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Editoriale 


DOPO II 




Il dittatore respinge l’ipotesi di dimissioni 
A Santiago la festa del popolo del «No» 


Ora si rispetti 
la volontà 
del Parlamento 


RENATO ZANQHERI 

primi voli delia Camera sulle modifiche 
del regolamento hanno dimostrato un 
latto inequivocabile; una maggioranza 
governativa per quanto ampia non è sutli- 
ciente ad imporre le proprie decisioni In 
materie rilevanti come sono quelle atti¬ 
nenti alla natura, all'ordinamento e al 
funzionamento delle istituzioni. 

Al di là del risultali raggiunti, e sono 
significativi e incisivi, la Camera ha ieri 
respinto il metodo, che si voleva imporre 
dai capi dei partiti di governo, di una 
delinizione unilaterale delle rilorme, 11 
■prendere o lasciare* ha subito un primo 
e spediamo istruttivo insuccesso. Si è for- 
màta, su punti rilevanti, una maggioranza 
diversa, com'era giusto dal momento 
che si trattava non dì esaminare decreti o 
progetti governativi, ma di stabilire i prin¬ 
cipi ai quali si deve ispirare il regolamen¬ 
to della Camera. U pretesa che questo 
regolamento fosse sottratto al giudizio li¬ 
bero di ogni parlamentare, per assegnar¬ 
lo aH'ambilo delle intese di governo, è 
stala sconfitta. Non pensiamo che questa 
sconfitta sia dellnitiva. Ma ha ricevuto un 
colpo, ed altri dovrà riceverne. Deve es¬ 
sere chiaro che la via di una riforma delle 
Istituzioni imposta per decreto del gover¬ 
no è senza sbocco. I lavori della Costi¬ 
tuente, e la loro conclusione, dovrebbe¬ 
ro aver dimostralo che non c'è soluzione 
democratica ai di fuori della ricerca sin¬ 
cera del confronto e dell'accordo Ira tut¬ 
te le componenti democratiche del pae¬ 
se. 

iò che è significativo del risultata delle 
votazioni dfieri è, nel merito, che la mag¬ 
gioranza dei deputati (della quale il gnip- 
po comunista è stato il pilastro) ha impo¬ 
sto contro II parere del parliti di governo 
l<'ampliamentb del vola segreto a-fonda¬ 
mentali diritti, alle leggi elettarali, al re¬ 
golamento, e a tutto l^rdinamento costi¬ 
tuzionale, Di più; ha consentito l'adozio¬ 
ne del volo palese su importanti aspetti 
della manovra finanziaria, che i partiti di 
governo da soli non sarebbero riusciti ad 
approvare. 

Ora la giunta del regolamento deve tra¬ 
durre In norme precise i principi appro¬ 
vali dall'Assemblea. E necessario vigilare 
perché la volontà della Camera non ven¬ 
ga distorta nel capzioso gioco delle lor- 
mule. Ed è augurabile che II ritorno In 
aula del testo nella sua autentica inter¬ 
pretazione trovi come ieri una maggio¬ 
ranza capace di discernere e di decidere 
secondo coscienza. Sarebbe davvero 
grave se da parte delle segreterie dei par¬ 
lili di governo si esercitassero nuove 
pressioni per stravolgere gli orientamenti 
del Parlamento. Valuteremo la correttez¬ 
za con cui si agirà e anche su questo 
misureremo il nostro atteggiamento tina¬ 
ie. 

L'approccio di queste settimane al te¬ 
ma delle riforme istituzionali ha rivelato 
tutta la ristrettezza della visione delle for¬ 
ze di governo, che hanno rotto fin dall'i¬ 
nizio l'accordo sulla contesiualità del 
processo riformatore. Noi non rinuncia¬ 
mo a considerare la riforma delle Islitu- 
zlonl una necessità impellente per il pae¬ 
se. Ma abbiamo imparalo, se ne avevamo 
bisogno, che molto dell'esito dipende 
dal nostro impegno a mantenere ancora¬ 
ti tutti i passaggi ad una salda base di 
regole democratiche. 


Pinodieb «lo resto» 

La polizia spara, due le vittime 


Pinochet ha deciso di restare. E ha anche lasciato ripetuti api«iii ImcM da- 
intendere che si candiderà alla presidenza, fra 18 ^eJapwkSmeRomrt; 
mesi. «Non era m sioco 1 ideologia, continueremo t le transenne che proteggeva- 
nostri programmi»: la dittatura tenta cosi di aggirare no it palco altissimo dove fa- 
i quasi 4 milioni di no. E i «carabineros» ieri hanno “mh 

ripreso a Sparare: due manifestanti sono Stati UCCISI, nacciando di travolgerle e 
Ma cortei gioiosi attraversano ancora Santiago, e la provocando momenti di vero 
Chiesa ammonisce: democrazia in tempi brevi. panico. N^er<^ ajaiar^s^ 


ARMINIO SAVlOU 

I SANTIAGO Pinochet ha cipanti. Att'inizio. infatti, 


panico. Numeri anziani so¬ 
no svenuti, anche perché la 
primavera è anivata di colpo, 
li soie era ardente e il caldo 
quasi estivo. 

Incidenti di ben più grave 
natura sono avvenuti nei pres¬ 
si del parco, in una zona dove 
ci sono caserme e fabbriche 


I, ' • 



invaso gli schermi televisivi trattava soprattutto di studen- si del parco, in una zona dove 

per annunciare che non se ne ti, madri di famiglia con barn- ci sono caserme e fabbriche 

va. Sfrutterà fino in fondo il bini anche neonati, nonni con di materiale militare. In segui- 

diritto di restare in carica fino nipotini, che sono poi stati co- to a provocazioni, lanci di sas- 

al marzo 1990, concessogli stretti ad andarsene per sfug- si e ingiurie, sono stati scon- 

datla «sua» costituzione, che gire alle ondate successive di tri, bastonale e spari. Numero- 

una maggioranza (probabii- operai e impiegati usciti dalle se persone sono rimaste ferite 

mente in gran parte prefabbrì- fabbriche e dagli uffici. Il tut- da proiettili di gomma. Vi so- 

cataì di cileni approvò otto to, con molta allegria. Le car- no stati anche numerosi aire- 

rozze erano gremite dj gente sti. Pertuttolipomengglo^le- 

dos- schiacciala contro le pareli e mittente «Radio Cooperativa», 


^ni fa rozze erano gremite 0 ) geme su. rertuttoupomenggio^ie- 

La rkno<iiA A «lata oarados- schiacciala contro le pareli e mittente «Radio Cooperativa», 

sale corM io è del re^o tutto porte. IVombe di plastica di ispirazione democristiana, 
sa e come io e oei resto tutto , .,.. 4 . 4 »:,». > u r* m» 


popolare durata ininterrotta¬ 
mente dal primissimo pome¬ 
riggio fin verso le otto di sera. 
Centinaia di migliala di perso¬ 
ne sono affiulte verso l'im¬ 
menso parco O'Higgins, con 
(ulti i mezzi di trasporto, e si 
sono avvicendate con un con¬ 
tinuo movimento di flussi e ri¬ 
flussi. che ha reso impossibile 
calcolare il numero del parte- 


gani «Y va cayo», cioè; «b. ca- erano avvenuti gioveoi sera in 
duto». Alle quattro del pome- due borgate periferiche. Nel 
riggio la stazione O'Higgins è corso di confusi scontri fra 
stata chiusa, perché bloccata partigiani dei «no», bande fa- 
dai partecipanti alla festa. sciste e carabinieri, sono ri¬ 


dai partecipanti alla festa. sciste e carabinieri, sor 
Fin dal primo pomeriggio cl masti uccisi un giovane e un 
sono stati incìdenti. Incurante ragazzo di quindici anni. 
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Giovani manifestanti a Santiago faldati da violenti getti d’acqua 


Passano molte proposte dell’opposizione e Occhetto dice: «È un successo» 

Alfa Camera ad^voto spreto 
sconfitto il patto De Mta-Craxi 

Il patto De Mita-Craxi sul voto segreto è uscito scon- prossima se 
fitto ieri del pronunciamento dì Montecitorio. La satànecessi 
lACCOrO Q6110 wtOrLO Camera ha accollo diverse eccezioni al voto palese 

__ la.. che riguardano le leggi elettorali, rordinamento co- 

1 Tp stituzionale, il regolamento deH'assembtea e le ?' 

commissioni d'inchiesta. La maggioranza governa- 

.-sa r»/wi tiva è andata sotto tre volte. Achilie Occhetto: aE un gmnio quest 

cori n yilr ÌLllC J zeli successo det parlamento e dell'opposizione». segno détta 

mitari» Il P; 


MARCELLO VILLARI 


■■ Un milione di miliardi. È 
questo il livello raggiunto nel¬ 
lo scorso settembre dal debi¬ 
to pubblico. Qualcosa come 
più di diciotto milioni per cit¬ 
tadino, neonati compresi, lo 
ha annunciato ieri ufficial¬ 
mente li governatore delia 
Banca d'Italia, Carlo Azeglio 
Ciampi, nella audizione alla 
Camera sulla legge Finanzia¬ 
ria. Ed ha lanciato un monito 
al governo «Siamo in presen¬ 
za di una occasione congiun¬ 


turale favorevole, frutto anche 
di circostanze internazionali. 
Coglietela per risanare la fi¬ 
nanza pubblica, poiché le fra¬ 
gilità dell'economia italiana 
sono sempre in agguato». Ed 
il livello del debito lo dimo¬ 
stra. Ma proprio sulla mano¬ 
vra economica è giunto ieri un 
nuovo monito dalla Cgil. si ri¬ 
lancia la vertenza-fisco che si 
concluderà, a metà novem¬ 
bre, con una manifestazione 
nazionale a Roma. 
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Oggi aerei femi 
Lunedì incontro 
governo-sindacati 
sui trasporti 


Oggi, dalle 8 alle 14, non vola. Si fermano tutti i dipen¬ 
denti del trasporto aereo. Saranno garantiti i voti per le 
isole. È per ora l'ultima «tappa» del fitto calendario di 
scioperi deciso da CgÌUCisI-Uii per protestare contro i (agli 
ai trasporti e chiedere una riforma complessiva del settore. 
Ma la vertenza, iniziata ii 25 settembre, è tutt'allro che 
chiusa. Ieri, dopo un lungo silenzio, il governo ha convo¬ 
cato i sindacati per lunedi prossimo. pagina 13 


Il mtnIefrA severità e meno' re- 

Il iiiiiiiMiu pressione». Sarebbe questa 

PF6S6llt3 la «filosofia» del nuovo di¬ 
la niiAua Imhia ^Sno di legge sulla droga 

19 nU0V9 Icgyc n I^iinistro degli Affari 

SUlld dfOQd sociali. Rosa Russo Jervoll- 

* no, ha consegnalo a De Ml- 

ia. Prima di essef» discusso 
dalie Camere il testo, ancora riservalo, dovrà essere ap¬ 
provato dal Consiglio dei ministri. La nuova proposta è 
stala elaborata con la collaborazione di diversi ministeri e 
mira a sostituire la «685» vecchia di tredici anni. 

A PAGINA 7 


Macì'A Finora ne avevano parlato 

muau jqIq glj economisti, adesso 

Il niDlO fa conversione (sia pure • 

c;irii tappe) dei rublo diventa un 

.. „ fatto compiuto. Lo ha deci- 

COnVGitibilC so il Polliburo del Pcus ap¬ 

provando in linea di massi- 
ma il piano e il bilancio per 
il 1989. La creazione del «mercato comune» del Comecon 
e una larga autonomia rdle imprese di affacciarsi sui mer¬ 
cati intemazionali sono le altre novità di rilievo varate dal 
massimo organo decl^onale sovietico. ^ pagina 8 


CfMhlAr* Mentre il ministro Carraro 

(Suciiici* licenzia 1 suoi tagli di spesa 

ecco la legge e la sua «Controriforma» 

nor ramKnt» che premia Io spettacolo 

ET privalo e gii sponsor, Pel e 

il teatro sinistra indipendente han¬ 

no «licenziato» la loro prò- 
posta che porta le firme di 
Giorgio Strehier e di Wilìer Bordon. In un suo articolo il 
regista teatrale spiega le linee di una vera riforma del 
teatro che sappia tmueine premiare la t^alUà e promuove¬ 
re un intervento pubblico qualificato nel settore. 

A MOINA 28 


La scomparsa 
dd senatore 
Edoardo Pema 


Il patto De Mita-CraxI sul volo segreto è uscito scon- prossima seduta alla Cmera 
fitto ieri dei pronunciamento di Montecitorio. La sarà necessaria la maggioraj^ 
Camera ha accolto diverse eccezioni al voto palese compomcnti, 

che riguardano le leggi elettorali, l’ordinamento co- 5 r 
stituzilnale..«.regllntemo dell'assemblea e le 

commissioni d inchiesta La magmi^za governa- dasolironhannotualrag- 
tlva e andata sotto tre volte. Achille Occhetto: «E un g„,„to ^,,*^0 quoium. .il di- 
successo det Parlamento e dell’opposizione». segno dèlia maggioranza di li¬ 

mitare il Parlamento non è 
passato», ha subito rilevato 

GUIDO DELL'AQUILA QIORQIO FRASCA POLARA Achille Occhetto. Quindi é 

, , ^ «un successo del Parlamento 

■i ROMA. La Camera ha am- da un esponente socialista) è ^ dell’opposizione». De Mita 
pliato l’esercizio del voto se- stata impedita l'estensione de) guarda aH'appuntamento di 
greto a fondamentali diritti, ai- voto segreto alle leggi di revi- martedì con ottimismo: «La 
le leggi eietloraii. ^ regola- sione detta Costituzione. Ma maggioranza può farcela», 
mento deli'a^mblea e a tut- subito dopo sono passate ai- Reazioni ambigue del Psi. Ma 
to l'ordinamento coslituzitma- i^e significative eccezioni al Craxi aveva già detto; «Dovre- 
le. Da trenta a cento deputati voto palese. Martedì mattina i mo ingoiare un rospo». Il lea- 
del campo governativo si so- principi emendativi saranno der socialista, che evidente- 
no uniti aii'opposizione e per presi in esame dalla Giunta mente ha perso il controllo, 
tre volle hanno rifiutato ì vm- ^jei regolamento che, nel po- ha definito il confronto parla¬ 
celi del patto De Mìla-Craxi. menggio, dovrà presentare le mentare con il Pei roba da 
Già aita prima votazione >o riuove norme all’assemblea «vu’ cumprà» e da «suk ara¬ 
scarto è stato mìnimo: 297 vo- per li volo definitivo. Nella bo». 

U contro 295. Per due soli voti 
(e in aula mancavano un grup- 

Silo PASQUALE CASCELLA A PAGINA 3 


Edoardo Pema è scomparso mercoledì scorso, 
dopo una lunga malatlia. La nofizla, per sua esplici¬ 
ta volontà, è stata resa pubblica soltanto ad ese¬ 
quie avvenute. I funerali, in forma strettamente pri¬ 
vata, si sono svolti ieri pomerìggio a Villa di Teoio, 
in provìncia di Padova. Numerosi i messaggi di 
cordoglio del mondo politico. Occhetto ricorda la 
■profonda passione politica e civile» di Pema. 


M ROMA. Iscrìtto ai Pei dal¬ 
la fine dei '43, membro della 
Direzione dal 1972 ali' 86 , se¬ 
natore per molte legislature, 
capogruppo dal ’72 airSS, 
Edoardo Pema non abbando¬ 
nò mai la passione per il dint- 
to (era avvocalo), per ii cor¬ 
retto funzionamento dello 
Stato e della pubblica ammini¬ 
strazione, per la moralità della 
vita pubblica. Al centro del 
suo impegno ii rapporto fra 
politica e diritto. 

Nei suo messaggio alla ve¬ 
dova, Achille Occhetto scrive 


che Pema «ha lasciato una 
forte impronta sia neH’eiabo- 
razione ideale sia neii’iniziali- 
va politica». Ugo Pecchioìì ri¬ 
corda la capacità dì Pema di 
■piegarsi sulle cose minute, 
con modestia e profonda 
umanità». 1 senatori comunisti 
ricordano «l'esemplare impe- 

§ no profuso nella direziono 
e) gruppo», mentre l deputai 
sottolineano «la figura esem¬ 
plare di antifascista, di airi- 
gente comunista e di paria- 
mentare». Messaggi anche da 
Spadolini, da Nilde lotti e dM 
capogruppo de Mancino. 
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Nella capitale scuole chiuse e carri armati nelle vie 

La sommossa per il carovita 
Morti ad Algeri e ad Orano 


Domenica di lavoro alla Barilla 


GIANCARLO LANNUTTI 

ip La sommossa per il ca- ni precedenti. Il comando mi- 
rQvha, che ha devastato mer- iilare ha ammesso che, in par- 
cpledl e giovedì Algeri, si è ticolare nella giornata e nella 
estesa Ieri anche ad Orano, la notte di giovedì, ci sono state 
seconda città del paese. Man- delle vittime «sla tra i manife- 
càno per ora notizie ufficiali, stanti che tra le forze dell'or- 
M testimonianze parlano di dine». Non se ne conosce il 
^ntri con Incendi e sac- numero. L'agenzia ufficiale 
qheggi e di sparatorie, con al- Aps dà notizia di 900 arresti, 
meno 7 morti: da Parigi sì Le scuole nella capitale sono 

f nferma che la sede di Ora- state chiuse «fino a nuovo or- 
della Air France è stala dine», gli assembramenti sono 
avemente danneggiata», vietati, la popolazione è esor- 
mead Aìaeri.ancheaOra- lata a circolare nelle strade 
solo se strettamente necessa- 




tome ad Algeri, anche a Ora- 
io è Intervenuto l'esercito 


Nella capitale ci cono state no. Soldati in assetto di guerra 
nuove manifestazioni, soprat- con carri armati presidiano i 


(ulto ad opera degli integrali¬ 
sti islamici (che hanno appro¬ 
fittato della giornata festiva 


punti chiave della città e l'ae¬ 
roporto; quest'ultimo è aperto 
ma la «Air Algerie» ha sop- 


del venerdì) ma non si sono presso ler\ la maggior parte 
ripetuti I gravi scontri del gior- del suol voli. 
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Auto distrutte nel corso degli incidenti ad Algeri 


* 


M PARMA La Strategia del 
gruppo Barilla, uno dei lea¬ 
der del comparto nazionale 
dell'alimentare è chiara e 
semplice: per nuscìre a reg¬ 
gere ìi confronto con una 
concorrenza internazionale 
sempre più agguernta (Ne- 
stlé ha rilevato ia Buitonì; i 
francesi delia Bsn. dopo ave¬ 
re acquistato cinque piccoli 
pastifici, ora sono sempre 
più vicini alia Agne») deve 
riuscire a recuperare quante 
più risorse posribih. E ia tra¬ 
dizione Barilla, è noto, non 
ama certo estrorsi sul fronte 
dell'indebitamento bancario 
come invece sono soliti fare 
altri imprenditori del settore. 
Ecco dunque l'idea del 19* 
turno, quello domenicale 
che dovrebbe vedere gli 
operai dei «Mulino Bianco» 
lavorare dalle 2 ) della do¬ 
menica sera alle 5 del matti¬ 
no di lunedì. La nuova orga¬ 
nizzazione de) lavoro inte¬ 
resserebbe circa 1500 di¬ 
pendenti e dovrebbe com¬ 
portare circa 100 nuovi posti 
di lavoro part-time. In cam- 


Lo scenario è quetio internazionate, protagonista. Per recuperare nuove 
gli avversari sono colossi del calibro risorse, ora, propone ai sindacato di 
delia Nestié e delia Bsn Gervais-Da- lavorare anche la domenica, di in¬ 
none, it terreno di scontro i nuovi staurare una prassi inedita, quella del 
mercati, i nuovi prodotti, i nuovi con- 19’ turno. Le offerte del «padrone del 


sumatorì. La battaglia è appena ini¬ 
ziata e Barilla (1800 miliardi di fattu- 


Mulino» sono davvero allettanti. Il 
sindacato? Ha risposto subito no: 


rato a fine anno) intende giocarla da «Niente domeniche». 


bio i lavoratori otterrebbero 
una indennità dì SOmila lire 
per ogni turno oltre alle mag¬ 
giorazioni già previste dal 
vecchio contratto per il lavo¬ 
ro notturno e festivo. «È un 
segnale positivo quello che 
vogliamo lanciare - afferma 
il portavoce del gruppo Albi¬ 
no Canapini - è legalo all'e¬ 
voluzione del nostro merca¬ 
to e. m termini strategici, 
rappresenta anche un modo 
per far fronte alla concorren¬ 
za intemazionale, impegno 
questo che richiede senz'al¬ 
tro un grosso sforzo da parte 
nostra». Uno sforzo che il 
gruppo di Parma sembra po- 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BARONI 

ter reggere bene, forte dei 
continui aumenti dei fattura¬ 
to e delle quote di mercato 
raggiunte nei settori dove è 
da sempre leader (dalla pa¬ 
sta ai biscotti sino ai prodotti 
da forno) che porteranno il 
giro d'affari dell’azienda ad 
un nuovo massimo storico, 
1800 miliardi a fine anno 
(+10%) rispetto air87. Dieci 
società controllate, 2 coile- 
gate, 12 unità produttive. 4 
mulini, un terzo del mercato 
nazionale della pasta, di fat¬ 
to la leadership, questo il bi¬ 
glietto da visita del gruppo. 
La Barilla, poi (e questo è 
forse il motivo più contin¬ 


gente), ha l'impellente biso¬ 
gno di far fronte alle conti¬ 
nue richieste del mercato 
che a volte corrono ii rischio 
di restare inevase. Basti pen¬ 
sare che nel corso di que¬ 
st'anno, nonostante il recen¬ 
te acquisto degli im[ritmtl 
dell'ex «Papà Barzetti». ia 
Barilla ha dovuto affidare al- 
l’Alivar (gruppo Sme) una 
commessa per circa SOmiia 
quintali di biscotti, in pratica 
il 7-8% dell'intera produzio¬ 
ne dell'azienda in questo 
segmento. Aumentare la 
produttività nei settori «tradi¬ 
zionali» significherebbe re¬ 
cuperare energie da investire 


nei nuovi settori di sviluf:^ 
individuati dai manager di 
Parma: pasta fresca, nuove 
lìnee di biscotti, e una serie 
di prodotti dietetici. 

Lavorare di domenica: 
quai’ è stata la risposta dei 
sindacati? «Di domenica non 
si lavora - afferma Seraio 
Partesotti, segretario proinn- 
ciale della Flai-Cgil > la no¬ 
stra risposta è stata unitaria, 
per ceni aspetti, condividia¬ 
mo alcuni degli obiettivi che 
Pazienda ^ è data, ma il 19^ 
turno proprio non scarno di¬ 
sposti ad accettarlo. Alia Ba¬ 
dila proporremo altre solu¬ 
zioni utili a recuperare pro¬ 
duttività: ne discuteremo 
nelle assemblee dei prossimi 
giorni», il sindacato si é già 
fatto un’idea precisa: riguar¬ 
da gli stabilimenti Barilla del 
Sud. quelli della controllata 
«Volello» e di Matera dove 
metà del personale è In cas¬ 
sa Integrazione a zero ore. 
«Cominciamo a fare lavorare 
questa gente - afferma Pa^ 
tesotti - e dimentichiamoci 
della domenica». 


















Commenti 


riMità 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


D mito Kennecfe’ 


GIANFRANCO CORSINI 

N ew YORK. «Ho lavorato con Jack Kennedy, 
l'ho conosciuto, era mio amico, ma lei. senato* 
re, non è Jack Kennedy». Questa battuta spon¬ 
tanea e agghiacciante rlvoiia da Uoyd Bentsen 
mmmmam al repubblicano Dan Quayle è rimasta impres¬ 
sa nella mente di milioni di americani. Il responso 
immediato del pubblico che assisteva al dibattito di 
Omaha ci ha ricordato la (orza di un mito che non 
è (scile accantonare. U reazione istintiva di Ben¬ 
tsen al paragone avventato di Quayle ha improvvi¬ 
samente drammatizzalo, con un Imprevedibile 
■(uori testo», la ovvietà del copione elettorale che i 
due contendenti stavano recitando. 

Ma in realtà questa battuta, subito ripresa dalla tv 
e dai giornali, nascondeva una verità più protonda. 
Al contrario di ciò che molti hanno continuato a 
ripetere, le elezioni del 1988 non sono quelle del 
1960. Se Dukakis e Bentsen non sono Kennedy e 
Johnson, anche Bush e Quayle sono molto lontani 
da Nixon e Cabot Lodge. Il conironto di Omaha 
dovrebbe contribuire a ricordare come siano cam¬ 
biati gli Stali Uniti in meno di un trentennio, e anche 
come siano cambiati i due partiti che dominano da 
oltre un secolo la vita politica americana. 

' L'America del I960 usciva dall'era del rKIusso 
Impersonata dal generale Elsenhov^'er e dalla guer¬ 
ra in Corea. Il quarantenne John P. Kennedy porta¬ 
va alla ribalta, invece, la generazione della seconda 
guerra mondiale, chiedeva alia «generazione silen¬ 
ziosa» del decennio precedente di parlare e parte¬ 
cipare di nuovo, e le apriva il miraggio di una nuova 
frontiera. 1 quarantenni del 1960 portavano ancora 
il segno dell'esperienza rooseveltiana. e ì loro figli 
sarebbero diventati (a generazione delle lotte per i 
diritti civili, delle campagne antinucleari e del '68. 

Kennedy era un moderato ma 1 valori liberali 
facevano ancora parte del patrimonio nazionale e 
non erano considerati una pericolosa deviazione 
da principi comunemente accettati. 

In quegli anni lo stesso partito repubblicano, ere¬ 
de di Lincoln, cercava di appropriarsene. Nixon 
aveva Kelto come candidato alia vicepresidenza 
un repubblicano liberale, e per quasi un trentennio 
i moderati progressisti avevano prevalso nel suo 
paHIto. La crisi, come ha ricordato in questi giorni il 
commentatore David Broder, è incominciata dopo 
l'assassinio di Kennedy e si è accentuata dopo la 
déblcle vietnamita di Johnson. E a questo punto 
che si è aperta la strada alle profonde trasformazio¬ 
ni che hanno Mrmesso ai repubblicani di diventare 
il partilo di Reagan. di Bush e di Quayle, dopo 
essere passati attraverso quello di Nixon, di Spiro 
Agnew e del Watergate. 

L a svolta era stata promossa nel 1963 dal con¬ 
servatore Barry Qoldwater che è riuscito gra¬ 
dualmente a mettere in crisi la vecchia leader¬ 
ship moderata e progressista. Qoldwater ha 
perso la sua battaglia per la presidenza perché 
I tempi non erano maturi, ma nel 1964 era 
stato Ronald Reagan a promuoverne appaaslortaia- 
mente la candidatura, (^rge Bush si aeflhiva allo¬ 
ra «repubblicano goldwateriano» ma nelle elezioni 
senatoriali sarebbe stato sconfitto dal democratico 
texano Uoyd Bentsen, un moderalo della genera¬ 
zione di Kennedy, pioniere della difesa del diritti 
civili dei neri. 

E facile capire quindi la sua reazione nel dibattito 
di mercoledì poiché tra il suo patrimonio politico e 
quello di Quayle e di Bush c'è un abisso su) quale, 
forse, molti americani oggi stanno riflettendo. 

Al contrario di quelli del 1960, i quarantenni del 
1988 portano il segno delle delusioni, delle divisio¬ 
ni e del cinismo creato nel paese dalla Impopolare 
guerra del Vietnam. I «baby boomers» e i loro figli 
sono la nuova generazione silenziosa degli anni 
Ottanta. 

Il 22 agosto 1988 la General Dynamics ha pubbli¬ 
cato su US News and Worid RepoK un annuncio a 
pagamento nel quale figuravano la foto di una folla 
strappata a metà e, accanto, le cifre sconcertanti 
della declinante partecipazione al voto nelle elezio¬ 
ni presidenziali. Per i giovani dal i8 ai ZA anni la 
percentuale indicata per il 1986 è del 17% Nel 
lanciare il suo programma «per un’America che so¬ 
la» la General Dynamics ha ricordato così che quan¬ 
do un governo è «di melò del popolo, eletto da 
metà del popolo, prima o poi accade la peggiore 
delle cose: diventa un governo per la melò del 
popolo». 

Questa metà sta per andare alle urne dopo otto 
anni di «reaganismo» e dopo un ventennio di gol- 
dwaterlsmo strisciante. I due massimi partiti, ambe¬ 
due incerti sull'umore deH'Amenca, stanno cercan¬ 
do di nascondere agii elettori la loro vera identità 
evitando un confronto netto: ma la battuta imprevi¬ 
sta di Bentsen su Kennedy ha probabilmente ricor¬ 
dato a molti che c'è una differenza tra i candidati, la 
storia e gii obiettivi dei democratici e dei repubbli¬ 
cani. I cicli storici non sono irreversibili e forse, 
dopo il dibattito di Omaha, molti potrebbero anco¬ 
ra decidersi a votare. 
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_Intervista a Stefan Koro^ 

segretario deDa presidenza detta Lega 
«La crisi è grave, bisogna cambiare» 


«Sì, in Jugoslavia 
è tempo di irìfoirme» 



Da anni al contlDua a |»a^ 
lare di crisi Jugoslava, cri¬ 
si economica, crisi politi¬ 
ca. Otri sforzo per snpe- 
raria è stato vano stnom. 
Perché? 

La nostra crisi economica, ini¬ 
ziata nove anni fa. aveva varie 
spiegazioni: lentezza ad ade¬ 
guarsi ai cambiamenti econo¬ 
mici internazionali, tendenze 
autarchiche, alto indebita¬ 
mento. La crisi toccò molti 
paesi che poi riuscirono a su¬ 
perarla, mentre la Jugoslavia 
ancora tarda ad uscirne. Per¬ 
ché? Soprattutto per l'eccessi¬ 
va regolamentazione del pro¬ 
cessi economici e per la scar¬ 
sa flessibilità detta nostra poli¬ 
tica di sviluppo. Intanto la crisi 
si è aggravata allargandosi alla 
sfera sociale ed assumendo 
anche aspetti di una crisi poli¬ 
tica. Ecco perché l'ultima 
Conferenza delia Lega ha pro¬ 
clamato l'urgenza di tre rifor¬ 
me strettamente Interrelate, 
nell'economia, nel sistema 
politico, e nel partito stesso, 
^no riforme radicali, non di 
routine, riforme dolorose che 
suscitano resistenze. SI è ini¬ 
ziato daireconomla, che deve 
sviluppare i meccanismi di 
mercato ed aprirsi alt’esiemo. 
Ora slamo nella fase conclusi¬ 
va di alcune importanti modi¬ 
fiche costituzionali. Credo 
che entro novembre saranno 
approvate, ma non saranno 
sufficienti a trasformare il si¬ 
stema politico, e forse tra 4 o 
S anni dovremo votate una 
nuova Costituzione. 1 cambia¬ 
menti in corso pongono sul 
tappeto questioni politiche 
importanti e rendono neces¬ 
sario entrare in conflitto con l 
dogmatismi Ideologici. Si im¬ 
pone uno sviluppo ulteriore 
della democrazia, senza II 
quale non è possibile nemme¬ 
no stare al pa:^ con 1 pro¬ 
gressi tecnologici del mondo 
moderno. Sul piano economi¬ 
co ora alcuni intravedono un 
trend d'uscita dalla crisi per il 
secondo trimestre del 1989. 
Ma cambiare il sistema è es¬ 
senziale. 

Uaspeno più dnunoatica- 
nenie attuale della crial 
coinvolge la spinosa que¬ 
stione della convivenza 
tra le diverse aulontlUù 
iugoslave, soprattutto nel 
Kosovo, provincia auloniH 
ma della Repubblica ser¬ 
ba. 1 contrasti al riguardo 
tra comuolsU serbi, slove¬ 
ni, croati (due membri del¬ 
la presidenza della Lega, 
si SODO dimessi proprio 
nel giorni scorsi) sembra¬ 
no evidenti. 

Io penso che la situazione iu¬ 
goslava non sia molto cono¬ 
sciuta m ita'ia Questa classifi¬ 
cazione deiie differenze tra 
co.’^unisti serbi, sloveni, croa¬ 
ti, non corrisponde alla realtà. 
Su Qutsiioni come le riforme 
dell economia e dei sistema 
politico i punti di vista sono 

3 uasi uguali, davvero non ve- 
0 differenze Tutti vogliono 
un’economia di mercato, 
aperta, e anche sui cambia¬ 
menti costituzionali siamo ora 
nella fase delle convergenze. 

Sì, ma 11 Kosovo? 

U Kosovo è un problema di 
tutta la Jugoslavia, che implica 
responsabilità comuni, ma è 
comprensibile che la Serbia 


«Colloqui veramente utili ed ami- 
chevoli che confermano i tradizio¬ 
nali buoni rapporti tra Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi e Pei. Ci siamo re¬ 
ciprocamente e apertamente infor¬ 
mati sulla situazione nei due paesi e 
nel due partiti, e abbiamo raggiunto 
accordi per future concrete iniziati¬ 


ve di cooperazione». Cosi Stefan 
KoroSec, segretario esecutivo della 
presidenza federale della Lega, su¬ 
gli incontri dei giorni scorsi a Roma 
con Achille Occhetto e altri dirigen¬ 
ti del Pel. Prima di ripartire per Bel¬ 
grado Korosec ci ha rilasciato que¬ 
sta intervista. 


GABRIEL BERTINETTO 



sia molto più sensibile. In Ko¬ 
sovo è in atto una controrivo¬ 
luzione, un attacco a tutta la 
Jugoslavia, alla sua unità. 

Se c'è voa coatrorivoluzlo- 
ne, cbl aooo I controrivo¬ 
luzionari? 

Sono l (autori del separatismo 
irredentista. Una parte di loro 
sono stati scoperti, altri anco¬ 
ra agiscono neli'ombra. Sa¬ 
rebbe sbagliato identificare gli 
irredentisu tout-court con gli 
albanesi. Certo gii albanesi, 
che sono la maggioranza in 
Kosovo, sono maggiormente 
responsabili per la stabilizza¬ 
zione dei rapporti tra le nazio¬ 
nalità, per la sicurezza delle 
minoranze, per la tutela dei 
loro beni e dei loro diritU. In 
Kosovo non c’è solo una con¬ 
trorivoluzione, c'è qualcosa di 
più ampio, un attacco alle per¬ 
sone, alle cose. 

Non pensa che un segno 
controrivoluzionario pos¬ 
sano avere anche certe re¬ 
centi manifestazioni di 
eaatpmiato nazionalismo 
serbo? 

I grandi raduni che tanta eco 
hanno avuto sulla stampa 
mondiale sono un fenomeno 
politico nuovo, ancora- non 
analizzato e valutato nella sua 
lobalìtà. Sono manifestazioni 
iverse per programmi e 
obiettivi, ed ogni valutazione 
semplicistica può portare a 
conclusioni politiche sbaglia¬ 
le. Si tratta per così dire di 


nuove espressioni di demo¬ 
crazia. Le dimostrazioni po¬ 
polari pouono avere tre tipi di 
stimoli, blindi di natura so¬ 
ciale. l'Insoddisfazione per la 
caduta del tenore di vita ad 
esempio. Stimoli nazionalisti¬ 
ci, che possono essere positivi 
o negativi, positivi quando so¬ 
no forme di pressione per ri¬ 
solvere 1 problemi, negativi 
quando emergono tendenze 
reUogrede. Infine sltmoH di 
natura rivoluzionaria, e a que¬ 
sto punto devo dire che nei 
meeting sinora sw>)ti5l emn- 
parivano sì critiche ai dirigenti 
politici e richieste di uno svi¬ 
luppo ulteriore del sistema au- 
togeslionale, ma non c’era 
nulla dì antlsocialista. Il nostro 
compito, come Lega, è risol¬ 
vere le situazioni da Ciri scatu¬ 
riscono le manifestazioni. Va¬ 
le a dire sistemare concreta¬ 
mente la posizione costituzio¬ 
nale delta Serbia e i^ivere 
più efficacemente la questio¬ 
ne del Kosovo. Dobbiamo su¬ 
perare le tenden^ nazionali¬ 
stiche negath^. Il {»ricolo 
maggiore è che la protesta si 
sviluppi in maniera spontanea 
e aumentino gii eccessi. Dato 
però che ci sono Mche ten¬ 
denze po^tfve, si tratta di Indi- 
nzzarle bene. 

U ililema politico Jugosla¬ 
vo è fondato sulla ricerca 
del consenso tra ie diverse 
Repubbliche e province 
autonome. CIÒ risponde ■ 


esigenze di salvaguaidla 
deU'annonla tra le diverse 
componenti federali, ma 
talvelu ha un effetto para¬ 
lizzante sul processo deci¬ 
sionale. In che modo la ri¬ 
forma del sistema politico 
affironta questo problema? 
li segretario del Pei Occhetto 
l'altro giorno mi ha detto : il 
dilemma per chi deve prende¬ 
re decisioni politiche e trova¬ 
re il giusto equilibrio tra effi¬ 
cienza e democrazia. Propno 
così' come far partecipare la 
gente alle decisioni senza ri- 
lardarne ì tempi? Noi pensia¬ 
mo che il metodo del dialogo 
sia il migliore anche se spesso 
è il più difficile. Non possiamo 
rinunciarvi. Dobbiamo co¬ 
struire l'unilà rispettando le 
differenze. A livello federale 
bisogna accordarsi su tutto 
ciò che è di comune interes- 
ma l’attuazione delle deci¬ 
sioni va lasciata alle singole 
realtà repubblicane o delle 
province autonome. 

Certo è una questione di 
bilanciamenti, ma le modi¬ 
fiche costituzionali In cor¬ 
so vanno più In una dire¬ 
zione o nell'altra? 

Il problema va posto diversa- 
mente. Noi abbiamo un ec¬ 
cesso di regolamentazione. I 
soli titoli delle leggi che rego¬ 
lano l'economia occupano 
ben ottantatré pagine. Biso¬ 
gna annullare il normativismo 
esagerato che blocca l’inizia¬ 
tiva. Da qui bisogna partire. Il 


rapporto tra centralizzazione 
e decentralizzazione va visto 
da questo punto di vista. Oggi 
è la Federazione a fissare 
prezzi e salari. Ci vogliono 
cambiamenti qualitativi, biso¬ 
gna procedere sulla via dell'e¬ 
conomia di mercato, e sarà 
DToprio questo a fungere da 
fattore di integrazione non so¬ 
lo economica ma anche poli¬ 
tica. 

In Jugoslavia alcuni pr» 
pongono di trasformare la 
Federazione In Confedera¬ 
zione. Ha nna base questa 
proposta o non si Molle¬ 
rebbe alla vostra realtà? 
Penso sia solo una questione 
terminologica. Quel che fa al 
caso nostro è un processo di 
destatalizzazione che sulla ba¬ 
se degli interessi comuni assi¬ 
curi un processo di reintegra¬ 
zione delia Jugoslavia. 

Negli uìtlml due anni e ne¬ 
gli ultimi mesi In partico¬ 
lare sono aumenlatl gli 
scioperi. Effetto della crisi 
economica, ssa anche di 
una diminuita fiducia tra 
lavoratori e Lega, società 
civile e autorità. Come 
pensano I comunisti Jugo¬ 
slavi di ricucire lo slra^ 
po? 

Poiché la crisi dura da tanto, i 
problemi si inaspriscono e si 
arriva agli scioperi. La società 
socialista d’autogestione non 
è pnvB di conflitti e gli sciope¬ 
ri ne sono espressione. La Le¬ 
ga deve capire l motivi degli 
scioperi e tentare di risolverli. 
Ma quando uno sciopero è In 
atto la Lega non può tirarsi da 
parte, deve stare con gli ope¬ 
rai, difenderne gli interessi e 
indicare la via per risolverne 
le cause, che possono anche 
essere specifiche di una singo¬ 
la ditta. La nuovà Cóstiluzlpne 
regolerà il diritto di sciopero. 
Quando tutte le altre strade 
tentate risultino infruttuose, si 
può ricorrere allo sciopero. 
Riforma ecoDomlco, rifor¬ 
ma politica e riforma della 
Lega, sono duuque airetta- 
meute interrelate. Può avi- 
luppare questo tema? 

È già da tempo che noi parlia¬ 
mo di separazione tra partito 
e Stato, là Lega dovrebbe es¬ 
sere davvero avanguardia del¬ 
la classe operaia, agire nelle 
istituzioni ma non da posizio¬ 
ni di autorità. Per realizzare 
questo occorrono però nuovi 
metodi di lavoro Di fronte ad 
un certo problema bisogna 
riunire i comunisti che meglio 
Io conoscono, ma poi la solu¬ 
zione non va presa dalla Lega, 
bensì nel fon del sistema poli¬ 
tico. Numerosi argomenti im¬ 
portanti che ora vengono di¬ 
scussi negli organismi della 
Lega devono essere trasferiti 
alle istituzioni statali. Il posto 
per discutere certe leggi è il 
Parlamento, non il partito. 
Probabilmente aniveiemo a 
riformare lo statuto della Le¬ 
ga Compito del partito è 
combattere per una certa po¬ 
litica, ma l'attuazione di quella 
politica spetta allo Stato. Per 
Quel che riguarda l'economia 
dirò solo ancora che se lo Sta¬ 
to continua a interferire nell'e¬ 
conomia come in passato, se 
è lo Stato che determina i 
prezzi, dov'è allora il mercato 
di cui tanto si paria? 


Intervento 

Cronache di mafia 
e Corriere della Sera 
Ecco cosa non va 


NANDO DALLA CHIEBA 


T re volte. Quan¬ 
do la mafia col¬ 
pisce si prova 
una sensazione 
di sgomento e 
di rabbia tre volte. La prima 
davanti al delitto. La secon¬ 
da davanti ai politici e alla 
loro estraneità di testa e di 
cuore verso il primo dram¬ 
ma della società italiana. La 
terza davanti alla stampa, 
quando la lettura dì crona¬ 
che e commenti indica 
l'ampiezza degli schiera¬ 
menti, diversi e intrecciati, 
che il potere mafioso è In 
grado di mobilitare a sua 
protezione. 

E una situazione che va 
continuamente capila e 
precisata. Lasciamo pure da 
parte ciò che è stato scritto 
dal «Giornale di Sicilia» e 
dal suo vicedirettore Gio¬ 
vanni Pepi, che in materia 
sono da anni notoriamente 
fuori concorso. E prendia¬ 
mo invece, per il suo valore 
paradigmatico, ciò che è 
stato scritto da] «Corriere 
della sera». 

Il giorno doM l'assassi¬ 
nio dei giudice ^Ita, in un 
editoriale dal titolo «Le pa¬ 
role e le pallottole», il vice¬ 
direttore Giulio Anseimi ri¬ 
porta tra virgolette queste 
parole, attribuendole al pri¬ 
mo presidente della Corte 
d'appello di Palermo, Car¬ 
melo Conti: «La guerra è 
perduta, non c'è piu speran¬ 
za. Inutile iliuderài: lo Stato 
ci ha abbandonato». Ha 
detto davvero così Canneto 
Conti? Secondo «la Repub¬ 
blica» no; Conti avrebbe 
detto: «Non c'è stata un'In¬ 
versione di tendenza nella 
lotta alla mafia. Non è cam¬ 
biato nulla, semmai tutto è 
peggioralo. Se non si trova 
un Impegno corale, con la 
partecipazione di tutte le 
forze politiche, la battaglia 
dello Stato imbocca perico¬ 
losamente la strada della 
sconfitta». 

Questione di sfumatura? 
No, come ogni giornalista 
sa, è sostanza. 1 concetti, 
,pesantts4riù. rMa ^Bueirrt ò 
perduta», «non c’è piò 
ranza» e «inutile Illudersi» 
sono forzature che servono 
solo a corroborare prece¬ 
denti (e contestale) por¬ 
zioni di alcuni uomini di via 
Solferino. E sono parole 
che servono di appoggio al¬ 
lo stesso Anseimi: da un la¬ 
to pe^ presentare lo scontro 
estivo al Csm come scontro 
«tra opposte fazioni di magi¬ 
strali», dall’altro per riporta¬ 
re in auge le teorie di Scia¬ 
sela e presentarle come vol¬ 
te a proporre, contro la «re¬ 
torica» corrente, «melodi 
diversi per combaUere» la 
mafia. La prima rappresen¬ 
tazione Oo «fazioni» irre¬ 
sponsabili in lotta mentre I 
magistrati muoiono) è di 
per sé eloquente; la secon¬ 
da è semplicemente falsa. 
Nei suo celebre inleivenlo 
sui professionisti deiranli- 
mafia (rileggere, pfease) 
Sciascia non na mai propo¬ 
sto «metodi diversi»; ha solo 
portato sul banco degli im¬ 
putati Borsellino, Orlando e 
dintorni. E Mauro Rosta- 
gno? Dopo un ritratto di 
dubbio gusto e scevro di 
ogni pietà umana il giorno 
dopo la morte, sul «Corrie¬ 
re» siamo già (3 ottobre) al- 
l'inquadramento del delitto 
in «una guerra tra le varie 
cosche, per la supremazia 
del controllo del traffico di 
droga». 

La stessa sentenza del 


maxiprocesso palermitano 
offre (2 ottobre) il destro 
per una significativa perfor¬ 
mance. Essa, la sentenza, 
negherebbe la pista delie 
responsabilità politiche nel 
delitto Dalla Chiesa e se¬ 
gnerebbe la fine di un lungo 
capitolo di ingiusti sospetti. 
Anzi, interrogato in propo¬ 
sito circa le accuse mosse 
dal sottoscrìtto, il presiden¬ 
te della Corte Alfonso Gior¬ 
dano avrebbe dichiarato (si 
badi) «parlando quasi sotto¬ 
voce a se stesso»: «Non 
confondiamo padre e fi¬ 
glio». 

Siamo in presenza, non 
solo sul «Corriere», è ovvio, 
di un classico tentativo dì 
riscrivere la storia da parte 
dei (orti. In realtà già l'ordi¬ 
nanza di rinvio a giudizio 
del giudice Falcone aveva 
tenuto giustamente lo sce¬ 
nario delle responsabilità 
politiche fuori dal processo. 
Nella sentenza dunque, sot¬ 
to questo profilo, non c'è 
nessuna smentita, nessun 
capovolgimento. Dunque, 
ad esempio, nessuna asso¬ 
luzione 0 riabilitazione per 
Andreotli. il quale nel pro¬ 
cesso non è mai comparso 
come Imputato. Semmai vi 
è comparso per una testi¬ 
monianza che nesiuno ha 
sancito come veritiera Oa ri¬ 
chiesta di Incriminazione 
per falsa testimonianza è In¬ 
fatti stata archiviata con la 
curiosa motivazione che se 
anche di falsa testimonian¬ 
za si fosse trattato, essa non 
avrebbe inllulto sul corso 
del processo). 

(^anio alla frase attribuì- 
la al presidente Giordano, 
egli stesso ha smentito al 
mio avvocato Alfredo Ga¬ 
lasso di averla pronunciala 
(autorizzando a dame noti¬ 
zia) e ha precisalo di essersi 
limitalo a ricordare - inap¬ 
puntabilmente - la difteren* 
za tra un libro come «Deìltj 
Imperletto» e degli atti 
illziari. i,. 

E allora. 

cialiià? I^lold- 
sità? Di nuovo, 
ancora, dopo 
due altri scon¬ 
volgenti delitti di malia? Ma 
c'è da domandane, ammes¬ 
so che al «Corriere» vi sia un 
puro problema di professio¬ 
nalità specifica, i^rché un 
giomallslB come Corrado 
Stajano, autore di noti e ap-< 
prezzati (e coraggiosi) libri 
sulla mafia, viene mandato 
- in questo contesto e dopo 
una corrispondenza passeg¬ 
gera - a scrivere delle matri¬ 
cole di Pisa e di Pavia quan¬ 
do potrebbe garantire tanto 
meglio di altri da queste, di¬ 
ciamo così, «sbavature»? 0 
queste «sbavature» van be¬ 
ne a qualcuno? 

Una cosa è chiara In real¬ 
tà. Il problema del rapporto 
stMipa-mafia è oggi un pro¬ 
blemavitale della nostra de- 
moaazia. E sarebbe un in¬ 
coraggiante segno di sensi¬ 
bilità se la stessa Federazio¬ 
ne nazionale della stampa 
io assumesse per intero sen¬ 
za chiusure, analizzando 
con atteggiamento scientifi¬ 
co il prodotto-informazione 
consegnato al cittadino. Se 
non altro perché, come re¬ 
citava con altn intendimenti 
il citato tìtolo del «Corrie¬ 
re», c’è un’accoppiata che 
con la mafia funziona rego¬ 
larmente, secondo un filo 
logico e di «clima» cultura¬ 
le; «Le pM)le e le pallotto¬ 
le». Appunto. 


■■ Uno dei miei informatori 
più assidui mi ha fatto avere 
un cunoso documento, stilato 
giorni fa a Roma dal consiglio 
nazionale dell'Associazione 
medici dentisti italiani, (^e- 
sto documento ha dalla sua 
una qualità ormai rara: l'inno¬ 
cenza. Al bambino che ruba la 
mannellaia nessuno si senti¬ 
rebbe dì imporre - al di là di 
un'affettuosa ramanzina - pu¬ 
nizione alcuna, perché il bam¬ 
bino. anche se spesso è un 
mascalzone, è sempre, per 
definizione, innocente Ebbe¬ 
ne, ho scoperto che sono in¬ 
nocenti anche i dentisti 
il documento, in sintesi, di¬ 
ce: «Ferma opposizione del¬ 
l’Associazione medici dentisti 
italiani al progetto del gover¬ 
no di riforma fiscale con il 
quale si vuole attribuire, indi¬ 
stintamente a tutti I sanitari, 
un coefficiente di redditività 
del 77 per cento, l dentisti 
hanno costi di esercizio pro¬ 
fessionale ben più alti del 23 
per cento previsto in modo in¬ 
discriminato per tutti i sanitari. 
Durante la riunione è stalo de¬ 


ciso di avviare una capillare 
opera di informazione degli 
esponenti politici e ammini¬ 
strativi dello Stato per far loro 
conoscere la realtà economi¬ 
ca del dentisti. Ed a questo 
proposito è stato deciso di 
sensibilizzare tutta la catego¬ 
ria e in particolare i diecimila 
Iscritti, affinché facciano per¬ 
venire all'associazione stessa 
copia della dichiarazione dei 
redditi degli ultimi cinque an¬ 
ni per consentire un'esatta ri¬ 
costruzione del reddito me¬ 
dio effettivo dei dentisti». 

L'innocenza di questa pro¬ 
sa odontoiatrica, t'avrete for¬ 
se già capito, sta nel proposito 
di «far conoscere allo Stato la 
realtà economica dei denti- 
sU«. Se ne desume, se le paro¬ 
le hanno un senso, che lo Sta¬ 
to non è a conoscenza di ciò 
che viene elegantemente defi¬ 
nita «realtà economica dei 
dentisti», in soldoni, non sa 
quanto guadagnano. E non lo 
sa, mi perdonino i dentisti se 
lo sottolineo, non perché al 
ministero deile Finanze esista 
una precisa disposizione che 
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richieda ai funzionari di dare 
alle fiamme le dichiarazioni 
dei redditi dei dentisti; ma 
perché, come avviene nel ca¬ 
so del novanta per cento dei 
iiben professionisti, le dichia¬ 
razioni dei redditi sono (asul- 
le. 

Voglio molto bene ai denti¬ 
sti, e soprattutto ai mio (non 
vorrei rappresaglie sui miei 
molari). Ma ogni italiano adul¬ 
to, compresi i dentisti, sa che 
spesso la ncevuta viene nla- 
sciata solo dietro nchiesta dei 
paziente, magan già pn^strato 
da malanni e dolori, che sem¬ 
pre, quando si chiede la rice¬ 
vuta, et fi seitte rispondere da 
una vaporosa segretana che 


■allora si deve aggiungere ri¬ 
va»; come dire, se tu mi aiuti li 
aiuto anch'io e ti (accio paga¬ 
re di meno, se non mi aiuti 
slamo fregati tutti e due. 

Sì, lo so. già immagino la 
replica delia spettabile Asso¬ 
ciazione; «Ma come si permet¬ 
te? Ci sono molli dentisti che 
pagano le tasse fino aH'ultlmo 
centesimo». Già, ma ce ne so¬ 
no molti altri che dichiarano 
redditi da mendicante, esatta¬ 
mente come molti ginecolo- 
ghi, cardiochirurghi, caìlìsti, 
oculisti e compagnia bella. Se, 
dunque, «lo Stato», sia pure in- 
stupidito da un letargo secola¬ 
re, si permette dì studiare il 
sistema per far finalmente pa¬ 



gare le tasse alle categorie «a 
rischio», non è il caso di offen¬ 
dersi. È il caso, magari, di farsi 
prima di tutto un sano esame 
di coscienza, riconoscendo 
che Vltalia è uno dei pochi 
paesi a capitalismo avanzato 
nel quale, quando si devono 
pagare le tasse, ci si comporta 
come in un film di Alvaro Vita¬ 
li. 

Non ho competenza sui 
«costi di esercizio» dei denti¬ 
sti. Immagino che siano previ¬ 
ste detrazioni, che insomma 
se uno compra un trapano 
possa almeno scalare l’Iva. 
immagino, parimenti, che a fi¬ 
ne mese cl sia minestra ba¬ 
stante per tutta la famiglia. 


soldi per la seconda casa e 
magari la terza, l'automobile e 
tutto il resto. Insomma, ai 
dentisti non va malissimo. Ma 
un problema, evidentemente, 
ci deve essere, se uno come 
me (e come milioni di altri ita¬ 
liani) non sente nessun biso¬ 
gno dì «far conoscere allo Sta¬ 
lo» la propria condizione eco¬ 
nomica, per il semplice fatto 
che lo Stato la conosce già al 
centesimo perché io non pos¬ 
so evadere (neanche se lo vo¬ 
lessi, e giuro che non lo vor¬ 
rei) neppure cinque lire; men¬ 
tre parecchi liberi professioni¬ 
sti, qualora lo Stato riuscisse 
finalmente a sapere quanto 
guadagnano, farebbero prima 
a costituirsi. 

Quante parole InutlU. rituali 
Indignazioni, cavilli burocrati¬ 
ci, pur di nascondere una real¬ 
tà palmare: l professionisti 
evadono spesso e volentieri le 
tasse. Le evadono, certo, an¬ 
che perché i seivlzl che lo Sta¬ 
to offre in cambio del suo pre¬ 
lievo fanno generalmente 
schito: ma questo vale anche 
per chi. come me, le lasse le 


riore vantaggio, perché molti 
mutuati, Umorosi dì farai am¬ 
putare la lingua durante una 
Mduta odontoiatrica pagata 
datt'Inps, preferiscono rivol¬ 
gersi a un dentista che lavora 
In proprio. 

Siamo lieti <11 sapere, come 
informa l’Amdi, che «i dentisti 
intendono rispondere <x>me 
tutti i cittadini ah'obWigo h- 
scale». Sarebbe come venire a 
sapere che «1 vigili del fuoco 
intendono astenersi, come 
tutti l cittadini, da atti crimìno- 
5». 0 che «gli Idraulici, aFpart 
degli altri italiani, sono tem¬ 
pre stati contro il (urto con 
Kasso». Siamo tutti d'acco^ 
d<ì. Ma, perdonate Va venalità 
e la rozzezza, alia fine la do¬ 
manda è sempre una sola: al¬ 
lora, cari «sanitari», le lasse 
volete pagarie davvero o pre- 
jeriie continuare a non pagar- 


indignate. Sono sereno; mi 
rendono tale la mìa dichiara¬ 
zione dei redditi e il perfetto 
stato di salute della mie denta¬ 
tura. 
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Niente scrutinio palese Tra i trenta e i cento 
per leggi elettorali e di dissidenti nel pentapartito 
ordinamento costituzionale, Alla prima votazione 
inchieste e regolamento minimo scarto: 297 a 295 


Per tre volte la ma^oranza va sotto 


, I L'affollamento dì deputati non ha precedenti. Qua- 
I si costantemente sopra ai 600 partecipanti le 19 
, I votazioni che si susseguono neila^mattinata. I) pre- 
} sidente lotti lo nota con favore. È in questo clima 
' I molto partecipato e teso, ma mai drammatico, che 
,, la Camera dirà per tredici volte si ai princìpi emen- 
, dativi sul voto segreto, contraddicendo, in tre oc- 
'. casionì, la maggioranza di governo. 


GUIDO DELL'AGUILA 


ROMA. Alle 9,30 in pun¬ 
to inizia come da programma 
la seduta dedicala alle vota¬ 
zioni sui princìpi emendativi. 
Si annuncia una seduta calda, 
preceduta com'è stata da po¬ 
lemiche e divisioni airinterno 
dello schieramemo di mag¬ 
gioranza. Ci si chiede cosa re¬ 
sterà della pur nlevantlssima 
differenza (Ì20 voti) che sulla 
carta divide le opposizioni 
dalla coalizione di governo. E 
per saperlo non bisogna at¬ 
tendere molto. Superato il 
passaguo delle dichiara^oni 
di voto, infatti, alle 10,30 Nil¬ 
de lotti mette in votazione la 
prima questione sul tappeto: 
quelta delle possibilità di volo 
segreto sulle leggi costituzio¬ 
nali e «ji presupposti di costi- 
luzionaiila dei decreti. Ad as¬ 
solvere questo primo adempi¬ 
mento, girando la chiave sotto 
al pianale dello scranno, sono 
in 593, di cui uno (il democri¬ 
stiano Bartolo Ciccardini) ri¬ 
sulta astenuto, li principio 
emendativo che raccoglie la 
posizione di tutti I gruppi di 
opposizione non passa per 
due soli voti (295 a 297). \ dis¬ 
sidenti rispetto alle «potenzia¬ 
lità» sono stati 56, di cui Llsel- 
iini, Bianco e Biondi dichiara¬ 
ti, È mentre In aula e sulle tri¬ 
bune del pubblico e delia 


stampa ciascuno si trasforma 
in vale per interpretare il sen¬ 
so e la portata di questo stri¬ 
minzitissimo successo della 
maggioranza, Ciccardini si dà 
un gran dafare a gesticolare 
per far capire che c'è stato 
uno sbaglio: lui non voleva 
astenersi. Errore umano o del 
computer? Bettino Craxi dai 
banchi socialisti non fa una 
piega. Né smorfie né sorrisi. 
Ma qualche preoccupazione 
affiora se è vero che dopo 
aver radunata attorno a sé un 
crocchio di fedelissimi dà or¬ 
dine a Giorgio CardettI di In¬ 
terpretare «ufficialmente» il 
punto successivo che sarà po¬ 
sto in votazione. 

Si tratta del voto segreto sui 
diritti costituzionali. Sempre 
Cardetti dice che sotto questa 
formula debbono intendersi 
solo il diritto di famiglia e l'eu¬ 
tanasia, che fanno parte degli 
accordi di maggioranza. Con 
questa precisazione il Psi vo¬ 
terà a favore. Il comunista Lu¬ 
ciano Violante, subito dopo, 
lo smentisce. In quel prtnclpio 
emendativo confluiscono an¬ 
che altri emendamenti pre¬ 
sentati dalle opposizioni e che 
estendono il voto segreto a 
tutti gli altri diritti costituziona¬ 
li compresi nella parte prima 
della Costituzione. E poi - 


li Occhetto: «E’ un 
del Parlamaito e 

' ( 

. I <11 siluro contro il Parlamento non è passato • com- 
I menta Achille Occhetto ■ ed è stato battuto il dise- 
!, gno di fate le riforme istituzionali senza tener conto 
del Pei». La verifica del successo dell'iniziativa co- 
■, monista vien subito dai commenti prudenti o preoc- 
', cupati di Craxi e De Mila, La Malfa e Altissimo: la 
; maggioranza sì è trovata nettamente in difficoltà, 
' ! priva dei 316 voti essenziali martedì prossimo. 
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GIORGIO PHABCA ROLARA 


H ROMA. Quando, al termi¬ 
ne di due ore di votazioni, il 
Transatlantico Improvvisa¬ 
mente s'affolla, il segretario 
del Pei non nasconde fa sua 
•scKÌdIslazione». Constata che 
•il siluro non è andato a se¬ 
gno», e che è saltato l'obbiet- 
tivo di far passare l'accordo 
Craxl-De Mila cosi com'era: 
•C'è stato un allargamento 
dell'area del voto segreto a 
materie importantissime». In- 
somma, anche se non è passa¬ 
ta la proposta principale del 
voto palese solo per le leggi di 
spesa, «dal punto di vista poli¬ 
tico quello di oggi è un suc¬ 
cesso netto». Il segretario del 
Pei ribadisce queste sue valu¬ 


tazioni, poco dopo, nella sede 
del gruppo, nel corso di un 
improvvisato brindisi con cui 
Renato Zangherì vuol sottoli¬ 
neare lo straordinario impe¬ 
gno dei deputati comunisti 
(tutti presenti, anche Pietro 
Ingrao ancora convalescente 
e Maria Rita Lorenzetli. all'ot¬ 
tavo mese di gravidanza) per 
dimostrare che «una maggio¬ 
ranza governativa, per quanto 
ampia, non può imporre solu¬ 
zioni unilaterali ed esclusive. 
Occhetto ha anche ben pre¬ 
sente che la partita è ancora 
aperta. Quando un giornalista 
gli chiede infatti come si at- 
teggerà il Pci al momento del 
voto de) testo definitivo della 



continua Violante - Cardetti 
può esprimere solo un'opinio¬ 
ne personale. Non può in al¬ 
cun modo sottrarre la decisio¬ 
ne alla sovrana volontà detta 
giunta. Il voto è schiacciante: 
571 si e 32 no in un'aula che 
nel frattempo è arrivata a 603 
presenze. Lo scontro interpre¬ 
tativo SI trasfensce dunque 
nella giunta per il regolamen¬ 
to riconvocata per martedì 
mattina. 

È il turno delle leggi eletto¬ 
rali e di quelle relative all'ordi- 
namento costituzionale II so¬ 
cialista Silvano Labriola chie¬ 
de la divisione di questo pun¬ 
to in due tronconi. Su) primo 
voterà a favore anche la mag¬ 
gioranza. Sui secondo no. Ed 
è qui che si verifica la prima 
clamorosa novità. Dopo il sì 
scontato (5SS a SO) sulle leggi 
elettorali, arriva \a sonora 
bocciatura delle tesi filogo¬ 
vernative: 334 a 271 il clamo¬ 
roso responso. E stavolta so¬ 
no almeno 92 i deputati dei 
cinque partiti della coalizione 


ad aver votato secondo co¬ 
scienza. Ancora una striminzi¬ 
ta vittoria dei no (304 a 301 e 
almeno 62 dissidenti) sul pun¬ 
to che consentiva a un even¬ 
tuale accordo unanime della 
conferenza dei capigruppo di 
chiedere lo scrutinio segreto, 
poi due tonfi consecutivi della 
maggioranza. Entrambi sul 
principio emendativo «1-e» 
suddiviso In due tronconi. 
Con 336 consensi contro 270 
(95 dissidenti) la Camera 
mantiene lo scrutinio segreto 
sulle modifiche ai proprio re¬ 
golamento e con 319 vofi 
contro 283 (80 contestatori 
delle tesi calale dalle segrete¬ 
rie dei partiti) lo conferva sul¬ 
l'istituzione di commissioni 
parlamentari d'inchiesta. 

Craxi guarda adesso con 
trepidazione al prossimo voto 
su) principio che mantiene )o 
scrutinio segreto su tutte le al¬ 
tre materie escluse la Finan¬ 
ziaria e le leggi di spesa. Ed è 
ancora per una manciata di 
voti (306 a 297,58 j dissidenti 


successo 

deU’opposizione» 


nuova normativa, «è prèsto, 
per dirlo», risponde: «Dipende 
da come si svilupperà il con¬ 
fronto in giunta. Potranno es¬ 
servi ancora elementi di con¬ 
trasto e di contraddizione. Va¬ 
luteremo sulla base delle de¬ 
cisioni che verranno prese». 

Improntalo alla massima 
cautela il commento che si 
strappa a Ciriaco De Mita. Il 
presidente del Consiglio insi- 
stepiò volte sull'esito «con¬ 
traddittorio» delle votazioni 
che, comunque, si lascia subi¬ 
to alle spalle per riferirsi 
preoccupato al voto finale di 
martedì. «Sarà quella la vota¬ 
zione». Ecco Bettino Craxi. 
Uscendo dall'aula dopo la pri¬ 
ma votazione ha esclamato: 
•Li avete fatti i conti? Sono 
sessanta i franchi tiratori». 
Ora. SI mostra incredulo dì 
fronte al «vero e proprio eser¬ 
cito» di quelli che insiste nel 
definire franchi tiratori, eser¬ 
citatisi in «ripetuti assalti», ri¬ 
conosce che «la prova è stata 
superata di stretta misura» e 
chiude in fretta. «Non ornane 
che prepararsi alla stretta fina¬ 
le». «Una partila > dicono in 


coro I dirìgenti del Psdl - che 
si gioca prima di tutto all’inter¬ 
no delia De». 

Con Giorgio La Malfa • «per 
me il punto fondamentale era 
il voto palese sulle leggi di 
spesa» • ^ passa d^la preoc¬ 
cupazione àlla polemica ap¬ 
pena velata: il dissenso all'in¬ 
terno della maggioranza c'è, 
«e c'è pure una forte opposi¬ 
zione». Ciò che per il segreta¬ 
rio repubblicano impone «una 
valutazione complessiva su 
come è stata condotta la bat¬ 
taglia e sui condottieri». Ven¬ 
gono riferite queste conside¬ 
razioni al ministro per ì Rap¬ 
porti con il Parlamento, il de 
Sergio Mattarelia. E lui, asciut¬ 
to: «Bisogna riflettere sul nu¬ 
meri». Numeri che non gratifi¬ 
cano neanche il capognjppo 
prì, Antonio De) Pennino: «Un 
voto certo non soddisfacente: 
ora la maggioranza deve tro¬ 
vare un’effettiva compattezza 
per martedì». 

Cioè «quando sarà necessa- 
no per noi raggiungere la 
maggioranza assoluta», am¬ 
monisce il segretario del Pii 
Renato Altissimo che non na- 


tra le file delia maggioranza) 
che if testo non potrà vedere 
apportata anche questa mo¬ 
difica. Una ventina di deputati 
socialisti applaudono. Pochi 
democristiani si accodano 
Ma gh entusiasmi sopiscono 
quasi subito, appena incrocia¬ 
no lo sguardo corrucciato di 
Craxi immobile al proprio po¬ 
sto La ragione è evidente: il 
testo delta maggioranza è ^a- 
to modificato su almeno quat¬ 
tro questioni di gros^ rilievo; 
il disegno politico mirate a 
mettere fuon gioco il Pei e le 
opposizioni nel processo di 
definizione delle riforme isti¬ 
tuzionali non è andato in por- 


sconde di aver vissuto con 
«qualche brivido» le votazioni 
appena terminate. Ma un au¬ 
torevole esponente liberale, il 
vicepresidente della Camera 
Alfredo Biondi, è protuo a ri¬ 
cordargli che quei brividi han¬ 
no una valenza polilica preci¬ 
sa; «La Camera ha rifiutato la 
camicia di forza delie soluzio¬ 
ni prefabbneate». E quell'in¬ 
vocazione a raggiungere fa fa¬ 
tidica quota dei 316 voU che 
servirà martedì, si^gerisce al 
capogruppo radicale Peppino 
Ctàdertsì un'ironica conside¬ 
razione: «F^r ora a maggio¬ 
ranza a^luta sono siati ap¬ 
provati i princì{ri voluti dal- 
l'opposizione, non queili volu¬ 
ti dalla maggioranza». Mentre, 
tornando alla seduta ^pena 
conclusa, il vìcepre«dente de 
della Camera Gerardo Bianco 
giudica che «alcune cose fon¬ 
damentali sono pa^te». E un 
altro de. Mario Usellini. di¬ 
chiara: «Quanti come me dis¬ 
sentivano da alcune posizioni 
della maggioranza hanno vin¬ 
to. anche se non stravinto». 

Ma c<m quali prospettive si 
va alle votazioni di mariedi 


Senza storia le rimanenti 
votazioni. Passano a larga 
maggioranza i princìpi relativi 
al voto palese per le leggi dì 
spesa; i'obbligo (non la facci- 
lativiià) de) voto segreto per 
questioni nguardanti persone. 
Bocciata larghissimamente la 
modifica del quorum necessa¬ 
rio per la nchiesta dello scruti¬ 
nio segreto. Nel finale su un 
punto contestato ma secon¬ 
dario la maggioranza ottiene 
324 voti: Vunica volta in cui ìa 
coalizione raggiunge la mag¬ 
gioranza assoluta. Per far di¬ 
ventare norma le modifiche 
decise ieri, nella votazione fi¬ 
nale ci vorranno appunto al¬ 
meno 316 voti. 


prossimo? Le preoccupazioni 
accennate da Q^chello su) la¬ 
voro della giunta trovano su¬ 
bito una conferma in una sin¬ 
golare frase liquidatoria del 
capogruppo socialista Nicola 
Caprìa: «Non si può sperare 
che la giunta del regolamento 
allarghi l’area delle eccezioni 
ai volo palese». Ciò che spin¬ 
ge Franco Bassanini (Sinistra 
indipendente) ad una precisa¬ 
zione: «Respinto i) diktat di 
Craxi e De Mila, ma anche la 
limpida e chiara proposta 
dell'opposizione, cominciano 
a circolare interpretazioni re¬ 
strittive dei principi approvati 
contro la volontà del governo. 
Se la maggioranza cercasse in 
giunta di forzare ia mano, di 
imporre con la forza dei nu¬ 
meri soluzioni restrittive, ri¬ 
schia alia fine di restare a ma¬ 
ni vuote La forza dei numeri 
andrà alla fine dimostrata m 
assemblea, ottenendo il con¬ 
senso di 316 deputati' un livel¬ 
lo di consensi che la maggio¬ 
ranza oggi non ha mai rag¬ 
giunto se non quando era 
d'accordo anche l’opposizio¬ 
ne». 


Martedì 
la Giunta, 
poi in aula 
voto finale 

B ROMA. Votali ieri i princi¬ 
pi emendativi, un nuovo mo¬ 
mento delicato si prospetta 
martedì mattina nella giunta 
per il regolamento. In vista del 
voto finale sulla nuova regola¬ 
mentazione dello scrutinio se¬ 
greto (prerislo nell'aula di 
Montecitorio per lo stesso po¬ 
meriggio di martedì), dai prìn- 
j cipi si dovranno enucleare di- 
' sposizioni precise e non più 
I emendabili. L'operazione non 
presenta soverchie difficoltà 
in vari punti; nell'alfermare ad 
esempio che per tutte le leggi 
di spesa (e relativi emenda¬ 
menti) si introduce il principio 
de) voto palese; o, per conver¬ 
so, ne) comprendere nell’area 
dello scrutinio segreto le mo¬ 
difiche al regolamento della 
Camera. 

Più laborióso sarà trovare 
una aohmone concordata su 
altre questioni. E soprattutto 
su una: quali siano esattamen¬ 
te tutti gli «altri prìncipi e diritti 
costituzionali» per i quali po¬ 
trà applicarsi lo scrutinio se¬ 
greto. In aula, ieri il socialista 
Giorgio Cardetti si è pronun¬ 
ciato per un’inaminisi^ile In¬ 
terpretazione restrittiva: come 
se l'unico emendamento cui 
si riferisce il principio appro¬ 
vato fosse quello presentato 
dalla maggioranza Oimitazio- 
ne al diritto di famiglia e al¬ 
l’eutanasia). Invece il vicepre¬ 
sidente dei deputati comunisti 
Luciano Violante ha sottoli¬ 
neato che il principio riassu- 
I me anche le proposte dell'op- 
I posizione die estendono la 
hcaslsiica del voto segreto ai 
I rapporti etico-sociali, a quelli 
I economici (diritto di sciopero 
compreso) e politici, oltre na¬ 
turalmente ai rapporti civili. 
Ed è dopo la dichiarazione di 
Violante che la Camera ha ap¬ 
provato lo scrutinio segreto su 
questa materia. Altro punto 
' controverso: cosa comporti 
esattamente l’approvazione 
del principio emendativo che 
' estende il voto segreto anche 
alle leggi relative aH’ordina- 
mento costituzionale. Anche 
qui posizioni contrapposte tra 
interpretazione resinliiva e in¬ 
terpretazione più aderente al¬ 
la volontà espressa dalla Ca¬ 
mera. E comunque indiscuti¬ 
bile che appartengano all'or¬ 
dinamento costituzionale le 
istituzioni dello Stato, le auto¬ 
nomie locali, l’ordinamento 
giudiziario. 

Da rilevare infine che è nau¬ 
fragato l'ultimo marchinge¬ 
gno che era stalo escogitato 
con l'ipotesi del voto alterno 
Camera-Senato sulle leggi 
elettorali. L’ipotesi in effetti 
non è mai entrala nella di¬ 
scussione e tanto meno è sta¬ 
ta compresa in alcuna matena 
sottoposta ieri a votazione. Né 
potrà entrare dunque martedì 
tra le quesiioni di cui sì dovrà 
occupare la giunta. OCFR 



Tortorella: 

«Un colpo a chi 
voleva piegare 
il Pariamento» 


•E Stato inferto un colpo all'arroganza e all'oltranzismo di 
chi voleva mettere in ginocchio la Camera del deputati e 
l'insieme del Parlamento». Aldo Tortorella (nella foto), 
responsabile del Pci per i problemi istituzionali, commenta 
cosi - in una intervista all'agenzia «Dire» - il voto di ieri a 
Montecitorio. Il confronto, ora, si sposta nella giunta del 
regolamento; «I principi emendativi - dice a questo propo¬ 
sito Tortorella - sono stati elaborati in modo che nessuno 
di essi fosse preclusivo dell'altro. La giunta deve riuscire a 
interpretare correttamente il significato del volo». Con 
quale linea il Pei parteciperà ai lavori della giunta? «Siamo 
per l'interpretazione la più rigorosa del voto della Camera, 
poiché è del lutto evidente c'ne se vi fossero tentativi di 
stravolgerne il significato il Pei voterà contro». 



Giorgio Cardetti, socialista, 
racconta cosi la battaglia in 
aula sul voto segreto; «Ci 
siamo sentiti come in un 
film western. La bandiera 
del voto palese, dopo 1 ripe¬ 
tuti assalti di un centinaio di 
franchi tiratori, è un po' sfo¬ 
racchiata ma sventola ancora». La maggioranza, Insomma, 
ce l'ha fatta per un pelo. Ma come? Giulio DI Donalo, della 
Direzione socialista, ammette: «La falange dei franchi tira¬ 
tori è stata neutralizzala in zona Cesarini da reclute mls^ne 
de) servizio ausiliario». 


Di Donato (Psi): 
maggioranza 
salvata da 
reclute del Msi 


Più 0 meno 
potere 
per lobby 
e lobbisti? 


' «Le lobby sono ampiamen¬ 
te rappresentate nel gover¬ 
no e dunque l'abolizione 
del voto segreto, anche se 
può sembrare un parados¬ 
so, finirà con il rafforzarle». 
E il giudizio che Renato Ni* 
colini, deputalo comunista, 
esprìme in un sondaggio di «Epoca» sul complesso rappo^ 
to tra lobby e voto in Parlamento. Valdo Spini, socialista e 
sottosegretario all'Interno, la pensa invece diversamente: 
«L'abolizione del voto segreto taglia le unghie ad alcuni 
aspetti deteriori del lobbismo. E potrebbe essere l'occa¬ 
sione buona per lare anche in Italia una legge sulle lobby, 
portando avanti ia nostra perestrojka». Enzo Scolli, vicese¬ 
gretario de, conclude: «Con l'abolizione del voto segreto 
tutte te lobby economiche, ma anche civili e morali, ve^ 
ranno alla luce. E gli interessi che sostengono potranno 
essere valutati con maggiore oggettività». 


A Saint Vinr^nt i* doppio Incarico di De Mi- 
II? ta? Per Sandro Fontana, 

luogotenente di Donai Cai- 
tin, è «il problema» dal qua¬ 
le dipendono le sorti del 
congresso de: ed è un pro¬ 
blema, naturalmente, da ri¬ 
solvere sdoppiando le cari¬ 
che e ottenendo che De Mita lasci la sua poltrona a piazza 
de) Gesù. Giovanni Galloni, va addirittura oltre: «Anche la 
distinzione delie cariche di segretario e di presidente del 
Consiglio, se dovesse avvenire attraverso una persona non 
in grado di garantire una reale autonomia, rappresentereb¬ 
be ugualmente un appiattimento». I due esponenti de han¬ 
no fatto queste affermazioni a Saint Vincent, dovu si à 
radunata la corrente di Donai CattUi. Oggi al convegno 
parleranno, oltre al ministro delta Sanità, Arnaldo ForlanI e 
Mino Martinazzoli. 

De Martino: 

"Craxi ha qualità 
ma i suol fini 
non li condivido 


•Le qualità di Craxi le vedo 
nvolte al conseguimento di 
fini che non condivido e 
che potrebbero, alla lunga, 
determinare l'esaurimento 
di un'azione socialista in Italia». E' quanto afierma Oh una 
intervista ad «Epoca») Francesco De Martino (nella foto), 
ex segretario del Psi. Craxi, aggiunge, «ha rivelato qualità 
notevoli per un uomo politico ma non condivido gli errori 
che fa», be Martino esprime, poi, un giudizio sui «nuovo 
corso» del Pei: «Non mi risulta ancora chiara la direzione - 
dice Può darsi che la formula che ha usato - aggiunge 
riferendosi ad Occhetto - quella del 'riformismo forte* 
possa signìticaTe una politica dì niorme democratiche ma 
sostanziali. Ma non mi sembra sia stata ancora ben definita 
questa idea della polemica contro lo statalismo». 

GIUSEPPE BIANCHI 



al doppio Incarico 
di De Mita 


Da Andreotti nuove crìtiche 

«Combattiamo la tentazione 
di giudicare tempo perso 
il confronto parlamentare» 


; Craxi aveva detto: «Ingoiamo un rospo» 


Il leader socialista perde 
; il controllo e definisce 
■ il confronto col Pei roba 
«da vu’ cumprà e da suk arabi» 
De Mita ottimista sull’esito 


PASQUALE CA8CELLA 


' wm ROMA Ciriaco De Mita 
- se ne va da una p^te, Bettino 
H Craxi dall'altra Loro che do- 
. vevano essere i due vincitori 
della battaglia campale sul vo- 
' lo segreto, ora devono misu- 
rarsi con la realtà fotografata 
nitidamente da Achille Oc¬ 
chetto: «Non si possono fare 
le riforme istituzionali senza 
fare i conti con il Pariamento 
‘ e con l'opposizione» I due 
contraenti del «patto di ferro» 
" mostrano visi contratti, parla- 
no a denti stretti, per enigmi. 
' ' «Può essere una cosa agevole 
come può essere una cosa 
molto complicata», dice il 


presidente del Consiglio men¬ 
tre si asciuga il sudore sulla 
nuca. «Non rimane che prepa¬ 
rarsi alla stretta finale», bor¬ 
botta il segretario socialista. 
Questi se ne va a via del Corso 
dove è stata convocata in fret¬ 
ta e furia la segreterìa sociali¬ 
sta. L'altro va a) Quirinale, ma 
solo per informare il presiden¬ 
te Cossiga, prima che questi 
parta alla volta deH'Australia 
Dunque, mente crisi per 
ora. nonostante un qualche 
segnale di «sfiducia» nei fatti si 
sia levato dall'aula di Monteci¬ 
torio quando i dissidenti della 
stessa maggioianza hanno 


raggiunto quota cento De Mi¬ 
ta non può Ignorarla Da presi¬ 
dente del Consiglio che ha ap¬ 
pena varalo una complessa 
legge finanziaria è vincolalo 
ad affrontare coerentemente 
questo primo banco di prova 
della stagione delle riforme E 
da segretario di una De che si 
prepara al congresso dovrà ri¬ 
vedere la teoria delfimmede- 
simaztone totale del partito 
con il governo che un terzo 
abbondante del gruppo scu- 
docrociato ha clamorosa¬ 
mente contestato con il voto. 

Ma neppure l'obiettivo so¬ 
cialista di affermare una pro¬ 
pria supremazia ha fatto cen¬ 
tro Certo, l'immagine di De 
Mita ha subito un colpo, ma 
l'intromissione di via del Cor¬ 
so SUI futuri organigrammi del¬ 
lo scudocrociato rischia di 
provocare l'etleuo opposto a 
quello sperato di spingere a 
piazza del Gesù non - come 
dire? - un segretario-amico, 
ma uno di quegli esponenti 
che m questa fase ha lavorato 
per sottrarre il partilo dal 
«cappio» socialista E Craxi si 


ritrova a sostenere un governo 
che, proprio in virtù delia sua 
insistenza sui pnncipio di 
maggioranza, non è più sem¬ 
plicemente «di programma», 
il segretario socialista pensa¬ 
va per questa via di ngenerare 
il vecchio potere di interdizio¬ 
ne il Parlamento glie lo ha ne¬ 
gato, e in modo tale da impe¬ 
dire che divenisse un pretesto 
per l'apertura di una crisi di 
governo oggi. E se la vorrà 
aprire domani dovrà assumer¬ 
sene la diretta responsabilità 
politica 

Una confessione di questa 
difficoltà è nel comunicato fi¬ 
nale della segretena sociali¬ 
sta. la CUI lettura è affidata 
guarda caso a un «tecnico» 
della partita Silvano Labriola 
Si dice che «i principi fonda¬ 
mentali per una drastica ridu¬ 
zione de) volo segreto sono 
stati approvali», il che equiva¬ 
le a riconoscere che l'obietti¬ 
vo del volo palese come rego¬ 
la pressocché assoluta è stato 
mancato. E tutta difensiva si 
rivela la stessa enfasi con cui 
SI afferma che «sono stati bat¬ 


tuti gii emendamenti più peri¬ 
colosi. che avrebbero annul¬ 
lato li valore della riforma, su 
CUI puntavano le opposizioni 
e l’esercito anonimo dei fran¬ 
chi tiratori» Claudio Martelli, 
che aveva definito «aberrazio¬ 
ni» le ipotesi di volo segreto 
sulle leggi elettorali e su quel¬ 
le costituzionali, si consola 
con chissà quale dichiarazio¬ 
ne di Franco Bassanini («Bas- 
sanini docet, se si può ancora 
usare una parola latina», dice) 
per dimostrare che i’imposta- 
zione della maggioranza «non 
viene scalfita se non m misura 
molto limitata» Peccato che 
l'indipendente di sinistra nie- 
VI, invece, «che la proposta 
delia maggioranza presentata 
come immodificabile non è 
passata, anzi ha subito corre¬ 
zioni non irrilevanti» Ai socia- 
)isU non nmane che rinviare )a 
partila in sede di giunta dei 
regolamento «Gii altri aspetti 
su CUI sono stati espressi 
onentamenti diversi da quelli 
della maggioranza - recita il 
comunicato ufficiale - sar^- 
no esaminati m vista de) volo 


finale». Claudio Signorile con¬ 
siglia «prudenza», suggensce 
al suo partito dì apnrsi a «un 
discorso a tamburello con 
l'opposizione» Ma Martelli 
chiede un preventivo vertice 
della maggioranza, in vista 
deU’«appuntamento vero di 
martedì, alle cinque della tar¬ 
de» E anche De Mita, pur otti¬ 
mista («La maggioranza do¬ 
vrebbe farcela»), mantiene 
una riserva. «Gii accordi - di¬ 
ce ai giovani de > restano gii 
stessi martedì vedremo» 

Ma Craxi già l'altra sera ave¬ 
va dato un'intervista 
all'£5pressoin cui già giudica¬ 
va lo stato de) confronto sul 
voto segreto «un rospo». E, 
aveva aggiunto, «se ci si mette 
un po' di sale sopra, si può 
anche ingoiare» Lui si era pre¬ 
munito anche negando di 
aver condotto «una battaglia 
intransigente», eppure ha ri¬ 
conosciuto di aver «scartato» 
la proposta di Giorgio La Mal¬ 
fa di acquisire «l'immediata 
abolizione del volo segreto 
sulle leggi di spesa» per nnvia- 
re «a un secondo tempo» il re¬ 



sto Soprattutto ha nvelato la 
sua acredine verso il confron¬ 
to parlamentare con il Pci pre¬ 
sentato alla stregua di un «tira 
e molla, allarga e stnngi, vu' 
cumprà», roba da «botteghe, 
botteghine, mercantim, anzi 
mercanzie da suk arabi». Evi¬ 
dentemente si riferiva a quel 
regime a mezzadria tra Came¬ 
ra e Senato sulle modalità dì 
approvazione delle leggi elet¬ 
torali, che per tre giorni è sta¬ 
to presentato come il suggello 
al patto De Mita-Craxì. Ora 
che la Camera si è pronuncia¬ 
ta in modo chiaro, è nmasto il 
rospo. £ senza sale. 


H ROMA. «Bisognava to¬ 
gliere a chiunque in un doma¬ 
ni ia tentazione di considerare 
tempo perduto quello che de¬ 
ve usarsi per fare in Pariamen¬ 
to un'opera di convinzione, 
paziente e motivata, altrimenti 
dopo il voto segreto potrebbe 
venire Ira dieci anni a noia il 
voto, comunque esprimen¬ 
do». Con questo tagliente giu¬ 
dizio Giulio Andreotti toma 
all'attacco degli oltranzisti del 
volo palese. In un articolo che 
apparirà sul prossimo numero 
di «Panorama», ma scritto - si 
precisa - martedì notte in ae¬ 
reo durante il ritorno da Fran¬ 
coforte. il ministro degli Esteri 
ribadisce le critiche alle deci¬ 
sioni che i vertici della mag- 
giornza hanno preteso dì im¬ 
porre al Pariamento. 

Andreotti insiste soprattut¬ 
to su un punto «il regolamen¬ 
to parlamentare deve conte¬ 
nere norme di salvaguardia 
per momenti difficili quando 
non si può chiedere a tutti di 
esporsi a reazioni pedonali». 
Sarebbe stalo un «peccato di 
omissione» lacere di fronte a 
polemiche infondate, anche 
se «purtroppo c'è chi vede tut¬ 
to in chiave di assalto alla dili¬ 
genza governativa o di non so 
quali manovre precongressua¬ 
li democristiane». La stessa 


campagna che tende a pre¬ 
sentare l'abolizione dei voto 
segreto come un grimaldello 
per saccheggiare le casse del¬ 
lo Stato non ha base. «Potrei 
dire, conti alla mano, che 
nemmeno l’IX del defibil è 
nato da scrutìni segreti», os¬ 
serva Andreotti, pur dicendosi 
favorevole all'adozione in 
questa materia del voto pale¬ 
se. 

Il ministro degli Esteri non 
prende di mira solo i «predica¬ 
tori» dei mondo poiilìco. «Un 
dirigente industriale - scrive - 
che reagiva all’obiezione che 
non si possono introdurre li¬ 
miti diversi di velocità sulle 
strade a seconda delle cilin¬ 
drate solo perché m nessun 
altro paese esiste tale sistema, 
mi ha detto che se gli altri pae¬ 
si non hanno il voto segreto 
dovremmo allinearci senza far 
questioni. Per le automobili 
specificità Italiana, ma non 
per i) volo. ». 

In conclusione Andreotti 
dice che «pnma di buttar via 
un sistema che ha consefttito 
In 40 anni all'ltaiia di crescere 
enormemente e di raffreddare 
le gravi tensioni politiche de¬ 
gli inizi era necessario riflette¬ 
re nei rispetto sostanziale de¬ 
gli accordi di governo, ma 
con chiarezza e obiettività». 


rUnltà 

Sabato 
8 ottobre 1988 


















Politica Interna 


È deceduto mercoledì 
La notizia è stata data 
dopo la tumulazione 
secondo la sua volontà 


Partigiano, giurista 
amministratore locale 
membro della Direzione 
capogruppo al Senato 


La morte di Edoardo Pema^ 


Lealtà di uno spirito critico 


■H ROMA. Edoardo Poma è morto nella 
mattinata del 5 ottobre In una clinica roma¬ 
na. La notizia, per sua esplicita volontà, è 
stata resa pubblica solo ad esequie avvenu¬ 
te. I funerali si sono svolti ieri pomeriagio a 
Villa di Teoio (Padova). 

Rema era nato a Roma il 25 dicembre 
1918. Nel '42 si era Iscrìtto al Psi e alla fine 
dei '43 era entrato nel Pel. Laureatosi In 
legge, era diventato, giovanissimo, assi¬ 
stente di diritto amministrativo aH'Universi- 
tà di Roma. Partigiano delle formazioni 
«Garibaldi», partecipò alla Resistenza come 
responsabile militare della IV Zona di Ro¬ 
ma. Dopo la guerra ha ricoperto vari Incari¬ 
chi nella federazione romana del Pei ed è 
poi divenuto segretario regionale del Lazio. 

La prima esperienza «pubblica» di Pema 
risale al 1954, quando è eletto presidente 
della Provincia di Roma Oo rimarrà fino al 
'56) alta guida di una giunta di sinistra. Nel 
'63 è eletto per la prima volta in Senato (vi 


resterà fino all'S?, quando chiese di non 
venir più candidalo), nel '68 diventa vice- 
presidente del gruppo comunista (presi¬ 
dente è Umberto Terracini) e nel 72 presi¬ 
dente Oo sarà fino all'SS). E stato vicepresi¬ 
dente della commissione Bozzi. Ha fatto 
parte della Direzione del Pei dal 1972 
all'86. 

Avvocato e giurista. Pema non abbando¬ 
nò mai la passone per il diritto, Il funziona¬ 
mento corretto dello Stato e della pubblica 
amministrazione, la moralità pubblica. Pro¬ 
prio per queste sue qualità diede un contri¬ 
buto determinante, nella fase cruciale dei 
governi di solidarietà nazionale, alla stesura 
di quelle parti del programma che riguarda¬ 
vano i problemi della giustizia e della pub¬ 
blica amministrazione. E nella commissio¬ 
ne Bozzi contribuì, all'interno del comitato 
ristretto, alia stesura delle proposte comu¬ 
niste in tema di riforme istituzionali. Uomo 


di grande cultura giuridica, Pema amava i 
dettagli, i particolari sovente trascurati, le 
sottigliezze rivelatrici di questioni e proble¬ 
mi ben più grandi. Nel '71 fu tra gli autori 
del nuovo regolamento dei Senato. Il rigore 
analitico dei suoi interventi in aula suscita¬ 
va il rispetto e l'attenzione di tutti: al centro 
del suo impegno, ogni volta, il rapporto fra 
politica e diritto. Nelle parole di un suo 
collega a palazzo Madama, Pema fu Insom- 
ma «un maestro di parlamentarismo profes¬ 
sionale». Uomo schivo, appassionato di 
storia (di cui era buon conoscitore) Pema 
mostrava fastidio per la politica spettacolo 
e per ogni tipo di privilegio connesso alla 
vita pubblica. 

Nel Pei Pema si era sempre riconosciuto 
nel grande schema togllattiano, e in un sag¬ 
gio dei primi anni 60, intitolato «Costituzio¬ 
ne e via italiana al socialismo», argomentò 
stoncamente e teoricamente una concezio¬ 


ne intrinsecamente democratica del pro¬ 
cesso politico che avrebbe condotto al so¬ 
cialismo. Le sue ultime battaglie politiche 
risalgono allo scorso congresso del Pei e al 
dibattito seguilo alla sconfitta elettorale 
delt'87. Pema fu tra gli autori della «lettera 
dei 7», che denunciava i perìcoli di uno 
stravolgimento delle tesi congressuali nel 
corso dei precongressi. Dopo la sconfitta 
elettorale dell'anno successivo non condi¬ 
vise nessuno dei cambiamenti di organi¬ 
gramma proposti al Comitato centrale, per¬ 
ché vi vedeva il pericolo di un'alterazione 
della linea decisa dai congresso di Firenze. 

Numerosi i messaggi di cordoglio. Achil¬ 
le Occhetio ricorda «il contributo che Per- 
na ha dato all’aflermazione della democra¬ 
zia e alla costruzione del partilo nuovo». 
•Convinto assertore della nostra Costituzio¬ 
ne - scrive Occhetlo -, ha lasciato una for¬ 
te impronta ^ nell'elaborazione ideale sia 



nell'iniziativa politica. Resta in noi - con¬ 
clude il segretario del Pei - il ricordo di un 
uomo dotato di profonda passione politica 
e civile, di un autentico democratico». Ugo 
Pecchioll scrive: «Severo con {'avversano 
politico, ma mai fazioso, felice nelle intui¬ 
zioni, lo ricorderemo come un compagno 
che sapeva partecipare alla battt^lia delle 
idee, ma sapeva anche piegarsi sulle cose 
minute, con modestia e profonda umanità». 
Giovanni Spadolini ricorda l’impegno di 
Pema per II «consolidarsi di quelle istituzio¬ 
ni per cui, fin da giovanissimo, aveva com¬ 
battuto». Per il capogruppo de Nicola Man¬ 
cino «la perdita è di tutta la democrazia 
italiana»: Pema, scrive Mancino, fu «un po¬ 
litico di grande valore, unintellettuale seve¬ 
ro, un uomo di forti tensioni ideali». Nilde 
lotti ricorda l'impegno di Pema per le rifor¬ 
me istituzionali e il suo esser stalo «un pun¬ 
to di riferimento per molte generazioni di 
parlamentari». □ F.R. 


■i Edoardo Perna, senten¬ 
do aggravarsi la sua malattia, 
ha scrupolosamente provve¬ 
duto, aiutalo da un vecchio 
compagno della federazione 
comunista romana - al quale 
era mollo grato - a mettere 
ordine in tutte le sue carte e 
nel suo studio di avvocalo, ed 
ha dettato ie sue ultime volon¬ 
tà. Ha lasciato scritto di suo 
pugno: «Dispongo che, dopo 
la mia morte, non si compia 
alcuna cerimonia, e che la no¬ 
tizia della mia morte aia data a 
tumulazione avvenuta». Una 
conclusione coerente con tut¬ 
ta la ispirazione della sua vita: 
assolutamente laica, sobria e 
schiva, rifuggente non dirò so¬ 
lo da ogni demagogia, ma an¬ 
che da ogni enfasi. Con lo 
stesso spirilo egli ha vissuto la 
sua malattia, durata poco più 
di un anno. Nonostante dolo¬ 
re e insonnia, e la tentazione 
di nop mostrarsi agli altri, che 
egli però aveva vinto, conti* 
nuò a partecipare alle riunioni 
del Comitato centrale, e a par¬ 
lare, e a frequentare il Senato. 
Dieci giorni prima di morire, 
egli mi disse; «Domani matti¬ 
na vengo in Senato, ci vedia¬ 
mo II»; ma non potè venire. 

Naturalmente, acuto ed in¬ 
telligente come era, egli sape¬ 
va lutto della sua malattia; ma 
non si preoccupava di appari¬ 
re eroico o rassegnato o ras¬ 
serenato in una qualche prov¬ 
videnziale visione. Semplice¬ 
mente diceva: «Ho paura, 
paura di morire»; e, d'altra 
parte, sino agli ultimi giorni, 
conservava una speranza - 
per quanto sempre più tenue 
« che il progresso del male 
potesse essere bloccato. Cu¬ 
rato In Roma al più allo livello 
specialistico, e sebbene il par¬ 
tilo gli avesse proposto ogni 
aiuto per eventuali ricoveri In 
cliniche, proposte tutte da lui 
non accolte, come non ne¬ 
cessarie, solo in extremis ha 
consentito di farsi ricoverare, 
in un ospedale pubblico, in 
una stanza in comune con un 
altro malato. Quando siamo 
andati a trovarlo, dal Senato, 
non poteva parlare, ma vede¬ 
va e capiva tutto; e con i gesti 
delle mani sembrava dirci: 
«Che volete? Ormai siamo alla 
fine». Appena morto - vicino 
a lui è stata sempre, nella ma¬ 
lattia e nell'agonia, la moglie, 
compagna Antonia, dando 
prova di forza d'animo ed in¬ 
telligenza straordinari • la sua 


salma è stata trasportata in 
una stanza mortuaria dell'o¬ 
spedale; una stanza spoglia, 
dignitosa anche per la sua po¬ 
vertà. Nel reparto dell'ospe¬ 
dale pubblico, premurosa e di 
elevato livello è stata l'assi¬ 
stenza del medici, e quella de¬ 
gii Infermieri, tra i quali moltis¬ 
simi compagni. 

Ho indugiato nel rievocare 
la malattia e la morte di 
Edoardo, perché anche in es¬ 
sa si manifesta l'ispirazione di 
una vita, l'alta dignità e coe¬ 
renza di un militante comuni¬ 
sta e democratico, profonda¬ 
mente legato al popolo roma¬ 
no. Il compagno Pema è stato 
combattente e comandante 
partigiano in Roma, prima so¬ 
cialista, poi comunista. È stato 
uno dei fondatori e costruttori 
del partito comunista in Roma 
avendo per guida e maestri 
Agostino Novella e poi Edoar¬ 
do O'Onofrio, i primi segretari 
della Federazione comunista 
romanfi. 


Il lavoro 
al Senato 


È stato presidente della Pro¬ 
vincia di Roma. Senatore Inin¬ 
terrottamente dal *63 air87 
(non fu più ripresentato per 
questa legislatura su sua ri¬ 
chiesta), è stato per molti anni 
vicepresidente del gruppo dei 
senatori comunisti, con Terra¬ 
cini presidente, e poi a sua 
volta presidente. Di fatto, ha 
diretto con assiduità quotidia¬ 
na il gruppo del Senato per 
venti anni. Membro del Comi¬ 
tato centrale e della Direzione 
del partito. Assistente di dlnt- 
to amministrativo, avvocato. 
Quando ha cessalo di essere 
senatore, Il presidente Cossi- 
ga e la segreteria del partilo lo 
volevano giudice costituzio¬ 
nale; ma egli rifiutò («Ho fatto 
politica per tutta la vita!») no¬ 
nostante avesse alte doti e 
competenza di giurista e di 
costituzionalista. 

Scompare con lui un uomo 
che venti anni ha dedicato a 
organizzare i lavoratori roma¬ 
ni, della città e della provin¬ 
cia, i sottoproletari delle bor¬ 
gate, gli intellettuali, a guidarli 
nella lotta per il lavoro, il pro¬ 
gresso economico e civile, 
nella lotta per la pace, la de- 


PAOLé «UFAUNI 



Edoardo Pema con Enrico ^rilnguer dopo il colloquio con Pertlni per la crisi dì governo del marzo 
'80. In alto, al 17* Congresso 


mocrazia e il rinnovamento di 
Roma e dell'Italia. Costante è 
stata la cura che egli ha posto, 
anche quando il compito suo 
principale era quello parla¬ 
mentare, nel mantenere un le¬ 
game con le sezioni comuni¬ 
ste romane. 

Come dirigente della fede¬ 
razione romana è stato, lo 
penso, quello che ha saputo 
via via compiere l'analisi più 
lucida e penetrante della real¬ 
tà di Roma e del Lazio, nella 
sua evoluzione, a partire dal 
piano economico-sociale, a 
quello politico, a quello cultu¬ 
rale, rompendo ogni angustia 
municipalistica, vedendo m 
Roma la capitale d'Italia, sen¬ 
za trascurare i nessi e gli in¬ 
trecci intemazionali. Ed ha sa¬ 
puto, più di ogni altro, coglie¬ 


re e seguire il filo di una politi¬ 
ca di lotta di masse popolari e 
delle più larghe alleanze, per 
obiettivi di riforma, sulla via 
tracciata dalla Costituzione 
repubblicana. I suoi interventi 
nelle assemblee di partito, nei 
congressi, erano sostanziosi e 
concreti, lucidi e strìngati. 

Perna è stato un parlamen¬ 
tare eminente. 1 suoi interven¬ 
ti. i suoi discorsi erano ascol¬ 
tati da tutti con straordinaria 
attenzione, per il contenuto e 
per la forma: una forma bril¬ 
lante, talvolta sferzante, mai 
retorica o propagandistica. In 
particolare sul piano delle 
questioni politico-costituzio- 
nali, politico-amministrative, 
delle strutture e del funziona¬ 
mento dello Stato e della pub¬ 
blica amministrazione, dei re¬ 


golamenti e delle procedure, 
egli si muoveva da maestro, la 
sua critica e la sua opposizio¬ 
ne erano strìngenti e inconfu¬ 
tabili. 

Aveva egli, dunque, l'animo 
e la mente dell'organizzatore 
e dirigente delle masse ope¬ 
raie e popolari, del giusta e 
avvocato, e dell'uomo di Sta¬ 
to. Per la spesa pubblica, se¬ 
guiva una linea di rigore, cern¬ 
irò sprechi e privilegi corpora¬ 
tivi, ma sempre attento e sol¬ 
lecito delie condizioni ed esi¬ 
genze degli strati popolari più 
deboli, dei diritti dei lavoraio- 
n. Ed una linea di rigore intro¬ 
dusse in Senato per tuUo ciò 
che coircemeva te spettanze 
dei parlamentari. 

Come dirigente del gruppo, 
egli era democratico anche se 


un po aggressivo, ma sempre 
simpatico; dingeva più stando 
in aula o nei corridoi che dal 
suo studio, spesso investendo 
gii interlocutori con una salva 
di male parole; ma tutti lo per¬ 
donavano, perché era intelli¬ 
gente e buono. SI preoccupa¬ 
va di dare un compito ad ogni 
compagno, di far parlare tutti. 


Non amava 
le etichette 


La linea strategica che Pema 
aveva in testa era la linea to- 
gliattlana clas^ca: la via delia 
rivoluzione, nelle condizioni 
della nostra epoca, è la via 
delle riforme di struttura. Essa 
comporta organizzazione e 
lotta delle masse e la^he al¬ 
leanze sociali e politiche. Es- 
aenziale èJ'unità politica della 
classe operaia e. quindi, la ri¬ 
cerca dell'unità - anche attra¬ 
verso polemiche e battaglie 
politiche e ideali, ma sempre 
finalizzate all'unità - Ira co¬ 
munisti e socialisti. Altrettanto 
importante è il collegamento 
con le masse popolari cattoli¬ 
che, una parte delle quali già 
segue noi e ì socialisti e altre 
formazioni democratiche, ed 
un'altra parte, cospicua, la 
De. Cera, in Pema, una ac¬ 
centuazione deU'ispirazìone 
laica; una vigile preoccupa¬ 
zione per la posizione e la vo¬ 
cazione egemonica della De. 
Di qui la sua attenzione per i 
rapporti con i socialisti e con 
ie forze democratiche laiche. 
La lotta per la pace, obiettivo 
prioritario e supremo per la 
salvaguardia della civiltà, e la 
lotta per l'attuazione dei prin¬ 
cipi riformatori della Costitu¬ 
zione repubblicana (pur con 
gli aggiornamenti necessari) 
devono costituire la grande 
piattaforma unitaria del nono- 
vamento e progresso naziona¬ 
le. Nella dialettica politica e 
ideale della ànistra e all'inter¬ 
no del partito, Pema combat¬ 
tè fermamente tendenze e 
correnti che contraddicevano 
questa linea, o che se ne di- 
scostavano. 

Quando dissenti, lo manife¬ 
stò apertamente, con gli inter¬ 
venti, col volo. Vi era in lui 
qualche riserva sulla linea di 
politica interna degli ultimi 
anni della direzione di Enrico 


Cittanova al voto: De all’opposizione? 


Una giunta di alternativa alla De, costituita da tutte 
le forze di sinistra che si sono coerentemente rin¬ 
novate per meglio rispondere ad una intensificata 
lotta contro le cosche maliose, che deve avere 
nella trasparenza della gestione del Comune la sua 
condizione prima. E questa la proposta lanciata 
dai comunisti di Cittanova dove domani e lunedi 
fino alle 14 si voterà per Consiglio comunale. 


ALDO VARANO 


■Ì,sSITTANOVA(Rc). Il Pel di 
Citffova, che si è candidalo 
alla direzione del comune, so- 
stienriiche solo In questo mo¬ 
do, sarà possibile ricostruire 
una moderna Identità per que¬ 
sto centro che ha alle spalle 
un notevole passato civile, 
economico e culturale e si ve- 


si In cui si sono combinati gli 
effetti delle trasformazioni 


agricole con il sorgere di un 
sistema viario che ha schiac¬ 
ciato li paese soltanto sui suo 
retroterra aspromontano. Una 
crisi, quella di Cittanova, che 
è stata amplificata e resa de¬ 
vastante dalla faida tra i clan 
mafiosi del Facchineri e dei 
Raso-Albanese, con i suoi ol¬ 
tre sessanta morti ammazzati 
Le vicende che hanno por¬ 
tato ad elezioni anticipate so¬ 


no emblematiche dell'emer¬ 
genza mafia e dell'asprezza 
dello scontro che ha per posta 
la secca alternativa tra ripresa 
ed ulteriore decadenza. Ma 
proprio rispetto alla lotta con¬ 
tro la mafia dove li Pel ed il 
movimento cattolico demo¬ 
cratico, che qui ha una grande 
tradizione a cominciare dalla 
Chiesa, si sono continuamen¬ 
te misurati, vi sono state e 
continuano ad esserci assen¬ 
ze preoccupanti. 

A Cittanova, dopo un lungo 
penodo di istabilità, nel 1984 
si decise di fronteggiare l'e¬ 
mergenza con una giunta di 
larga concentrazione demo¬ 
cratica formata da Pel (10 
seggi), De (10 seggi), Ps) (2 
seggi). Psdi (2 seggi), e con 
un sindaco comunista All'op¬ 
posizione restarono, oltre al 
Msi, 1 3 consiglieri del Pn, du¬ 


ramente contrapposti al Psi 
dal quale provenivano. Ma re- 
sperimento non ha tenuto. Le 
risse interne alla De non si so¬ 
no mai placate. Non a caso 
qui la De è stata Ininterrotta¬ 
mente commissariata per 7 
anni e solo nelle scorse setti¬ 
mane ha fatto fìnta di ricucire, 
a fini elettorali, l'unità interna, 
provocando l’allontanamento 
degii uomini più legati al mo¬ 
vimento cattolico. 

Nel 1986 SI tentò un rimpa¬ 
sto. Il Psi uscì dalla giunta ed il 
Pei, nel tentativo estremo di 
assicurare un governo al pae¬ 
se, accettò di votare alla can¬ 
ea di sindaco il de Pasquale 
Usato. II 7 luglio del 1987 la 
falda riesplode In sei minuti 
un commando compie un rald 
fulmineo In due diversi luoghi 
massacrando a colpi di pistola 
e lupara cinque uomini colle¬ 


gati ai Raso-Albanese. Pochi 
giorni dopo viene ucci«> un 
ragazzo (ti 16 anni. La giunta 
convoca un solenne e straor¬ 
dinario consiglio comunale 
per dare voce al movimento 
antimafia che si viene svilup¬ 
pando. Il paese viene tappez¬ 
zato di manifesti, vengono in¬ 
vitate ie maggion autorità del¬ 
la regione, i parlamentari ed i 
sindaci delia Piana di Gioia 
Tauro. Su Citlanova è concen¬ 
trata l’attenzione delia grande 
stampa nazionaie. Una pubbli¬ 
cità che non piace alia mafia: 
le cosche temono che tanta 
attenzione possa provocare 
interventi incìsivi contro il lo¬ 
ro potere, si teme sopraltullo 
la rlvoita delta gente. 

A poche ore dairinizìo del¬ 
la manifestazione accade 
qualcosa di inquinante e mi¬ 
sterioso. Fatto è che il sindaco 


solo soletto, senza neanche 
avvertire la giunta, cambia 
idea e manda in aria tutto fa¬ 
cendo inviare centinaia di te¬ 
legrammi per bloccare l'ini¬ 
ziativa. Il prefetto di Reggio 
viene avvertito quando è già 
salilo in auto per raggiungere 
Cittanova in rappresentanza 
dei governo. 

La reazione del Pd è imme¬ 
diata Gii assessori comunisti 
presentano subito le dimissio¬ 
ni perché il sindaco, che non 
ha mai voluto dare spiegazio¬ 
ni per li suo gesto, non ha più 
l’aulorìlà politica e morale per 
restare in canea. La De gli fa 
quadrato attorno. Lgato no¬ 
nostante sia rimasto con un 
solo moncone (Dc-Psdi) di 
giunta si nfiuta di dimettersi 
per nove mesi facendo incan¬ 
crenire lutto. Alla fine, quan¬ 
do si arriva alle elezioni, la De 
lo ricandida. 


Berlinguer (in particolare dal¬ 
la svolta del 1979). Riserve e 
crìtiche manifestò su metodi 
di governo, o metodi tollerati, 
nella vita interna di partilo, 
anche negli anni più recenti, 
quando egli visse intensamen¬ 
te e non senza amarezza un 
perìodo crìtico del partilo. 

Lo indignavano certe mode 
e correnti di stampa On parti¬ 
colare di alcuni rotocalchi) 
che inventavano ed etichetta¬ 
vano: «destra», «centro-de¬ 
stra», «centro-sinistra», «lo » 
gridava Pema ò non faccio 
parte di nessuna cordala!». Ed 
era vero! Pema, uomo che 
pensava con la sua testa, libe¬ 
ramente esprìmeva le sue Idee 
nelle forme corrette della vita 
dì partito, ma era politicamen¬ 
te disciplinato come un vec¬ 
chio comunista. 

E, forse, una punta di ama¬ 
rezza vi è stata anche in certe 
sue richieste di ritirarsi da al¬ 
cune cariche dirìgenti; ma so¬ 
prattutto, dopo cinquant’anni 
d| logorante attività, .voleya 
impegnarsi in altro tipo di atti¬ 
vità, più tranquilla, di riflessio¬ 
ne, di scrittura. Un proposito 
crudelmente stroncato, un 
desideno crudelmente delu- 
sol 

Resta In me un interrogati¬ 
vo. Come mai un uomo di alta 
statura intellettuale e morale, 
e di cosi profondo attacca¬ 
mento alla causa della demo¬ 
crazia e del socialismo ed alla 
milizia del partito, quale 
Edoardo Pema, è stato bensì 
un dirigente del partito stima¬ 
tissimo e amato, ma non ha 
propriamente assunto la figu¬ 
ra di un capo-partito? Credo 
di poter rispondere perché 
non lo voleva, non si sentiva 
portato a un tale ruolo. Vi era 
in lui una ritrosia, una vigilan¬ 
za autocritica, una cautela cul¬ 
turale e intellettuale tali da far¬ 
lo rifuggire da facili teorizza¬ 
zioni. da facili enunciazioni. 
Anche l'esposizione del suo 
dissenso, o le sue crìtiche, 
erano sempre molto sorve¬ 
gliate e sottilmente eformula- 
te, si che non era sempre faci¬ 
le coglierne per intero il sen¬ 
so. 

Resta l'opera preziosa, l'in¬ 
segnamento di Edoardo Per¬ 
na, un compagno e amico ca¬ 
rissimo, un uomo che ha bene 
mentalo della causa dei lavo¬ 
ratori e della democrazia ita¬ 
liana. 


De Martino 

«Per Cirillo 
intervennero 
De e servizi» 


■■ ROMA Intervistato da 
Epoca, Francesco De Martino 
SI dice convinto 
delt'«iniervento di elementi 
delio Stato» nella trattativa 
che portò alla liberazione di 
Cirillo. «Ed è F>oco verosimile 
- aggiunge De Martino - che 
emissari dei servizi si siano 
mossi di loro iniziativa, senza 
che personaggi influenti della 
De facessero comprendere 
che questo fosse necessario». 
De Martino ritorna anche sul 
sequestro del figlio Guido, per 
nbadire la convinzione che si 
trattò di una manovra tesa a 
colpirlo politicamente e a 
bloccare sul nascere una sua 
eventuale candidatura alla 
presidenza della Repubblica. 


Il giorno 5 ottobre è mancato 
EDOARDO PERNA 
ne danno t'annuncio, a tumulazio¬ 
ne avvenuta, la moglie Antonia Ca¬ 
nova, le sorelle Maria e Augusla, i 
nipoti Barbara. Giovanni e France¬ 
sco Merloni, con Giovanni, Clau¬ 
dia, Lauretta, i pronipoti, i cognati e 
i parenti, che ne ncordano la cultu¬ 
ra, lo spinto, I impegno per la ra¬ 
gione e per il progresso a tutti colo¬ 
ro che lo hanno amalo e stimato. 
Roma, 8 ottobre 1988 


Antonia Canova Pema ringrazia af¬ 
fettuosamente i medici e gli in^e^ 
mieri della clinica S. Rallaele par 
l'assistenza e l'aiuto dato a 
EDOARDO 
Roma, 8 ottobre 1988 


I cugini Paolo Arangio-Ruiz con la 
moglie Gwynthe, Marina con il ma¬ 
rito Antonio Guarino, Gaetano, Cle¬ 
mentina e Simonella partecipano ai 
dolore di Antonia, Maria ed Augu¬ 
sla per la scomparsa de) caro 

EDOARDO PERNA 
Roma, 8 ottobre 1988 


La zia Gabriella Arangio-Ruiz Gre- 
gori ed i cugini Franca e Guido Al¬ 
berto Arangio-Ruiz con le loro fa¬ 
miglie sono vicini ad Antonia, Ma- 
na ed Augusta e si uniscono al loro 
dolore per la perdita di 
EDOARDO PERNA 
Roma, 8 ottobre 1988 


li Gruppo dei senatori comunisti 
esprime il suo più profondo cordo¬ 
glio per ia scomparsa del compa¬ 
gno 

EDOARDO PERNA 
indimenticabile figura di dirigente 
comunista, di parlamentare e di uo¬ 
mo di cultura, che ha speso tutta la 
sua esistenza per la causa della de¬ 
mocrazia e per gli ideali del sociali¬ 
smo. I senatori comunisti ne rico^ 
dano l'esemplare impegno profuso 
nella direzione del Gruppo c nelle 
battaglie parlamenutri che lo hanno 
visto protagonista. Alla compagna 
Antonia e al familiari l'espressione 
della più affettuosa solidarietà. 
Roma, 8 ottobre 1988 


Il Gruppo dei deputati comunisti si 
unisce al dolore della famiglia per 
la scomparsa de) compagno 
EDOARDO PERNA 
figura esemplare di antifascista, di 
democratico, di dirigente comuni¬ 
sta e di parlmenlare per lunghi anni 
alla guida del gruppo del senatori 
comunisti. 

Roma, 8 ottobre 1988 


La Direzione e ia Redazione 
dell'aUniià» esprimono dolore per 
la scomparsa del compagno 
EDOARDO PERNA 
figura esemplare di dirigente comu¬ 
nista e d> parlamentare, uomo di 
cultura, iniduciblle combattente 
antifascista. Edoardo Pema ha de¬ 
dicato sempre tutte le sue energie 
alla causa della democrazia e del 
socialismo distinguendosi per Im¬ 
pegno e rigore in tante ^ttagile 
parlamentari la Direzione e la Re¬ 
dazione dell'«Uniià» inviano alla 
compagna Antonia e a tutti I fami¬ 
liari le più sentite condoglianze e 
l'espressione della loro più afiet- 
luosB solidarietà. 

Roma, 8 Ottobre 1988 


La scomparsa del compagno 
EDOARDO PERNA 
addolora profondamente I comuni¬ 
sti romani che Io hanno conoxiuto 
come loro dirigente autorevole e 
stimato. Ci stringiamo commossi 
attorno ai suoi familiari. 

Fed Comunista Romana 
Roma. 8 otobie 1988 


Pippo Caialano airamico scom¬ 
parso 

EDOARDO PERNA 

Nel ricordo del tempi di via Adige. 
Roma. 8 ottobre 1988 


La Federazione milanese del Pei. 
appresa la notizia delia morie del 
compagno 

EDOARDO PERNA 

esprìme il proprio dokm e le più 
profonda lotidtrieià ài fifflillen a 
nome dei compagni milariMi turit. 
Illustre parlamenlare, già presiden¬ 
te del gruppo senatoriale e mem¬ 
bro delia direzione nazionale del 
Pei, insigne giurista, ha aapulo sem¬ 
pre portare nella sua attività politi¬ 
ca un'Impronta autorevc^ ed origi¬ 
nale sorretta da severo rigore mo¬ 
rale. 

Milano, 8 ottobre 1986 

t compagni della leilone ArdelIlM 
sono vicini ad Antonia per lagcom* 
parsa del caro compagno 

EDOARDO PERNA 

Roma, 8 ottobre 1988 

Il giorno 6 ottobre 1988 si è spento 
serenamente dopo lunga malaria H 
CcneraltpIlM 
IGNAZIO MONTEFORTE 

ne danno con grande dolore an¬ 
nuncio a parenlFe amici la mMlie 
Tìia, i tigli Roberto. Danieta a Ofin- 
cario eia nipotini Manuela. U fa¬ 
miglia ringrazia li primario e il pe^ 
sonale medico e paramedico deh 
I Unità coronarica del Policlinico 
Geroslli per le amorevoli cure. La 
esequie avranno luogo sabato, 8 ot¬ 
tobre,alle ore 12,30, pretto lata» 

S ita della camera moriuaria del 
melU, ove alle ore 9,30 aarà alle¬ 
stita la camera ardente. 

Roma. 8 ottobre 1988 


Walter Veltroni, Elio QuerdoN, An¬ 
tonio Bernardi, Vincenzo Vita, Pie¬ 
ro De Chiara ri ritingono con allet¬ 
to a Roberto per la scompam del 
padre 

IGNAZIO ANTONIO 
MONTEFORTt 
Roma, 8 ottobre 1988 

Le compagne e i compafnl delta 
Commissione propaganda e Infor¬ 
mazione sono vicini a Roìterto 
Monieforie e rila sua famiglii n 
questo momento di ddora per la 
scomparsa dri padre 

IGNAZIO ANTONIO 

Roma, 8 ottobre 1988 

Antonella Calata, Paiquala Cascai- 
la, Giiueppe Cierettl. Marcella Clàh 
nielli, Miuimo O'Alcma, Franco 
De Felice, Marco Demarco, Anto¬ 
nio Di Mauro, Luciano Fontana, 
Maurilio Fortuna, Flarìo Oasp^l, 
Roberto Oressl, Angelo Melone, 

Renato Pallavlcinl, Enrico FiMiuInl. < 

Roberto Roscanl, Marco Sappino, 

Antonio Zollo ri stringono con af¬ 
fetto a Roberio per la mone del 
padre 

IGNAZIO ANTONIO 
MONTEFORTE 
Roma, 8 ottobre 1988 

Ne) terzo anniverMrio deRa eeom- 
parsa de) compagno 

UONEUOBICNAMI 
la moglie Rina, Il figlio Fabio, la 
nuora Daniela e il nipote Mattimi- 
Vano lo ricordano con dolore e kn- 
muiato alletto a lutti celom qi| lo 
conobbero e sUmarona Per fSto- 
rame la memoria souoKrivono per 

Roma. 8 ottobre 1988 


A ire anni dalla acomparu del 
compagno 

LUCIANO GUERRI 

la moglie e la liglia, l suol famiUirt 
tulli lo vogliono ricordare a quanti 
lo conobbero sottoscrivendo in aba 
memoria per fUnità 
Milano, 8 ottobre 1988 

La Cna milanese esprime le più vm- 
liie condogUanie ri segretario pro¬ 
vinciale Roberto Baj per la scMn- 
parsa della sua cara 
MAMMA 

Milano, 8 ottobre 1988 


PROVINCIA DI PISTOIA 


Bando di gara 

La Provincia di Pistoia, con sede in Piazza S, Leone, n. 
1. intende indire un appalto-concorso per i lavori dì 
costrusiono di paleatra ■ atrvizlo deiriatituto Tee- 
nico Statele per Geometri «E. Fermi»* posta a tergo 
dell'Istituto stesso che è ubicato in fregio al Viale Adua 
in Pistoia 

L'appatto-concorso verrà espletato ai sensi dell'art. 91 
del R D. 23 maggio 1924. n 827 e con le modalità 
previste dalla legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive 
modifiche ed integrazioni, con riferimento all'art 24, 
lett. b), nonché sulla base delle indicazioni, formalità, 
condizioni, norme ed elementi base contenuti nel relati¬ 
vo capitolato-programma a cui si fa rinvio. 

Le domande di partecipazione in bollo dovranno perve¬ 
nire alla Provincia di Pistoia. Piazza San Leone n. 1. 
esclusivamente mediante raccomandata A.R. entro il 
12 novembre 1988. 

Le lettere d'invito per la presentazione delle offerte 
saranno spedite entro il 20 gennaio 1989 
Gii interessati potranno rivolgersi aH'Ufficio ammini¬ 
strativo del Settore LL PP della Provincia di Pistoia. Via 
Cavour. 32 (tei. 0573/3741) per ogni eventuale chiari¬ 
mento e per ottenere il bando di gara nel testo integrale 
ove è indicata anche tutta la documentazione da alle¬ 
gare alla domanda di partecipazione 
L'avviso delia presente gara è stato inviato all'Ufficio 
Pubblicazioni delia CEE il 28 settembre 1988. 

Pistoia. 28 settembre 1988 

IL PRESIDENTE Riccardo RottolH 


REGIONE PIEMONTE 


USSL 24 - COLLEGNO 


Concorso a n \ pos(a di Operatore Prolesstonalo Collaboratora - Dietiita - 
persorrale inlermieristico È indetto pubblico corteorso par titoli ed «sani ad 
un posto di Operatore Profeaalenele Collaboretere. Perannale Infermati, 
•tieo • Oiatiita presso I unita socio sanitaria locale rr 34 II tormme per la 
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IN Italia 


Al Palazzo di giustizia di Napoli 

Il pubblico ministero chiede 
il rinvio a giudizio 
il procuratore capo s’oppone 


Inchiesta su un appalto d’oro 

Nel «caso» sono imputati 
per interesse privato 
due ex assessori regionali 



iM assessore de Armando De Rosa 


Conflitto in Procura 
«Non processate quei de» 


Due requisitone per una sola istruttoria, in cui sono 
imputati due ex assessori r^ionali campani della 
De, Armando De Rosa e Francesco Polizio La 
sostituto procuratore Elvi Capecelatro ha chiesto 
al giudice istruttore il nnvio a giudizio degli imputa¬ 
ti. Dopo qualche tempo, pero, il capo della procu 
ra, Alfredo Santelia, ha chiesto il proscioglimento 
degli stessi imputati perché il fotta non sussiste 

_ DALLA NOSTBA BEDAZIONE _ 

VITO FAENZA 

M NAPOLI Una bella gatta 
da pelare per il giudice istrut 
lore Vittorio S^rpella Sul 
i suo tavolo infatti per i inchie 

sta relativa a presunti brogli 
nell aggiudicazione di alcuni 
appalfi per il servizio antin 
cendi delta regione Campa 
ma aono arrivate ben due re 
quisitorie La prlrpa reca la (ir 


ma della magistrata EWi Cape 
celatro delegata a seguire 1 1 
struttoria la seconda niente 
meno che quella dei procura 
tore capo Alfredo Santelia 
Le due richieste sono in 
contrasto Elvi Capecelatro 
infatti chiede che il giudice 
istruttore rinvìi a giudizio gli 
ex assessori regionali Arman 


do De Rosa (condannato sei 
mesi fa a sei anni di reclusione 
per una stona di tangenti prò 
prio mentre stava per arrivare 
alla presidenza delia giunta 
regionale grazie alla sua posi 
zione di numero 2 delta cor 
rente gaviana a Napoli) e 
Francesco Polizio (anche lui 
finito nei guai con la giustizia 
per lo «scandalo delle croci» e 
condannato nel processo di 
pnmo grado) nonché quattro 
imprenditori e un funzionano 
della Regione Sergio Ferrari 
per il reato di interesse priva 
to mentre Alfredo Santelia 
sostiene che i sette imputati 
vanno prosciolti per non aver 
commesso (I fatto 
La vicenda nguarda due ga 
re a licitazione pnvata effet 


tuate qualche anno fa nel cor 
so della terza legislatura 
quando I responsabili regiona 
li dell agricoltura sono stati 
uno dopo I altro appunto il 
numero due di Cava Arman 
do De Rosa e Francesco Poli 
ZIO andreottiano 
Una ditta del nord protestò 
sia per il modo con cui erano 
stati spediti gli inviti alle gare 
sia per le caratteristiche tecni 
che dei mezzi antincendi a di 
sposizione delle imprese vin 
citnci Net corso dell inehie 
sta scaturita dalia protesta il 
magistrato ha indagato anche 
sulle ore di volo effettuate 
(pare in numero esorbitante 
nspetto alle reali esigenze) e 
su altn particolan Nella pn 
mavera di quest anno il fasci 


colo secondo il giudice istrut 
tore Vittorio Scarpetta ecom 
pleco Inizia la prassi prevista 
per la chiusura dell indagine 
Gli atti vengono inviatt ai pub 
biico ministero per la stesura 
delle nchieste Elvi Capeceia 
tro SI mette ai lavoro e com 
pietà la requisttona nnvto a 
giudizio per tutu 
Ma Alfredo Santelia che 
1 aveva delegata a seguire I m 
chiesta non è d accordo Tor 
nato dalle fene st mc»lra in 
disaccordo con la sostituto 
procuratore Scnw una se 
conda requisitoria nella quale 
sostiene che sono hitti inno 
centi perché ii fatto non sus* 
siste Fatto ciò ie due requisì 
tone insieme cinque giorni fa 
vengono depositate presso il 


giudice istruttore La decisio 
ne della doppia requisitoria la 
scia di stucco 1 intero tnbuna 
le (attraversato anche da una 
indagine su una presunta cor 
luzione a Palazzo di Giustizia 
che coinvolge persino uno 
stretto collaboratore del pro¬ 
curatore capo) Un avvocato 
docente universilano d| diritto 
penale afferma con un som 
so che è davvero inconsueta 
mentre aitn avvocati si lascia 
no andare a commenti mollo 
più salaci 

Elvi Capecelatro con un 
somso non vuole fare com 
menti II capo delta procura è 
il supenore gerarchico e quin 
di può avere opinioni diverse 
d& quelle dei suoi giudici fa 
osservare qualcuno - ma è 


davvero strano che il contra 
sto SI espliciti con due richie¬ 
ste scntte 

•La Dicendo delle due re 
quisitone apre anche un caso 
giuridico» afferma un profon 
do conoscitore di cose giudi 
ziane Infatti se il giudice 
istruttore dovesse decidere 
per il nnvio a giudizio non ci 
sarebbero problemi ma se 
dovesse invece propendere 
per il proscioglimento la sua 
decisione sarebbe conforme 
con le nchieste di Santelia e in 
contrasto con quella del pub¬ 
blico ministero Quando esi 
ste difformità di vedute fra 
pubblico ministero e giudice 
istruttore quest ultimo deve 
inviare gli atti alla sezione 
istmiiona che decide sul con 
trasto 


Recuperati armi ed esplosivi 

Scoperto covo di «neri» 
Quattro arresti a Roma 


Conclusa la deposizione di Calderone a Rebibbia 
Forse tornerà per un confronto con Michele Greco 


«Palermo mi Ét paura» 


Erano pronti ad entrare in azione esplosivo, detona 
lori, armi e munizioni Quattro terroristi di estrema 
destra,sono stati arrestati a Roma dall Ucigos mentre 
preparavano un attentalo eclatante, tipo quello sven¬ 
tato all'ultimo momento davanti alla questura di Mila¬ 
no la scorsa estate II blitz è collegato con quello che 
^a portalo aH'arresto di 4 uomini, l'altra notte a Lan 
ciano. In provincia di Chieti 

i . . __- 

•=3 ANTOflIO qmÀNi 


''MttjiOMA AveivàiiQ lènto 
,,^lpsivo da far saltare un pa 
lazzo intero E tanti detonato 
ri Quando gli agenti dell Uci 
«-go^spno andati ad arrestarli I 
quattro terroristi di destra era 
P04irmati fino ai denti pronti 
a tornare ad uccidere nel no 
me dei Nuclei armati giustizia 
mii che SI rifanno al Nar che 
insanguinarono I Italia nei pn 
mi anni 8Q Nei blitz non sono 
stati scoperti «covi operativi» 
armi ed esplosivi sono stati 
• trovali nelle abitazioni dei fa 
scisti ar/eslali i quattro aveva 
no con loro anche droga e 
tanti soldi Secondo i magi 
strali del pool antiterrorismo 
nero si tratta del fruito di un 
anno di rapine in banca e si 
sapeva che servivano a finan 
ziare 1 eversione di destra Tra 
^ gli arrestati ci sarebbe un noto 


ìatiiènte 

L operazione è direttamen 
te connessa a quella dell Uci 
gos in Abruzzo Gli agenti 
dell antiterrorismo hanno ar 
restato infatti a Lanciano in 
provincia di Chicli altre qual 
tro persone accusate di de 
tenzione illegale di armi da 
guerra Giuseppe De Simone 
aveva in casa una mitraglietta 
Skorpion mentre pistole e fu 
cili erano nascosti in casa di 
Augusto De Meco arrestato 
insieme con I figli Francesco 
Paolo e Leonardo In partico 
lare Augusto De Meco sotto il 
letto custodiva una «Smith e 
Wesson» calibro 38 

Gli investigatori pensano 
che i «neri» fossero ormai 
pronti a tornare in azione con 
un attentato che doveva esse 
re «sensazionale» Sul tipo di 


quello fallito nei mesi scorsi a 
Milano quando un auiobom 
ba fu lasciata davanti alla que 
stura In quella occasione una 
telefonata anonima rivendicò 
I azione a nome del Movimen 
to giustizialista di popolo una 
sigla non conosciuta dagli 
esperti del lerronsmo nero 
Ma le componenti concettuali 
dei volantino avevano fatto ri 
cordare un altro movimento 
giustizialista che nell .arcipela 
go della destra aveva caraile 
rizzato la pl«senza eversiva fa 
scista nei licei romani quello 
di «Terza posiz one» emana 
zione diretta dell elaborazio 
ne di Mrp Movimento nvolu 
zionano pigolare fondato da 
Signorelli Calore De Fabio e 
Fachini che tra il 1978 e il 
1979 disseminò la capitale di 
attentati 

Un azione ierronstica di 
matrice fascista > dicono gli 
inquirenti • era stata minac 
ciata subito dopo la sentenza 
per la strage alla stazione di 
Bologna del 1980 E questo 
poteva essere il momento piu 
adatto durante il processo 
per la strage sul rapido 904 
Napoli Milano e quello che si 
sta svolgendo a Roma e che 
vede alla sbarra 149 imputati 
il «gotha» de) lerronsmo di de 
stra 


La mafia delibera omicidi anche dal carcere, la desi¬ 
gnazione di un vicerappresentante da parte dei capi- 
mafia detenuti o assenti consente alla «commissio- 
nei di dare il via alle stragi nella pienezza dei poten 
Con questa tesbmonianza, che potrebbe consentire 
di onentarsi anche sulla sanminosa «guerra» in corso 
a Palermo, si è conclusa a Rebibbia la deposizione 
dell'ultimo dei pentiti, Antonino Calderone 


JvWéIuzòvasiuI, 


■i ROMA Alle* Uiìbléi del 
mattino si svuota I aula bun 
ker di Rebibbja Toma nella 
sua cella di Rieti I ultimo dei 
pentiti della mafia Antonino 
Calderone 11 pm Gianfranco 
Garofalo ha appena chiesto al 
presidente di aotfopore Cai 
derone ad un confronto con 
Michele Greco il «papa» della 
mafia Ma il pentito ha replica 
to «Un confronto con Miche 
le Greco che sostiene di non 
conoscermi? Io lo conosco E 
poi come avviene questo con 
fronto?» «In che senso^ che 
roblemi ha?» «Avviene qui a 
orna? Problemi ne avrei solo 
se dovesse avvenire a Paler 
mo» «E perché?» «Perché ho 
paura» «Ma ha paura d per 
nottare^ Se é cosi facciamo 
svolgere tutto di giorno e lei 
va e viene» «lo ho paura di 


pre»denle»|è 
stala la risposta secca che ha 
irancalo la piccola tr^ttaèva 
che preventivMiente ^ - per 
scongiurare un altra prevedi 
bile trasferta forzata tra qual 
che giorno di nuovo a Roma 
il presidente Giuseppe Pnnzl 
valli ha cercato di imbastire 
alla fine dell udienza La mat 
tinaia era iniziata sotto to stes¬ 
so segno della paura. Calde 
rone aveva chiesto al presi 
dente di accertar» che le tele 
camere della tv I inquadrasse¬ 
ro ngorosamente di spalle 
«Ha reso a) cinquanta per 
cento» commuta il giovane 
pm Avendo confermate tutte 
le accuse su almeno 40 dei 
126 imputati I ultimo dei pen 
liti della mafia ha dato un suo 
contnbuto al processo il ma 


xiprocedimenio ter della serie 
iniziala con te rivelazioni di 
Buscella Ma è mancato il 
contraddittorio cogli avvoca 
ti che haqno inscenato a Pa 
termo una protesta sui termini 
di appello ritenuti troppo 
stretti per il primo dei maxi 
processi E i dilenson degli 
imputati hanno disertato 1 u 
dien 2 ;a a Rebibbia con Calde 
fono nel tentativo di iar salta¬ 
te la sua deposizione A con 
I •«rtlK*'((l niRljtófe ^ma »ezM 
alla proceduta è stato un av 
vocato rietino Maurizio Ve 
spaziani nominalo duffico 
per il testeimpuiato ma che é 
I unico awoc^ di cui Calde 
rone si fidi È stato presente 
alle due udienze nell aula 
bunker di Rebibbia permei 
tendo cosi che esse si svolges¬ 
sero 

Ma perché non è stata ap¬ 
profondila dalla Corte la posi 
zione di Salvatore Greco «il 
senatore» il fratello meno no¬ 
to di Michele detto «il papa» 
addetto alle relazioni con il 
potere politico secondo alcu 
ni accenni dello stesso Calde¬ 
rone? Perche nessuna doman 
da su mafia e politica ad un 
testimone che m istrutlona ha 
fallo tanti nomi tra gli altri 


quelli di Salvo Urna e Aristide 
Gunnelta'^ «Mi sarebbe secca 
to che il presidente le avesse 
respinte ha già fatto capire 
che SI sarebbe comportalo 
cosi • risponde il pm E lo 
smesso Prinzivalli poco più lar 
di confermerà «Calderone su 
Salvatore Greco ha già delio 
tutto quel che doveva dire 
che aveva sempre le tasche 
piene di big)iellini di racco¬ 
mandazione Il resto non in 
leressa il processo» Messa 
così la sordina a questa parte 
delle rivelazioni di Calderone 
- ma sono in corso diverse 
altre istruttorie con agli atti 
questi stessi verbali - i^ltima 
parte della deposizione del 
1 ex capomafia calanese è sta 
ta dedicata all illustrazione di 
una sene di regole di «cosa 
nostra» La più importante ap¬ 
pare I obbligo di consultazio¬ 
ne di tutti I membn della com 
missione per i delitti «eclatan 
ti» Regola che comportereb¬ 
be I imputazione per omicidio 
di diversi mandanti della 
•commissione» che I hanno 
fatta franca per gli assassinii di 
cui erano imputali nel maxi 
processo numero uno e che 
potrebbe «offnre una chiave 
di lettura anche delia guerra in 
corso» commenta Garofalo 



Angelo Rizzoli 
fuori 

dal processo 
per l'Ambrosiano 


Angelo Rizzoli (nella foto) uscirà probabilmente dal prò* 
cesso per i) crac dell Ambrosiano Con lui dovrebbero 
sparire dall elenco degli imputati perseguibili anche le so¬ 
relle Anna e I agente di borsa Giuseppe Marinoni I tre. 
infatti sono imputali soltanto di reati valutari (costituzione 
di capitali all estero) e con I entrata in vigore della nuova 
legge che prevede la depenalizzazione di questi reati a 
semplici infrazioni punibili con sanzioni amministrative 
non Sara pm possibile mantenere un procedimento penale 
a loro carico Rizzoli venne implicato nell inchiesta sul 
crac di Roberto Calvi per la vicenda Corsero il suo pac 
Ghetto azionano (189mUa azioni) fu rilevato dalia «Centra¬ 
le» finanziana dei gruppo Calvi che si assicurò cosi il 
controllo della testata L operazione tuttavia passò sulla 
testa di Rizzoli a giudizio dello stesso pubblico ministero 
Dell Osso 


Cassazione: 
la polizia 
deve sempre 
pagare l'affitto 


Le forze di polizia devono 
pagare in ogni caso II cano¬ 
ne d affitto dei locali occu¬ 
pati anche quando gli uffici 
sono Indispensabili per le 
esigenze di ordine pubbli¬ 
co È questo II principio sta- 
billto dalle sezioni unite ci¬ 
vili della Cassazione presiedute da Franco Bile che hanno 
respinto un ricorso presentato dal ministero delle Finanze 
contro la sentenza con la quale la Corte d appello di Mila¬ 
no nei dicembre del 1982 stabili che il dica^ero doveva 
pagare oltre 19 milioni di lire alla società che gestiva I ae¬ 
roporto di Unate 


Consigliere 
protesta sul tetto 
del comune 
di Mestre 


Il consigliere comunale de¬ 
moproletario di Venezia, 
Luigi Boselto 6 salito ieri 
mattina sul tetto de) munici 
pio di Mestre per protestare 
contro la giunta comunale 
Il consigliere demoproleta- 
rio ha Inscenato questa sin 
gelare manifestazione per chiedere all amministrazione di 
eliminare una lassa che i cittadini pagano da molli anni, 
per 1 servizi del consorzi di bonifica Bosello ha «promes¬ 
so» di non scendere dal tetto del municipio di Mestre 
finché non riceverà una precisa risposta dal sindaco e dal 
componenti della giunta comunale venezlwia 


Il pretore 
riconosce 
Il danno 
biologico 


U pretore del Iworo di Mila¬ 
no Alba Chiavasse ha con¬ 
dannato la società «Face 
Standard» a pagare la som¬ 
ma di 32 milioni di lire ad 
un lavoratore che aveva su¬ 
bito un infortunio sul lav(^ 
ro nconoscendo alio stes¬ 
so il diritto al risarcimento per t) cosiddetto danno biologi¬ 
co E questa la pnma volta che la pretura di Milano applica 
il principio relativo alla copertura del danno alla salute per 
un infortunio sul lavoro La causa era stata avviata da 
Lborio Damiano assistito dall avvocato Alessandro Ca^ 
latti tesate della Camera dei lavoro Damiano che all epo¬ 
ca dell infortunio aveva solo IS anni ed era apprendista, 
mentre era addetto ad una pressa, npoitò la parziale am¬ 
putazione della mano destra II pretore ha riconosciuto 
all operaio un danno alla salute valutato in 15 milioni «U 
bene giuridico della salute di specifica tutela costltuzlona 
te ' ha scritto il magistrato nella motivazione - 6 un diritto 
pienamente operante anche nel rapporti di lavoro* 

A 30 anni è morto 

3 rOwlìId compagno Michele Caggia- 

no membro della s^rete- 
ria provinciale del fx\ di 
Potenza responsabile dei 
problemi del partito Un e- 
spenenza politica iniziativa 
all Università di Napoli che giunge a maturazione all indo¬ 
mani del terremoto del 23 novembre 80 quando Cagglano 
diventa li protagonista i^ncipale dell impegno del giovani 
comunisti con grande sessione politica e clwle che to 
porteranno ad essere membro della direzione nazioni 
della Fgci ed a ricoprire incarichi importanti nella federa¬ 
zione di Potenza 1 comunisti della federazione di Potenza 
SI strìngono attorno idla moglie Lina Cupole ai genitori ed 
ai parenti tutti, esprimendo loro solidarietà e profondo 
affetto 


il compagno 
Cagglano 
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Processo ai pedofili 

Bambini stuprati: 
chiesta la massima pena 
per gli imputati 


STEFANIA VICENTINI 


■■ BOLOGNA II massimo 
^na prevista per tre de 
g I Imputati condanne consi 
stenti per gli altri un totale di 
60 anni di detenzione Sono le 
richieste avanzate ieri mattina 
dal pubblico ministero Attilio 
Dardani durante il processo a 
porte chiuse ai sei ^dotili bo 
lognesi accusati di aver vio 
tentato e sfruttato per la prò 
duzione di materiale porno 
grafico ragazzini tra i dieci e i 
tredici anni Un intervento 
breve venti minuti circa ma 
sufficiente per sottolineare 
i odiosità e la gravità del eri 
mine 

La pena piu dura - 12 anni 
- è stata chiesta per i tre indi 
cali come gli organizzatori di 
un circuito di pedofili che non 
si «limitavano» a scambiarsi 
materiale pornografico ma 
corrompevano ragazzini ade 
scati m piscina costnngendoli 
ad avere rapporti sessuali ira 
loro e con gli adulti davanti 
alla macchina da presa per 
poi immettere foto e filmati in 
un «giro» clandestino di porta 
la internazionale 

SI tratta di William Andra 
ghetti 29 anni disoccupalo 
Armando Toroedme 33 anni 
fotogralo e Francesco Zani 
30 anni di Lumezzane in prò 
vincla di Brescia (tutti gli altri 
sono bolognesi) I reati loro 
contestati sono cinque yio 
lenza carnale atti di libidine 


ratto di minorenni a fine di li 
bidine atti osceni e pubblica 
zioni oscene 

Per gli altri tre imputali che 
devono rispondere degli stes 
SI reati tranne I ultimo sono 
state chieste pene differenzia 
le in base al diverso compor 
tamenlo tenuto durante li 
slrultoria 9 anni per Raimon 
do Marsigli 25 anni inse 

f inante di educazione musica 
e in una scuola media 8 anni 
e 6 mesi per Giovanni Bonifaz 
ZI 34 anni ex allenatore della 
squadra giovanile di pallaca 
nestro delia «Fortitudo» e 7 
anni e 6 mesi per Alberto Zo 
m docente di ieuere antiche 
e moderne al ginnasio del li 
ceo classico «Mmghetti» di 
Bologna 

Zoni ha infatti collaborato 
alte indagini fin dall iniz o 
Marsigti ha fatto importanti 
ammissioni durante il proces 
so e Bonifazzi ha addirittura 
confessato di avere compiuto 
violenze carnali ma il gran 
numero di reati di cui e menu 
lo responsabile non hanno 
permesso che una lieve dimi 
nuzione della pena neh està 
Andraghetii Zani e Torpe 
dine invece hanno sostenu 
to in precedenza accusa e 
parte civile non solo non 
hanno dato prova del min mo 
pentimento ma hanno cerca 
to di legittimare la pedofilia 
dimostrando cosi di essere m 
dividui pericolosi Lunedi ta 
sentenza 


Un mese di iniziative a Palermo. La Regione tace 

Mobilitasdone contro la ma& 
n 22 manifesteranno le donne 


I giovani scendono in piazza contro la mafia II 
Comune organizza una manifestazione con il sin¬ 
daco Leoluca Orlando in testa e le donne si pre¬ 
parano a un corteo antimafia per le vie del centro 
cittadino I sindacati annunciano un altra manife¬ 
stazione entro la fine del mese Ma la Regione sta 
a guardare II dibattito sulla mafia, previsto per il 
12 slitta alla fine del mese 


SILVIA FERRARIS 


V. Veneto, la offre sindaco psi 

Cittadinanza a Cava? 
La De dice «no» 

Il sindaco (socialista) di Vittorio Veneto propone 
•Diamo al ministro Cava la cittadinanza onorana» 

La De replica «E un idea plateale e strumentale» La 
famiglia di Antonio Cava è originaria della cittadina 
veneta dalla quale parti settant'anni la Qui si sta 
formando una giunta «anomala» tra De e Pci Secon¬ 
do I democnstiani I iniziativa del sindaco intende¬ 
rebbe intralciarla Cava, informato, non si sbilancia 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


■i PALERMO II dìballllo sul 
la recrudescenza de) fenome 
no mafioso fissato per merco 
ledi prossimo al Parlamento 
regionale slitterà di quindici 
giorni perche il presidente Ri 
no Nicolosi democristiano 
ha un impegno piu urgente La 
prossima settimana volerà ne 
gli Stati Uniti per presentare 
agli americani una rivista che 
parla della Sicilia 11 rinvio del 
la seduta f ssata da mesi per 
parlare di Cosa Nostra dentro 
palazzo dei Normanni sede 
della Regione siciliana ha la 
sciato I amaro in bocca a 
Gianni Parisi capogruppo del 
Pci vicepresidente della com 
missione Antimafia regionale 
tra 1 promotori del dibattito 
«Di ironie alia drammaiicilà 
d“l momento con una Regio 
ne che e rmasta muta in lutti 
questi mesi d attacco mallo 
so nessun viaggio all estero 


del presidente delta Regione 
può giustificare il nnvio di un 
dibattito tanto importante - 
spiega Parisi - agli occhi del 
popolo siciliano e dell intera 
nazione II Pci considera tutto 
CIÒ un segnale di decadimen 

10 e di disimpegno politico e 
ideale della lotta al sistema di 
potere mafioso» Anche Dp - 
in una nota - nleva che da 
parte della De si cerca «di 
sfuggire ad un dibattito serra 
to» 

Se la Regione sta a guarda 
re altri in Sicilia si rimbocca 
no le maniche per tenere vivo 

11 dibattito sulle questioni che 
riguardano la mafia Oggi i 
giovani palermitani si riunì 
scono al Teatro Biondo n®l 
centro ciUà per una assem 
blea nazionale contro la mafia 
alla quale partec peranno de 
legazioni di studenti da tutta 
Italia Sabato prossimo sara ti 


Comune a organizzare un a) 
Ira manifestazione contro la 
mafia con I adesione di tutti i 
partiti e dei sindaco Orlando 
il 22 ottobre si svolgerà in cit 
ta un corteo o^anizzato da 
un cartello di associazioni 
femminili che comprende 

I Associazione donne »cilia 
ne contro la mafia il Coordi 
namento donne di Cgil Cisl e 
Uil le Adi I Arci donna lUdi 
le donne del Pci e della Fgci 

La manifestazione delle 
donne e stala presentala len 
in una conferenza stampa du 
fante la quale le organizzatoci 
hanno spiegato che per le 
donne siciliane il nfiuto e la 
ribellione rispetto alla cultura 
maliosa si legano alla protesta 
contro ogni discnminazione 
•Qualsiasi forma di prepoten 
za che non consenta alle 
donne di vivere con gioia di 
avere propri spazi e per le 
donne un oppressione ecco 
perche senza retonca noi 
donne leghiamo la lotta alia 
mafia con il nostro bisogno di 
espressione» ha detto Piera 
Failucca dell Associazione 
donne contro la mafia Lama 
mfestazione si svolgerà a Pa 
termo in presenza del presi 
dente delta Camera Nilde lot 

II «Chiederemo alle donne 
elette nei Consigli comunali 


dell isola di venire loro con il 
gonfalone municipale a rap¬ 
presentare I Comuni» ha sot 
tolineato Maria Maniscalco 
responsabile provinciale delle 
donne comuniste E Nanda 
D Amore della Cgil siciliana 
ha evidenziato che «e impor 
tante anche per i) sindacato 
che la protesta aniimaha do 
po I recenti delitti nasca con 
maggiore forza propno dalla 
componente femminile della 
società siciliana nella quale 
pm alto è il tasso di disoccu 
pazione» La manifestazione 
de) 22 dopo un corteo nel 
centro storico palermitano si 
concluderà al Teatro Biondo 
con I intervento del presiden 
te della Camera Nilde lotti 
Per la fine del mese inoltre 
sempre a Palermo e prevista 
una manifestazione contro ta 
mafia organizzata dai sindaca 
ti unilan Cgil Cisl e Uil 
Intanto »iì fronte giudizia 
no gh avvocati di Palermo 
hanno fissato per martedì l as 
semblea generale il loro scio 
pero continua e i penalisti 
nell assemblea chiederanno 
anche ai civilisti di aderire alta 
protesta in segno di sotidane 
ta Gl» avvocati come si sa 
protestano per i termini Irop 
po stretti per la presentazione 
del) appello de) maxiproces 
so 


wm TREVISO Non bastava 
che nella città d ongine della 
famiglia si stesse formando 
una giunta fra De e Pci Ades 
so il ministro Antonio Cava si 
è visto bocciare e proprio 
dalla segreteria democristia 
na una proposta del sindaco 
di Vittorio Veneto per offrirgli 
la cittadinanza onoraria Co 
me sfondo ci sono in realta le 
vicende amministrative della 
cittadina veneta trentamila 
abitanti la cui giunta De Psi 
Pn Psdì è in crisi dal primo 
agosto scorso In questi giorni 
SI sta formando una nuova 
coalizione con i) Pci al posto 
dei socialisti Sindaco in cari 
ca ancora per poco I avvoca 
to Franco Concas socialista 
E venuta da lui pochi giorni 
fa lidea di un particolare 
omaggio a Cava «Non abbia 
mo mai avuto la fortuna di un 
ministro tutto nostro perché 
non adottarne uno?» La De si 
è trovata in comprensibile im 


barazzo come avrebbe potu 
(0 «adottare» Cava proprio 
mentre sta trattando con il 
Pci^ len SUI giornali locali è 
arrivata una pungente dichia 
razione del segreiano demo 
cnstiano Mario Longo «Rite 
marno plateale e strumentale 
la proposta del sindaco dato 
soprattutto il particolare mo 
mento politico Ciò non signi 
fica che siamo contran ma 
proporremo 1 iniziativa se e 
quando sarà possibile» 

Ed ecco le ragioni del sin 
daco socialista «Cava qui è di 
casa 11 padre Silvio è nato a 
Vittorio Veneto 1 due figli 
hanno entrambi mogli de) po¬ 
sto un sacco di parenti ven 
gono spesso lo sono sindaco 
da sette anni e devo dire che li 
m nistro ci ha sempre aiutato 
MI pare giusto un riconosci 
mento» La cittadinanza ono 
rana? «Questo sarebbe il mas 


simo Ma basterebbe anche 
una cerimonia un ordine dri 
giorno de) consiglio comuna¬ 
le magan accompagnato da 
un resalino» Come vi ha aiu¬ 
talo Gava^ «Ci scarno spesso 
nvotti a lui quando era mini 
stfo delie Poste per avere nuo¬ 
vi uffici postali poi per te pra¬ 
tiche alla Cassa depoi^ti e pre¬ 
stiti e nei van mintslen peroi 
tenere finanziamenti per le 
scuole un campo sportivo » 
E funziona'^ «Come no I soldi 
sono sempre amvati Fra un 
po maugunamo la nuova sue 
cursale delle Poste e viene an 
che Cava che ce 1 ha fatta ave 
re Ma guardi che pure prima, 
uandera ministro ii padre 
ilvio avevamo to stesso in 
tenso rapporto» 

Antonio Cava effettiva 
mente a Vittono Veneto è di 
casa (nonostante ie sinistre de 
venete accusino i dorotei lo¬ 
cali di «parlar troppo napote 
tano») di recente è venuto 
per fare il padnno alle noere 
di una nipote per un raduno 
di fanti per un concorso di 
violino e «tornerà-assicura il 
sindaco che tiene il calenda 
no sempre agtiomato - an 
che per ì santi i morti e il 70* 
della vittoria» Ma che ne pen 
sa il ministro di questa sto¬ 
ria’ «lo - spiega Franco Con 
cas - gli ho accennato dell in 
tenzione che avevo Mi ha 
ascoltato non ha detto né ^ 
né no» 


l’Unità 

Sabato 
8 ottobre 1988 
















n caso Pepe 

«Perché 
Repubblica 
sta zitta?» 


Rifoirme 

Finanziere 
0 cameriere 
in mensa? 


A Roma 50 fascisti e lefebvrianì 
contestano il film di Scorsese 
con preghiere, canti e volantini 
«Gli ebrei? Contro la religione» 


Poca gente alla proiezione 
Una maschera annoiata ricorda: 
«Era dagli anni Sessanta 
che non vedevo cose del genere» 


^ Secondo i dati déD'83 

Il più ricco d’Italia 
è Branca che batte 
Agnelli per 60 milioni 


V liOMA. Guglielmo Pepe, 
ilcapocronistadel quotidiano 
•la Repubblica» denunciato 
da un gruppo di femministe 
romane perché avrebbe pre* 
leso prestazioni sessuali da 
una collaboratrice in cambio 
di «spazi» ^le pagine del 
giornale, riscuote (a sotidarie* 
t& del segretario generale deU 
la Camera del lavoro di Roma, 
Claudio Minelli. Minelli ha in* 
viato ai giornali un comunica¬ 
lo, firmato con la propria qua¬ 
lifica sindacale, nel quale scri¬ 
ve: «Il mio rapporto a'amicizia 
con Guglielmo Pepe può co¬ 
stituire senz’altro ragione di 
scarsa obiettività, ma é. alme¬ 
no per me, un elemento im¬ 
portante per considerare im¬ 
possibili le accuse che a lui 
vengono rivolte: incompatibili 
con il suo modo d’essere. Le 
accuse sono serie. Immagino 
gli effetti sulla vita privata di 
una persona e di uugiiemo, 
effetti enormemente più gra\4 
di quelli pur pesantissimi sui 
piano professionale». 

Dopo l'attestato di «amici¬ 
zia» nei confronti del giornali¬ 
sta, Minelli passa ad accusare 
■Repubblica» per il silenzio 
che in questi giorni sta mante¬ 
nendo su una vicenda riporta¬ 
la da tuli gli altri quotidiani e 
dal setlimanale «L'Europeo». 
Non perché «Repubblica» non 
abbia adempiuto a un «dovere 
di cronaca», ma perché non 
ha offerto «alla persona accu¬ 
sata la possibilità di difender¬ 
si», prestando «tacito consen¬ 
so a un processo sommario». 
A seguire, il segretario sociali¬ 
sta della Camera del lavoro 
romana propone a «Repubbli¬ 
ca» tuttavia di aprire «un esa¬ 
me anche spielato delia que¬ 
stione ''politica" che viene 
posta: la condizione della 
donna in certi tipi di lavoro». 
Suirargomento if parere di Mi¬ 
nelli è che «bisogna distingue¬ 
re t legami affettivi, che co¬ 
munque possano insorgere o 
essere facilitati dal ruoli, dalle 
questioni ben più gravi costi¬ 
tuite dal ricatti, le molestie più 
0 meno pesanti che nessuno 
nasconde accadono e che è 
necessario siano denunciate 
ritrovando, ad esempio, una 
non marginale funzione della 
presenza dell'organizzazione 
sindacale». 


« BOLOGNA. Gli uffici scar¬ 
seggiano; molte pattuglie so¬ 
no prive di carta, fotocopie, 
testi normativi; sono pochi e 
troppo brevi i corsi di qualifi¬ 
cazione professionde. In 
compenso, abbondano le 
mws)^ da caserma. Centi¬ 
naia di finanzieri vengono im¬ 
piegati come camerieri nelle 
mense ufficiali, anziché in in¬ 
dagini di polizia tributaria. 
Una denuncia dura e chiarissi¬ 
ma, pronunciata da Alessan¬ 
dro Gasperìni, del coordina¬ 
mento per la riforma della 
Guardia di finanza ieri a Bolo¬ 
gna ai convegno organizzato 
dal Siulp (Sindacato unitario 
lavoratori di polizia) bologne¬ 
se su «Riforma delta polizia o 
delle polizie». 

SI coltivano ambizioni da 
«quarta forza armata»; si mol¬ 
tiplicano gli sianzlamentl per 
acquistare mezzi navali e per¬ 
sino aerei, ma solo il 1596 de¬ 
gli oltre 50.000 llnanzlerì può 
dedicarsi a tempo pieno alle 
indagini di polizia" tributaria. 
Con la legge «Rognoni-La Tor¬ 
re» e con quella sulle «manet¬ 
te agli evasori», la Guardia di 
Finanza avrebbe dovuto tra¬ 
sformarsi nella «punta di dia¬ 
mante» della lotta alla crimi¬ 
nalità maliosa e del «colletti 
I bianchi». Ma nel giro di quat¬ 
tro anni « secondo dati mai 
smentiti - i controlli fiscali 
delia Gdf sono passati da 
11,500 a 6.349. Nell'63. su 
7.049 controlli, 900 riguarda¬ 
vano il settore edilizio, 27 le 
farmacie, e solo 6 grossi studi 
professionali (architetti e av¬ 
vocati). In compenso furono 
passati al setaccio 6.112 pic¬ 
coli commercianti e artigiani. 

Da tempo esiste un vasto 
movimento favorevole alia ri¬ 
forma e alla smilitarizzazione 
della Gdf, ma sul suo cammi¬ 
no gli ostacoli non sono man¬ 
cati. Solo ieri, ad esempio, è 
stato possibile conoscere i ri¬ 
sultati di un sondaggio d’opi¬ 
nione svolto alcuni anni fa al* 
riniemo della Guardia di Fi¬ 
nanza nel quale si denuncia 
eccessiva burocratizzazione, 
una gestione del personale 
Improntata a clientelismo, di¬ 
spendio di energie umane in 
compiti non istituzionali. 


Alla prima col crocifisso 
Bruciate «Cristo», è bla^emo 



al dncma ramano dove da lari viene pralettelo «l'vltlma lentaalo- 
ne di Cristo» di Scorseso 


I lefebvrìani di Albano, i fascisti del Centro iniziati¬ 
ve sociali, i rautiani di Militanza cattolica, nobildon- 
ne, marchesi... Cinquanta in lutto per contestare la 
proiezione romana de «Uultima tentazione di Cri¬ 
sto» di Scorsese. Preghiere e canti in latino, volanti¬ 
ni contro i blasfemi, attacchi agli ebrei che finanzia¬ 
no chi uccide Gesù un'altra volta, richieste di rogo 
per la pellicola. Povero Cristo, che difensori. 


ROBfRTO 6RESSI 


■1 ROMA. «Sono cristiana 
cattolica apostolica romana. 
Quel film e da bruciare. Se 
vengono di nuovo 1 tempi di 
dare il sangue per nostro Si¬ 
gnore. sono pronta». Elsa 
Omodei, ex insegnante dei li¬ 
ceo Visconti, è In buona com¬ 
pagnia. A piazza Santi Aposto¬ 
li, accanto al cinema Majestic, 
uno dei cinque che proiettano 
il film di Scorsese, ci sono già 
I lefebvriani della fratellanza 
di San Pio X. di Albano. Innal¬ 
zano un crocifisso e risjxHvdo- 
no in latino alle premiere e ai 
canti di espiazione di padre 
Esposito, bianco nato nello 
Zimbabwe e d^ forte accento 
tedesco. C’è anche il marche¬ 
se Luigi Codannunziata, co¬ 
mandante di marina, che sgra¬ 
na il rosario. E Gabriella de 
Moniemayor(mi raccomando 
li de minuscolo, ai titolo nobi¬ 
liare ci tengo) che dice che il 
film bestemmia e d attirerà un 
sacco di guai. 

Arrivano anche i «fedeli» di 
Domenico Gramazio, coni¬ 
gliere regionde del Msl e vate 
del Centro iniziative sodati. 
Era pure tra quelli che conte¬ 
starono il film di (jodard «Je 
vous saiue Marie» al dnema 
Capranlchetta, dove il gestore 
del locale fu (Occhiato. 'Hra In 
aria volantini che dicono «fuo¬ 


ri i mercanti dal tempio», vie¬ 
ne fermato dalla polizia che 
presidia i cinema dalia notte 
scorsa, ricorda di essere stato 
a capo dei giovani missini che 
tiravano fialette puzzolenti 
per boicottare le iniziative 
sgradite. Le tirò anche lui? 
Non ricorda. 

Nessuno del contestatori 
ha visto il film, basta il giudizio 
del Cardinal Poletli. «per sape¬ 
re che i cinesi mangiano rìso 
non c'è bisogno di andare in 
Cina», dice padre Esposito il 
Kllogìsla. 

In sala, per II primo spetta¬ 
colo. ci sono circa cinquanta 
persone, più o meno come 
negl) altri cinema. All'ingresso 
la polizia perquisisce gli spet¬ 
tatori. «Era dagli anni Sessanta 
che non vedevo contestazioni 
- dice un'annoiata maschera 

Allora, contro I film antifa¬ 
scisti. buttavano inchiostro». 

«Questi sono i frutti del 
neoconcordato > spiega un 
dirigente di Militanza cattolica 
che vuole restare anonimo - 
siamo trattati a livello delle 
false religioni e superstizioni. 
Scorsese? Un ex seminarista 
cresciuto dopo il Concilio va¬ 
ticano secondo. Finanziato 
dagli ebrei che vogliono scar¬ 
dinare la rellglcme». Ma le 
Bpemire dei rapa verso gli 


ebrei... «Ogni apertura verso 
gli ebrei è inaccettabile. Pos¬ 
siamo perdonare gli erranti, 
ma la chiesa deve continuare 
a colpire rerrore - continua -- 
e contro il giudeo c^talista 
sono molto critico. come 
contro il convegno di Assi^: 
tutti insieme a pregare con 
buddisti, maomettani, scintoi¬ 
sti...». 

Quasi tutti anziani, i conte¬ 
statori. Fa eccezione Federico 
Pintus, 15 anni, che ha lascia¬ 
to il seminario modernista 
(pensi, la preghiera era facol¬ 
tativa), per abbracciare i tradi¬ 
zionalisti di lefebvre. ■Perché 
pochi giovani? - sussulta 
Perché non conoscono la tra¬ 
dizione. E adesso vedranno 
Cristo tentato dai sesso... Per 
quel film censura totale». 

Indignati i tradizionalisti 
della Fratellanza dì San Pio X; 
«Scomunicano Lefebvre e 
non Scorsese...». I cartelli di¬ 
cono «Dio non si burla». 
■Scorsese, zero in moralità». 
C’è chi innalza manifesti dou¬ 
blé face con Pio X e la Madon¬ 
na col Bambino in braccio. 
Toma Gramazio che attacca 
CI che pensa più agli affari che 
a difendere la fede. 

Lentamente i contestatori si 
allontanano, si concedono 
anche qualche battuta agli 
agenti che fanno un cordone 
di protezione davanti al cine¬ 
ma. Nella basilica dei Santi 
Apostoli inizia un rosario di ri¬ 
parazione. ma i lefebvriani 
non possono entrare (nem¬ 
meno ci provano). 

Stupiti e divertiti i romani, 
che non risparmiano un turbi¬ 
nio di battute. L'aulòcensura 
ne salva una: ■Speriamo che 
scomunicano tutti, altrimenti 
quando rmisce 'sto casino...». 


H RO^A. Non è Gianni 
Agnelli l’uomo più ricco d’Ita¬ 
lia. Stando alla dichiarazione 
dei redditi relativa all'anno 
1983, l'avvocato con I miiia^ 
do e 893 milioni è stato battu¬ 
to sul filo di lana da Giuseppe 
Branca, industriate milanese 
che ha dichiarato circa 60 mi¬ 
lioni di più. Al terzo posto un 
altro Branca. Stefano con 1 
miliardo e 781 milioni. La 
classifica dei super ricchi sarà 
pubblicata sul prossimo nu¬ 
mero di «Epoca» ed è stata 
elaborata sulla base dei più at¬ 
ti redditi dichiarati ai fisco in 
dieci grandi comuni e in cin¬ 
que città campione, t eviden» 
te che l'Indagine 6 tutta basata 
sul presupposto che le dichia- 
raziorti dindono al vero. 
Ma è altrettanto chiaro che 
tutti quelli che compaiono 
nella classifica usufruiscono 
della esperienza di fior di 
commercialisti. Detto questo, 
vediamo chi fa compagnia, ad 
Agnelli e ai Branca. Al quarto 
posto c'è la signora Ida Gra- 
dozzt di Roma, titolare di rile¬ 
vanti pacchetti azionari: 1 mi¬ 
liardo e 751 milioni. A) quinto 
rindustriale milanese Lagat- 
lolla, sequito dalle quattro so¬ 
relle Fendi che. tutte insieme, 
superano 1 cinque miliardi. Sil¬ 
vio Berlusconi all'epoca era 
da considerarsi un «povero» 
con il tredicesimo posto con¬ 


quistato con «solo» un miliar¬ 
do e 74 milioni. In cinque anni 
ne ha fatta di strada mister Fi- 
ninvest. La rivista americana 
Fortune questa estate Io ha in¬ 
dicato come l'italiano più ric¬ 
co insieme, ovviamente, ad 
Agnelli ma anche a Benetton 
e Codini. Questi ultimi due 
non compaiono proprio nel 
primi venticinque posti della 
classifica fatta sulle dichiara¬ 
zioni dei redditi. Come non si 
ritrovano i nomi di De Bene¬ 
detti e Lucchini. 

1 più ricchi del mondo dello 
apettacolo sono Adriano Ce- 
lentano (1 miliardo e 70 mllto 
nO e Claudio Baglloni (978 
millonO' Seguono (fuori clas¬ 
sifica) Vittorio Qassman, Al¬ 
berto Sordi e Lucio Dalla, tutti 
sui 600 milioni. Nino Manfredi 
(385 milionOi Enrico Monte- 
sano (378), Raffaella Carrà 
con 321 milioni. Il più «pove¬ 
ro» é Marcello Mastroianni 
con 210 milioni. Nella classifi¬ 
ca dei primi venticinque ci so¬ 
no poi una serie di nomi che 
pocoo nulla dicono ai più. Se- 

f ino che non sempre soldi e 
ama viaggiano insieme. 

Ma quanto bisogna guada¬ 
gnare per entrare nell'élite dei 
primi cinquanta contrlbuehti 
di cit^una città? Non meno 
di 36Ò milioni a Roma, 310 a 
Milano, 280 a Bologna, 260 a 
Torino, 240 a Napoli. A Ca¬ 
gliari ne bastano 110. 


□ NEL PCI [ 


CenvoMtloni. L* riunioM cMlf Nruiooe M Rei. già cpnvoeata pm 
mariMll 1 1 ottobre, è itate finiste, a cauta dal lavori parlamentari, 
a mtreoladl 12 alla ora 16 a contlnuarè glovadi 13. 

L’atiamblaa dai lanatori dal (Ruppe cemuniata Qià convocata par giovo* 
di 13 ottobre all» ora 6 Sitata anticipata a maitadl il iHaeraiS. 

I aanatorì eomurtitti tono tanuti ad aiaaré pratanti 8EN2À ECCEZIONE 
alla toduta di marcoledi 12 a aaguanti. 

E convocata por lunedi alia ora 9.30. praiao la Oirailont, la commiitkh 
na nazionai» Ghittlila a letta alla criminalità organinata. 

Inlilativa. Oggi: G. Pellicani. Catania; 0. Tadaaoe, Bologna; A. FarrendI, 
TriMta; G. Schettini, Potenza: L VManta. Milano-Vanazia,' A. Mar- 
ghari. Ferme; U. Mezza. San Elanedatto del Ttonto lAp); N. Canetll. 
Tarai: M. Ottaviano. Pordenone. Domani: L. Violente, Venezia. Lu¬ 
nedi: U. Mene. Milano; G. Schattini, Reggio Celebrie. 

OrgeniuMiont. Le riunione degli ergeninetori regkmeK S oonlermata 
meriedi 1t ottobre alla ore lOtenztché all» 14.30) pretto liDirezIo- 
n» del partito. 

La rhinlona dalla Cco è convocata par glovadl 13 ottobra alla ora 16. 


In Alto Adige continuano gli attentati alle linee elettriche 
Un po’ ovunque polizia e carabinieri sequestrano esplosivo 


Campai elettorale a suon di bombe 


Nessuno se n'era accorto: una ventina di giorni 
prima delle bombe fatte esplodere a Chiusa, i ter¬ 
roristi avevano (atto saltare, con una carica di trito¬ 
lo, un traliccio dell'alta tensione a Plaus, all'imboc¬ 
co della Val Venosta. Ora, in Sud Tirolo, molti 
pensano che la lugubre promessa dei nazisti di 
«Eln llrol» sarà rispettata e che la campagna eletto¬ 
rale sarà trasformata in un campo minato. 


DAL NOSTRO INVIATO 

TONI JOP 


■i BOLZANO. Pare che nelle 
valli sudtirolesi il tritolo abbia 
lo stesso vasto mercato della 
Coca-Cola; ormai non passa 
giorno senza che i controlli e i 
rastrellamenti di polizia e ca¬ 
rabinieri scoprano, airintemo 
di un maso, tra le rocce o nel 
bidone della spazzatura, qual¬ 
che chilo di espiosivo. Fin qui, 
la dinamite è tutto quello che 
resta nelle mani delle forze 


dell'ordine mentre i tralicci 
continuano a cadere e ie 
bombe marlorlzzano.per for¬ 
tuna senza vittime, )e facciate 
della case popolari di Bolzano 
e di altri centri abitati, in que¬ 
sto Apromonte dei profondo 
nord, capita anche che gli at¬ 
tentati siano scoperti con 
grande ritardo. È accaduto 
proprio ieri, ai carabinieri che 
a Plaus. all'imbocco della Val 


Venosta, hanno trovato un tra¬ 
liccio dell'alta tensione sabo¬ 
talo alla base da alcune cari¬ 
che dì trìtolo fatte esplodere 
una ventina di giorni prima. A 
quel tempo, gli abitanti della 
zona avevano sentito un forte 
boato ed avevano avvertito le 
autorità. Venti giorni di ricer¬ 
che e, alla fine, si son trovati 
di fronte ad un castello di fer¬ 
ro ormai quasi senza appoggi 
a terra, sostenuto tuttavia da¬ 
gli stessi cavi elettrici: ecco 
perché il luogo dell'atteniato 
non era stato denunciato dal- 
l'interruzione della tensione 
lungo quella linea. 

Nel corso delle indagini, 
frugando in un maso, erano 
stati scoperti sei chili di trito¬ 
lo. I due ragazzi che abitavano 
quella casa di montagna era¬ 
no stali arrestati per possesso 
illegale di esplosivo, ma sem¬ 
bra che non abbiano a che fa¬ 


re con le recenti vicende ter¬ 
rorìstiche. Altri due chili di 
esplosivo e 400 detonatori so¬ 
no stati trovati dagli uomini 
della Digos di Bòlzano tra le 
rocce della Val d'fs^o, a 
nord di Bressanone. E diffusa 
ora la sensazione che i terrori¬ 
sti possano colpire ogni volta 
che decidono di farlo e con 
gli effetti desiderati: si potreb¬ 
be dedurre, alla luce di queste 
considerazioni,., che fino ad 
ora i neonazisti non abbiano 
voluto uccidere con le bom¬ 
be, nemmeno a Chiusa. Una 
opinione condivìsa anche dal 
sostituto procuratore della 
Repubblica di Bolzano, Vin¬ 
cenzo Luzzi, per il quale tutta¬ 
vìa, «se non hanno cercato la 
vittima, devono comunque 
mettere nel conto che le loro 
Imprese possono incidental¬ 
mente provocarla». 

Ma se la campagna repres- 


sivamesm in atto d^le forze 
dell'ordine - che fanno intan¬ 
to i nostri servizi segreti? - 
non appare in grado neppure 
di agire come deterrente ri¬ 
spetto alla intensllà dell'inizia- 
Uva terrorìstica, la mobilita¬ 
zione popolare contro la logi¬ 
ca del terrore mette a segno 
punti prezifMi. Ieri mattina, a 
Bressanone, centinaia di Ru¬ 
denti delle scuole superiori di 
lingua italiana e tedesca han¬ 
no partecipato ad una manife¬ 
stazione unitaria contro il ter¬ 
rorismo e per la pacifica con¬ 
vivenza in Sud Tuolo accolta 
con favore dalla popolazione 
della cittadina. La giunta' co¬ 
munale aveva In precedenza 
invitalo gli abitanti della zema 
a collaborare con gli inquiren¬ 
ti nella ricerca d« colpevoli 
degli attentati ed aveva aper¬ 
to, con una somma iniziale. 


un fondo di solidarietà in fa¬ 
vore dei danneggiati dalle 
bombe. 

Agii uffici delia Provincia di 
’ Bolzano sono intanto arrivate 
un centinaio di richieste di ri¬ 
sarcimento per auto danneg¬ 
giate dalle esplosioni. La sen¬ 
sibilità degli studenti di Bres¬ 
sanone non verrà premiata: il 
presidente del liceo scientifi¬ 
co di lingua tedesca MichI 
Thomaselh. ha fatto sapere 
che pur condividendo le ra¬ 
gioni della manifestazione, 
non potrà non considerare as¬ 
sentì ingiustificati i ragazzi che 
per partecipare tti corteo han¬ 
no lasciato le aule scolastiche. 
Pare che aH'intemo della Svp, 
alcuni settori si stiano batten¬ 
do per rinviare il congresso 
del partito fìssato,per il 10 di¬ 
cembre. Un altro elemento 
che non gioca a vantaggio 
- della distensione. 
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Il comico Andrea a sinistra nella foto durante una recente trasmis¬ 
sione su Canale 5 


Coinvolto Andrea Roncato, del duo «Gigi e Andrea» 

Feste con minommì e droga 
A Parma arresti e deamee 


DALU NOSTR 

ILARIA 

■i PARMA. Andrea .toncato, 
il popolare cabarettista del 
due «Gigi e Andrea» è stato 
denunciato a piede libero per 
spaccio di cocaina. Il suo non 
è che il nome più clamoroso 
emerso nel corso dì un’inda¬ 
gine che ha colpito alcuni vip 
cittadini e fatto tremare pro¬ 
babilmente molti altri «bei no¬ 
mi». In lutto intatti ammonta¬ 
no a tre gli arrestati (Ira essi 
anche un piacentino) ed a 
cinque i denunciati a piede li¬ 
bero. Scenario della vicenda 
erano alcune esclusive ville 
della provincia in cui si consu¬ 
mavano droga-party allietati 
dalla presenza di prostitute 
(più di dieci e tra loro quattro 
sono minorenni o io erano d 
momento del fatti). 

L'inchiesta ha preso il via 
proprio da questa storia dì 
prostituzione, negli uffici di un 
noto imprenditore di spetta¬ 
coli cittadini, Attilio Mazzoli, 
titolare dell'agenzia «Studio 


A REDAZIONE 

BAQHI 

lYe» giravano infatti molte bel¬ 
le ragazze - alcune vere e pro¬ 
prie lolite - sedotte dalla pro¬ 
messa di diventare attrici o 
partecipare a spettacoli. In 
realtà, in cambio di alcune 
performance dovevano sotto¬ 
stare, in base a clausole non 
scrìtte, a prestazioni extra con 
alcuni ricconi. della zona. 
Mazzoli è statò denunciato 
per violenza privata, favoreg¬ 
giamento e sfruttamento della 
prostituzione. Per questi due 
reati è stato denunciato anche 
un suo collaboratore abituale, 
Villoiio La Monica. Un altro 
parmigiano, Arnaldo Gabbi, è 
stato denunciato per il solo fa¬ 
voreggiamento deli a prostitu¬ 
zione. Dagli accertamenti 
svolti dalla Squadra mobile di¬ 
retta dal dottor Gallo è emer¬ 
so tutto un universo costruito 
su piccoli ricatti. Le ragazze 
(per io più disoccupate) era¬ 
no costrette a cedere all'agen¬ 


zia circa il 40 per cento dette 
somme che guadagnavano 
grazie alle loro prestazioni 
extra-lavorative ed una fetta 
consistente dei proventi deri¬ 
vanti da sedute fotografiche 
ed altro. 

Proprio le ragazze hanno 
fatto il nome di Roncato come 
di uno del frequentatori del fe¬ 
stini a cui prendevano parte 
per arrotondare le entrate. In 
questi incontri, stando alle di¬ 
chiarazioni delle ragazze, cir¬ 
colava facilmente droga e io 
stesso «Andrea» l’avreroe of¬ 
ferta a qualcuno (questo, per 
il nostro ordinamento, basta a 
configurare il reato di spac¬ 
cio). Ma nella rete tesa dalla 
mobile sono finiti anche altri 
personaggi. 11 primo anfitrio¬ 
ne di tante serate condite dal¬ 
ia «polverina bianca», è un no¬ 
tissimo commerciante cittadi¬ 
no. Ivan Vellutini, titolare di 
un avviato negozio di peliette* 
ria in centro. Da lui sì è poi 
risaliti agli ultimi tre personag¬ 


gi coinvolti nella vicenda. 
Due, come il Vellutini, sono 
reclusi nella casa circondaria¬ 
le di Parma, colpiti dalPimpu- 
tazione di spaccio di sostanze 
stupefacenti. Si tratta dì Pier 
Angelo Caravaggi di Carpane- 
to Piacentino e di Raul 
Schianchi. residente a Panna. 
Questultimo. tra l'altro, è 
comproprietario di un locale 
prestigioso nella centralissima 

f lazza Garibaldi («Le bistrò»). 

stato poi denunciato a piede 
libero il cameriere e uomo di 
fiducia del Caravaggi, Giusep¬ 
pe Spina. Durante la perquisi¬ 
zione nella casa del Caravaggi 
(che sembra aver rifornito tut¬ 
to Il greppo parmigiano) sono 
stali rinvenuti 24 grammi di 
cocaina per un valore dì circa 
sette milioni oltre ad un asse¬ 
gno a lui intestato emesso dal¬ 
lo Schianchi. A quest'ultimo, 
invece, sono stati sequestrati 
13 grammi della preziosa poi- 
venna'(costo: circa quattro 
milionQ. 


PROVINCIA ÒIClGÙARI 


le Provincia di Cagliari, a nórma dell'art. 7 delia legge 17 febbraio 1987. n. 60 

RENDE NOTO 

Che intende procedere, mediante licitazione privata alt'appalto dai lavori dal 4^ 
Lotto di alatamaiiona ganarala a bitumatura dalla atrada 8. Banadatto» Ara* 
naa» 8a Ouohaaaa, Domuanovaa» Tronco Oretta 8. OiovannL Domuanovaa (Bv* 
88. t30)r flnantlatl con mutuo dalia Caaaa DD»PP dall’Importo a baaa d'aata di 
L» 4»268»000.000. L'appalto verrà esperito secondo le modalità previste dall'art. 1. 
lett. A) della Legge 2 febbraio 1973. n. 14. richiamato dal punto 2, comma 2, dell'art. 
24 dalla Legge 6 agosto 1977. n. 584 e con l'esclusione delle offerte risultanti basse 
in modo anomalo. Scranno considerate anomale e pertanto escluse dalla gara ai 
sensi dell'ert. 17 comma 2 della Legge n. 67/1988, le offerte che risultassero 
superiori (quanto all'antità del ribasso) al valore percentuale medio delle offerte 
valide, incrementate di 7 punti percentuali. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Il termine per l’esecuzione ded'appatto predetto è di mesi 30 decorrenti dalla data 
dal verbale di consegna dei lavori all'Impresa. L'eventuale facoltà di procedere alla 
revisione prezzi, per il cui effetto è stato redatto il programma dei (avori, è disciplina¬ 
to dal 3” comma dell'ert. 33 della Legge 28 febbraio 1986, n. 41.1 suddetti lavori 
consistono in; movimento di materie, costruzione di opere d'erte (muri di sostegno, 
tombini, ponticelli e un ponte) costruzione della carreggiata e relativa pavimentazitv 
ne e altri lavori di completamento. Le imprese che intendono partecipare alla gara 
possono richiedere di essere invitate facendo pervenire la domanda in bollo, redatta 
in lingua italiana, per raccomandata alla Provincia di Cagliari, Viale Ciusa n. 19, 
Cagliari, entro e non oltre il giorno 4 novembre 1986. Per le ricezione utile delle 
richieste di partecipazione farà fede la data del timbro postale. A corredo della 
suddetta domanda di partecipazione I concorrenti dovranno allegare: 

A) il certificato dì iscrizione all'ANC o Albo regionale appaltatori o alle liste Ufficiali 
dello Stato aderente ella CEE per le Imprese straniere. 

Le Imprese che intendono presentarsi allo gara singolarmente dovranno essere 
iscritte all'ANC o ARA nella specializzazione 6* per un importo non inferiore a L. 

e.ooo.cxw.ooo. 

Sono ammesse a partecipare alla gara, ai sensi dell'art. 20 e seguenti della 
Legge 584/77 Imprese riunite che abbiano conferito mandato collettivo speciale 
con rappresentanza ad una di esse, a favore delle quali si applicano le agevola¬ 
zioni di iscrizione previste dall'ert. 9 della Legge 6 ottobre 1984, n. 687. 

Non sono previste opere scorporebili. 

B) DichiBrezioni. successivamente verificabili dalfAssessorato dei LL.PP.. redatte 
in carta legale ed in lingua italiana, con firma autenticata nei modi di legge circa: 

1) l'essenza delle condizioni di esclusione dagli appaiti, elencate netl'art. 27 
della legge n. 1/78 modificativo dall'art. 13 della Legge n. 584/77, nonché 
assenza di provvedimenti o procedimenti di cui agli artt. 19 e 20 della Legge 
646/82 e successive modificazioni. 

In caso di Società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere resa da tutti i 
rappresentanti legali e da tutti i direttori tecnici: 

2) Avere eseguito, negli ultimi 5 anni, un lavoro stradale di importo non inferiore 
al 40% di quello in appalto; del lavoro dovranno essere indicati il Committente, 
gli estremi del contratto, l'importo contabilizzato e la quota di compartecipazione 
per i lavori eseguiti in raggruppamento, nonché evidenziato l'importo del lavoro 
analogo qualora l'appalto avesse previsto più categorie di lavoro. 

Nei caso di riunione d'imprese, la somma degli importi dei lavori eseguiti (uno per 
ciascuna impresa) deve essere almeno pari al 40% dell'Importo del lavoro -in 
appalto. In ogni caso il lavoro eseguito da ciascuna Impresa riunita non deve 
essere d'importo inferiore al 20% sempre di quello in argomento e quello esegui¬ 
to dalla capogruppo non inferiore al 30%. 

3) I tecnici o gli organi tecnici che facciano o meno parte integrante dell'Impre¬ 
sa, l'attrezzatura. > mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico dei quali l'Impren¬ 
ditore disporrà per l’esecuzione dell'opera agli effetti dell'ert. 18. lett. c) ed e) 
della suindicata legge 584/77. 

Le lettere d'invito ai concorrenti per la presentazione delle offerte saranno spedite 
entro il 22 novembre 1988. Per (a presentazione delle offerte sarà, a sua volta, 
consentito, a decorrere dalla data delia connata lettera d'invito, un termine non 
inferiore a giorni ventuno. La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione. II 
presente avviso è stato inviato aH'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della CEE e alla 
GU della Repubblia Italiana in data odierna. Ai sensi dell'art. 12 della Legge 3 
gennaio 1978, n. 1, eventuali lotti successivi potranno essere affidati a trattativa 
privata all'Impresa aggiudicatarla del 1® stralcio esecutivo. Ulteriori infc^mezioni 
circa la gara per l'appalto dei lavori di cui trattasi potranno essere richieste atruffi- 
clo Appaiti. Piazza Galilei n. 36. Cagliari. 

Cagliari. 3 ottobre 1988. 

L'ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Welter PKudu 
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IN ITALIA 


Tv private 

De pentita: 
puntavamo 
su Rizzoli 

M ROMA 11 primo, in ordi¬ 
ne di tempo, a boicottare la 
legge di regolamentazione 
per le tv private fu un ministro 
de; Vittorino Colombo, se la 
I memoria non cl inganna. La 
circostanza non è affatto ine¬ 
dita e, a suo tempo, fu gene¬ 
ralmente esecrata. Inedito è 
che a riconoscere questo pec¬ 
cato originario sia stato ora un 
de, il direttore del «Popolo», > 
senatore Cabras, che ne ha 
parlato in un intervento al fe-. 
stivai dei giovani de. Quei mi¬ 
nistro - ha detto Cabras - spe¬ 
rava «di convincere Rizzoli a 
fare una tv filo de... fu una 
scelta "di bottega"... oggi sa¬ 
rebbe avvilente tare una legge 
su misura per Berlusconi*. 

Continua, Intanto, il «giallo* 
della «quasi diretta» di Berlu¬ 
sconi e delle preventive auto¬ 
rizzazioni die il ministro 
Mammì sostiene di aver chie¬ 
sto e ottenuto dalla Rai, che 
viale Mazzini nega di aver mai 
dato per il sem^ice fatto che 
mai sono state richieste. Ieri 
sera il ministero ha fatto sape¬ 
re di poter e^bire copia dei 
telex trasmessi dalla Rai. Viale 
Mazzini ha nuovamente repli¬ 
cato sostenendo che il mini¬ 
stero prende fischi per fiaschi 
perché quei telex si riferisco¬ 
no a tutt altra cosa; e confer¬ 
ma che non esclude affatto di 
jwrtare la vicenda in tribuna- 



Il governo sta varando 
il suo progetto antidroga 
Al testo hanno lavorato 
per due mesi 5 ministeri 


Nuovi mezzi per scoprire 
chi istiga al consumo 
Previste pene più severe 
e controllo intemazionale 


«Agenti infiltrati» a scuola 
per arrestare gli spacciatori 


Un nuovo disegno di legge sulla droga è stato conse¬ 
gnato al presidiente deiConsigtio. iT testo frutto del 
lavoro di due mesi tra i ministri deirinterno, Pubbli¬ 
ca istruzione, Sanità, Giustizia e Difesa, è ancora 
riservato, ma raccoglie - affermano al ministero de¬ 
gli Affari sociali - molte delle indicazioni di questi 
ultimi anni. E la risposta della maggioranza anche a 
Pannella e alla sua proposta di liberalizzazione. 


ANNA MORELLI 


a ROMA. Cani antidroga e 
agenti davanti alle scuole, ar¬ 
resti quasi giornalieri di picco¬ 
li spacciatori; così è comincia¬ 
ta, con grande battage pubbli- 
citano, la campagna d'autun¬ 
no di prevenzione e repressio¬ 
ne della tossicodipendenza. 
Ma di droga ogni anno si muo¬ 
re sempre di più e la legge di 
riferimento resta sempre la 
«685* varata nel 1975. Ora 
sembra, se non altro dal nu¬ 
mero di ministeri interessati, 


che si voglia cambiaria. Ma in 
quale direzione, con quali 
propositi e con che mezzi non 
è possibile ancora sapere, 
senza aver letto il disegno di 
legge. Al ministero degli Affari 
sociali assicurano che la nuo¬ 
va proposta punta fortemente 
sulla prevenzione e che si 
preoccupa soprattutto dei mi¬ 
nori e dei giovani. Ma è certo 
che prevede anche forti san¬ 
zioni per chi spaccia nelle 
scuole e nelle caserme, per 


chi istiga al consumo. La nuo¬ 
va «filosofia» sarebbe «più se¬ 
verità e meno repressione*, in 
quest'ottica viene ufficializza¬ 
ta una strana figura, quella 
dell'agente infiltrato, autoriz¬ 
zato anche ad acquistare stu¬ 
pefacenti per «incastrare» gli 
spacciatori. 1 poteri vengono 
ampliati anche per l'autorità 
giudiziaria che potrà, se ne¬ 
cessario. ritardare l'arresto di 
trafficanti e il sequestro di 
droga, al fine di venire in pos¬ 
sesso di prove rilevanti. An¬ 
che gii ufficiati di polizia giudi¬ 
ziaria delle unità antidroga 
specializzate e le autorità do¬ 
ganali potranno ritardare atti 
di toro competenza, avvisan¬ 
do, anche telefonicamente, 
l’autorità giudiziaria. 

Se il disegno verrà approva¬ 
to sarà potenziata anche la 
sorveglianza a livello intema¬ 
zionale. li servizio centrale an¬ 
tidroga potrà infatti inviare al¬ 


l'estero funzionari di polizia o 
ufficiali dei carabinieri che la¬ 
voreranno in collaborazione 
con le nostre rappresentanze 
diplomatiche. Nuove e {mù se¬ 
vere norme riguardano anche 
l'individuazione di natanti so¬ 
spettati di trasportai'e sostan¬ 
ze stupefacenti, inoltre pene 
severe vengono annunciate 
nei confronti dei ge^ori di lo¬ 
cali nei quali sì spaccia. Fin 
qui le novità sulla repressione. 
Per prevenzione e riaixtitazio- 
ne le proposte sono mcdto più 
vaghe: potenziamento del ser¬ 
vizi pubblici e facilitazioni per 
le comunità terai^uttche che 
potranno ottenere più spedi¬ 
tamente convenzicmi con le 
strutture sanitarie. 1 tossicodi¬ 
pendenti che lavorano po¬ 
tranno chiedere di usufruire di 
un trattamento di riabilitazio¬ 
ne senza perdere il posto per 
tre anni. I gienrani in età di leva 


avranno diritto alla disintossi¬ 
cazione prima di partire per 11 
servizio militare. 

£ veniamo ai minori, agii 
studenti, per ora «difeù» solo 
dai cani poliziotto. Secondo il 
nuovo progetto un importante 
compito di prevenzione l’a¬ 
vranno gli stessi compagni di 
scuola che riuniti in gruppi, 
con l'appoggio degli inse¬ 
gnanti, faranno informazione 
ed educazione sanitaria. Se¬ 
condo il ministro degii Affari 
sociali. Rosa Russo Jeivolino, 
coordinatrice di tutto il lavo¬ 
ro, questo è il masùmo sforzo 
possibile nel tentativo di supe¬ 
rare una legislazione, ritenuta 
da tutti anacronistica e supe¬ 
rala. «Nel realizzare questo la¬ 
voro - ha affermalo il ministro 
- abbiamo dovuto considera¬ 
re che il fenomeno non solo à 
è ampliato, ma è anche muta¬ 
to con il coinvoigimenlo di 


minori, sia nel consumo, sia 
nello spaccio. La filosofia è 
quella di accentuare al massi¬ 
mo la prevenzione ^endo 
sulla scuola, con l’aiuto di 
stampa e televisione. La se¬ 
conda linea portante - conti¬ 
nua la Jervolino - è quella di 
aggravare le pene per gli spac¬ 
ciatori e di cercare di colpire 
soprattutto il traffico intema¬ 
zionale e il grande spaccio». 

Quale il destino di questo 
nuovo disegno di legge? Per 
essere presentato alle Camere 
dovrà ottenere l'approvazione 
del consiglio dei ministri. E 
forse per arrivare ai primo tra¬ 
guardo usulmirà di una corsia 
preferenziale. Poi comince- 
ranno la discussione e le 
eventuali modifiche. Ma 
quanto riguarda ì finanzia¬ 
menti? iiSono già previsti nella 
finanziaria - rispondono al 
ministero - non ci sono pro¬ 
blemi». 


Fu stupirata e uccisa 

I genitori di Roberta 
«Wtardi e burocratismi 
nelle indagini» 


■1 COSENZA, i genitori di 
Roberta Lanzino, la studen¬ 
tessa universitaria violentata 
ed orribilmente uccìsa lo 
scorso luglio, hanno deciso di 
rompere il silenzio su quelle 
che hanno definito le cause 
«oggettive e soggettive» dei 
«gravi ritardi» che si stanno 
accumulando nelle indagini 
sulla morte di Roberta. La loro 
inquietante ipotesi è che iner¬ 
zia e sottovalutazione possa¬ 
no giocare a favore degli auto¬ 
ri deil'orribiie violenza, nessu¬ 
no dei quali è stato ancora 
consegnato alla giustizia. In- 
somma, secondo! genitori di 
Roberta si procede in modo 
burocratico e lento, con lo 
stesso meccanismo impaccia¬ 
to con cui normalmente si 
muove la giustizia di fronte al¬ 
le violenze contro le donne. Il 
padre e la madre della ragaz¬ 
za uccìsa, giovedì scorso, do¬ 
po l'enorme manifestazione 
in memoria della figlia che ha 
visto la partecipazione di oltre 
tornila giovani, hanno incon¬ 
trato Saverio Cavalcanti, pro¬ 
curatore generale presso la 
Corte d’appello di Catanzaro, 
e ieri hanno commentato du¬ 
ramente l'esito del colloquio. 
•La chiara sensazione - han¬ 
no detto Franco e Matilde 
Lanzino - è che il procuratore 
generale non abbia fin qui 
portato alcun contributo, né 
di stimolo né di controllo al¬ 
l'urgenza che la gravità del ca¬ 


so richiedeva e richiede». In 
particolare, i genitori di Ro¬ 
berta hanno protestato per 
l'estenuante lentezza delle pe¬ 
rizie a cui, per tanta parte, so¬ 
no collegati possibili sviluppi 
nelle indagini. «Siamo rimasti 
perplessi e smarriti - hanno 
continuato i coniugi Lanzino - 
dinanzi all’inerzia de) compe¬ 
tente ufiiclo della procura che 
disconosceva totalmente lo 
stalo attuale dell'iter giudizia¬ 
rio». Un plauso è stato invece 
espresso per «i giovani magi¬ 
strati della procura di Paola 
(competente per territorio, 
ndr.) ber l’abnegazione e il so¬ 
lerte impegno con cui costan¬ 
temente e diligentemente at¬ 
tendono al triste caso». I Lan¬ 
zino $1 sono delti confortati 
dai fatto che attorno al nome 
di Roberta si siano schierate le 
nuove generazioni in lotta 
contro la violenza. «Preten¬ 
diamo - hanno concluso - 
che gii organi fondamentali 
dellostato si schierino dedsa- 
mente a fianco di queste nuo¬ 
ve generazioni. Roberta non 
può e non dev’essere morta 
Invano». 

Il procuratore Cavalcanti 
dopo aver dichiarato che il 
suo ufficio si è attentamente 
occupato fin dall’Inizio del ca¬ 
so, ha aggiunto; «Occorre dire 
che it mio ufficio ha solo un 
potere di sorveglianza e di sol¬ 
lecitazione alle procure com¬ 
petenti per territorio e questo 
potere e stato da me esercita¬ 
to». OA.F. 


.. L’ora di religione in una scuola di Roma 

«Racconta, perché set ateo?» 
Inquieto a undid anni 


L'anno scolastico aperto da una messa nell'orario di 
lezione, un bambino di prima media, che aveva chie¬ 
sto l'esonero dairinsegnamento confessionale, co¬ 
stretto dalla professoressa di religione a svolgere un 
tema e a correggerlo pubblicamente davanti a tutta la 
classe. Sono episodi accaduti nei giorni scorsi nella 
scuoia media «Petrarca» di Roma. E spiegano bene 
gli effetti devastanti della circolare Galloni. 


R08ANNA.LAMPUQNANI 


■i ROMA. La professoressa 
Pagano, capelli biondi, taglia 
forte, entra a passo di carica 
nell'enorme navata di S. Maria 
Auslliairice, E lei che apre il 
corteo dei ragazzini che per 
più di un'ora affolleranno i 
banchi della chiesa dei Ibsco- 
fano. un quartiere popolare 
della capitale. Mette ordine 
nella moltitudine vociante dei 
giovani studenti che, zaino in 
spalla, assistono alla messa 
che apre l'anno scolastico 
1988-89. Alcuni, i più grandi 
di terza, quelli che solo spora¬ 
dicamente vanno in chiesa, 
abbandonano il campo poco 
dopo. Alla spicciplata infilano 
la porta d'uscita, dandosi ap¬ 
puntamento al bar vicino. 
Aver aderito alla messa era un 
modo utile per strappare un 
paio d'ore tutte per se. prima 


del rientro a casa. E cosi non 
seguono la liturgia officiata 
dal viceparroco, don Barone, 
assistito da cinque chierichet¬ 
ti, dai cantori con chitarra. Ma 
soprattutto dalla Pagano, vera 
padrona di casa, che decide 
come ci si deve sistemare nei 
banchi, se ci si può o meno 
confessare. «Questi ragazzi 
non possono fare capannello 
per chiacchierare davanti al 
confessionale: devono impa¬ 
rare a partecipare alla messa», 
ci spiega con piglio severo 
passando accanto ad una au¬ 
stera colonna neoclassica. A 
queste cose lei ci tiene, e non 
a caso; insegna, infatti, religio¬ 
ne nella media «Petrarca». 

Come ogni anno sì usa apri¬ 
re «la stagione» con la funzio¬ 
ne religiosa, a cui partecipa 
chi vuole, anche I genitori de¬ 


gli alunni. Per gli altri il per¬ 
messo di restare a casa. Ma è 
giusto? «Sì assolutamente, 
fanno bene, benissimo; basta 
con il rispetto per le minoran¬ 
ze. alle maggioranze non ci 
pensa mai nessuno», risponde 
una madre che accompagna il 
coro di voci bianche che si 
innalza per S. Maria Ausiiiatri- 
ce. La signora è poco tolleran¬ 
te, assai meno del sacerdote 
che nell'omelia si ricorda di 
ringraziare anche chi, non 
cattolico, ha voluto esserci 
ugualmente in chiesa 

Ma alla «Petrarca», per chi 
non è cattolico, per chi non 
ha scelto l'ora di religione, in 
queste settimane di rigurgito 
confessionale e di parte, il cli¬ 
ma è assai pesante. E un epi¬ 
sodio accaduto in una prima 
delia scuola qualche giorno fa 
lo spiega bene. 

Ora di religone con la prof 
Pagano. Un ragazzino, che 
pure ha chiesto l'esonero, re¬ 
sta in classe. Non c'è alcuna 
alternativa, e del resto io stes¬ 
so ministro recentemente ha 
ribadito che questa è la prassi. 
L'insegnante assegna a tutti un 
tema dalla traccia emblemati¬ 
ca. «}o». il nostro piccolo - 
che chiameremo Simone - 
non vuol fare il compito, vuo¬ 


le astenersi, come è nel suo 
diritto. «Intanto studio le altre 
materie», spiega alla Pagano. 
Lei però insiste; «Cosi ti awan- 
tag^ sugli altri, devi fare il 
compito». Simone cede, AI 
momento della correzione la 
professoressa ne prende in 
esame solo uno. Quale? Di St- 
mone. naturalmente. Ma più 
che di una correzione colletti¬ 
va si è trattato di un vero e 
proprio interrogatorio da san¬ 
ta inqui^zione: perché non 
credi, perché sei ateo, ecc. 
Ma l'insegnante non si è ac¬ 
contentata e ha proseguito 
esprimendo giudizi suite ca¬ 
pacità linguistiche del ragaz¬ 
zo, sostituendosi di fatto alta 
collega di italiano. 

Simone è tornato a casa 
sconvolto: a 11 anni è duro da 
accettare dì essere messi al¬ 
l'indice, di essere interrogati 
sul proprio sentire di fronte ai 
coetanei, di cui ancora non si 
è diventati amici, perché l'an¬ 
no scolastico è appena inizia¬ 
to. Per gli altri bambini ormai 
Simone è un diverso. Quanto 
peserà questo sui loro futuri 
rapporti? il padre dei bambi¬ 
no si è immediatamente rivol¬ 
to alla preside. Bruna Terzanl, 
appena arrivata alla «Petrar¬ 



Giovanni Galloni 


ca». La quale hà assicurato 
che la vicenda non passerà 
sotto silenzio. Il padre di Si- 
mone le ha poi anche chiesto 
spiegazioni sulla messa in pro¬ 
gramma per li 6 ottotm, anni¬ 
versario onomastico delia 
preside • è stato un voluto 
omaggio della superorganiz- 
zatrìce professoressa Pagano 
è legale o^anizzvla in ora¬ 
rio scolastico? la risposta del¬ 
la preside - che con la funzio¬ 
ne religiosa ha raccolto una 
«tradizione» deila scuota - è 
arrivata il giorno dopo, dopo 
una telefonata a) provvedito¬ 
rato. È tutto in regola, la mes-, 
sa cattolica è considerata atti¬ 
vità culturale esterna, e come 
tale ammessa d^rarticr^o 4 
della legge 416 che disciplina 
gli organi coltegiali. 


..... Consensi alla sentenza della Corte costituzionale 

Autonomi e liberi di decidere 
anche sotto i 18 anni 


Maggiore età e maturità non coincidono più; un 
giovane può scegliere con la propria testa anche se 
non ha compiuto i 18 anni; l'antico concetto di 
patria potestà si riduce mentre si devono allargare 
gli spazi di libertà del minori. Queste le indicazioni 
scaturite da una sentenza della Corte costituziona¬ 
le, Secondo I giudici della Consulta spetta a) Parla¬ 
mento intervenire, modificando le leggi. 


CINZIA ROMANp 


■i ROMA, in nome delia tu¬ 
tela si può commettere un 
nuovo abuso contro il minore. 
Bisogna tener conto deila vo¬ 
lontà, maturità e capacità dì 
scelta anche .di chi non è an¬ 
cora maggiorenne. EI genitori 
non possono trattare I figli 
quindicenni come fossero 
bambini di due anni. II diritto 
soggettivo del «pater familias» 
è destinato a cedere il passo 
alla pura e semplice tutela 
dell'interesse oggettivo dei fi¬ 
gli minorenni. E allora si può 
decidere di andar via di casa o 
di sposarsi anche se ai genito¬ 
ri non sta bene, senza dover 
più aspettare il fatìdico 18* 
compleanno. Il princìpio è 
stalo ribadito in un'importan¬ 
te sentenza delia Corte costi¬ 
tuzionale, chiamala a pronun¬ 
ciarsi sul caso di una ragazza 
che a 17 anni, stanca dei «no» 


dei genitori, andò a vivere con 
il giovane che amava e che, 
una volta diventata maggio¬ 
renne, divenne suo marito. 

I genitori denunciarono il 
giovane In base all’articolo 
573 dei codice penale che pu¬ 
nisce «la sottrazione consen¬ 
suale di minori». E continua¬ 
rono Il procedimento anche a 
nozze avvenute, in nome del¬ 
ia tutela della figlia o per un 
puntiglio che ribadisse il loro 
possesso sulla figlia? Il dubbio 
e venuto al pretore di Civita- 
nova Marche che nel giugno 
scorso ha posto alla Corte co¬ 
stituzionale il quesito se non 
fosse incostituzionale l’artico¬ 
lo 573 del codice penale. La 
Corte gli ha dato ragione a 
metà. Certo, il giudice è legit¬ 
timalo «ad adottare caso per 
caso, su) piano strettamente 
interpretativo, soluzioni diver¬ 


se a secondo che la potestà 
parentale si dimostri incom¬ 
patibile con le capacità, l’in¬ 
clinazione naturale e le aspet¬ 
tative dei figli», ma l'articolo 
non si può dichiarare incosti¬ 
tuzionale e la Corte non può 
modificarlo e riformularto. 
Spetta al Parlamento inteive- 
nire. 

Per il giudice Gianfranco 
Dosi, del Iribunale dei minori 
di Roma e presidente dell’As¬ 
sociazione per l'età evolutiva, 
la sentenza è importante, «an¬ 
che se forse la Corte poteva 
andare Oltre». «Di fatto que¬ 
st’articolo del codice penale • 
spiega - è un’arma che i geni¬ 
tori hanno nei confronti dei 
figli, ed è frutto di continue 
tensioni in famiglia. Dà alla 
potestà il significato di potere 
sul minore. Ibtto il contrario 
di quanto si afferma nel codi¬ 
ce civile, articolo 147, dove 
per potestà si intende un pote¬ 
re da esercitare tenendo con¬ 
to d^li interessi e scelte dei 
figli. Quanti abusi si compiono 
in nome della tutela!» Anche 
per i'anlropologa Ida Magli la 
sentenza è importante: «Oc¬ 
corre oggi una maggiore ela¬ 
sticità 01 valutazione da parte 
di tutti: giudici, genitori e so¬ 
cietà devono tener conto del- 
rantieipazione che si registra 
oggi nel raggiungimento della 
maluntà». Più perplesso il so¬ 


ciologo PVanco Ferrarrotli. 
«Certo la sentenza è un fatto 
positivo > spiega - ma è an¬ 
che altamente problematica e 
pone degU interrogativi: ba¬ 
stano le informazioni per ga¬ 
rantire una effettiva matura¬ 
zione umana? in altre parole, 
le informazioni di cui oggi go¬ 
de un giovane, soprattutto 
quelle acquisite in ambienti 
extrafamiliarì, sono formanti 
0 deformanti? Aiutano effetti- 
vamenie amaturare un giudi¬ 
zio personale autonomo, o 
soltanto fasocllanc e stravol- 

S ono l'individuo frantuman- 
one l'esperienza In una 
quantità - così ricca da non 
essere più dominabile « di 
sussestioni, stimoli, impulsi?*. 

Ma li iegislalore saprà tener 
conto delie indicazioni dei 
giudici della Consulta? Finora 
giacciono in Parlamento due 
proposte di modifica deìrartl- 
colo «incriminato». A) Senato, 
quella del governo, ripropone 
ii reato dì sottrazione consen¬ 
suale, introducendo solo una 
diminuzione delta pena se il 
minore ha compiuto i 14 anni. 
Alla Camera, Invece, quella 
presentata dal Pei, prevede 
l'abrogazione dell'articolo 
per chi ha più di 14 anni. E alla 
Consulta qualcuno commen¬ 
ta: «Sì, i comunisti hanno anti¬ 
cipato il senso delia senten¬ 
za». 


«Zanoobia» 

Cgil porta 
cibo ad 
equipaggio 


Venezia 
Si indaga 
su dodici 
ex assessori 


L’ultìma giornata della conferenza sul traffico a Stresa 
conclusa dal provocatorio intervento dell’on. Testa, psi 


«Io, deputato, non rispetto i 110» 


Intervento polemico ieri aH'ultima giornata della 
44‘ Conferenza del traffico del presidente della 
commissione Trasporti della Camera. «Per raggiun¬ 
gere la conferenza - ha detto il socialista Antonio 
Testa - ho ^jìù volte superalo i limiti di velocità». 
L'Aci, intanto, ha avanzato al governo la proposta 
di una «modernizzazione della rete ferroviaria», il 
lungo intervento del ministro dei Trasporti Santuz. 


ANDREA LIBERATORI 


m GENOVA. Spedizione 
umanitaria, ieri mattina nel 
porto dì Genova, di un gruppo 
di sindacalisti della Fiit-Cgil 
che hanno amichevolmente 
abbordato la «Zanoobia» per 
rifornire l’equipaggio di derra¬ 
te aiimentarl, I marinai dei 
cargo siriano (lì più il co¬ 
mandante) erano infatti sul 
punto di «tirare la cinghia», e 
non metaforicamente: da me¬ 
si non vengono pagati dall'ar¬ 
matore, il quale sostiene che 
io Stato italiano, avendo di fat¬ 
to requisito la nave, deve pure 
provvedere al sostentamento 
dell'equipaggio. 

Delta «Zanoobia» e dei pro¬ 
blemi connessi si è parlalo an¬ 
che nell'ultima riunione dei 
consiglio comunale, per ini¬ 
ziativa dei gruppo comunista 
che ha fatto li punto su una 
situazione sempre più preoc¬ 
cupante e rischiosa: irrisolto a 
tutt'oggi il capitolo smalti¬ 
mento. i'«operazìone Zanoo¬ 
bia» è praticamente paralizza¬ 
ta. Vale a dire che. saturato 
ormai il superbacino galleg¬ 
giante con 5700 fusti sistemati 
praticamente alt'arìa aperta, i 
tecnici di Castalia si limitano 
ora a trasbordare i fusti residui 
su un pontone galleggiante, 
ad analizzarli, a «rìcondizlo- 
narli» o a ricaricarli sulla Za¬ 
noobia. 


H VENEZIA. Sono quattor¬ 
dici )e comunicazioni giudi¬ 
ziarie inviate dal giudice istrut¬ 
tore Felice Casson neirambi- 
to di un'inchiesta su presunte 
irregolarità che alcuni compo¬ 
nenti l'ex giunta comunale di 
Venezia avrebbero compiuto 
nell'approvazione di una deli¬ 
bera relativa a lavori all’inter¬ 
no del parcheggio automobili¬ 
stico dell'Isola del Tronchet¬ 
to. Dodici provvedimenti, in 
cui si ipotizzano i reati di inte¬ 
resse privato in atti di ufficio e 
favoreggiamento, sono stali 
spediti ad altrettanti assessori 
della passata coalizione, for¬ 
mala da De. Psi, Psdi e Pii; 
altri due, dove vengono Ipo¬ 
tizzate infrazioni alla legge sul¬ 
le attività commerciali, sono 
invece state inviate a dirigenti 
della «Svit», la società che ha 
in gestione la struttura del 
TVonchelto. Le comunicazioni 
sono state indirizzate all'ex 
sindaco di Venezia, Nereo La- 
roni. socialista, nel cui con¬ 
fronti è stato ipotizzato il rea¬ 
to di omissione d'ani d'uffi¬ 
cio. e agii ex assessori Ugo 
Bergamo, Augusto Salvadori. 
Gianni Rivi, Mario Stefani, Ce¬ 
sare Campa, Anna Maria Mira- 
glia, democristiani; Sergio 
Vazzoler, Silvano Ceccarella. 
Emilio Greco, Benito Perina¬ 
to, socialisti, e Vittorio Mineo, 
socialdemocratico. 


H STRESA. Cominciamo 
dalla fine. Da quando cioè a 
conclusione dell'ultima gior¬ 
nata della 44* Conferenza sul 
traffico ha preso la parola l'o¬ 
norevole Antonio Testa. «Per 
arrivare fin qui - ha detto il 
presidente della commissione 
Trasporti della Camera ~ con 
buona pace del ministro San¬ 
tuz, dalla Malpensa a Stresa, 
ho dovuto più volle superare i 
limiti di velocità consentiti». 
Una vera provocazione che 
del resto non stupisce più di 
tanto, essendo Testa un di¬ 
chiarato nemico dei «1 IO» dai 
tempi del primo decreto esti¬ 
vo Ma riprendiamo le fila del 
discorso cominciando questa 
volta dairinizio. Mobilità e si¬ 
curezza richiedono una sena 
politica A questo impegno 
l'Aci, organizzatrice della 
conferenza, ha sollecitalo il 


governo. Operativamente 
quello che il governo dovreb¬ 
be realizzare sono: infrastrut¬ 
ture pubbliche di trasporto 
per le aree metropolitane: 
parcheggi dove si possa cam¬ 
biare l'auto privata con un 
mezzo pubblico; assicurare 
agli enti locali maggiori mezzi, 
terza corsia per le autostrade 
e miglioramento della rete 
stradale; accelerare la moder¬ 
nizzazione della rete ferrovia¬ 
ria per incentivare la plurimo- 
dalila de) trasporto; nuovo si- 
stema di sanzioni per chi viola 
le norme sul traffico che abbia 
«riflessi sulle patenti di guida»; 
dotare le auto di sistemi di si¬ 
curezza (cinture e altri) e rapi¬ 
da «istituzione della patente di 
guida comunitaria»; educazio¬ 
ne stradale obbligatoria nella 
scuola di ogni ordine e grado 
«partendo dalla prima infan¬ 


zia» «in modo da contribuire 
alla formazione della persona¬ 
lità». 

Quanto alia velocità )a con¬ 
ferenza sà è espressa «per una 
diversa regolamentazione dei 
iimiti» secondo la proposta 
già avanzata nazionalmente 
dall'Aci, cioè una differenzia¬ 
mone per cilindrate. Inoltre ha 
fatto proprie le richieste avan¬ 
zate qui d^li enti locali per la 
realizzazione delle opere pre¬ 
viste per lo svolgimento dd 
Mondiali dt calcio del '90. 

Ricco di cifre il discorso del 
ministro dei IVaspoiti Gioigio 
Santuz che ha comunque de¬ 
luso per ia indeterminatezza 
degli impegni. Nei 1986 a Ro¬ 
ma il prezzo della congestio¬ 
ne del traffico ha superato I 
1600 miliardi. A quanto am¬ 
monti il costo totale delia pa¬ 
ralisi progressiva dei maggiori 
centri urbani il ministro demo- 
cristiano non lo ha detto, limi¬ 
tandosi a constatare che inter¬ 
venti di pura razionalizzazione 
non allontanato la «prospetti¬ 
va di un blocco totale delia 
mobilità di uomini e cose». 

Nelle città medie e grandi 
vive c^gi )155% della popola¬ 
zione italiana, in queste aree si 
svolge li 70% delle attività prò 
duttive e )'80% dei movimenti 
delle merci. II90% delle attivi¬ 
tà di terziario avanzato e no si 
compie nelle grandi, medie e 


piccole aree urbane. II tra¬ 
sporto è ii tessuto connettivo 
di questa realtà. Un traffico 
che va verso il blocco costa in 
funzionalità, efficienza e quin¬ 
di in danaro, ma anche innan¬ 
zitutto in vite umane. Santuz 
ha detto che il 78 per cento 
degli incidenti stradali avviene 
su strade comunali urbane ed 
extrauibane, con un costo so¬ 
ciale di 4000 mitiardi. 

il ministro dei Trasporti ha 
ammesso l'arretratezza d'un 
sistema di mobilità orientalo 
lutto verso il trasporto su 
gomma. Ma per rimediare ì 
mezzi finanziari restano mo¬ 
destissimi. Per i passanti ferro¬ 
viari nelle aree urbane ci sono 
700 miliardi in tutto, per attua¬ 
re progetti integrali (compre¬ 
se le metropolitane) ce ne so¬ 
no 1715 in tre anni. E la rete 
viaria sovraccarica si va dete¬ 
riorando. Di fronte ad una si¬ 
tuazione al limite dei collasso 
il ministro ha promesso che in 
tre anni «almeno il 25% della 
mobilità urbana dovrà avveni¬ 
re mezzi pubblici». Come? 
Mistero. Per la sicurezza stra¬ 
dale tutto è demandato a) 
nuovo codice in gestazione 
da anni. Mentre un disegno di 
legge » propone di anticipare 
l'uso delia cinture di sicurez¬ 
za Dai ministro Santuz è infi¬ 
ne venuto solo un accenno sui 


contestati limiti di velocità. 
«Non il abbiamo decisi senza 
riflettere - ha detto - ora mer¬ 
coledì prossimo ne discuterà 
anche la Camera. Valuteremo 
le conclusioni». 

Alla conferenza non si po¬ 
teva non parlare di educazio¬ 
ne stradale. Se n'è parlato so¬ 
prattutto in merito alla posa- 
bilità che venga inserita nelle 
scuole per creare - ha detto 
Adriano Ossicini, professore 
di psicologia all'Università dì 
Roma > «un’educazione alla 
sicurezza», con una «preventi¬ 
va azione pedagogica» che 
eviti gii atteggiamenti aggres¬ 
sivi e irresponsabili di chi uti¬ 
lizza )a strada. In questa ottica 
sì inserisce il progetto speri¬ 
mentale «Costruiamo un'edu¬ 
cazione stradale» destinato 
agli alunni delle scuole ele¬ 
mentari e del primo anno del¬ 
la media e predisposto dal Co¬ 
mune di Milano, in collabora¬ 
zione con Rai, università e so¬ 
cietà ed enti privati. 

infine un limite di velocità 
generale di 30 chilometri al¬ 
l'ora nelle città italiane per 
rendere meno pericoloso il 
traffico urbano e più vivibile Ja 
città, è la proposta avanzata 
dalla Lega per l’ambiente in 
un appello rivolto all'Automo¬ 
bile club italiano per un'azio¬ 
ne comune sul fronte della si¬ 
curezza stradale nelle città. 


CONSULTA NAZIONALI 
DILLA SCUOLA DIL PCI 

«RISORSA CULTURA: U DIFESA. IL RINNOVAMENTO, 
LA RIQUALIFICAZIONE DELLA SCUOLA PUBBLICA» 
ROMA 

Aulatta dai Gruppi Parlamantari tvia campo Marilol 
mercoledì 12 OTTOBRE 1988 • ORE 9.30 

«•iBbn.: ANOREA MARGHERI 

Raspontabila naitonste Scuoti • Unlvorsitè dot Pct 
Conckistont.- GIUSEPPE CHIARANTE 
dalla Direziona dai Pei 
tntorverranna' FABIO MUSSI 

dalia Sagrataria nazionala dal Pei 
FEDERICO OTTOLENGHI 
Stg. dalla Loga atudanti madi fadarata alta Pgol 
Mènno dato lè loro èdèaiona: 

RENATO ZANGHERI 

Pras. dal Gruppo Pei da^la Camora dal Daputati 

UGO PECCHIGLI 

Praa. dal Gruppo Pei dal Sanato dalla RapubbNoa 
STEFANO RODOTÀ 

Praaidanta del Gruppo dalla Siniava Incfipandaitta 
della Camera dai Deputati 

MASSIMO RIVA 

Praaidanta dal Gruppo della Sinlatra tndipandanta 
dal Sanato dalla Repubblica 

Aureliana Alberici, Albo-to Asor Rosa, Franco Bassanini, 
Egle Becchi, Gianfranco Benzi, Luigi Berlinguer, Cario Ber¬ 
nardini, Giorgio Bini, Maria Luisa Boccia. GabrìeUa Bonac- 
chi, Gianmario Cazzaniga, Umberto Cerroni, Giuseppe Cot- 
turri. Umberto Curi, Biagio de Giovanni, Franco Frabbon), 
Giorgio Franchi, Eugenio Garin. Mario Gattullo, Gabriele 
Giannantoni, Natalia Ginzburg, Silvino Grussu, Raffaele La 
Porta, Cesare Luporini, Giunto Luzzatto, Mario A. Manacor¬ 
da. Roberto Maragliano. Giacomo Marramao. Cesare Mu¬ 
satti, Marisa Musu. Micheiangeto Notarianni, Lucio Pa- 
gnoncelfi, Fulvio Papi, Luciana Peoohioii. GiuseiHM Petro¬ 
nio. Luigi Pìntor, Franco Pitocco, Giuliano Procacci, Dario 
Ragazzini, Edoardo Sanguinati. Sergio Soave, Nrittorio Spi- 
nazzola, Salvatore Veca. Benedetto Vertecchì, Edoardo Ve- 
santini, Rosario Viilari, Aido Zanardo. 
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NEL MONDO 


Uirss 


La sommossa per il caro->dta Contìnua lo stato d*assedio 


Il rublo 
sarà 

convertibile 

DAL NOSTRO CORRISPONDINTC 

OIUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. Conversione a 
tappe del rublo sul mercati in* 
lemazlonali. creazione del 
•mercato comune* del Come* 
con. larga autonomia alle im* 
prese di affacciarsi sul merca* 
to intemazionale. Il Politburo 
del Pcus sta forzando l tempi 
della svolta. li comunicato - 
reso noto ieri - deila riunione 
di giovedì, per tono e conte* 
nutT lascia comprendere che il 
nuovo equilibrio nel vertice 
sovietico sembra consentire 
ora decMonI più radicali, li 
massimo organo decisionale 
sovietico ha approvato - «in 
linea di massima* - il piano e 
il bilancio del 1989. dando 
mandato al governo di rieia* 
borame i documenti tenendo 
conto delle «osservazioni*. Di 
fatto si (ratta di «concentrare 
gli sforzi nella direzione del 
soddisfacimento del bisogni 
sociali» (questione alimenta* 
re, ben) di largo consumo, 
aerasi, edilizia abitativa) e in 
quella dello sviluppo tecnico* 
Mientlfico. Sotto questo profi¬ 
lo si (ratta di conferme delle 
decisioni già prese alia XIX 
conferenza del partito. Ma II 
Politburo annuncia una serie 
di documenti d’indirizzo 
«strategico* che «dovranno 
guidare una più attiva integra¬ 
zione del sistema economico 
sovietico nella divisione mon¬ 
diale del lavoro*. E un colpo 
d'acceleratore «politico», con 
effetti prevedibili sia sulle rela¬ 
zioni internazionali dello Sta¬ 
lo sovietico, sia sulla riforma 
interna. Le implicazioni della 
libertà di integrazione econo¬ 
mica «diretta» delle imprese 
sovietiche con il mercato in¬ 
ternazionale sono non meno 
vaste. Ma si prende ora atto 
che condizione per un loro 
decollo è una rapida evoluzio¬ 
ne verso il rublo convertibile. 
Finora ne avevano parlato so¬ 
lo gli economisti, ora 11 termi¬ 
ne entra nelle decisioni del 
Politburo. La priorità, in que¬ 
sta apertura al mercato ester¬ 
no, ràta diretta verso i paesi 
•óclalistl. Ma anche qui - dice 
il Politburo * «occorre passare 
da un semplice scambio di 
nterci a una complessiva coo- 
parulone economico-com- 
marciale. In campo produttivo 
« iclentlllco, sulla base di un 
largo ricorso alle relazioni 
merte-denaro». infine ad un 
•meruto comune* vero e 
proprio tra t pae^ del Còme- 
con. Anche tra questi, dun¬ 
que, s'instaura un meccani¬ 
smo di mercato che prevede 
la converiibltltà dèi rublo e 
una definizione concordata 
dei corsi monetari dei paesi 
della comunità socialista. Il 
che significa che Mosca punta 
rapidamente a rivoluzionare 
le relazioni economiche airin- 
temo del suo «campo». Nelle 
capitali dell'Est, dove la rifor¬ 
ma politica di Oorbaciov non 
à ancora digeribile, si dovran¬ 
no comunque fare I conti con 
una realtà nuova che imporrà 
a tutti, con diversi livelli di ri¬ 
schio, il confronto con la pe- 
restrolka sovietica. 


Ieri nuove manifestazioni, 
il comando militare ammette 
perdite fra i soldati e i civili 


Chiuse le scuole nella capitale 
«fino a nuovo ordine» 

Carri armati nei punti chiave 



Una economia 
tutta giocata 
sul petrolio 


EHveirsì morti ad Algeri 
Scontri anche a Or^o 



■i Con una superficie di 2.381.741 chilometri quadrati. la 
Repubblica algerina democratica e popolare è uno degii Stati 
più grandi deil'Africa. La popolazione, che sfiorava ! 17 milioni 
ali'ultimo censimento (1977), è oggi di quasi 22 milioni. La 
capitale Algeri ha circa due milioni di abitanti. La lingua ufficia¬ 
le é l'arabo, ma vi è anche una consistente minoranza di lingua 
berbera (che costituisce anzi la popolazione originaria della 
regione). La religione è l'Islam. 

Indipendente dal 3 luglio 1962. dopo una leggendaria guerra 
di liberazione dal colonialismo francese durata otto anni, l'Al¬ 
geria è una repubblica che si autodefinisce socialista («la irre¬ 
versibile opzione del socialismo • dice la Carta nazionale • è la 
sola via per ia piena indipendenza nazionale*); sul piano inter¬ 
nazionale (a parte delia Lega Araba, ha un ruoto di primo piano 
nel movimento dei paesi non-alllneati ed è membro dell'Orga¬ 
nizzazione della conferenza islamica. L'unico partito legale è il 
Pronte di liberazione nazionale (Fin), che dirige lo Stato dal 
momento della indipendenza. 

Il primo presidente della Repubblica fu Ahmed Ben Bella, 
uno del leader «storici» della lotta di liberazione. Il 19 giugno 
196S Ben Bella, accusato di «estremismo», venne deposto con 
un colpo di Stato indolore che portò al potere il colonnello 
Houarl Bumedien e dette il via alla «seconda fase» della rivolu¬ 
zione algerina, con la conferma delta «scelta socialista» e la 
definizione di strutture istituzionali che hanno preso corpo in 
una nuova Costituzione, approvata nel novembre 1976 per refe¬ 
rendum. In base ad essa il presidente della Repubblica è eletto 
a suffragio universale e dura in carica cinque anni. Bumedien fu 
eletto ne) dicembre dello stesso anno con un voto plebiscitario, 
ma restò in carica appena due anni: mori infatti, (wr una grave 
malattia, nel dicembre 1978, A succedergli fu chiamato il presi¬ 
dente Chadii Bendiedfd. rieletto poi nel gennaio del 1984; sotto 
la sua presidenza si è confermata e approfondita quella politica 
di moderazione e di equilibrio che ha dato all’Algeria una 
posizione di grande prestigio a livello Intemazionale. 

Sul piano economico, la ricchezza fondamentale dell'Algeria 
è costituita dal petrolio e dal gas naturale, il cui introito forniva 
fino ai 1986 il 92 per cento dei proventi per il bilancio dello 
Stato, rendendo possibile una politica di sviluppo economico e 
di provvidenze sociali, «corretta» di recente da misure liberallz- 
zatrìci, che aveva perà portato a trascurare, almeno relativa¬ 
mente. il settore agricolo e a far fronte al fabbisogno alimentare 
soprattutto con lelmportazioni. DI qui i gravi contraccolpi pro¬ 
vocati dalla caduta dei prezzi petroliferi e che sono alla base del 
drammatici eventi di questi giorni. □ C.L. 


Dopo Algeri, Orano: violenti disordini sarebbero av¬ 
venuti ieri nella seconda città deirAigeria, mentre 
nuove manifestazioni si sono svolte nella capitale 
malgrado lo stato d'assedio, il coprifuoco notturno e 
il divieto di ogni assembramento, le scuole di Algeri 
sono chiuse «fino a nuovo ordine». U comando mili¬ 
tare ha riconosciuto che c'è stata «perdita di vite 
umane» tra manifestanti e forze deirordine. 


GIANCARLO LANNUTTI 


■■ La rivolta dunque non è 
più limitata soltanto ad Algeri, 
ieri si è estesa almeno alla cit¬ 
tà di Orano, la seconda del 
paese. Mancano per ora parti- 
eotari, ma c'è una conferma 
indiretta: ('Air Franca ha reso 
noto a Parigi che 1 suoi uffici 
di Orano sono stati «grave¬ 
mente danneggiati». Testimo¬ 
nianze telefoniche parlano dì 
incendi e saccheggi e affer¬ 
mano che si è sentito sparare, 
ci sarebbero letali dei morti 
(ma non c'è nèiuuna confer¬ 
ma). Anche nella capitale ci 
sono state nuove manifesta¬ 
zioni, che data la giornata fe¬ 
stiva del venerdì hanno assun¬ 
to un carattere religioso, con¬ 
fermando cosi che gli integra¬ 
listi islamici hanno avuto un 
ruoto nella sommossa, anche 
se a parere pressoché unani¬ 
me degli osservatori il suo 
esplodere è stato spontaneo. 
Migliaia di persone, molte ve¬ 
stite di bianco 01 colore adot¬ 
tato dagli integralisti), si sono 
concentrate soprattutto nel 
quartiere popolare dì Belcourt 
e si sono dirette alle moschee 


lanciando slogan a favore del¬ 
la «repubblica islamica». &3l- 
dati e poliziotti in assetto di 
guerra, con blindati ed elicot¬ 
teri, hanno sorvegliato la zona 
e le moschee. Sporadiche 
sparatorie si sarebbero invece 
sentite in mattinai nel quar¬ 
tiere di Al Biar, dove nei giorni 
scorsi cl sono stati anche dei 
morti. 

Che la sommossa di merco* 
ledi e giovedì abbia provocato 
ad Algeri deile \1ltlme è stato 
ieri rìconoschJtò dallo stesso 
comando dello stato d'asse¬ 
dio, che ha parlato di «perdite 
di irite umane sia fra i dimo¬ 
stranti che nelle Ole delle for¬ 
ze deirordine*. Nessuna Indi¬ 
cazione però sul numero dei 
caduti. Testimonianze oculari 
parlano della uccisione di due 
fratelli di 14 e 23 anni a Et 
Biar. di altri due morti el quar¬ 
tiere di Beifort e nel sobborgo 
di Bechjarah: secondo un'al¬ 
tra testimonianza, nelt'ospe- 
dale di Bab et Oued sarebbero 
stati curati una clquantlna di 
feriti. ‘tVa questi, si apprende 
da Parigi, c è anche un cittadi¬ 
no francese. 


Il clima nella capitale era ie¬ 
ri mattina di forte tensione; 
carri armati agli incroci e a 
presidio degli uffici governati¬ 
vi. del parlamento e dell'aero¬ 
porto (dove la compagnia na¬ 
zionale «Air Algerie* ha so¬ 
speso per molte ore lutti 1 suoi 
voli, riprendendoli parzial¬ 
mente solo in serata). Lunghe 
code davanti ai panifici, men¬ 
tre gli altri negozi erano chiusi 
per la festività del venerdì. 
Chiuse anche le scuole, ma 
per ordine delle autorità mili¬ 
tari: il provvedimento è stalo 
deciso dal comando delio sta¬ 
to d'assedio ed ha valore «fino 
a nuovo ordine». Nel comuni¬ 
cato le autorità chiedono ai 
genitori degli studenti «di sor¬ 
vegliare I loro ragazzi perché 
non siano vittime di manipola¬ 
zioni e di Istigazioni che 
avrebbero gravi conseguen¬ 
ze*. Sono vietati anche tulli gli 
assembramenti pubblici, 
mentre tramite lalele^one II 
comando militare continua ad 
invitare alla calma ed esorta la 
cittadinanza a limitare la cir¬ 
colazione nelle strade «allo 
stretto necessario*. Analogo 
consiglio è stato rivolto spe¬ 
cificamente ai residenti stra¬ 
nieri. Sono stali anche eseguiti 
numerosi arresti, l’agenzia uf¬ 
ficiale Aps parta di 900 a cari¬ 
co di persone «sorprese in fla- 

S rante a compiere atti di van- 
alismo e di saccheggio*. La 
stessa Aps definisce la rivolta 
«una macchinazione sovversi¬ 
va» ordita «da elementi ostili». 

Solidarietà alle autorità di 
Algeri è stata espressa ieri dal 
primo ministro francese Mi¬ 


chel Rocard, che ha avuto un 
colloquio con l’ambasciatore 
algerino, e per telefono da) 
presidente tunisino Zine Ben 
Ali. 

Cominciano Intanto a deli- 
nearsl i contorni della rivolta. 
Tòlto ha preso le mosse con la 
politica di auterìtà che il go¬ 
verno ha dovuto adottare do¬ 
po il pesante calo dei prezzi 
dei petrolio e che il presiden¬ 
te Chadii Bendjedid aveva 
esposto il mese scorso in un 
pubblico discorso, esortando 
la popolazione alla «mobilita¬ 
zione costante» contro i cor¬ 
ruttori e gli Irresponsabili. I) 
congelamento dei salari, l’au¬ 
mento dei prezzi alimentari 
(escluso it solo filone di pa¬ 
ne), la penuria o addirittura la 
mancanza di caffè, di semola 
(alimento base della cucina 
algerina) e di altri generi di 
prima necessità hanno ali¬ 
mentalo il malcontento a livel- 
io popolare ed acuito da un 
lato il contrasto, all'lnlemo 
del Fin, tre gli «ortodossi», le¬ 
gali a una politica statalista, e 
gli «innovatori», che seguono 
rindirizzo di apertura e libera¬ 
lizzazione imrréstato da Cha- 
dii Bendjedid, e fornito dal¬ 
l’altro lato alimento alla pro¬ 
paganda degli integralisti isla¬ 
mici. Scioperi sporadici e cl^ 
coscritti SI erano svolti nelle 
ultime settimane in aziende 
industriali (come aKoneìda)e 
in alcuni servizi (come le po¬ 
ste e i trasporti). Martedì scor¬ 
so la solidarietà con gli scio¬ 
peranti di Roueida ha innesca¬ 
to la scintilla della sollevazio¬ 
ne. 


E alla fine 

Kinnock riconquista 
i laburisti 

La leadership laburista ha subito alcune vistose 
sconfitte durante la conferenza annuale, specie 
quando la maggioranza ha votato a favore del di¬ 
sarmo nucleare unilaterale contro l'avviso di Nell 
Kinnock che chiedeva una politica più flessibile. 
Ma non si può sfuggire dalla paradossale conclu¬ 
sione che il Labour esce rinforzato da questa prova 
tesa ad un profondo rinnovamento dei partito. 


ALFIO BIRNABEI 


■ RLACKPOOL .Siamo un 

rtito democratico, aperto», 

detto ieri Neil Kinnock alla 
conclusione dei lavori dell'ST* 
Conferenza annuale, «abbia¬ 
mo avuto dei disaccordi, ma 
la prima fase delle riforme è 
stala discussa, approvata. 
Adesso abbiamo un anno di 
tempo prima di presentare la 
seconda fase. Ce la faremo. 
Vinceremo». 

È stalo suil'onda della sua 
trionfante rielezione (8916 dei 
voti) che Kinnock ha presen¬ 
tato alla Conferenza un docu¬ 
mento redatto dall’esecutivo 
de) partilo e dal gabinetto om¬ 
bra che contiene la prima fase 
di un progetto di riforma. Sen¬ 
za particolve entusiasmo, ma 
senza incontrare troppi osta¬ 
coli, ha inizialmente ricevuto 
l'indispensabile voto del sin¬ 
dacati affiliati al partito. Quel¬ 
lo di Ron Todd. leader della 
principale Union IVansport 
and General che rappresenta 
un milione e 350.000 aderen¬ 
ti, è praticamente indispensa¬ 
bile e Todd ha votato a favore 
della Policy Review. 

L'armonia comunque è du¬ 
rala poco. Sulla questione 
economica Kinnock ha cerca¬ 
to di portare il partito più vici¬ 
no aH’economia mista e alla 
competitività de) libero me^ 
calo. Questo ha subito rimes¬ 
so in campo la questione della 
proprietà pubblica, della na¬ 
zionalizzazione delle imprese 
o » dopo l'ondata di privatiz¬ 
zazioni del conservatori > del¬ 
la rinazionalizzazione. 

La sinistra laburista si rlfà 
spesso in maniera più o meno 
esplicita alla clausola 4 della 
costituzione del partilo che 
parla di «proprietà comune 
dei mezzi di produzione, di¬ 
stribuzione e scambio». Usan¬ 
do queste stesse parole Arthur 
ScarèiII. leader dei minatori, 
ha chiesto un completo ritor¬ 
no al controllo di Stato su al¬ 
meno 200 imprese, «visione» 
respinta dalla conferenza che 
però ha riaffermato il concet¬ 
to della proprietà pubblica. 
C'è stato un volo a favore del¬ 
la rinazionalizzazione dei tele¬ 
foni e delie industrie di utilità 
pubblica e per un Incremento 
delle cooperative. La salute 
pubblica deve rimanere sotto 
lì controllo dello Stato, come 
pure le Ferrovie. 

A questo punto Todd ha 
preso ie distanze sia dall'ala 
più a sinistra del partito che ha 
definito «nostalgica», sia da 


Kinnock. Ha ricordato che i 
laburisti devono difendere i 
loro tradizionali valori sociali¬ 
sti. «Non permettiamo che I 
nostri principi sulla proprietà 
pubblica e sociale vengano 
offuscati da discorM sul libero 
mercato e sul benefici della 
competitività». 

È stato l'intervento che ha 
riaperto il dilemma dell'attua¬ 
le leadership: è innantìtutto 
determinata a tornare al pote¬ 
re, ma è altrettimio decisa a 
rimanere fedele ài principi ao- 
clailsti del partito. 

Quando le acque si sono un 
po' calmate Intorno alla Mi- 
cy Review sono state comun¬ 
que prese importanti dec)Mo> 
ni. Pur senta cambiamenti al 
sistema dei vote in blocco del 
sindacati, il pairoto IniiieNi un 
programma di reelutimento 
di iscritti portàndo cosi alla 
conferenza più voci di «demo¬ 
crazia diretta». Che il voto dai 
sindacati, spesso dato senza 
un’adeguata consultazione 
democratica, è in questione, 

10 ha confermato anche Denis 
Healey: «Fra cinque anni avre¬ 
mo forse solamente cinque 
sindacati ognuno del quell 
avrà circa un milione di voti. 
Non è democratico che diano 
un solo voto, senu neppure 
consultare i loro aderenti*. 

Quanto all'elezione del lea¬ 
der, a partire da ora, per po¬ 
tersi candidare come sfidanti 
alla direzione del partito, non 
basterà più avere I) sostegno 
di cinque parlaroents^, ma al¬ 
meno di venti. La conferenza 
ha votato contro il proirei^ 
governativo per t'Imptogo e 
riaddestramenio dal alloca»- 
pati, esattamente come aveva 
già latto il Congresso sindaca¬ 
re, contro l'avvtw di Kinnock. 
E stata votata anche una mo¬ 
zione che obbligherebbe un 
governo laburista ad abrogare 
le leggi antlsindacall varate in 
questi ultimi anni da) conse^ 
valori. Verrebbe poi abrogala 
anche la recente legge entio¬ 
mosessuale, la cosiddetta 
Clause 28. 

Una mozione che chiedeva 

11 ritiro delle truppe inglesi 
dall'lrìanda del Nord è stata 
respinta anche se viene ripro¬ 
posta rimportann della riuni¬ 
ficazione deti’lrlanda. Sono 
state inoltre approvate mozio¬ 
ni che chiedono il riconosci- 
mento dì uno Stato palestine¬ 
se e a favore di sanzioni eco¬ 
nomiche contro il regime raz¬ 
zista sudafricano. 


La piazza costringe le autorità della Vojvodina a lasciare gli incarichi 
Diecimila in piazza a Titograd contro i leader locali 

Ju^lavìa, dimìsdonì a catena 


Il terremoto politico preannunciato dal numero 
uno della Lega Stipe Suvar comincia dalla Vojvodi- 
na. Tùtti 1 màssimi dirigenti locali del partito e del¬ 
l'amministrazione provinciale si dimettono. Si inne¬ 
sca una reazione a catena, il loro esempio è seguito 
dalla presidenza della Lega di Novi Saa, capoluogo 
della Vojvodina, e dai leader dell'Alleanza sociali¬ 
sta. Vince la piazza, vincono i «duri, di Lelgrado. 


GABRIEL BERTINETTO 



Un poiniotto iugoslavo tcrito negli scontri di strada a Novi Sad durante la manitestailone di giovedt 


Stiauss 

Ai funerali 
c’era 

anche Botha 

m MONACO. Con un solen¬ 
ne Requiem nel Duomo e una 
cerimonia nella «Sala di Erco¬ 
le» de) palazzo della Residen¬ 
za a Monaco, la Germania ha 
dato t'estremo addio, ieri, a 
Franz Josef Strauss. Un ultimo 
allo d'omaggio che è stato, 
però, turbato da uno sgrade- 
ole caso diplomatico. Alia 
erìmonla hanno partecipato 
anche il presidente sudafrica¬ 
no Botha e il ministro degli 
Esteri «Pink* Botha, La pre¬ 
senza dei rappresentanti del 
regime razzista di Pretoria, cui 
il leader bavarese scompaio 
era notoriamente legato, ha 
creato qualche imbarazzo al 
cancelliere KohI, che ha com¬ 
memorato la figura di Strauss. 
e soprattutto al presidente 
della Repubblica federale von 
Weizsàcker. 1 Verdi, per pro¬ 
testa, avevano rinunciato a 
partecipare e anche i rappre¬ 
sentanti del socialdemocratici 
e dei liberali hanno manifesta¬ 
lo riserve e critiche. D'altra 
parte, I mai nascosti legami 
con Pretoria, solidissimi lega¬ 
mi d'affari cementati dall'ami¬ 
cizia personale con i capi de) 
regime deirapartheid, rappre¬ 
sentano il capitolo forse più 
KUro della discutibile vicenda 
politica di Franz Josef Strauss. 

Mentre a Monaco si teneva 
la cerimonia funebre, i liberali 
della Fdp hanno interrotto il 
loro congresso, in corso a 
Wiesbaden, che oggi dovrà 
eleggere il nuovo presidente 
del partito. Candidati sono Ot¬ 
to làmbsdorff e Irmgard 
Adam-Schwàtzer 


■■ ROMA. Dopo mesi di co¬ 
stante massiccia mobilitazio¬ 
ne i nazionalisti serbi incame¬ 
rano la prima concreta vitto¬ 
ria. I dirigenti della provincia 
autonoma di Vojvodina sono 
.costretti alle dimissioni prati¬ 
camente a furor di popolo. 
Nr due giorni la folla assedia 
le sedi de) partito e deli'ammi- 
nistrazione locale a Novi Sad. 
il capoluogo, la città è para¬ 
lizzala. Le strade rigurgitano 
di gente incollerita. Sono cen¬ 
tomila e più cittadini serbi, 
che In Vojvodina, così come 
nell’altra provincia autonoma 
del Kosovo, sono una mino¬ 
ranza, vittima, loro dicono, di 
sorprusi e discriminazioni. Da 
parte dell'etnia ungherese in 
Vojvodina, di quella albanese 
nel Kosovo. Protestano. Re¬ 
clamano di fatto la fine del re¬ 
gime di autonomia che la Co¬ 
stituzione jugoslava attribui¬ 
sce alle due province. Voglio¬ 
no che Kosovo e Vojvodina 
siano equiparate al resto della 
Repubblica serba. Lo slogan 
più gridato è; «Un solo Stato, 
una sola lingua, un solo eser¬ 


cito». Si chiede la testa del di¬ 
rigenti della Lega del comuni¬ 
sti di Vojvodina, che all’auto¬ 
nomia della provincia non vo¬ 
gliono rinunciare, e che qual¬ 
che giorno la hanno osato ne¬ 
gare l’esistenza di una contro- 
rivoluzione degli Irredentisti 
albani^ in Kosovo. Un’ipote¬ 
si, quella delia controrivolu¬ 
zione irredentista in Kosovo, 
che per una parte della popo¬ 
lazione serba oggi è verità in¬ 
discutibile. A Novi Sad, nella 
sede della Lega assediata e 
presa a sassate, mentre fuori 
nella ressa cento persone re¬ 
stano ferite, giovedì sera si riu¬ 
nisce it Comitato provinciale. I 
membri della presidenza non 
possono fare altro che rasse¬ 
gnare le dimissioni. E non so¬ 
lo per la pressione della piaz¬ 
za. Ad abbandonarli, a scon¬ 
fessarli sono gii stessi dirigenti 
centrali. A Belgrado in quelle 
ore il Comitato centrale della 
Lega dei comunisti serbi si 
schiera con la folla contro le 
autorità di Novi Sad. 

La chiave per capire quanto 
stia avvenendo in queste ore 


in Jugoslavia sta proprio qua. 
NeU'incontro e neU’intesa tra 
la piazza e una parte consi¬ 
stente del palazzo. Non tutto il 
palazzo, non tutti i dirìgenti 
delia Lega, ai cui interno anzi 
sulla questione delle naziona¬ 
lità, del Kosovo, delta Vojvo- 
dina, del rapporto tra autono¬ 
mie locali e poteri centrali, lo 
scontro è lacerante. Ma certa¬ 
mente la maggioranza dei co¬ 
munisti sert>(, che da oltre un 
anno fa della lotta all’Incom¬ 
bente pericolo della disgrega¬ 
zione iugoslava 1) proprio ca¬ 
vallo di battaglia. In particola¬ 
re le masse serbe e i loro lea¬ 
der politici si incontrano su di 


una richiesta: reimpone l'au¬ 
torità diretta di Belgrado sul 
Kosovo e la Vojvodina. Le ma¬ 
nifestazioni popolari dell'esta¬ 
te più che tollerate sono state 
favorite dai dirigenti serbi. Ciò 
può avere impedito degenera¬ 
zioni anarcoidi della protesta, 
ma ha dato una sorta di legitti¬ 
mazione all’esplosione delle 
passioni nazionalislictie. In un 
paese come la Jug^^lavia. mo¬ 
saico di Repubbliche, popoli, 
lingue e culture in faticosa 
convivenza, scatenare uno dei 
nazionalismi allo scopo di in¬ 
catenare gli altri non è scelta 
priva dì incognite e di rischi. 


Oggi Siobodan Milosevic, nu¬ 
mero uno della Lega dei co¬ 
munisti serbi, è per le masse 
in fermento una sorta di eroe. 
1 suoi ritratti campeggiano nei 
cortei e nel raduni dei cittadi¬ 
ni serbi. Lo chiamano il nuovo 
Tito. Ma Tito riuscì ad unifi¬ 
care la Jugoslavia intera, Milo¬ 
sevic per ora sta riuscendo so¬ 
lo a cementare una delle na¬ 
zioni jugoslave. Che sia que¬ 
sto il punto di partenza per ri¬ 
costruire un'identità comune 
a (ulti gli jugoslavi è una ben 
ardua scommessa. E quanto 
ciò aiuti a risolvere la dram¬ 
matica crisi economica del 


paese, è altrettanto opinabile. 
II perìcolo è che il serbo co¬ 
minci a pensare che la dimi¬ 
nuzione del suo tenore di vita 
sia colpa dell'albanese, o vi¬ 
ceversa, 

C'è molta attesa per la riu¬ 
nione del Comitato centrde 
dei 17 ottobre. Stipe Suvar, 
presidente lederaie della Le¬ 
ga, ha preannunciato la pro¬ 
babile rimozione di gran parte 
dei massimi dirìgenti di parti¬ 
lo. intanto ieri sera a Titograd 
in Montenegro diecimila per¬ 
sone sono scese in piazza 
chiedendo la destituzione dei 
dirigenti comunisti locali. 


La rivolta di 5 suore Usa 

Barricate in infermeria 
«In convento 
non vogliamo la tv» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

■ SIEQMUNPQÌN»ERè 


M NEW YORK. Sono barrica¬ 
te neil'inlermeria. Attraverso 
te inferriate fanno sapere ai 
giornalisti che non molleran¬ 
no finché non interverrà il Pa¬ 
pa in persona. Rivolta in car¬ 
cere? No, succede al conven¬ 
to della Benedettissima Vergi¬ 
ne Maria del Carmelo, nel 
New Jersey, dove cinque car¬ 
melitane scalze hanno deciso 
di inscenare la clamorosa ri¬ 
bellione per gli eccessi di 
■modernismo* della superio¬ 
ra. In pariicoiare viene accu¬ 
sata di aver introdotto nell'au¬ 
stero edificio di stile Ispanico- 
coloniale nei pressi di New 
York, che ospita il monastero 
di clausura, diavolerie Inaudi¬ 
te come la tv, ii videoregistra¬ 
tore e i giornali. 

Non che gli facessero vede¬ 
re il canale pornografico della 
locale stazione via cavo: il 
grande turbamento deriva da) 
fatto che in convento erano 
entrate videocassette di Wall 
Disney. «Siamo entrate in con¬ 
vento per seguire un partico¬ 
lare stile di vita - dicono le 
suore ribelli, rompendo la 
consegna del silenzio - e que¬ 
ste altre suore "liberal", supe¬ 
riora in testa, l’hanno sconvol¬ 
to. C'è tanto rumore e distra¬ 
zione che non riusciamo nem¬ 
meno a concentrarci nella 
preghiera*. E la diocesi ha già 
deciso di trasferire le suore ri¬ 
belli in un convento con me¬ 
no distrazioni. Ma non si (ratta 
del solo episodio dì protesta 
anlimodemlsta e ultraconser- 


vatrìce che la cronaca ameri¬ 
cana ci propone. 

Le immagini che in tv giun¬ 
gono da Atlanta mostrano di¬ 
mostranti brutalmente aiferra¬ 
ti per il collo, ammanettati e 
trascinati via delia polizia, co¬ 
me ai tempi delle manifesta¬ 
zioni contro la guerra in Viet¬ 
nam, Urlano siogan contro la 
violenza e l'assassinio. Sono 
gli attivisti del movimento an¬ 
tiaborto, fermati nel corso di 
uno dei periodici blitz contro 
una clinica. Un centinaio, me¬ 
no di quelli che picchettavano 
«L'ultima tentazione di Cristo» 
e hanno fatto in botteghino ia 
fortuna di un film che altri¬ 
menti rischiava di passare 
Inosservato, 

Un'altra immagine che di¬ 
verse settimane la et aveva in- 
curiosila più che impressiona¬ 
to. era quella di Dulley Strodf, 
un ragazàno di U anni che. 
Bibbia In mano, predica urlan¬ 
do da mane a sera coniro (or- 
nicatori e puttanieri, compre¬ 
so il suo preside che alle line 
I ha caccialo da scuola. 

Tre nolisie simboliche del 
(atto che i movimenti sessan- 
lotteschi sono stati sostllultl 
da quelli sanfedisti, che alle 
illusioni sull'avvenire si sono 
ormai sostituiti rimpianti del 
Medioevo, che. come dice 
George Bush, i valori dell'A¬ 
merica di «Easy Rider» vengo¬ 
no sosiitulU da quelli di «Dlny 
Harry. Il duro uomo d'ordine 
Impersonato da Clini Ea- 
slwood? 
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NEL MONDO 



Pinodiet d riprova 


La vittoria dd No 
incile 


Due manifestanti (trenta e quìndici anni) 
uccisi dalla polizia a Santiago 
Ma le manifestazioni di gioia continuano 
La Chiesa: democrazia in tempi brevi 

Un mantfcstante tenta di 
bloccare uno dei Nicoli delia 
polizia A destra fa 
prima apparizione di Pmochet 
in tv dopo la sconfitta 
Sotto un giovane stordito 
dai gas lacrimogeni 
lanciati dai poliziotti 


«Resto qui e parteciperò alle presidenziali» 


Non vuole andarsene Sepolto da una valanga di 
no il dittatore resta dov'è Ieri ha ammesso la scon- 
Ii|t9, ma ha aggiunto che non era in gioco il «per¬ 
corso tracciato» Resterà in carica per alto 18 mesi, 
come previsto dalla costituzione e - ha lasciato 
intendere - si candiderà alle presidenziali len due 
giovani sono stati uccisi dalla polizia, ma le maniie 
Slalom di gioia sono continuate 


arMiIuiò «Avioli 


H SANTIAGO Pmochet non 
M ne va Con un discorso ar 
mgante da vincitore ha fatto 
capire che intende restare al 
potere lino a) limite consenti 
togli dalla Costituzione (co 
alniUagli su misura dai giuristi 
più reazionari del mondo) e 
cioè fino al marzo 1990 E 
non basta ha anche insinuato 
I idea che potrebbe restare al 
potere vincendo lui le future 
elezioni presidenziali Vi sono 
uomini che si credono consa 
crati e investiti da Dio e Pino 
chet è uno di essi 
Una sola concessione ha 
fatto il generale «Riconosco 
e accetto - ha detto - il ver 
detto maggiontano espresso 
dalla cittadinanza» Ma ha ag 
giunto «Nel plebiscito non 
era in gioco I ideologia né i iti 
nerario costituzionale traccia 
lo bensì solo la scelta della 
persona che dovrà condurre il 


paese fino all applicazione 
piena della carta costituziona 
le durante il successivo peno 
do presidenziale Non è il ca 
so di alterare I ordine costitu 
zionate e nessuno può crede 
re di aver ncevuto dal popolo 
i incarico di distoreere ciò 
che il popolo stesso ha deci 
so» 

Ha aggiunto «li presidente 
e il suo governo continueran 
no a lavorare con tutto I impe 
gno di sempre per la causa del 
Cile Andremo avanti con i 
programmi che ci siamo da 
U sarà compiuto rigorosa 
mente i itinerario previsto dal 
la carta fondamentale dello 
Stato » 

Ancora piu esplicito è stato 
li ministro degli Interni Per 
nandez uno dei «fedeiissimi» 
dei generale «il nsultato otte 
nulo dal presidente - ha detto 
- è impressionante Egli ha 


avuto oltre tre milioni di voti 
Vorrei che si riflettesse su 
questo perché dubito che vi 
siano al mondo governanti 
che dopo quindici anni di po 
(ere ininterrotto siano capaci 
di raccogliere un consenso 
cosi importante » 

Chiaro e quindi «I itinera 
no» del regime L elettorato 
(anzi solo poco piu delia me 
ta dell elettorato) ha detto 
che non vuole che PInochet 
resti al potere per altri otto an 
ni Benissimo Ma non ha det 
to altro perche non gli era 
stata posta alcun altra que 
stione Partecipando al plebi 
scito 1 cileni hanno anzi legit 
timato li regime stesso accet 
(andane le regole del gioco E 
il gioco consiste appunto in 
questo che Pmochet resta ca 
po dello Stato per altri diciot 
(o mesi comandante m capo 
delle forze armate presidente 
del consiglio di sicurezza e 
perciò gestore supremo del 
«trapasso» con la facoltà di 
concorrere anche lui da una 
posizione di forza senza pan 
alla «corsa» verso la poltrona 
che già occupa Scenario per 
fetto da lui stesso disegnato 
e che ora intende far recitare 
a tutti gli atton 
Si era sperato che di fronte 
al responso chiaro delle urne 
(Fernandez può dire quello 
che vuole ma le ultime cifre 


dicono che I opposizione ha 
ottenuto ottocentomila voti 
piu del governo. 394S86S 
contro 3 106 099) gli stessi 
«compagni di cordata» dei 
presidente gli imponessero le 
dimissioni o almeno lo indù 
cessero ad annunciare elezio 
ni presidenziali e legislative 
anticipate per accelerare il n 
tomo alla democrazia parla 
mentare (prospettiva tutt altro 
che rivoluzionaria) Maiespe 
ranze sono andate deluse 


I tempi 
del trapasso 


Corre voce che il coman 
dante dell aviazione Matthei e 
il comandante dei carabinien 
Stange abbiano fatto qualche 
obiezione all mamovibilita di 
Pmochet ed è probabile che 
la discussione in seno alla 
giunta militare sia stata lunga 
anche perché il discorso di Pi 
nochet annunciato per le cin 
que è stato pronunciato infine 
solo alle nove e mezzo Ma se 
obiezioni vi sono state non 
hanno avuto alcun effetto 
Per un accelerazione del 
tempi del trapasso si è prò 
nunciata ufficialmente anche 


la chiesa cattolica Con un do 
cumento del comitato penna 
nenie dell episcopato Dopo 
aver rivolto ai cileni parole ac 
corate di pace nconciìiazio 
ne e rispetto reciproco i cin 
que membn del comitato il 
Cardinal Fresno e t vescovi 
Gonzatez Contreras Oviedo 
e Pinera hanno chiesto che si 
apra «un ampio dialogo fra i 
pnncipali atton politici del 
paese per prendere misure 
che conducano al consenso 
desiderato Una modifica di 
alcuni articoli delta Costituzio* 
ne potrebbe forse contnbmre 
a tale consenso» 

Illustrando il documento ai 
giornalisti mon^gnr^ Gonza 
lez che è anche presidente 
della Conferenza episcopale 
ha detto «(^ando parliamo 
di cambiamenti pensiamo a 
quelle trasformazioni che il 
governo e gli uomini politici 
ritengano necessane per am 
vare davvero alia democrazia 
in forma piena serena e per 
fetta» (non è improbabile che 
il vescovo si riferisse agli arti 
coll che mettono al bando i 
comunisti) Gonzalez ha ag 
giunto «Noi ^namo t^e i 
tempi siano i piu brevi possibi 
il pero questo riguarda i poh 
tici» 

A quelli che non accettano 
la sconfitta il vescovo ha n 


volto un saggio ammonimen 
to «Bisogna saper vincere e 
saper perdere» 

Secondo monsignor Con 
zalez un nuovo Cile sta na 
scendo E a citato la Bibbia. 
«Durante I incendio di Roma 
San Pietro dice a San Paolo 
Sta morendo Roma Ma san 
Paolo replica Sta nascen 
do Entrambi avevano ragio¬ 
ne Roma stava morendo e 
nascendo Un epoca finisce 
un altra comincia ed è sempre 
una cosa dolorosa perche è 
una nuova gestazione» 


Una nuova 
epoca 


IVoppo dolorosa II nuovo 
Cile ha altri due martiri patn 
CIO Palma trent anni e Luis 
Silva quindici ucisi in circo¬ 
stanze confuse durante scon 
tn con fascisti e carabinien 
nelle borgate Informano geli 
damente i comunicati ufficiali 
che Luis «portava un passa 
montagne ed «a armato di 
una fionda per lanciare sassi» 
Una fionda e hanno il corag 
gio di dirlo 

Secondo fonti politiche 
nessun incidente si sarebbe 


registrato se nei cortei sponta 
nei non si fossero infiltrati 
gruppi di estrema destra che 
hanno dato il via alle provoca 
zioni Cinquantotto persone 
sono state arrestale e 18 auto¬ 
mezzi della polizia sono nma 
sti danneggiali La violenza è 
scoppiala m nottata dopo 
una giornata agitata e caotica 
in cui la polizia ha caricato più 
di una volta con Idranti e lan 
ciagas folle di mànifesianli 
che cercavano di iesieggiare 
la villona del «No» con I mten 
rione di sconfinare sulla piaz 
za centrale dominala dal pa 
lazzo della Moneda le cui 
strade d accesso erano sbar 
rate da contingenti del «cara 
bineros» 

Ma nonostante I lutti i fe 
steggiamenti sono continuali 
len pomenggio fino a notte 
inoltrata nell immenso parco 
0 Higgins SI è svolta per mi 
ziativa del «Comando per il 
No» una «festa per la demo¬ 
crazia e la riconciliazione» 
Come SI usa qui hanno suona 
to complessi musicali cileni e 
stranieri Gli organizzaton 
hanno insistito nel dire che 
non SI è trattalo di un atto po¬ 
litico ma d) «una grande gior 
nata di gioia» Ma la gente 
espnmeva la sua impazienza 
gndando slogan contro Pino- 
chet e chiedendone le dimis¬ 
sioni 



Cossiga 

in viaggio verso 
Singapore 
e l’Austraiia 


Durerà due settimane il viaggio ufficiale del presidente 
Cossiga (nella foto) che visiterà Singapore la Nuova Ze¬ 
landa e I Australia La tappa più importante del viaggio sarà 
propno quest ultima A Melbourne il capo dello Stato nce 
verà una laurea honoris causa dell università e presenzierà 
ad una sene di programmi italiani di musica teatro e cine 
ma promossi dai ministeri degli Esten e del Turismo e 
Spettacolo Si tratta della «Italy on stage» che dopo New 
York e Toronto è arrivata per il bicentenario dell Australia 
offrendo un panorama variegato della cultura italiana da 
una mostra sul nnascimento veneziano a rassegne dedica 
(e alla civiltà etnisca a concerti dell accademia di Santa 
Cecilia 


Mosca riconosce 
lingua 
e bandiera 
della Lituania 


Centomila lituani sono sfila 
ti cantando e ballando per 
le vie di Vilnlus per festeg 
giare una serie di conces 
slonl delle autorità soviet! 
che Infatti il lituano è stato 
riconosciuto come lingua 
ufficiale della repubblica e 
fa bandiera nazionale della Lituania potrà essere esposta 

S ubblicamenie Sulla linea della perestro}ka il Cremlino 
a già fatto altre concessioni alle rivendicazioni nazionali 
delie repubbliche baltiche peri Estonia lingua e bandiera 
sono state già ammesse mentre per la Lettonia ci si appre¬ 
sta a varare decisioni analoghe 


Spagna: 
attentato 
a Bilbao 
un morto 


Una persona è morta ed 
un altra è rimasta ferita ieri 
a Bilbao nelle province ba 
sche per la deflagrazione 
di un automot^le sotto la 
quale era stato posto dell e 
splosivo lo si è appreso da 
fonti della locale croce ros¬ 
sa Si ignora I identità delle vittime deli attentato, che è 
avvenuto nel pomeriggio U veicolo sotto il quale era stato 
collocato i ordigno è andato interamente distrutto 


Quaranta 

fermi 

dopo un corteo 
a Varsavia 


Una quarantina di giovani 
sono stati fermati dalla poli 
zia polacca a Varsavia dopo 
una manifestazione orga 
rizzata dall alternativa 
arancione un movimento 
spontaneo formatosi con 
I obiettivo di organizzare 
manifestazioni burlesche per deridere le autorità Ieri fin 
dalie prime ore del pomeriggio tremila ragazzi si orano 
radunati nella piazza dove si trova la sede della milizia per 
burlarsi degli agenti nel giorno in cui s) celebra la festa 
della polizia 


Il Pdpa 
visita 

il Pariamento 
di Strasburgo 



Protetto da un servizio di si 
curezza senza precedenti 
Giovanni Paolo il (nella fo¬ 
to) è arrivalo stamane a 
Strasburgo per una visita di 
quattro giorni alle istituzioni europee e alle comunità càt 
toliche dell Est della Francia Al suo arrivo II Pontefice è 
stato accolto dal presidente francese Mitterand con cui si 
è trattenuto a colloquio per circa un ora Oggi il Papa 
parlerà al consiglio d Europa mentre lunedì pronuncerà un 
discorso davanti all assemblea dei parlamentari Cee 


Duri scontri 
a Nablus, 
uccisi 

4 palestinesi 


Giornata di durissimi scon 
tn a Nablus la più impor 
tante citta della Cisglorda 
nia dopo Gerusalemme est 
Giovedì cerano già stati 
gravi incidenti {soldatiave 
vano sparato contro una 
manifestazione palestinese 
uccidendo un giovane Ieri la città osservava una giornata 
di lutto per quella uccisone ma i soldati sono tornati 
all attacco a sera si contavano quattro morti e 27 feriti lì 
comando militare ha imposto a Nablus e nei vicini campi 
profughi ii copnfuoco ed ha avviato perquisizioni e rastrel 
lamenti nei quartieri delta città Incidenti anche in altre 
località della Cisgiordanla e a Gaza qui ci sono stati diversi 
(enti per i proiettili di plastica usati dalia truppa 

VIRQINIA LORI 


Ora per Topposizione si 
il capitolo dell’unità 


Ora per le forze democratiche vincitrici del refe 
rendum. comincia la prova piu difficile Riusciran 
no a strappare la transizione democratica avviata 
dal trionfo dei «no» all ipoteca della Costituzione 
pinochetlsta dell 80? Riusciranno a trovare il livello 
dì unita e di elaborazione politica necessario al- 
I impresa’ E attorno a queste domande che oggi 
$i gioca davvero il futuro politico del Cile 


MASSIMO CAVALLINI 


■i Alle radici della sconfit 
ta di PInochet si dice oggi c è 
un «fatale errore» di soprawa 
futaziOQe della propria forza e 
di sottovalutazione delta vo 
glia di libertà e democrazia 
che inestinguibile ha conti 
nuato ad ardere sotto le cene 
ri dì quindici anni di terrore E 
I osservazione è certamente 
corretta Non fosse che per 
un elementare ventà il ditta 
tore queste elezioni le aveva 
ovviamente indette per vin 
cerle credeva di poterle vin 
cere ed a vincerle era deciso 
usando senza ritegno una 
macchina di potere sapiente 
mente oliata nel coiso degli 
anni Se freddamente analiz 
zato tuttavia assai piu che fa 
tate il suo errore appare in 
effetti ampliamente calcola 


to Fatale caso mai potrebbe 
a questo punto risultare un ec 
cesso di euforia da parte delle 
forze vincitrici qualora a loro 
volta in questo emozionante 
clima di vittoria dovessero 
sottovalutare la forza ancora 
grande della dittatura sconfit 
ta 0 per converso soprawa 
lutare ie proprie possibilità di 
dispoiTe del futuro del Cile 
La sconfitta era in realtà 
una ipotesi chiaramente e lu 
cidamente prevista dalla Co 
stituzione dell 80 il regime 
se dawero voleva perpetuarsi 
«doveva» prima o poi affronta 
re i) nodo della propria leg tu 
mozione politica t sapiente 
mente attraverso la legge 
aveva anticipatamente prov 
veduto a chiudere anche I piu 
piccolo spiragi o al processo 
democratico che un eventua 


le vittoria dei «no» aborrila 
ma preventivata minacciava 
di aprire Questo e dunque al 
di la delle tanto attese ore di 
gioia e d ottimismo che il Cile 
sta vivendo il nuovo e diffici 
lissimo livello di scontro che 
SI para innanzi alla democra 
zia vincente strappare il prò 
cesso alla pesantissima ipote 
ca che un regime assai piu 
previdente e cosciente di se di 
quanto normalmente si creda 
aveva giudiziosamente ap 
pronlaio Avrà la forza per far 
lo’ Riusciranno ie froze politi 
che a trovare dentro la nuova 
dialettica politica aperta dalla 
vittoria dei «no» ] unita neces 
sana’ 

Larco delle forze che han 
no costruito il trionfo e ampio 
e variegato Ed altrettanto va 
negato è owlamente lo spet 
tro delle posizioni che espri 
mono dalla Democrazia cr 
stiana di Patncio Ayiwin lo 
stesso che nel 73 ambigua 
mente avallò il golpe al nuo 
vo Partito per la Democrazia 
del socialista Ricardo Lagos 
la coalizione che forse piu 
realisticamente ed intelligen 
temente ha saputo interpreta 
re la fase politica aperta dal 
referendum a settori di destra 
democratica sorti dalla morte 
er consunzione del vecchio 
artito nazionale al Partito 



I commenti al plebiscito 

Cautela a Washington 
e ottimismo a Mosca 
sul dopo referendum 


apre 


comunista coerente ed attivo 
nella lotta contro la dittatura 
militare attorno al quale si è 
coagulato gran parte del ma 
(essere che attraversa I setton 
poven e le nuove generazioni 
Molte forze per molte e diver 
sisstme ipotesi sul «dopo Pi 
nochet» 

Ne SI può dimenticare co 
me propno la divisione e la 
diffidenza che ha sempre 
frammentato lo schieramento 
democratico sia stata fino a 
ieri una delle piu preziose ar 
mi della dittatura forse ia 
pnncipale delie molle ragioni 
che spiegano la sua lunga du 
rata Per quanto paradossale 
possa apparire anzi Io stesso 
referendum di cui oggi si cele 
bra )a vittoria e che sembra 
condannare il regime a morte 
s cura e stato in effetti un prò 
dotto di queste divisioni Ora 
altrettanto paradossalmente 
la necessita di accettare i) re 
ferendum prima e la vittona 
poi hanno offerto e tornano 
ad offrire una nuova prezio 
sissima ed insperata occasio 
ne di unita Riusciranno i par 
(Iti democratici ora che il 
«dopo Pmochet» e concreta 
mente cominciato ad affer 
Tarla e farla propria’ 

Un punto di partenza unita 
no esiste ed e solido ì\ilti in 
(erpretano la sconfitta di Pino 


chet come una chiara e definì 
tiva sconfitta propno dell as 
setto costituzionale decretalo 
nell 80 dalia dittatura Tutti 
chiedono che Pmochet se ne 
vada immediatamente e tutu 
redamano I immediata aper 
tura di trattative con i militan 
per definire fuon dalla gabbia 
delia vecchia costituzione 
truffa t tempi ed i termini di 
una ver» transizione alla de 
mocraz a Ma i miìilari restano 
forti e dentro gli apparati mili 
(an la posizione personale di 
Pmochet resta a quanto pare 
fortissima Sapranno le forze 
democratiche esprimere pur 
nelle ovvie differenze un ac 
cordo di base che sottragga 
alla dittatura in questa nuova 


e difficilisima fase la tradizio 
naie arma della loro divisto 
ne’ O sara il regime a ritrovare 
m questa divisione oltre la 
propria sconfitta elettorale la 
forza necessaria alla propna 
sopravvivenza’ Ma la questio 
ne piu nuova ed interessante è 
forse quella che neuarda ia 
destra cilena Una destra che 
la dittatura era sembrata fino 
al referendum assorbire total 
mente l tentativi con cui nel 
ta scorsa primavera, il nuovo 
partito di Renovación Nacio- 
nal aveva timidamente prò 
spettato I ipotesi di un candì 
dato diverso da Pmochet era 
no miseramente naufragati 
contro lo scoglio dello strapo 
tere personale del dittatore 
fbtti con p>oche eccezioni 


avevano finito per schirarsi 
con li «SI» Ora la sconfitta può 
apnre nuovi spazi di iniziativa 
a forze conservatoci ornaste 
troppo a lungo nnchiuse oltre 
la propna volontà nella gab¬ 
bia della dittatura che esse 
stesse avevano voluto e crea 
to in fondo come molti so¬ 
stengono è propno la presen 
za di una destra democratica 
capace di accettare ed assu 
mere la dialettica dello scon 
tro politico l anello mancante 
per t awio di una transizione 
democratica che eviti al Cile 
la sciagura di nuove tragedie 
Si nempira ora questo vuo¬ 
to’ 

Rispondere è per il mo¬ 
mento impossibile In Cile il 
futuro e appena comincialo 


M WASHINGTON II Cile è 
sulla buona Strada ma sui suo 
cammino verso la democrazia 
s addensano nuvole nere È 
I unanime commento dei più 
importanti giornali amencani 
ai nsultati del referendum 11 
«Wall Street Journal» voce 
degli ambienti finanziari si 
chiede se sarà davvero possi 
bile per il paese «una transi 
zione tranquilla» e avanza un 
interrogativo «Che accadrà se 
I opposizione tenterà di scal 
zare Pmochet prima del previ 
sto’» Il «Washington Post» 
pur compiacendosi per la vit 
tona del «ro» conseguita no 
nostante «le mtidimazioni del 
regime» awerte però che il 
dittatore sconfitto al plebisci 
to potrebbe stravincere 1 anno 
prossimo come candidato dei 
militan «Ha dalla sua - ricor 
da li giornale > il 43 per cento 
dell elettorato Potrebbe far 
meglio di ogni altro candidato 
civile» Di seri ostacoli all onz 
zonle parla anche i‘ «New 
York Times» che in un edito 
naie non solo si congratula 
con 1 opposizione cilena ma 
anche con gli uomini del) am 
ministrazione Reagan che 


sembrano aver contnbuito al 
successo del «si» e m panico- 
lar modo con l ambasciatore 
a Santiago Hariy Barnes e i as 
sistente segretano di Stato El 
liot Abrams Più ottimista sul 
futuro del Ole è invece la 
stampa sovietica «Il pnneipa 
le nsultato del plebiscito è il 
rifiuto della tirannia fascista» 
senve la Pravda organo dei 
Pcus che inoltre ncava (re 
conclusioni dall esito della 
consultazione La prima è che 
neppure il regime più sangui 
nano del mondo può reprime 
re le giuste aspirazioni di un 
popolo verso ta libertà la se 
conda è che solo con I unione 
il movimento democratico 
può raggiungere i suol scopi 
la terza nguarda il ruolo svolto 
dall opinione pubblica mon 
diale «un appoggio che si è 
rivelato decisivo» Pur sottoh 
neando le difficoltà del mo 
mento e ncordando che «la 
battaglia non è ancora finita» 
il giornale conclude «Nono 
stante ciò attraverso i cordo 
ni militari é sbocciata la voce 
del popolo cileno che vuole 
libertà e democrazia E le ot 
terrà» 
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Le barriere che rendono 
insopportabile la vita 
agli handicappati 


LUCIANO MANCINI • ANTONIO GUIDI * • 
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Lettere e Opinioni 


^ ■ odissea (fi un automotilista che 
due minuti prima aveva ascoltato h radio. 

Eppure la direzione dell’autostrada doveva essere 
al corrente dell’ingorgo di 17 diilometri 

Aveva creduto a «Onda verde» 


noto a tutti che la parola handicap riferita alla 
persona, è Anonimo di grandi e spesso insoppor* 
tabìii difficoltà in lutti gli atti, piccoli e grandi 
della vita {quotidiana. Troppo spesso alia persona 
icon handicap è impedito, o è reso assai arduo, 
l'accesso a servizi, luoghi di interesse sociale, 
culturale, politico, ricreativo; mezzi di trasporto; 
vie di comunicazione. Tutti ì giorni è come se 
davanti a questi vi fosse un cartello con su scritto 
•vietato l'accesso alle persone con handicap». 
Pensiamo alle scale senza mancorrente, all'as¬ 
senza di rampe o montacarichi; a porte, ascenso¬ 
ri e Wc, troppo stretti, a biglietterie, telefoni, ban¬ 
coni, sportelli, bottoniere, gettoniere troppo alti, 
In una parola alle cosiddette «barriere architetto¬ 
niche». Nel confronti delle persone con handicap 
viene perpetrata una delle ingiustizie più macro¬ 
scopiche: essi sono obbligati a vivere confinati in 
piccoli spazi, ossessivamente sempre uguali, che 
spesso si restringono alla propria casa e addirittu¬ 
ra alla propria stanza. 

Chi tenta di uscire di casa, dopo aver superato 
tante difficoltà fisiche e resistenze psicologiche, 
per studiare, lavorare o cercare lavoro, socializ¬ 
zare con gli altri, trova nell'assetto del mezzi di 
trasporto, a tutti i livelli, degli enormi ostacoli. 
Anni ed anni di duri sacrifici, di ingenti spese, per 
cercare di rendere funzionale i movimenti, per 
adattare una protesi, per percepire lo spazio, ven¬ 
gono vanificati In un attimo. 

Cosa lare allora? La Cgil e la Flit Oa federazio¬ 
ne dei trasporti) stanno da tempo lavorando per 
abbattere ogni barriera, a partire da quelle invisi¬ 
bili, ma forse più difficili da rimuovere, del pregiu¬ 
dizio. È nostra profonda convinzione che la civil¬ 
tà di una nazione si misura anche dalla possibilità 
di muoversi liberamente. Quésto diritto deve va¬ 
lere per tutu, anche per i più di cinque milioni di 
italiani con handicap. Non possiamo poi dimenti¬ 
carci di tutte le altre Innumerevoli persone che, 
pur non handicappati nel senso più conosciuto 
dei termine, hanno egualmente tante difficoltà 
nella fruizione dei mezzi di trasporto: i bimbi che 
vivono nei paese di Gulliver dove tutto è troppo 
grande e difficilmente utilizzabile; le donne du¬ 
rante ta gravidanza, gli ammalati e soprattutto gli 
anfani. Cosa fare allora per cercare di rimuove¬ 
re, 0 quanto meno ridurre, questi ostacoli, veri e 
propri simboli concretamente tangibili di incivil¬ 
tà? 


niziamo dalle ferrovìe. In primo luogo sarebbe 
opportuno eliminare le barriere nelle stazioni: 
agli ingressi, alle biglietterie e nei Wc. Anche 
l'accesso ai treni dovrebbe essere facilitato predi¬ 
sponendo per ogni vagone un accesso ampio ed 
a livello della pensilina. Se simili interventi sono 
complessi e non immediatamente realizzabili, più 
facile è munire ogni stazione di un elevatore per 
rendere possibile le salite e le discese. Nelle gran¬ 
di stazioni noi proponiamo anche un punto di 
incontro H, non per emarginare queste persone 
in urta sala d'aspetto solo per loro, ma per creare 
un luogo In cui gli operatori deile ferrovie potran¬ 
no programmare gli opportuni interventi. Per 1 
treni, specie quelli a lunga percorrenza, chiedia¬ 
mo dei Wc più ampi e che tengano conto di chi si 
muove In carrozzina. 

li trasporto aereo. Nei grandi aeroporti molte 
barriere sono già stale abbattute ma in quelli più 
piccoli restano tanti i problemi da affrontare. Oc¬ 
corre tuttavia, per quanto possibile, estendere l'u¬ 
so di corridoi mobili per l’accesso dalle saie d'im¬ 
barco agli aerei. Ci batteremo inoltre per supera¬ 
re la regata discriminatoria che vieta l'accesso 
agli aer^ a più di una persona con handicap. 

Per le autostrade occorre poi prevedere la pos¬ 
sibilità di fornire manualmente il biglietto (In atte¬ 
sa che vengano installate biglietterie automatiche 
più adatte) ai possessori di autoveicoli con il bol¬ 
lo H e di eliminare te barriere nei Wc delle stazio¬ 
ni di servizio. 

Altri provvedimenti riguardano regioni, provin¬ 
ce e comuni. In primo luogo è indispensabile 
emanare per le metropolitane norme simili a 
quelle dei treni. 

Gii autoveicoli. Aumentiamo innanzitutto i 
contributi, anche sotto forma di sgravi fiscali, per 
coloro che adottano e utilizzano mezzi di traspor¬ 
to collettivi e individuali. Infine l'acquisto dell’au¬ 
to. Oggi agli acquirenti che sono in possesso del¬ 
la patente per invalidi viene ridotta i'Iva al 2%. 
Ottimo provvedimento, ma restrittivo. Dal benefi¬ 
cio sono infatti esclusi proprio gli handicappati 
più gravi, quelli che non possono muoversi senza 
che qualcuno guidi per loro un autoveicolo. 

• segretario generale Flit 
•• coordinatore nazionale Cgil 
lavoratori handicappati 


M Signor direttore. Autostrada A4 
Venezia-Milano; mercoledì 14 set¬ 
tembre ore 19, entro con ia mia auto 
al casello di Verona Sud; ho ascolta¬ 
to due minuti prima «Ondo verde»: 
nessun problema per me che sono 
diretto a Milano. Sono agente di 
commercio; le mie zone di lavoro 
sono le province di Bergamo, Bre¬ 
scia e Verona, dunque spendo qual¬ 
che milione di lire ail'anno solo di 
autostrade e mi ritengo un utente as¬ 
siduo e attento. 

Dopo meno di 5 km il solito furgo¬ 
ne delia soc. Autostrade, attrezzato 
con potenti lampeggianti, proceden¬ 
do lentamente in retromarcia nella 
corsia d’emergenza mi informa di un 
rallentamento: perciò freno, lampeg¬ 
giando a mia volta e mi fermo in co¬ 
lonna. Poi si procede lentissimi con 
frequenti lunghe fermate; poco dopo 
l'uscita di Sommacampagna. con le 


tre corsie intasate e immobili, ascol¬ 
to di nuovo •Onda verde» (è quella 
delie 19.30) e ancora una volta ap¬ 
prendo che non ci sono ostacoli lun¬ 
go il percorso che mi separa da Mila¬ 
no... 

Sono molto irritato e stanco; insie¬ 
me a migliala di compagni di sventu¬ 
ra percorro a passo d’uomo, o anco¬ 
ra più lentamente, altri 12 km. Ho 
impiegato 110 minuti per percorrere 
17 km. Sono quasi le 21; a quest'ora 
dovrei già essere a Milano. 

Le corsie si restringono, diventano 
due, poi ancora a lento singhiozzo, 
ora è una sola, oltrepasso l’uscita di 
Peschiera ed ecco la causa: it ponte 
sul Mincio ha qualcosa che non va. 
Dopo il ponte, il traffico toma nor¬ 
male ma sono passate già le 21; non 
ci vedo più, esco all'uscita di Sirmio- 
ne per telefonare avvertendo del ri¬ 
tardo, e comunico al casellante la 


mia decisione di non pagare le po¬ 
che centinaia di lire di pedaggio! Mo¬ 
tivo: 

- 24 km in due ore; 

- nessuna informazione a tOnda 
verde»; 

- nessun cartello all'entrata di Vero¬ 
na. nemmeno scribacchiato sul soli¬ 
to togiietto; 

> ta certezza che i dirìgenti della so¬ 
cietà autostradale fossero da almeno 
tre ore at corrente dell’impedimento 
(dn^rsamente non si spiegherebbe 
la presenza del furgone lampeggian¬ 
te già in funzione a molti km di di¬ 
stanza dai ponte lesionato): 

- la certezza che tali dirigenti se ne 
siano infischiati di informare Aci e 
caseiii. 

L'esattore mi guarda stupito, pren¬ 
de nota deila mia targa, gli declino le 
mie generalità, lo saluto e dopo la 


telefonata rientro in autostrada diret¬ 
to a Milano. 

Il regolamento che tacitamente 
accetto ogni volta che entro in auto¬ 
strada e che regola diritti e doveri 
degli utenti e della società, dovrebbe 
prevedere, come in ogni altro con¬ 
tralto, la decadenza dall'obbligo dei 
pagamento quando il servizio è pre¬ 
stato In modo non soddisfacente. 
Penso che un buon Pretore o un qua¬ 
lunque tribunale In questo caso mi 
darebbe senz'altro ragione, che la 
mia non è una speculazione (avrei 
potuto uscire a Milano e pretendere 
dì non pagare il pedaggio dell'intero 
percorso Verona-Milano). 

Penso addirittura che potrei pre¬ 
tendere i danni per il disservizio subi¬ 
to. Ma penso anche che in Italia que¬ 
ste cose non si sa mai come vanno a 
finire. Staremo a vedere. 

Gtemnaria PoIUd». Bresso (Milano) 


Un alloggio 
a equo canone 
come ha avuto 
De Mita 


Mi Signor direttore, anch’io 
farò domanda per avere un al¬ 
loggio In affitto nelle case 
dell'Istituto nazionale per la 
Previdenza dei Dirigenti d'a¬ 
zienda (Inpdai), così come lo 
ha avuto il presidente De Mita 
per una superficie di 400 metri 
quadrali coperti più 500 sco¬ 
perti nel cuore di Roma. 
Avendo io lo sfratto, ho pen¬ 
sato che l'Inpdai possa fare al 
mio caso. 

Anch'io come De Mita, lo¬ 
gicamente, desidero un con¬ 
tratto ad equo canone. Ma mi 
bastano 100 metri quadrati. 

Aggiungo, però, che sono 
perplessa. 

Silvia P. Roma 


Il vero obiettivo 
non riguarda 
chi paga meno 
e chi tutto 


M Caro direttore, leggendo 
il lesto di un’lnlervlsla di Do¬ 
nai Cattin, parrebbe giustizia 
•togliere» una parte dell'assi¬ 
stenza sanitaria ad artigiani e 
commercianti che «non paga¬ 
no adeguatamente il servizio 
stesso». Oa un ministro della 
Repubblica, ci si aspetterebbe 
piuttosto la lotta perchè tutti 
«pagassero adeguatamente»; 
ma questo per i nostri ministri 
è difficile da pensare, prima 
ancora che da realizzare. 

Poi, come se niente fosse, 
si comincia a vociferare che 
anche I dipendenti con oltre 
40 milioni di reddito non po¬ 
trebbero godere dello stesso 
servizio. Ma come? Ci si do¬ 
manda: quelli «pagano ade¬ 
guatamente». E allora? Il pro¬ 
blema vero è un altro. 

Il problema vero è trasfor¬ 
mare il Servizi' sanitario: 
creare medici di serie A per 
cittadini paganti, e poi rimbor¬ 
sati, lasciando una mutua per i 


cittadini con basso reddito. 
Sotto l'ipotesi accattivante di 
un'operazione di giustizia • 
togliere un servizio a chi non 
paga - Il partito di maggioran¬ 
za relativa con 1 suol sudditi- 
alleati inizia dunque un pro¬ 
cesso di trasformazione che 
suddividerà sempre più i citta¬ 
dini in A e B: con buona pace 
per l'aggettivo «cristiana» che 
accompagna il termine di de¬ 
mocrazia di tale partito. 

Damarla Noaarl. Brescia 


Un’esperienza 
bruciata 
e un’esperienza 
riuscita 


■iCaro direttore, qualche 
giorno fa al Comune di S. Mar¬ 
co in Lamis c'è stata l'alter¬ 
nanza, cioè a dire che at Sin¬ 
daco comunistà, il quale gui¬ 
dava l’amministrazione comu¬ 
nale da due anhi, è subentrato 
li Sindaco democristiano, che 
dovrà rimanere sino alia pri¬ 
mavera dei 1990. 

In verità questa legislatura 
era iniziata con un centro-sini¬ 
stra (Dc-PsdI-Psi) che brillò 
, per la sua ignavia e incapacità 
: ad affrontare e risolvere ì gravi 
' problemi che da decenni af- , 
fliggono questa cittadina gar- | 
ganica. Poi. per la prima volta . 
nella storia amministrativa di | 
San Marco, avvenne l'incon¬ 
tro tra ì rappresentanti del 
Partito comunista e un gruppo 
di otto democristiani, che det¬ 
tero vita ad una amministra- , 
zione di programma e di 
emergenza. Certo, non tutto 
filò liscio come era nelle no¬ 
stre aspettative, tuttavia il sen¬ 
so dell'equilibrio da ambo le 
parti prevalse e molte opere 
furono realizzate; e altre sono 
pronte ad andare in appalto 
con l'adesione e partecipazio¬ 
ne dei cittadini. 

Tra le opere che devono 
andare in appalto voglio ricor¬ 
dare una per l'importanza che 
riveste; la costruzione del 
Centro sociale polivalente per 
gli anziani. 

Prima di questa amministra¬ 
zione ce n'era stata un'altra, 
guidata da un comunista, ma 
finì male per la deludente - 
diciamo così - collaborazione 
dei partners socialisti e social- 
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Napoleoni - niente altro che 
un momento interno alia prò- 
dazione stessa»; ovvero sul 
fatto di quanto possa essere 
pericoloso non solo per l'am¬ 
biente ma per lo stesso pro¬ 
cesso di liberazione dell'uo- 
mo, determinare i consumi 
non in base a reali e provati 
bisogni ma solo alle necessità 
dettate dalla produzione. 

Su tali temi forse occorre 
per il nostro partito ancora la¬ 
vorare molto, ma va sottoli¬ 
neato che elementi assai inte¬ 
ressanti per definire una no¬ 
stra riflessione e strategìa so¬ 
no rìlevabili nell'intervista di 
Occhetto. 

Una nuova azione riforma- 
trìce che presupponga una «ri- 
considerazione di tutto io svi¬ 
luppo» e una nuova idea di 
Stato realmente capace di un 
nuovo protagonismo, in gra¬ 
do appunto di •fornire le re¬ 
gole a una pluralità di sog¬ 
getti pubblici e privati», sono 
argomenti che, fuori da sche¬ 
matismi, permettono di aprire 
nuovi e più moderni terreni di 
confronto sul tema stesso 
dell'ambiente. Su essi tutto il 
partito è chiamato a discute¬ 
re. il nuovo corso de) Pei non 
può infatti avanzare senza il 
contributo di tutto il suo po¬ 
tenziate. 

Mimmo Pennone. Napoli 


«Per i giovani 
di allora 
e soprattutto 
per quelli...» 








deihocraticl. Quanta deiusio- 
ne per noi, e soprattutto per i | 
cittadini! 

Ora. con raltemanza. il I 
gruppodcsièriunlficaloein- ! 
sieme, crediamo sinceramen- ; 
te, vogliamo andare avanti per j 
servire U popolo con senw di ' 
responsabilità e soprattutto 
con umiltà. 

Michele Ceddla. 

S- Marco in Lantte (Po^ia} ; 


Quale progetto 
comporta un 
giusto equilibrio 
uomo-natura? 


■■Caro direttore, la lettera 
del compagno M. lannelii del 
23/9 solleva interessanti ele¬ 
menti di dibattito su aigomen- 
ti che credo saranno parte im¬ 
portante deila nostra {^ossi- 
ma discussione congressuale, 
lannelii infatti col suo inter¬ 
vento cerca, for^ con troppa 
sicurezza, dì dare risposta ad 
un interrogativo dì grande in¬ 
teresse generale e che per for¬ 
tuna è ancora occasione di 


confronto tra quanti ancora 
st^tengono il dubbio sul ca¬ 
rattere immutabile dei valori e 
deil'organizzazìone delle no¬ 
stre società ricche occidenta¬ 
li. 

Egli, in breve, si chiede se 
l’anuale processo di degrado 
ambientale e ta palesata inca¬ 
pacità dei governi a porvi ri¬ 
medio, sia una chiara dimo¬ 
strazione delia «incompatibili¬ 
tà» tra scelte economiche di 
tipo «capitalistico» e difesa 
deH’ambiente. 

Questa incompatibilità è 
per lannelii certa e scontata e 
prova di ciò risiederebbe nel¬ 
la incapacità del sistema «ca¬ 
pitalistico» di accettare «limiti 
quantitativi» al proprio svilup¬ 
po e quindi nella sua naturale 
«propensione all'espansione». 
Facile è per lui allora la con¬ 
clusione; per salvare «l'equili¬ 
brio naturale sulla Terra è ne¬ 
cessario rovesciare il sistema 
c^italistico». 

Innanzitutto c’è da capire 
se il problema ambiente sia 
una questione che riguarda 
solo i Paesi «capitalistici» e 
non sìa invece necessario or¬ 
mai prendere coscienza del 
suo carattere planetario e del 
significato straordinariamente 
nuovo che ciò comporta; ma 
soprattutto vorrei ricordare a 
quanti, in buona fede, con 


CHE TEMPO FA 


IL TEMPO IN ITALIA: si sta delineando un tipo di tempo caratterizzato da una distribuzione di 
basse pressioni a dal passaggio di veloci perturbazioni atlantiche provenienti dall'Europa nwd 
occidentale e dirette verso il Mediterraneo orientale. Tra il passaggio di un perturbazione e 
l'arrivo della successiva si hanno parentesi dì miglioramento comunque sottolineate da 
variabilità. La temperatura tende generalmente a diminuire portandosi ai livetli stagionati. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale cielo Irregolarmente nuvoloso con 
alternanza di schiarite: rasserenamenti più ampi sul Piemonte. Lombardia e Liguria, mivolosità 
più consistente suite Tre Venezie. Per quanto riguarda l'ttalia centrate cielo novoloso con 
possibilità di precipitazioni in estensione dalle fascia tirrenica verso quetia adriatica. Sulle 
regioni meridionali tempo bello al mattino e tempo variabile al pomeriggio. 

VENTI: moderati o locamente forti provenienti da sud ovest. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri. 

DOMANI: sull’Italia settentrionale e sull'Italia centrale condizioni di tempo variabile con alternan¬ 
za di annuvolamenti e schiarite. Suite regioni meridionali graduale intensificazione delia nuvdo- 
sità e possibilità dì qualche precipitazione isolata. 

lunedì: nuvolosità irregolamermente distribuita alternata a zone di sereno su tutte le regioni 
italiane. Possibilità di annuvolamenti nuvolosi associaciati a qualche prec^itazione specie in 
prossimità dei rilievi alpini e della dorsale appenninica. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

13 

18 

L’Aquita 

13 

19 

Verona 

15 

19 

Roma Urbe 

18 

23 

Trieste 

15 

19 

Roma Fiumicino 

18 

23 

Venezia 

12 

19 

Campobasso 

12 

18 

Milano 

14 

19 

Bari 

12 

27 

Torino 

9 

19 

Napoli 

16 

25 

Cuneo 

10 

16 

Potenza 

IO 

17 

Genova 

18 

22 

S. Maria Leuca 

20 

24 

Bologna 

10 

24 

Reggio Calabria 21/27 


Firenze 

15 

22 

Messina 

22 

27 

Pisa 

16 

22 

Palermo 

21 

25 

Ancona 

13 

26 

Catania 

18 

29 

Perugia 

14 

21 

Alghero 

17 

24 

Pescara 

12 

25 

Cagliari 

15 

28 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 
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Amsterdam 

9 

13 

Londra 

10 

13 

Atene 

14 

27 

Madrid 

14 

28 

Berlino 

8 

14 

Mosca 

4 

16 

Bruxelles 

8 

14 

New York 

8 

16 

Copenaghen 

12 

13 

Parigi 

9 

16 

Ginevra 

11 

15 

Stoccolma 

10 

13 

Helsinki 

9 

11 

Varsavia 

np 

np 

Lisbona 

11 

24 

Vienna 

12 

18 
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circa la possibilità finanziaria 
di eseguire il monumento. Si¬ 
gnori venne a Carrara per ese¬ 
guire in marmo l'opera, senza 
una tira, povero in canna. Fu 
aiutato, apprese l'arte di lavo¬ 
rare il marmo ed iniziò una 
serie di statue che lo fecero 
conoscere in tutto il mondo. 
Aveva una lettera di presenta¬ 
zione per me (che allora ero 
segretario della Federazione 
comunista) a firma di D’Ale- 
ma (padre). 

Espose opere stupende ol¬ 
tre che in Italia, in Francia, in 
America ed in Giappone. Suoi 
lavori si trovano nei musei più 
importanti. Ha insegnalo al¬ 
l’Accademia di Belle Arti di 
Carrara e ha donalo alla città 
opere che fanno mostra di tè 
sulle piazze. Gii anarchici gli 
hanno affidato un'opera in 
onore di Bresci il cui bozzet¬ 
to, più che del giustiziere di 
Uiiiberto I. esprìme l'idea del¬ 
la rivolta di tutti gli q>presii 
contro I tiranni. 

Da ricordare che la madre 
di Signori era rimasta ferita nat 
moti di Milano del 1898. 
Iscrìtto ai Pel ha voluto clw 
durante il funerale si suonasse 
l'Intemazionale insieme agii 
inni partigiani e all’inno ana^ 
chico: «Addio Lugano bella». 

Antonio Bernleri. Carrua 


Quel cortile, 
teatro di una 
malvagitìi 
quasi quotidiana 


■■Signor direttore, interes¬ 
sato ad uno studio sui feno¬ 
meni giovanili nell'arco degli 
anni Sessanta e Settanta, ri¬ 
cerco del materiale di qualsia¬ 
si genere (giornali, poesie, 
scrìtti, lettere, documenti, vo¬ 
lantini, (olografie, film d'ama¬ 
tore ecc.) soprattutto sui vo¬ 
lontari a Firenze (alluvione 
del ’66). 

Quindi faccio appello a tut¬ 
te le ragazze e I ragazzi (di 
allora) d'Italia e del mondo in¬ 
tiero con cui divisi mesi di fati¬ 
ca, fango e... gioia, specifi¬ 
catamente a Franco Rutlglia- 
no di Milano: fatevi vivi! 

Tutto il materiale fattomi 
pervenire sarà, a richiesta, re¬ 
stituito dopo la consultazione. 
Salvatore Tottiarchto (Ttiry). 

ScherzIIgweg 26 
3600 Thun (Svizzera) 


troppa facilità credono di sco¬ 
prire nuove «incompatibilità», 
che la storia del pensiero rivo¬ 
luzionario e riformistico ci in¬ 
segna a non essere mai sicuri 
di trovare certezze In contrad¬ 
dizioni che, per quanto gravi, 

I non siano dimostrabili come 
I certe e Insuperabili. E questo 
1 non perchè si sia propensi a 
I difendere il «vecchio sistema» 

; ma perchè un progetto di 
mondo nuovo, per trovare il 
necessario consenso alla sua 
realizzazione, per essere cre¬ 
dibile, deve presentarsi sem¬ 
pre valido nella sua crìtica de¬ 
molitrice. 

Ed è proprio questa esigen¬ 
za a proporci di riformulare 
così il nostro quesito: quale è 
il progetto dì sviluppo econo¬ 
mico, ma anche sociale, in 
grado di ristabilire il giusto 
equilibrio uomo-natura? Dan¬ 
do ovviamente per scontato 
che un «progetto» sia ormai 
necessario se si vuole interve¬ 
nire in tempo. Posta cosi la 
domanda, essa ci permette di 
affrontare nella maniera giu- 
staja questione. 

È quindi cosi possibile ri¬ 
flettere sugli effetti di una ge¬ 
stione dell’economia tutta in¬ 
centrala sulla logica dei profit¬ 
to. o sul senso che può avere 
un’Idea del consumo «const- 
derata - come diceva Claudio 


Lo Scultore 
del monumento 
ai fratelli 
Rosselli 


■■ Caro direttore, ho letto la 
norereìlache l'Unità di dome¬ 
nica 25/9 ha dedicato alla 
morte dei grande scultore 
Cario Sergio Signori, definito 
«famoso perchè autore del 
monumento a Gaetano Bre- 
scì». Ma Signori fu uno dei 
maggiori artisti italiani e già 
neirimmediato dopoguerra 
era divenuto famoso per il mi¬ 
rabile monumento al fiatelìl 
Rosseili, la cui esecuzione gli 
fu affidata da una commissio¬ 
ne dì antifascisti italiani in 
Francia. Si può ammirarlo a 
Bagnotes de i'Orne dove quei 
due grandi italiani furono tru¬ 
cidati dai sicari del ministero 
degli Esteri italiano. 

Signori, che fino allora ave¬ 
va fatto soprattutto il pittore, 
ideò un monumento astratto, 
pieno di pathos, dalle forme 
bellissime. Conservo ancora 
la lettera che Emilio Lussu mi 
inviò per rassicurare Signori 


■1 Signor direttore, chi fa del 
male a un animale indifeso va 
punito severamente. Intendo 
parlare di maitrattamenll e uc¬ 
cisioni a titolo gratuito « ai so¬ 
lo scopo di soddisfare qual¬ 
che morboso Istinto. 

All'interno del cortile In cui 
io abito, puntualmente quasi 
all'OTdine del giorno troviamo 
gatti e cani avvelenati, uccisi 
nei modi più svariati, torturati; 
ciò muove la coscienza di co¬ 
loro che sono giustamente in¬ 
dignati di fronte alla loco sof¬ 
ferenza. I colpevoli sono ra¬ 
gazzi e adulti: non esiste una 
categorìa ben precisa. Alcuni 
già da bambini dimostrano 
una cattiveria che stupisce e 
agghiaccia, senza parlare dèi 
ragazzi più o meno gran^lÀ, 
degli adulti, che spesso Ifìs^ ] 
gnano ai figli a odiare e mal^ ' 
trattare gli animali. 

Ci sono poi quelli che usa¬ 
no gli animali per far giocare I 
bambini e che se ne liberano 
non appena si sono stancati, o 
quando sono imminenti le fu* 
rie estive. 

È una vergogna che le «ito- 
rità si disinteressino di tale 
problema., 

Luigia Mkb ealtre 68 finne 
Pìoltello (Milano) 


Usando 
l'inglese 
con la ragazza 
cecoslovacca 


HCara Unità, sono una ra¬ 
gazza cecoslovacca di 15 anni 
e mi piacerebbe stabilire una 
corrispondenza con ragazze o 
ragazzi italiani miei coetanei 
che siano in grado dì usare 
per questo l'inglese. 

Heleoa Hudeckova. 

Na Dobesce 2, 
14 700 Praga 4 (Cecoslovacchia) 
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Secondo natura 

La bisessualità 
nel mondo antico 

Una approfondita e 
documentata indagine sul 
significato 

deH’omosessualità nella 
società e nella cultura 
greca e romana. 
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ECONOMIA&LAVORO 


Audizione dì Ciampi alla Camera 

Le spaventose cifre 

del debito pubblico a settembre; 

è il 94% del prodotto interno 


Le avvertenze del governatore 

Ueconomia tira, ma il sistema 
resta fragile senza misure 
strutturali di risanamento 


Un milione di miliardi di debiti 


C*è un’occasione congiunturale favorevole, frutto 
anche di circostanze intemazionali, coglietela per 
risanare la finanza pubblica, di fronte a un debito 
che ha superato, a settembre, il milione di miliardi 
di lire. Questo ìi messaggio lanciato ieri da Ciampi 
al governo. Le fragilità dell'economia italiana sono 
sempre In agguato, ha detto il governatore della 
Banca d'Italia, attenti a non perderle di vista. 


MARCEUO VILLARI 


■i ROMA. Attenti a non per¬ 
dere questa occasione favore¬ 
vole per avviare misure di nsa- 
namento strutturate della fi- 
nenia pubblica. E stato que¬ 
sto, in sostanza, il messaggio 
che il governatore della Ban¬ 
ca d'Italia ha lanciato ieri, par¬ 
lando alle commissioni Bilan¬ 
cio della Camera e del Senato 
In teduta comune. I risultati 
positivi conseguiti nel 1988 
daH'economia italiana - ha 
detto Ciampi come lo svilup¬ 
po del redaito, gli investimen¬ 
ti, volti anche ad ampliare la 
capaciti produttiva, una certa 
ripresa deiroccupazione an¬ 
che nell’Industria, sono stati 
possibili anche per il concor¬ 
so di circostanze esterne diffi¬ 
cilmente ripetibili. «La forte 
espansione delia domanda in- 
tqrpazionale ha evitato che la 
pressione sul consumi eserci¬ 
tata (lai disavanzo pubblico 
determinasse un deteriori- 
menttf rilevante dei conti con 
Testerò. Nel contempo, ha av¬ 
vertito il governatore, gli ele¬ 


menti di fragiliti finanziaria 
che connotano l'economia 
italiana si sono accentuati: ia 
copertura del fabbisogno sta¬ 
tale con strumenti non mone¬ 
tari è stata ottenuta a prezzo 
di un aumento dei tassi dì inte¬ 
resse e di un accorciamento 
della vita media del debito 
pubblico da tre anni e sei mesi 
nel dicembre del 1987. a tre 
anni nel settembre scorso». In 
queste condizioni, ha ricorda¬ 
to Ciampi, la condotta della 
Banca d'Italia ha continuato 
ad essere fortemente condi¬ 
zionata dai problemi di gestio¬ 
ne dei debito pubblico, il cui 
volume ha superato nello 
scorso mese di settembre il 
milione di miliardi di lire 
( 1 . 010.000 miliardi, pari al 
94,5 per cento del prodotto 
interno lordo). 

Di fronte al permanere di 
una situazione dei conti pub¬ 
blici a dir poco pesante, Ciam¬ 
pi ha invitato il governo a «raf¬ 
forzare sin d'ora l'azione cor¬ 
rettiva dei meccanismi struttu¬ 


L'ESPLOSIONE DEL DEBITO PUBBUCO 
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rali di formazione della spesa 
corrente nei principali settori 
d'intervento», pur giudicando 
che «i tagli apportati al bilan¬ 
cio di competenza consenti¬ 
ranno di acquisire un maggior 
grado di controllo sull’evolu- 
zione della spesa dello Stato 
nel prossimi anni». 

In sostanza, secondo 11 go¬ 
vernatore, l'attuale condizio¬ 
ne delTeconomia interna e in¬ 
temazionale offre un'occasio¬ 
ne da non perdere per impri¬ 
mere una svolta significativa 
verso 11 riequilibrio della finan¬ 
za pubblica. «L'onere degli in¬ 
teressi per il 1989 - ha detto 
Ciampi • è stimato in 96mila 
miliardi. La sua crescita è il 


retaggio dell'ingente debito 
accumulato negli anni passati 
e sconta sia un abbassamento 
del livello medio dei tassi no¬ 
minali sia un allungamento 
della scadenza media del de¬ 
bito. Entrambi gli obiettivi so¬ 
no raggiungibili - ha aggiunto 
Ciampi • ma si giocano sulla 
credibilità della manovra im¬ 
postata dal governo per risa¬ 
nare la finanza pubblica». La 
credibilità della manovra del 
governo appunto. In questi 
giorni a riprova di una certa 
fiducia accordata al governo 
si cita spesso l'accoglienza 
postiva accordata all’emissio¬ 
ne di 7000 miliardi di Buoni 
del Tesoro poliennali e Certifi¬ 


cati del Tesoro. In realtà, co¬ 
me ha ricordato il governato¬ 
re, è un Insieme di fattori ctm- 
tingenii ad iniettare dosi di fi¬ 
ducia nel mercato: a^ttative 
positive per quel che riguarda 
Tinflazione, U ribasso del 
prezzo del petrolio, tma certa 
tranquillità sul fronte dei tassì 
di cambio in attesa delie ele¬ 
zioni americane. 

Ma quanto potranno durare 
queste circostanze po^tive? E 
se nel frattempo il governo 
non porrà mano a quelle mo¬ 
difiche struttniali a cui si è ri¬ 
ferito Il governalo^? E se le 
misure di accompagnamento 
alla legge finanziaria non sa¬ 
ranno adeguate o subiranno 


ritardi? Il fatto è che quelle 
«fragilità» presenti nei sistema 
economico italiano, che han¬ 
no costituito altrettanti ele¬ 
menti di tensione nel 1988 • 
gli aumenti dei lassi di interes¬ 
se, lo sfondamento degli im¬ 
pieghi da parte delle banche, 
non tutto giustificato dal buo¬ 
no andamento dell'attività 
produttiva, la vendita di titoli 
pubblici per 32mila mliardi da 
parte delle banche o le tensio¬ 
ni aiTintemo dello Sme (il si* 
sterna monetario europeo) > 
restano tali nonostante la con¬ 
giuntura favorevole. Anzi pro¬ 
prio Ciampi ha riferito ieri che 
i tassi di interesse bancario, a 
settembre, erano in salita; i 



tassi medi sui prestiti sono sa¬ 
liti al 13.9 per cento, 0,2 punti 
in più di agosto. Da maggio, 
quando erano il 13,2 per cen¬ 
to, la salita è stata dello 0,7 
per cento. Al contrario, i lassi 
passivi sono rimasti fermi su 
valori medi del 6.6 per cento. 

Un potente sostegno alla 
crescita economica di questi 
me^ e al fatto che l’inflazione 
su scala intemazionale resta 
contenuta, viene dal ribasso 
del prezzo del petrolio. Se¬ 
condo rUnione petrolifera, 
potrebbe essere di oltre 3000 
miliardi il beneficio per l'Ita¬ 
lia, il prossimo anno, se il 
prezzo del greggio sarà fra gli 
11 e i 13 dollari al banle. Già 
quest'anno, nei pnmi otto me¬ 
si. la bolletta petrolifera del 
nostro paese è scesa da 9.600 
a 8.200 miliardi. Nel periodo 
gennaio-agosto, il prezzo del 
greggio importato e diminuito 
del 14 per cento rispetto allo 
stesso periodo del 1987 per ef¬ 
fetto dell'azione combinata 
dei ribasso dell’oro nero e del 
rapporto lira-dollaro. 


Riunito 11 direttivo del sindacato: relazione di Trentin 


La rilancia la vertenza fisco 
Un mese d’ìniriatìve, poi tutti a Roma 


L& Cgil condivide «il percorso di mobilitazione», 
deciso dalle segreterie unitarie dell’altro giorno 
per rilanciare la vertenza-fisco. Ci saranno subito 
dunque i direttivi unitari regionali, le assemblee nei 
luoghi dì lavoro e poi, a metà novembre, una mani¬ 
festazione nazionale a Roma. Di tutto questo ha 
discusso ieri il direttivo della Cgil, che si è riunito 
con un’introduzione di Bruno Trentin. 


STEFANO BOCCONETTI 


■■ ROMA. Vicenda fisco: la 
Cgil non la considera affatto 
cmusa. È vero che \l sindaca¬ 
to, nel confronto co! governo, 
ha conquistato qualcosina; 
quei 1670 miliardi di detrazio¬ 
ni in più. la restituzione del fi¬ 
scal drag dal 1990 e l'impe¬ 
gno di De Mila a non «steriliz¬ 
zare» la scala mobile dagli ef¬ 
fetti deU’lva senza il consenso 
delie confederazioni. Ma è an¬ 
cora troppo poco. Sono tante 
le cose che mancano. Sono 
troppe: tanto da rendere ne¬ 


cessaria «un’iniziativa... forte 
e credibile dell'organizzazio¬ 
ne sindacale». Le virgolette si 
riferiscono ad un passaggio 
della relazione che ieri Bruno 
Trentin ha tenuto ai comitato 
direttivo della Cgil. Direttivo 
che ha discusso anche delia 
nchiesta di un «congresso 
straordinario» ma che si è oc¬ 
cupato soprattutto di fisco. 
Meglio: di come mandare 
avanti la vertenza-fisco. Per¬ 
chè anche l'organismo diretti¬ 
vo della Cgil è servilo a nbadi- 


re il giudizio negativo sui dise¬ 
gni di legge che De Mita si ap¬ 
presta a portare in Parlamen¬ 
to. Un giudìzio negativo che è 
condiviso da tutto il sindaca¬ 
to. E propno grazie a 
queir«ampia convergenza 
realizzata con Cisl e Uil - sono 
sempre parole del segretario 
confederale Trentin - ora è 
possibile costruire un movi¬ 
mento di massa che dia vita 
ad iniziative forti e credìbili». 
Tutte e tre le confederazioni, 
dunque, bocciano De Mita. E 
con lui De Michelis e tutta la 
compagine governativa. Lo 
bocciano perché «le misure fi¬ 
scali del governo non fanno 
riferimento ad un disegno 
complessivo di riforma...ne ri¬ 
spettano I principi di equità e 
ai giustizia fiscale». Tutto be¬ 
ne, allora, nel rapporto tra le 
tre confederazioni' Trentin, in 
un passaggio della sua relazio¬ 
ne, ha usato quest'espressio¬ 
ne; «IVa Cgit, Cisl e Uil per¬ 
mangono sottovalutazioni e 
differenze che vanno subito 
superate». Trentin non l'ha 


spiegalo, ma forse si riferiva al 
«trionfalismo» che spesso ac¬ 
compagna i giudizi delta Cisl 
su quei piccoli risultati strap¬ 
pati nel confronto a Palazzo 
Chigi, o alle «resistenze» che 
in molte regioni si oppongono 
alle iniziative di lotta. 

Ma è poca cosa Lo testi¬ 
monia li fatto che dopo l'invi¬ 
to della segreteria unitana a 
dar vita ad un mese di mobili¬ 
tazione sul fisco, le strutture 
sindacali della Lombardia, 
della Liguna, Veneto, Piemon¬ 
te, Emilia-Romagna. Toscana, 
Marche e Sicilia sono già par¬ 
tile. E vero, «c'è qualche vuo¬ 
to preoccupante», ma la mac¬ 
china sindacale s’è messa in 
moto. E TYentin sostiene di 
«condividere il percorso di di¬ 
battito e di mobilitazione che 
li sindacato ha avviato unita¬ 
riamente e che dovrà avere un 
momento culminante in una 
grande manifestazione nazio¬ 
nale a Roma a metà novem¬ 
bre». Assieme a Trentin tutta 
la Cgil condivide quel «per¬ 


corso» perché l'introduzione 
è stata approvata quari all'u¬ 
nanimità dal direttivo (un solo 
voto contrario: è dì Pedo, dirì¬ 
gente bresciano), anche se le 
forme di lotta scelte hanno 
fatto molto discutere. Non 
piacciono, per esempio ad 
Alessandro Carduih, segreta¬ 
rio ^giunto dei pensionati, 
che le giudica madeguate. 
Cardulll non crede che la di¬ 
scussione debba essere mes¬ 
sa sui piano: sciopero genera¬ 
le si, sciopero generale no. Il 

E roblema, per lui. è però che 
> iniziative varate unitaria¬ 
mente dalle segreterìe di Cgil. 
Cisl e Uti «non ^no in grado 
di costruire alcun morimento 
di lotta». 

Diversamente, lo abbiamo 
detto, la pensa Trentin. «La 
possibilità dì uno scic^ro ge¬ 
nerale - ha sostenuto nella re¬ 
lazione > per quanto non for¬ 
malizzata. non è stata esclusa 
da nessuno e ritengo che la 
sua proclamazione, da parie 
di CgiI, Ci^ e Uil, potra e^re 
decisa in retatone alle nspo- 



Ottaviano Del Turco 


ste del governo, in relazione 
agli sviluppi dei dibattito par¬ 
lamentare e al grado di mobi¬ 
litazione consapevole che nu- 
scìremo a creare... Ritengo 
però che oggi una controver¬ 
sia sulle forme di lolla diven¬ 
terebbe sterile e finirebbe per 
rivolgersi contro io stesso sin¬ 
dacato» D'accordo, dunque, 
con quanto deciso dalle se¬ 
greterie unitane, subito i diret¬ 
tivi regionali e le assemblee; 
poi mule iniziative, lasciate al- 
l'autonomia e alla fantasia del¬ 



le strutture decentrate. Tren- 
lin ne raccomanda una però: 
il confronto con ì parlamenta¬ 
ri Un’ultima cosa: la vertenza- 
fisco per ora ci riconsegna 
un'immagine unitaria dei sin¬ 
dacato. Ma ta Cgil non si vuote 
fermare qui. «La lotta per la 
riforma fiscale s’intreccia con 
la nostra iniziativa per dare 
nuovo impulso e nuovi conte¬ 
nuti all'unità d’azione... Non 
ci possono essere esitazioni... 
per noi l’unità è un valore... è 
un vincolo». 


Alla Montedison Timpero che fu di Rovelli 



La Consob 
sospende 
i titoli 

di Inteibanca 


I titoli deH'istituto a medio credilo Interbanca sono stati 

sospesi ieri a tempo indeterminato dalia Consob O'istltuto 

di Vigilanza della Borsa) per accertare la reale consistenza 

del capitale disponibile per le contrattazioni, già sospese 

due volte dal gruppo d'intervento della Borsa di Milano. 
Pare infatti che le azioni Interbanca si«mo state tutte ra* 

strellate dalle due cordate che si contendono l'Istituto: 

Fiorio Fiorini da una parte, il conte Auletta Armenlse (nella 

foto) dall'altra. 


Un «giallo» 
sulla presidenza 
del Banco 
di Sardegna 


Un piccolo giallo nella vi¬ 
cenda delle nomine banca¬ 
rie: per la designazione alla 
presidenza d^ Banco di 

Sardegna del de Lorenzo 

Cardia in sostituzione di 
Angelo Sollnas, anch’esso 
de, stando alle voci del 
giorni scorsi c'era stato il 


necessario ok della Regione Sarda. Invece questo assenso 
alla firma da parte del ministero del Tesoro non c'è mai 

stato. Lo ha reso noto ia segreteria regionale del Pel, 

precisando che suD’argomenlo la Giunta (di cui il Pei fa 
parie) non ha deciso nwla, e «la posizione del Pel in merito 
non e mutata». 


Disoccupazione 
rallenta a maggio 
e crescono 
gli stipendi 


Nella grande Industria l’oc- 
cupazione sembra frenare 
la sua discesa. Infatti a mag¬ 
gio, secondo le ultime rile¬ 
vazioni Istat. è calata solo 
delio 0 , 1 % rispetto al mese 
precedente. TVittavia negli 
ultimi dodici mesi (riSDeilo 
al maggio '87) la perdita di 
posti di lavoro è rimasta consistente: il 2 , 6 %, anzitutto 
nella metallurgia (-6,2%). Negli stessi dodici mesi c’è stato 
invece un notevole incremento nei guadagni medi di fatto 
per operaio, pari al 17,5%. 

ttl Tfim HAn CRffà presidente della commls- 
«Lcnm non Mia bicamerale per le 

commissariato» «p» Biagi» m»™ *0 ha 

smentito le voci circolate 
BSSICUIB l’altro ieri su un prossimo 

BUaIa Msi-va commissariamento detl’E- 

DlaQIO PlalZO fim per te registrate 

dalle aziende del aruDoo. in 
particolare nel settore del- 
Tallumlnio. L'ipotesi «non sta né in ciclo né in terra», affer¬ 
ma Marzo, è un «polverone inaccettabile» in quanto il 
settore dell'alluminio è prossimo alTequilibrio e «andrà in 
attivo l'anno prossimo», mentre anche le altre società del 
gruppo godono di un «accettabile stato di salute». 


Un successo 
il primo 
sciopero 
all’Olivetti 


Le ostilità della vertenza 
Olivetti si sono aperte ieri 
con Io sciopero di un'ora 
nello stabilimento di Leini 
(accessoiQ. a) quale ha 
aderito il 90% dellavorato- 
ri. Per oggi la Piom ha pro- 
clamato ti blocco degli 
straordinari in tutti eli stabi* 
limenti del Canavese. Il primo incontro sulla vertenza è in 
programma venerdì prossimo a Ivrea, ma già l’amministra¬ 
tore delegato Vittorio Cassono ha anticipalo ai segretari di 
Flom Firn Uilm che quest'anno l'OIiveiii non concederà 
una lira di aumento. 


«Necessarie 
agli artigiani 
le nuove 
tecnologie» 


Per la Conlartìgienato la 
diffusione delle nuove tec¬ 
nologie nell’Impresa arti¬ 
giana è una priorità «irri¬ 
nunciabile» in vista della li¬ 
beralizzazione del mercato 
comune europeo. Cosi il 
sesretarìo delia confedera- 
zione artigiana Giorgio Meli 
ha presentato il «Salone delle tecnologie dell'informazio¬ 
ne per l’impresa artigiana» che si svolgerà a Vicenza dal 13 
al 16 ottobre. Meli ha spiegalo che si punta a superare, 
attraverso «l’ulensite informatico», l'hanaicap conoscitlvo- 
informativo e di gestione tipico della imprenditoria mino¬ 
re. 


Errata 

corrige 


Alcuni tagli tipografici nel 
servizio di ieri sulle donne 


della Cisl hanno stravolto ii 
senso di alcune affermazio¬ 
ni. Sulla questione rafforza¬ 
mento dei coordinamenti 
femminili • diritto a una 

3 uota (issa negli organismi 
ingenti: il servizio diceva 
che le donne Cisl ritengono quest ultima, non il primo, un 
«male necessario». Quanto al consenso riscosso da Mario 
Colombo; è saltalo il pezzo in cui si spiegava che esso era 
dovuto al fatto che il segretario Cisl ha accettato e ribadito 
idee che già costituivano la «piattaforma» delle delegate. 
Infine va citalo per esteso U nome di Carla Passalacqua, 
responsabile femminile delia Cisl. 


RAUL WITTENBERQ 


Pd e tdecomunicazioni 

«La spartizione dei poteri 
allontana i nostri servizi 
dal resto dell’Europa» 


■■MILANO È andata secon¬ 
do le previsioni Alle 9 55 è 
scattata l'asta, partendo dai 
155 miliardi della controfferta 
Montedison alla base della 
(krolimich. li notaio sorteg- 


lé detta Pincapiiat, Rosmarini, 
rilanciare. Quindici minuti di 
tempo per giocare a una rou¬ 
lette che fa definitiva giustizia 
delio scandalo Sir-Roveili. 
Ci(^ di un «affaire» esemplare 
delta stona della razza padro¬ 
na nazionale. Un impero co¬ 
struito da una montagna di 
debiti, trafficando con cliente¬ 
le di partiti a! governo, guer¬ 
reggiando a colpi bassi con un 
potente quale fu Eugenio Ce- 
fls. Risultato: 187 società che 
negli anni d’oro davano lavo¬ 
ro a iredldmlla dipendenti, 
mille miliardi di fatturato e 
1700 di debiti dal 1978 al 
1981. 


La Montedison vince l’asta Sir, per 
170,1 miliardi acquista l’impero chimi¬ 
co che fu di Rovelli. Euforia un po’ 
aggressiva nel palazzo di Foro Bona- 
parte a Milano. Cragnotti, braccio de¬ 
stro di Cardini, rilancia su Eni e gover¬ 
no: le strategie chimiche devono pas¬ 
sare per Montedison. Nascerà Enimont 


ANTONIO 


anche se non ci saranno sgravi fiscali? 
«Dipende dalla risposta che ci daranno 
i politici». Sono tanti i problemi non 
risolti del polo chimico a cominciare 
dall’assetto del management. Il sinda¬ 
cato; c’è troppo ottimismo. Per gli esu¬ 
beri, circa diecimila, si chiede il pre¬ 
pensionamento siderurgico. 


SALIMBENI 


Ora è il tempo della gara 
d'acquisto e lo scandalo di al¬ 
lora passa nel dimenticatoio. 
Una gara conclusa a Roma in 
pochi minuti. Ecco il nlancio 
di Rosmanni per conto della 
Montedison; 160 miliardi. Alle 
10.18 ta risposta dì Geroli- 
mich: 165,1 miliardi. Venti mi¬ 
nuti dopo la Sir entra nel grup¬ 
po di Cardini per 170,1 miliar¬ 
di. Anzi per circa 180 a causa 
della nvalutazione. visto che 
l'offerta base Gerolimich era 
stata avanzata al 31 dicembre 
1986. A Montedison andrà il 
60% del capitale, due quote, 
20 e 20 , saranno sottoscritte 
da Nicola Trussardi, sbarcato 
dalla moda ai fluororati in no¬ 
me della diversificazione del 
portafoglio, e Francesco Mer¬ 
loni. Per tre anni Montedison 
non potrà cedere quote di 
maggioranza delie società ac¬ 
quisite. Cinque società (Mon- 


elsa, Color Piasi, Mvr, Meres e 
Nir) potranno essere vendute, 
ma il ricavato dovrà essere in¬ 
vestito nella Sir. Preoccupata 
la Pule che chiede l'intervento 
del governo perché siano ac¬ 
quisite anche queste società e 
sia predi^osto per l'area di 
l^mezia Terme (300 in cassa 
integrazione) un piano di rem- 
dustrializzazione. 

Un'altra clausola del con¬ 
tralto d’asta nguarda il delica¬ 


to capitolo degli sconti fiscali 
Le perdite per 900 miliardi 
delle società acquistate non 
potranno essere utilizzate al¬ 
l’esterno del gruppo Sir Ma, 
ovviamente, all'interno del 
gruppo si Molto favorevole la 
possibilità di dilazionare il pa¬ 
gamento in dieci anni con in¬ 
teresse del 13%. Ma ù presi¬ 
dente del comitato Sir, Ruop- 
polo, ritiene probabile che la 


holding di Foro Bonaparte 
possa liquidare i 180 miliardi 
nel giro di un anno. 

^Ua Selcio Cragnotti, il 
quale lancia un messaggio 
preciso sia alTEnichem che al 
governo. Un occhio all’alleato 
per far capire chi comanda e 
un occhio ai politici che non 
devono ostacolare il versante 
fiscale. «Il nostro è un inter¬ 
vento strategico. Montedison 


è il gruppo chimico nazionale 
e quindi tutte le strategie che 
possono essere sviluppate in 
questo settore devono passa¬ 
re per Montedison». 

La Sir sarà (usa con la nuo¬ 
va società come sarebbe logi¬ 
co e come hanno già chiesto i 
sindacali? 

«Non abbiamo ancora deci¬ 
so. In ogni caso il comitato 
esclude che la Sir vada ne) po¬ 
lo chimico in base ad un vin¬ 
colo d’asta». 

Ed ecco la questione fisca¬ 
le' Montedison avrà plusva¬ 
lenze per tremila miliardi gra¬ 
vati da imposte per circa 1,500 
da versare in dieci anni. «È un 
costo improponibile. Abbia¬ 
mo chiesto al governo non 
un'esenzione, ma un provve¬ 
dimento allargato o settoriale 
per una sospensione d'impo¬ 
sta» 

Senza sgravi fiscali Enimont 


nascerebbe lo stesso? 

«È un problema che esiste, 
dipende dalla nsposta che ci 
daranno. Per ora ci sono solo 
voci, nulla di concreto». 

lYoppo ottimismo dunque 
sul futuro chimico, sia per 
quanto riguarda le strategie (è 
ancora scarso il livello di in¬ 
ternazionalizzazione, limitati 
gli investimenti nella ricerca e 
Troppo lo ^uilibno chimica di 
base chimica delle specialità), 
sia per quanto nguarda l'as¬ 
setto dei management Si cal¬ 
cola che gli esuberi saranno 
circa diecimila In cassa inte¬ 
grazione ci sono attualmente 
cinquemila addetti In penco¬ 
lo al Nord sono l cenln impie¬ 
gatizi Le due società spingo¬ 
no per ottenere il prepensio¬ 
namento ai cinquant’anni 11 
sindacato chimici sarebbe 
d'accordo a patto che si con¬ 
trattino le assunzionni visto 
che ii prepensionamento 
coinvolgerebbe un numero 
maggiore di addetti 


■■ MILANO L'innovazione 
fornisce grandi opportunità al¬ 
le telecomunicazioni naziona¬ 
li, ma il fallimento di una poli¬ 
tica di programmazione indù- 
stnale e lo scontro nel penta¬ 
partito per la spartizione del 
polen nelTindustria di Stato 
stanno allargando la distanza 
Ira le condizioni dei servizi Ita¬ 
liani e il resto dell’Europa. 
Questo il messaggio lancialo 
dal convegno promosso dal 
Pci che ieri ha riunito per tutta 
la giornata esperti, tecnici, in¬ 
tellettuali e politici Lo stesso 
Granelli, de, ha dovuto rico¬ 
noscere ia giustezza delie cri¬ 
tiche nvolte dal Pci ai governi 
Umberto Silvestri, presidente 
della Selenia, ha lanciato fai- 
tarme sui rischi che Tintegra- 
zione comunitana dei 1992 
faccia perdere all'industria ita¬ 
liana autonomia tecnologica. 
•L'Italia non deve essere mi¬ 


noranza in qualunque joint 
venture intemazionale, devi 
rivendicare l’autonomia de 
management». Chiaro il riferì 
mento alla scelta delpartnei 
straniero per i'Ualtel. Per Raf 
faele Palierì, presidente della 
Telettra, la colpa dei ritardi è 
«del comportamento della 
classe politica che non riesco¬ 
no a decìdere». Nasce di qui le 
sterilità delie discussione in 
corso. Secondo Ubertlni, del 
Pci, il blocco delie scelte sarà 
pagalo a caro prezzo perche 
«le tecnologie rendono 11 set 
lore un mercato mondiale 
aperto e distruggono ogn 
monopolio iecislalTvo, Inoltre 
la liberalizzazione dei termi 
nali e dei servizi rischia di 
mettere in discussione la li 
bertà di informazione e comu 
nicazione». Sono intervenuti 
tra gli altri esperti come Deci 
na e Carassa oltre al presiden 
le delTAssolombarda, Beltra 
mi. 
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economia e Lavoro 


Contratto Sip Jen lo sciopero generale 
Mercoledì del settore siderurgico 

astensione «Il governo deve darci 

di otto ore risposte e progetti concreti» 


A Taranto tutti in piazza 
contro la ristrutturazione 
Intanto Ton. Biagio Marzo 
critica Tincapacità deUlri 


FerruzEi'Montedison 

A metà ottobre 
Tultimo «tassello» 
della riorganizzazione 


M ROMA {sindacati nazio* 
naii dei telefonisti, Fiipt-Cgil, 
Silte-Cisl e UiiteUil, hanno 
proclamato per mercoiedt 12 
ottobre prossimo uno sciope¬ 
ro nazionale di otto ore dei 
lavoratori della Sip, dopo la 
rottura delle trattative con la 
Sip-Intersind per il rinnovo del 
contratto di lavoro 

In un comunicato i sindaca¬ 
li affermano che 1 interruzione 
della trattativa lo scorso 4 ot¬ 
tobre, è •totalmente da ad¬ 
dossare alla responsabilità 
della Sip-interslnd, che ha ma¬ 
nifestato una netta chiusura 
delle disponibilità sindacali» 
Le trattative si sono interrotte, 
continua la nota del sindacati, 
sui punti nodali del contratto, 
il salano, l'orario di lavoro, le 
relazioni sindacali con parti¬ 
colare riguardo alla negozia¬ 
zione a livello regionale di al¬ 
cune materie 

La delegazione sindacale 
non ha potuto far altro, riferi¬ 
sce il comunicato, che confer¬ 
mare 12 ore di sciopero fino 
al 21 ottobre (delle quali quat¬ 
tro da articolarsi a livello terri¬ 
toriale) e fissare lo sciopero 
nazionale per mercoledì 12 
ottobre 


Fenili i GOmila dell’acciaio 


Sciopero di quattro ore ieri di tutti i lavoratori deila 
siderurgia di Cgii-Cisi e Uri. I sessantamila protesta¬ 
no contro gli impegni inadeguati del governo e 
deil’industra pubblica Genova ha anticipato mer¬ 
coledì scorso la manifestazione e Taranto ieri è 
stata il «cuore» delle iniziative Tutta la città è scesa 
in piazza. Intanto l'on Marzo (PsQ critica «l'impre¬ 
parazione dell'lri» 


MARIA AUGE PRESTI 


■i ROMA Taranto e stata le- 
ri il «cuore» dello sciopero na¬ 
zionale Cgil Cisl e Oli del la¬ 
voratori della siderurgia La 
città è scesa in piazza per di 
fendere i posti di lavoro 
Sessantamila tute blu della 
siderurgia in tutta Italia hanno 
manifestalo perché giudicano 
del tutto Inadeguatl gli impe¬ 
gni as^nti dal governo e dal- 
1 industria pubblica Manife¬ 
stazioni, cortei si sono svolti 
In tutti i centn sede di stabili¬ 


menti siderurgici Solo Geno¬ 
va ha anticipato la manifesta¬ 
zione a mercoledì scorso e sta 
organizzando un iniziativa na¬ 
zionale A Terni sciopero 
compatto dei lavoratori delle 
tre fabbriche siderurgiche a 
partecipazione statale Le Fe¬ 
derazioni dei metalmeccanici 
Flom Firn e Uilm hanno riba¬ 
dito al governo la richiesta di 
un confronto serrato dal quale 
dovranno essere fissate • lo 
ha affermato il segretario con¬ 


federale della Cgil Fausto Ber¬ 
tinotti > tappe precise per la 
reindustralizzazione delle 
grandi aree siderurgiche» 

A Taranto davanti ai seimila 
che hanno percorso in corteo 
la citta per confluire poi in 
piazza Castello. Paolo Franco 
segretario nazionale della 
Fiom Cgil, ha lanciato un chia¬ 
ro segnale a governo ed In dei 
clima che si respira nella città 
sede del piu grande stabili¬ 
mento aiaerurgico europeo 
«Vogliamo subito da governo 
ed In *• ha detto - nsposte 
precise m termini di progetti 
per il nlancio dello stabili¬ 
mento siderurgico e per una 
reale reindustralizzazione del 
territorio ionico» ed ha ag¬ 
giunto «E mettiamo subito m 
chiaro una cosa tutti gli impe¬ 
gni che verranno assunti do 
vranno essere contrattati con 
lavoratori e sindacato Non 
consentiremo a nessuno di 
decideresulle nostre teste» E, 
in coincidenza con lo sciope¬ 


ro generale di categona tutta 
Taranto e scesa m piazza non 
solo per dire «no» ai piano di 
nstrutturazione della siderur 
già che penalizzerebbe la citta 
«tagliando» circa 4 500 lavo- 
raion sfilando in corteo lun¬ 
go la statale ed i vicoli della 
città vecchia i tarantini hanno 
nnnovato con forza la nchte 
sta di un seno piano di svilup 
po che risolva anche il proble¬ 
ma dei 60 000 disoccupati 
della provincia Ionica Una 
battaglia que^a che vede il 
sindacato schierato su |X)Si- 
zioni fortemente unitane 
Sul palco, accanto ai sinda¬ 
calisti c era una delegazione 
del «comitato d intesa per lo 
sviluppo dell’area ionica», ca¬ 
peggiata dal sindaco della cit¬ 
tà Mano Guadagnolo Quello 
stesso comitato che da mer 
coledt scorso sta occupando 
gli uffici della direzione Italsi- 
der II ministro alle Partecipa¬ 
zioni Statai), Carlo Fracanzani, 


ha inviato giorni fa un tele 
gramma ai prefetto di Taranto 
invitando i rappresentanti del 
«comitato» ad una riunione a 
Roma per il prossimo 19 otto¬ 
bre Ma la data è stata giudica¬ 
ta troppo lontana politici am- 
mmislratori e rappresentanti 
delie forze sociali hanno la 
sensazione che si tenti anco¬ 
ra una volta di rinviare la so¬ 
luzione del problema e non è 
escluso che il «comitato* non 
si autoconvochi nelle prossi¬ 
me ore nella capitale per met¬ 
tere alle strette gli interlocuto- 
n 

E sulle sorti dell impianto di 
Taranto ecco ora la posizione 
de) presidente de))a commis¬ 
sione bicamerale per le Parte¬ 
cipazioni Statali on Biagio 
Marzo (Psi) «Lo stabilimento 
deve diventare il cervello pro¬ 
duttivo del) acciaio pubblico», 
afferma in una lettera inviala a 
titolo personale a De Mita 
Dopo avere espresso un giudi¬ 


zio positivo sul «progetto Ta¬ 
ranto» varato dal nuovo vedi 
ce dell Uva, Marzo sottolinea 
pero che «gli enti di gestione, 
in discordanza con il pro¬ 
gramma di governo, non sono 
stati capaci di prendere anco¬ 
ra alcuna iniziativa concreta e 
credibile per la creazione di 
nuovi posti di lavoro» Dopo 
aver cnticato I incapacità del- 
1 in ne) nspondere alle nchie* 
ste d intervento e la sua «im¬ 
preparazione rispetto all'ap¬ 
puntamento*. Marzo ha giudi¬ 
cato con favore l'iniziativa di 
Fracanzani di nnviare l'incon¬ 
tro COI sindacali con l'obietti¬ 
vo di sollecitare 1 IH a prepara¬ 
re progetti concreti per l’area 
Ionica e per quella ligure 
«il ministro Fracanzani e la 
presidenza del Consiglio - ha 
detto Marzo - si sono impe¬ 
gnati in pnma persona Non 
Sara pm possibile da parte 
dell In alcun nmpallo di deci¬ 
sioni» 


B MILANO La norganizza- 
zione del gruppo Ferruzzi- 
Montedison, avviata all inizio 
dell anno in un turbinio di 
obiezioni e di dubbi, giunge 
forse finalmente alla sua tappa 
conclusiva Avrà luogo infatti 
nella settimana da) i8 a) 24 
ottobre il collocamento in 
Borsa delle azioni Ferfin in 
possesso alla Montedison, si 
scioglierà cosi un Intreccio 
azionano illegale e il gruppo 
assumerà una fisionomia defi¬ 
nitiva 

Il problema nasce dalla de¬ 
cisione di incorporare Iniziati¬ 
va Meta - prima controllata 
dalla Montedison - nella Fer- 
ruzzi Finanziaria In cambio 
gli azionisti Meta ricevettero 
azioni Perfin Ma In questo 
modo la controllata - Monte- 
dison, appunto - si trovò a 
possedere il 32% dei capitale 
della controllante U che e ille¬ 
gale Di qui la necessità di arri¬ 
vare a questa ultima tappa del¬ 
ia norganizzazione 

Dal 18 al 24 ottobre prossi¬ 
mo gli azionisti Montedison 
avranno la possibilità di sotto- 
scnvere - a un prezzo che sa¬ 
rà nvelato solo il giorno pre¬ 
cedente - 135 azioni ordina¬ 
ne Perfin ogni 1 000 Montedi- 
son possed^ute, sia ordinarie 
che di risparmio 


Ma cosi facendo si creerà 
un nuovo intreccio Illegale. 
Azionista di maggioranza del* 
la Montedison è Infatti 
cola Finanziaria, che si trove¬ 
rà a possedere una grossa 
quota del capitale della sua 
capogruppo. Di qui l'idea di 
una nuova operazione, an¬ 
nunciata len per la prima vol¬ 
ta 

L'Agncola terrà nel proprio 
portafoglio il massimo con¬ 
sentilo di queste azioni, e cioè 
il 2% Un altro 2% scarso an¬ 
drà direttamente ad «Investi¬ 
tori Istituzionali già IndWlihia- 
tl» Il resto sarà vincolato pres¬ 
so una fiduciaria di Medlt^ian- 
ca (regista come sempre del¬ 
l'operazione) e offerto in pie- 
lazione - sempre dal 18 al 24 
ottobre - agii azionisti e obbli¬ 
gazionisti di minoranza del- 
TAgricola con un sistema di 
«buoni» inedito per Vltuia* i 
sottoscnttori di questi «buoni» 
potranno convertirli in «rioni 
Ferfin o all'inizio del 1990 o 
all'inizio del 1991 Un sistema 
per congelare buona parte 
deH’offerta e per evitare che al 
ripeta in piccolo l'errore del 
collocamento Fiat, quando 
una eccessiva offerta di titoli 
ebbe la conseguenza di depri¬ 
mere i corsi azionari per lungo 
tempo 
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CgO 

Bolaffi 
vorrebbe 
il congresso 

mUNO UGOLINI 

■H ROMA Torna nella Cgi) la 
proposta di un Congresso 
straordinario. Era contenuta 
in un saggio di Tonino Lettieri 
apparso su «Rassegna sinda¬ 
cale», il settimanale confede¬ 
rate. E stata ripresa ieri da Gui¬ 
do Bolaffi, il segretario nazio¬ 
nale della Fiom, l'uomo che 
era a capo della amara trattati¬ 
va sfociata in un accordo se¬ 
parato alla Fiat. Bolaffi ha illu¬ 
strato il suo pensiero, ieri, du¬ 
rante una riunione del comita¬ 
to direttivo della CgiI dedicato 
ad una verifica della iniziativa 
per la mobilitazione fiscale. I 
cronisti, poco dopo, hanno 
chiesto I) parere dì altri dirì¬ 
genti sindacali. Le risposte, 
negative e variamente argo¬ 
mentate, sono venute da Del 
Turco (Pizzinalo ieri si trovava 
in Spagna), TVentin. Bertinotti, 
Cordufìl, Epifani. Il congresso, 
ha ricordalo Del 'Hjrco, si ter¬ 
rà alla data stobllita, fra M 
mesi. Era stata, questa, una 
decisione assunta dall'organi¬ 
smo diligente delta CgiI nel lu¬ 
glio scorso, con la scelta di 
preparare una convenzione 
programmatica e poi una con¬ 
ferenza di organizzaziohe. 

Ma vediamo le argomenta¬ 
zioni di Bolaffi e quelle con¬ 
trarie. il segretario della Fiom 
prende la parola subito dopo 
un intervento di Alessandro 
Cardutll, molto critico nei 
confronti di un piano di lotta 
per la riforma fiscale che egli 
considera inadeguato. Secon¬ 
do BòlaffI se non c'è una 
grande mobilitazione, se non 
ci sono gli scioperi, è perché 
o'é una crisi di linea politica. 
,{Jno dei capisaldi della linea 
congressuale della CgiI, quel¬ 
lo relativo al sindacato come 
•soggetto politico», sarebbe 
in crisi. Oli scarsi risultati rag¬ 
giunti sul fisco rappresente¬ 
rebbero un colpo mortale per 
il sindacato ridotto ad una 
corporazione come un'altra. 
E da qui l'esigenza di un Con¬ 
gresso. 

Ma servirebbe un Congres¬ 
so, subito, per rimuovere le 
dillicollà della CgiI (ma non 
solo, certo, della CgiI)? «Non 
credo che possiamo risolvere 
i problemi che abbiamo di 
fronte», commenta Bruno 
Trentin «con invenzioni istitu¬ 
zionali». La prima cosa utile 
da fare, secondo il segretario 
della CgiI, è una verifica circa 
la capacità dei gruppi dirigenti 
nel (Urtare avanti una politica 
fanfe oo/fe proclamata e po¬ 
co attuata. Trentin ricorda 
poi, con qualche ironia, come 
nella storia sindacale, mai i 
congressi abbiano risolto i 
problemi. Hanno general¬ 
mente registrato operazioni 
che si tacevano prima. La vera 
questione, sottolinea Bertinot¬ 
ti, è avviare un vasto dibattito, 
sin da ora, con lavoratori e 
iscritti. La stessa esigenza era 
stata posta da Cardulli. Sono, 
queste, affermazioni di diri¬ 
genti sindacali, comunisti co¬ 
me Bolaffi. Non mollo dissimi¬ 
li sono le risposte dei dirigenti 
sindacali socialisti. Abbiamo 
già detto di Del Hirco. Un al¬ 
tro segretario Cgit sociatisla, 
Fausto Vigevani, intervistato 
da Dario baruffa per il Grl, ap¬ 
pare meno risoluto. Sostiene 
che occorre un luogo, una se¬ 
de, «può essere anche il Con¬ 
gresso», nel quale si voti e si 
decida. Tutto nasce dal fatto 
che. a suo parere, una parte 
dei sindacalisti comunisti 
avrebbe un orientamento set¬ 
tario e anti-unitario. Molto di¬ 
verse le cose scritte da Tonino 
Lettieri. appoggiando la pro¬ 
posta di assise anticipate. La 
sua tesi, polemica con quella 
di Bertinotti e Lucchesi (relati¬ 
va ad una contrapposizione 
tra sindacato-istituzione e sin¬ 
dacato-contrattatore) è che 
bisogna saper unire una rinno¬ 
vata contrattazione a nuove 
forme di istituzionalizzazione, 
passando attraverso una ripre¬ 
sa dell’articolo 39 della Costi¬ 
tuzione e la formazione di un 
nuovo gruppo dirigente. Tutto 
ciò sarà comunque materia di 
discussione ad una prossima, 
importante riunione (il 25 e 
26) del comitato esecutivo 
confederale (relazione di Piz- 
zinato) 


Black-out dalle 8 alle 14 
Scioperano piloti, uomini radar 
assistenti, aeroportuali 
Garantiti i voli per le isole 


Dopo un lungo silenzio 
il governo convoca per lunedì 
i sindacati, ma la vertenza 
trasporti è tutt’altro che chiusa 


Contro i ta^ oggi aerei fermi 


Dopo due settimane di scioperi nei trasporti il go¬ 
verno si è deciso a convocare i sindacati. L'incon¬ 
tro ci sarà lunedì. Oggi, intanto, dalle 8 alle 14 non 
si vola. Scioperano tutti i dipendenti del trasporto 
aereo. A Milano questa mattina ipcontro tra Anto¬ 
nio Pizzinato e gli aeroportuali. E per ora rultima 
«tappa» del calendario di agitazioni di Cgil-Cisl-Uil 
contro i tagli e per una riforma dei trasporti. 


PAOLA 8ACCHI 


■i ROMA Ci sono volute 
due settimane di scioperi dì 
treni, traghetti, porti, bus e 
metrò. Due settimane di ri¬ 
chieste dei sindacati cadute 
nei più fitto silenzio, di disagi 
per gli utenti. Ma, alla fine, il 
governo ce l’ha fatta. Ieri, alla 
vigilia delio sciopero che que¬ 
sta mattina paralizzerà il tra¬ 
sporto aereo (è per ora l'ulti¬ 
ma «tappa» della mobilitazio¬ 
ne sindacale), palazzo Chigi è 
uscito da un lungo torpore. 
Questa volta è ufficiale: sulla 
vertenza trasporti lunedi pros¬ 
simo incontro govemo-sinda- 
caU. C^l-Clsl-Ull e relative fe¬ 
derazioni di categoria dieci 
giorni prima dell'Inizio delle 
, agitazioni, partite il 25 settem- 
I bre con il blocco dei treni, 
avevano inviato una lettera a 
De Mita in cui chiedevano un 
confronto con tutti i ministri 
interessati ai trasporti. I sinda¬ 
cati, infatti, non si battono so¬ 
lo contro i tagli della Finanzia¬ 
ria ma chiedono una riforma 
complessiva del settore che 
veda un accorpamento di 
competenze oggi disperse in 
mille rivoli, un controllo sui 21 
centri di spesa attualmente 
operanti, contratti di pro¬ 
gramma tra enti destinatari 
dei finanziamenti e Stato. Ci 
sarà già da lunedi quel «tavolo 
interministeriale» chiesto da 
Cgil-CIsl-Ull? Per ora l'unica 
cosa certa è che c'è un tele¬ 


gramma di convocazione dei 
sindacati firmato dal sottose¬ 
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Misasi. «Le lotte del 
lavoratori - ha dichiaralo Lu¬ 
ciano Mancini, segretario ge¬ 
nerale della Flit Cgii - hanno 
raggiunto un primo risultato. 
La convocazione dell'incon¬ 
tro di lunedì non risolve però i 
problemi posti dalla vertenza. 
Il confronto ci permetterà di 
valutare concretamente la vo¬ 
lontà del governo sui conte¬ 
nuti. a partire dai t^ti della 
Finanziaria e dalla richiesta di 
un raccordo tra le varie com¬ 
petenze ministeriali». 1 sinda¬ 
cati chiedono servizi efficien¬ 
ti, integrazioni di reti e «moda¬ 
lità», scelte, tnsomma, che rie¬ 
quilibrino a favore del traspor¬ 
to pubblico l'intero sistema di 
mobilità delle persone e delle 
merci. Scelte obbligatone per 
la tutela dell'ambiente ma an¬ 
che per ridurre costi e «dise¬ 
conomie» e mettere l'Italia al 
passo con l'Europa del '02. Le 
Regioni riunitesi con i sinda¬ 
cati hanno annunciato che 
apriranno su questi temi un 
confronto con lo Stalo ed 
hanno criticato i t^li del go¬ 
verno che le svuotano di pote¬ 
re. 

intanto, oggi si bloccherà 
dalle 8 alle 14 tutto il trasporto 
aereo. L'Atitalia ha annuncia¬ 
to un blak-out del voli nazio¬ 
nali e intemazionali. Quelli in¬ 


tercontinentali per Usa e Ca¬ 
nada della mattina verranno 
effettuati nel pomeriggio. I la¬ 
voratori, in rispetto de) codice 
di autoregolamentazione, ga¬ 
rantiranno i voli da e per le 
isole. A differenza di piloti, 
tecnici, assistenti e controllori 
di volo che si fermano dalle 8 
alle 14, i dipendenti di terra 
degli aeroporti scioperano 
dalle 7 alte 11. Quindi il tra¬ 
sporto aereo inizierà a regi¬ 
strare rallentamenti fin dalle 
7. Per questo settore il sinda¬ 
cato chiede provvedimenti 
volli a migliorare gli aeroporti, 
a ristrutturare il complesso si¬ 
stema di assistenza al volo og¬ 
gi munito di radar vecchi di 
vent'anni. Scelte necessarie 
per affrontare la deregulation 
del '92 e per innalzare i livelli 
di sicurezza. «Ma il governo - 
dice Guido Abbadessa, segre¬ 
tario nazionale della Filt Cgii > 
mentre decide pesanti tagli 
per l'assistenza al volo non si 
preoccupa, ad esempio, di 
rendere obbligatorio per le 
varie compagnie il pagamento 
delle cosiddette tariffe di ter¬ 
minale, quelle cioè che do¬ 
vrebbero essere riscosse dal¬ 
l'azienda di assistenza al vo¬ 
to». Intanto, piloti, tecnici e 
assistenti di volo autonomi e 
confederali hanno deciso un 
nuovo sciopero di 24 ore dal¬ 
le 3 del 20 ottobre. Al centro 
della protesta la richiesta di 
una ritorma dei sistema pen- 
siof'i'iMro rti queste categorie. 
Scioperi sullo siati proclamati 
anche dai controllori di volo 
autonomi per il tS (dalle Ì2 
alle 13), per il 24 (dalle 9 alle 
17} e per il 29 (dalle 8 alle 
20). il ministro Santuz ha an¬ 
nunciato un prossimo incon¬ 
tro con gli uomini radar auto¬ 
nomi; «Non penso di risolvere 
i problemi precettando, ma i 
diritti dei cittadini devono es¬ 
sere salvaguardati». 



Contratto Aeritalia, 
sciopero al 100 per cento 


M TORINO. Lo stabilimenlo 
torinese dell'Aeritalia è stato 
completamente bloccato ieri 
da uno sciopero di quattro ore 
dei 4.800 dipendenti, al quale 
hanno partecipato ^ 100 per 
cento non solo gli operai, ma 
anche i tecnici laureati e di¬ 
plomati e gli impiegati ammi¬ 
nistrativi. Durante ia fermata 
centinaia di lavoratori sono 
usciti dallo sl^ihmento per 
manifestare in corso Marche e 
corso Francia. 

In questo modo i lavoratori 
hanno risposto al tentativo 
dell’industria aeronautica a 
partecipazione statue di met¬ 
tersi sulla strada della FiM. le¬ 


gando qualsiasi aumento sala¬ 
riale ad un generico ùstema di 
incentivazione, variabile di 
anno in anno. Su questa pre¬ 
giudiziale dell'azienda sono 
ferme da settimane le trattati- 
ve per la vertenza integrativa. 

Firn, Fiom e Uilm fanno no¬ 
tare dì non essere centrane 
per princìpio a legare una par¬ 
te degli aumenti retributivi ad 
un sistema dì incentivazione, 
purché sia equo e trasparen¬ 
te. Ma ali'Aerìlalla esiste già 
una quota di salario variabile 
(mediamente 71mita lire men¬ 
sili) dipendente da incentivi 
ed in quasi nessuna industria, 
tanto in Italia che ail’esteFO, li 


salario variabile supera questa 
uota, che corrisponde ad un 
•6 per cento della retribuzio¬ 
ne lorda. «E poi perché mai - 
scrive in un volantino il consi¬ 
glio di fabbrica deH'Aeriialia - 
i lavoratori dovrebbero mette¬ 
re a rischio una parte signifi¬ 
cativa della loro retribuzione 
quando i dirigenti, dalle cui 
scelte dipendono gran parte 
dei risultati aziendali, hanno 
tutto garantito?». In alternativa 
la piattaforma sindacale Aeri¬ 
talia chiede 180miia lire di au¬ 
mento medio mensile, di cui 
ISSmila parametrate su istituti 
fissi e 45mila variabili in base 
ad obiettivi chiaiamenie for¬ 
mulali. DM.C 


Tra 7 giorni i licenziamenti 
Tensione neirimpianto Enea 

I cassintegrati 
del Pec bloccano 
l’Àutosole 

DALU NOSTRA REDAZIONE 

RCMIQIO BARRIiRI 


■i BOLOGNA. Si è temuto, 
ieri a metà mattina, che l’auto¬ 
strada del sole rimanesse 
bloccata in prossimità dello 
scavalcamento appenninico, 
a Roncobilaccio. Circa 150 la¬ 
voratori della centrale Pec 
(prova elementi combustibilO 
del Brasimene, cassintegrati 
dallo scorso ottobre, sì sono 
presentati nell’area di servizio 
e, incuranti deila bufera di 
vento e di una fitta pioggia, 
hanno preso posizione lungo 
il guarà rail della corsia sud 
per Firenze. Vicino a loro si 
sono collocati agenti della 
Polstrada e carabinieri. Le au¬ 
to ed i pullman in arrivo al ri¬ 
storo, pur passando in uno 
stretto corridoio umano, non 
sono stati ostacolati. Il «presi¬ 
dio» è durato un paio di ore. 

Con questa caratteristica sì 
è svolta la protesta delie mae¬ 
stranze delle imprese appalla- 
trici cui l'Enea (Energia nu¬ 
cleare e alternative) ha ordi¬ 
nato il 10 giugno scorso l'in¬ 
terruzione immediata di tutte 
le attività, comunicando con¬ 
temporaneamente la rescis¬ 
sione del contratto. 

In precedenza, grazie ad 
una forte lotta sindacale - ap¬ 
poggiata dalla Regione Emi- 
Ìia-Romagna e da enti locali, 
oltre che dal Pei > era stata 
ottenuta l’ammissione alla 
Cassa integrazione speciale 
«per crisi locale e di settore». 

Dal governo erano giunti - 
sia pure incerti > impegni tesi 
a dare una risposta al proble¬ 
ma occupazionale. Nulla di 
tutto ciò è avvenuto. 

La tensione nella zona che 
gravila sull'area del Brasimo- 
ne. vale a dire Casligtion de’ 
Pepoli e Camugnano, sale di 
giorno in giorno. Tra una setti¬ 
mana, il 15 ottobre, i lavorato¬ 


ri usciranno dal beneficio del¬ 
la cassa integrazione e riceve¬ 
ranno la lettera di licenzia¬ 
mento. 

E non c'è nessuna aitematl- 
va alla disoccupazione. Silen¬ 
zio assoluto anche a proposi¬ 
to del nuovo indirizzo da dare 
all’area Pec. Si era parlato di 
centro di ricerca sui temi am¬ 
bientali e dello sviluppo del- 
l'Appennino ma non se n’è sa¬ 
puto più nulla, il sindaco di 
Castiglione, Giancarlo Roc¬ 
chetta, comunista, ha espres¬ 
so parole dure ed amare nello 
stesso tempo: «Hanno ragio¬ 
ne i lavoratori a protestare: 
stanno per rimanere disoccu¬ 
pati e sentono il bruciore delia 
beffa. Anche noi proi4amo gli 
stessi sentimenti». 

La zona appenninica corre 
il pericolo di restare scoperta 
sul piano occupazionale. Già 
con la cessazione dei cantieri, 
l'economia «drogata» dal Pec 
(centinaia di dirìgenti, tecnici, 
trasferitisi non di rado con fa¬ 
miglie) ha cominciato a dare 
segni di cedimento, ma oltre 
alla ripercussione immediata 
c’è il futuro per i giovani che 
^ene a mancare. 

La mobilitazione si prean¬ 
nuncia nutrita: lunedi all'alba 
presidio all’Ingresso dell'area 
Pec (ci lavorano 250 tecnici 
dell'EnetO; martedì riunione 
•aperta» del Consiglio comu¬ 
nale; mercoledì discesa In 
massa a Bologna per farsi ri¬ 
cevete dal prefetto Giacomo 
Rossano. T\jtte iniziative pro¬ 
mosse dal sindacati Cgii, Cisl, 
Uil che da sempre non solo si 
(anno interpreti dei bisogni 
contingenti, ma avanzano 
proposte e orientano il sup¬ 
porto. Non ci si nascondo pe¬ 
rò W grado stilo di ebollizione 
della protesta. 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


La Provincia di Cagliari, a norma dell'art. 7 della legge 17 febbraio 1987. n 80 

RENDE NOTO 

che intende procedere, mediante licitazione privata aH'appalto del lavori di coatru- 
liono del 1* tronco della atrada Guardia GIbara • Tarraaao (Guardia Gfbara • 
Ganna a Morua). Ilnanilatl con LR. n. 28 dall'Importo a baaa d'aata di L. 
2.396.600.000. 

L'appalto verrà esperito secondo le modalità previste dall'art 1. lett a) della Legge 
2 febbraio 1973, n. 14, richiamato dal punto 2, comma secondo, delfart. 24 della 
Legge 6 agosto 1977. n. 564 e con l'esclusione delle offerte risultanti basse in modo 
anomalo 

Saranno considerate anomale e pertanto escluse dalla gara ai sensi dell'art. 17 
comma 2 della Legge n. 67 dell' 11 marzo 1988. le offerte che risultassero superiori 
(quanto all'entità del ribasso) al valore percentuale medio delle offerte valide./incre¬ 
mentate di 8 punti percentuali. 

NON SONO AMMESSE OFFERTE IN AUMENTO 
Il termine per l'esecuzione dell'appalto predetto è di giorni 580 naturali e consecutivi 
decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori all'impresa 
L'eventuale facoltà di procedere alla revisione prezzi, per il cui effetto è stato 
redatto il programma dei lavori, è disciplinato dal terzo comma dell'art. 3 della Legge 
28 febbraio 1986. n. 41. i lavori consìstono in movimento di materie, opere d'arte 
sovrastrutture e pavimentazioni stradali in misto cementato bmder e tappeti 
Le imprese che intendono partecipare alla gara possono chiedere di essere invitate 
facendo pervenire la relativa domanda in bollo, redatta in lingua italiana, per racco¬ 
mandata alia Provincia di Cagliari. Ufficio Appaiti. Viale Ciusa n. 19. Cagliari entro 
e non oltre il giorno 4 novembre 1988 

Per la ricezione utile delie richieste di partecipazione farà fede la data del timbro 
postale A corredo della suddetta domanda di partecipazione i concorrenti dovranno 
allegare 

A) Certificato di iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori e/o Albo regionale appalta¬ 
tori alle liste Ufficiali dello Stato aderente alla CEE per le Imprese straniere 
Le Imprese che intendono presentarsi alla gara singolarmente dovranno essere 
iscritte al predetto Albo nella specializzAZione 6* per un importo non inferiore a 
L 3.000.000.000. 

Sono ammesse a partecipare alla gara, ai sensi dell'art 20 e seguenti della 
Legge 584/77 Imprese riunite che abbiano conferito mandato collettivo specole 
con rappresentanza ad una di esse, a favore delle quali si applicano le agevola¬ 
zioni di iscrizione previste dall'art. 9 della Legge 8 ottobre 1984. n 687 
Non sono previste opere scorporabili 

B) Dichiarazioni, successivamente verificabili dall Assessorato dei LL PP, redatte 
in carta legale ed in lingua italiana, con firma autenticata nei modi di legge circa 

— l'assenza delle condizioni di esclusione dagli appalti, elencate nelt'art 7 della 
legge n 1/70 modificato dall’art 13 della Legge n 584/77, nonché assenza di 
provvedimenti o procedimenti di cui agii arti 19 e 20 della Legge 642/82 e 
successive modificazioni 

In caso di Società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere resa da tutti i 
rappresentanti legali e da tutti i direttori tecnici. 

— I lavori eseguiti, per conto della P A . negli ultimi 5 anni, agli effetti dell'art 
18. lett. b) della Legge 584/77 Al riguardo l'Impresa interessata dovrà elencare 
specificatamente i lavori eseguiti, l'importo e l'oggetto degli stessi, il periodo 
nonché la denominazione del Committente. 

— I tecnici 0 gli organi tecnici, che facciano o meno parte integrante dell'Impre¬ 
sa, l'attrezzatura. i mezzi d'opera e l'equipaggiamento tecnico dei quali Vlmpren- 
ditore disporrà per l'esecuzione dell'opera, agli effetti dell art 18. lett C) ed E) 
della suindicata Legge 584/77 

Le lettere d'invito ai concorrenti per la presentazione delle offerte saranno spedite 
entro il 22 novembre 1988. 

Per la presentazione delle offerte sarà, a sua volta, consentito, a decorrere dalla 
data della cennata lettera d'invito, un termine non inferiore a giorni 21 
La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 

Il presente avviso è stato inviato all'Ufficio delle Pubblicazioni Ufficiali della Comuni¬ 
tà Europea a della Gazzetta Ufficiale Italiana m data odierna Ai sensi deil'art 12 
della Legge 3 gennaio 1978. n. 1 eventuali lotti successivi potranno essere affidati 
a trattativa privata all'Impresa aggiudicatana del 1” stralcio esecutivo 
Ulteriori informazioni circa la gara per l'appalto dei lavori di cui trattasi potranno 
essere richieste all'Ufficio Appalti di questa Provincia 
Cagliari. 3 ottobre 1988 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE Walter Pìludu 


Finanziamenti 
PRONTO MUTUO 



PRESTO, PRESnSSIMO 

Intendete acquistare, ristrutturare o costruire un immobile 
destinato ali’abitazione primaria? 

Ora è tutto più facile: 

la Cariplo ha studiato apposite nuove modalità per snellire 
i tempi di concessione dei fondi necessari. 

Rivolgetevi con fiducia a tutte le dipendenze della Cariplo: 
ognuna di esse è abilitata in modo autonomo ad istruire, 
deliberare e definire i finanziamenti “PRONTO MUTUO”. 

CARIPLO 

CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 




rUnità -ir) 

Sabato I 

8 ottobre 1988 XKJ 



















Scienza e Tecnologia 


Il ciclone Gilbert 
«aizzato» 
dall'effetto serra? 


Alcuni studiosi dell'atmosfera sostengono che il riscalda¬ 
mento globale deH’atmosfera provocalo dall'effetto serra 
sarebbe la causa della violenza del ciclone Qilbert, la tem¬ 
pesta di vento e acqua che ha devastato le coste messica¬ 
ne nelle scorse settimane. 1 cicloni infatti traggono gran 
parte della loro energia dall'evaporazione. E questa natu¬ 
ralmente aumenta quando sale la temperatura della super¬ 
ficie dell'acqua. A parere di K. Emanuel, l'effetto serra 
potrebbe innalzare la temperatura superficiale degli ocea¬ 
ni e provocare un aumento della violenza degli uragani 
fino al 25%. 


Niiaua fpct Un nuovo test che permet- 

nUOVU IC9l ^llg gegjanti di sapere 

D€r II ItlOnOOllSniO precisione del 60 

c®nto e senza rischiare 
0311 inQnillCfrd un aborto spontaneo, se il 
bambino che portano in se¬ 
no è affetto da mongolismo 
è stato soerimentato con 
successo all’ospedale St. 
Bartholomew di Londra. Il nuovo test, che viene descritto 
nell'ultimo numero della rivista medica «Briiish Medicai 
Journal», consiste in un esame del sangue per individuare 


tl dal prof. Nicholas Wald, di malformazione del feto di 
tipo mongoloide (sindrome di Down). Solo quando il test 
amrtiocenteti - che consiste nelfinserimento di un lungo 
ago neli'ulero per asportare un campione di figuido • per 
diagnosticare con maggior sicurezza la malformazione del 
feto. Finora l'amniocemesl era l'unico sistema che permet¬ 
teva di individuare i casi di mongolismo. Ma, trattandosi di 


Ita là percentuale di nascite mongoloidi. 

e Ad Amctff^rdam autorità sanitarie di Am- 
oll Hinaicraain sjerdam intendono offrire a 



-1 progetti deU'Esa _Usa e Urss 

Intervista al fisico Roger Bonnet Dafla sfida e la dura competizione 
sul ruolo del «Vecchio Continente» alla coesistenza e la coDaborazione 

L’Europa tra le stelle 


Usa e Urss: dalla sfida della competizione alla sfida 
della collaborazione. Le superpotenze stanno timi¬ 
damente mutando la loro politica. Nessuna ha da 
sola la tecnologia, l'esperienza e i fondi per porta¬ 
re a termine i progetti jpiù ambiziosi. Nel dialogo a 
due tenta di inserirsi l’Esa, l’Agenzia spaziale euro¬ 
pea. L'Agenzia del «Vecchio continente» ha pro¬ 
grammi scientifici e tecnologie apprezzati da tutti. 


PIETRO ORECO 


UD« foie di collaborazione 
tra Una e Occidente. Io 
partlcolere tra One e Uaa. 
Lei peoae che queato nuo¬ 
vo spirito possa potare I 
aovletlcl a collaborare con 
la Naia e a irsKurare TE- 
aa? 

Voglio essere molto sincero. 
Quando queste discussioni di¬ 
stensive tra Usa e Uns non 
erano ancora in cono, gli eu¬ 


ropei avevano un grande ruo¬ 
lo da giocare: quello diploma¬ 
tico. Tuttavia penso che per 
noi è in primo luogo rassicu¬ 
rante se le due grandi potenze 
discutono per collaborare a 
progetti pacifici e rinunciano 
ai progetti di guerra nello spa¬ 
zio. Inoltre sulla base dei con¬ 
tatti che abbiamo attualmente 
sta con gli americani che con i 
sovietici penso proprio che 


l'Esa sarà invitata a partecipa¬ 
re ai grandi programmi spazia¬ 
li. 

Le relazioni eateroe dell'E- 
aa vanno quInA bene. E 

S nelle Interna? La Gran 
retngnn In particolare 
•embra tirarsi Indietro 
quando al tratta di tirar 
raorl 1 aoldj. 


raorl 1 aoldJ. 

All'interno doll'Esa vi sono 
dei problemi. Qualcuno spin- 


M»c au MiiiaiciMOiii sierdam intendono offrire a 
offrono test ^utte le gestanti la possibili- 

viHWiv assai sortoporsi a test per 

3 tutto l'individuazione dell'Aids. 

raccomandando l'aborto in 
gCaiallU caso di positività; l'iniziativa 

ha anche lo scopo di verifi- 
care l'Incidenza del terribi¬ 
le morbo fra persone che non appartengono alle categorie 
considerate a rischio (tossicomani, omosessuali, emotra- 
sfusi), il servizio, iniziato in vìa sperimentale nel gennaio 
scorso, sarà esteso entro la fine delI'SS a tutti gli ospedali 
e cliniche; neiriniziativa verranno coinvolte anche le oste¬ 
triche private, allo scopo di raggiungere anche le gestanti 
(sempre più numerose in Olanda) che scelgono di partori¬ 
re In càsa. In otto mesi di attlvaztone del servizio^ precisa¬ 
no le autorità sanitarie, sono state esaminale 1.500 donne, 
delle quali solo tre sono risultate portatrici. Tuttavia una 
buona parte delle gestanti contattate, l'S per cento, hanno 
rifiutato di sottoporsi alle analisi; secondo i medici, é pos¬ 
sibile che in questo gruppo figurino un alto numero di 
portatrici dell’Aids. 


L’Utss annuncia: 
abbiamo un solo 
caso di Aids, 
ma è Incerto 


In tutta t Unione Sovietica f 
finora è stato riscontralo un 
solo caso di Aids e 83 siero¬ 
positivi. Lo riferiKe il ^or¬ 
nile Kornsoffloiskaya Tra- 
vda, citando i dati dei labo¬ 
ratorio Aids deirisiituio centrale di ricerca di epidemiolo¬ 
gia. L Istituto riferisce anche che la diagnosi non ha ancora 
confermato In modo definitivo che il decesso avvenuto a 
Leningrado sia dovuto all'Aids: sarebbe il primo in assolu¬ 
to nefl'Urss. Si tratta di una donna: i medici che l'hanno 
curata non avevano diagnosticato l'Aids prima della sua 
morte. Le autorità sovietiche hanno istituito una commis¬ 
sione apposita per appurare il caso e si presume che oc¬ 
correrà un mese per giungere a una diagnosi esatta. 

mIh Dal 3.100 casi di Aids sti- 

mali in Italia alla fine di set- 
SOOmilS tembre. si passerà ad limi- 

steropositivi 26mi]a alla fine del 1990, 

haI lOOIVk mentre a questa data i sie- 

nel rqpositivi saranno almeno 

SOOmila, contro I I30mlla 
oggi. Lo hanno afferma¬ 
to, cifre alla mano, i prof. Greco (Istituto superiore di 


convegno a Milano a cui ha preso parte anche Lue Monta- 
gnler. Nel corso dello stesso incontro G B. Rossi, presiden¬ 
te dei gruppo di studio nazionale per la virologia dell Aids, 
ha ricordato che in aggiunta ai seimila miliardi erogali il 
ministero ha bandito un programma per finanziare progetti 
di ricerca fino a un limile complessivo di 16 miliardi, ban¬ 
do che si chiuderà lì prossimo 24 ottobre. 

ROMEO BA8SOLI 


■i Ha appena finito di illu¬ 
strare, ad un tolto pubblico di 
fisici, I suol progetti. Quando 
ci riceve Roger Bonnet. fran¬ 
cese, responsabile del pro¬ 
grammi scientifici dell' Esa. ha 
sul viso quel sorriso un po' 
amaro, un po' soddisfatto di 
chi ha più idee che soldi per 
realizzarle. La situazione è 
quella del vaso di coccio che, 
Mr non farsi schiacciare, ha 
bisogno di ritagliarsi uno spa¬ 
zio tra i due monumentali vasi 
di ferro. 

ProfeMor Bonnet, quali 

sono 1 rapporti tra l'Esa e 

la Naaa? 

Generalmente buoni. C’è una 
massiccia partecipazione de¬ 
gli europei ai programmi ame¬ 
ricani. Ma c'è anche una toro 
partecipazione alle nostre 
missioni. £ questo è più con¬ 
fortante, perché dimostra che 
noi non siamo comptetamen- 
le dipendenti dagli americani. 
Ora gli americani riconosco¬ 
no il valore delle missioni spa¬ 
ziali europee e I benefici che 
possono ricavarne parteci¬ 
pando. Tuttavia ci sono tem¬ 
pre difficoltà quando collabo- 
riamo, Le più importanti le ab¬ 
biamo avute a livello della sta¬ 
zione spaziate Columbus. U 
Nata ha assunto un atteggia- . 
mento molto duro nella defi -1 
nizione dell' uso e persino 
nell'attribuzione del nome al- { 
la stazione orbitante. Noi non 
siamo stati consultati e non ] 
siamo d’accordo sul nome, i 

E eoa I aovletlcl come va? I 
Con i sovietici la situazione è | 
un po' diveru. Perché non 
abbiamo una collaborazione 
della stessa ampiezza. Ma In 
particolare nel settore scienti¬ 
fico. dove è più facile collabo- 
rare perché la scienza è nella 
sua esseriza internazionale, l 
rapporti sono mollo buoni e 
di alto livello. Ci hanno aiuta¬ 
to, assieme agli americani, 
netl'esplorazione con la son¬ 
da Gioito della cometa di Hat- 
ley. Abbiamo usato i dati delle 
navicelle sovietiche Vega. Al- 
tuaUnenle stiamo traUando 
per avere la loro partecipazio¬ 
ne alla nostra missione Clu- 
ster. E nel futuro (orse avremo 
noi la possibilità di partecipa¬ 
re alla missione sovietica Ra- ' 
dioasiron di interferometria a ' 
larga base. 

ReecQteiBeate rainerica- 

Bo Morgan, tisico del U- 

venaore Uboratory. ha 

proposto, oeU'auspicato 


" Svolta negli anticoncezionali? 

Cina, la «pillola bisex» 
provata sulle parsone 


■■ Questa volta il vaccino 
anticoncezionale sembra a 
portata di inano. L'altro ieri 
dagli Stati Uniti è arrivala la 
notizia che alcuni ricercatori 
dell'Università del Connecti¬ 
cut sono riusciti a produrre 
un vaccino che inibisce un 
enzima contenuto nello 
sperma ed impedisce la fe¬ 
condazione. Proprio per 
questo può essere assunto 
Indifferentemente dal ma¬ 
schio o dalla femmina ed è 
quindi «bisex». Il farmaco è 
stalo provato su 25 cavie 
femmine con ottimi risultati. 
La rivista scientifica inglese 
Nature dà il suo autorevole 
avallo alla ricerca pubbli¬ 
candone il testo. Ma certo, 
tra le topoline del Connecti¬ 
cut e gli esseri umani la dif¬ 
ferenza è grande. Ma ieri 
questa frontiera sembra es¬ 
sere saltata. DaH'Università 
di medicina di Shanghai è 
arrivata infatti la notizia che 
alcuni ricercatori cinesi han¬ 
no intrapreso, a quel che 
sembra, la stessa ricerca, ma 
hanno fallo un passo in più. 
Con 11 pragmatismo disinvol¬ 


to che caratterizza la scienza 
in quel paese, ì ricercatori di 
Shanghai non si sono limita¬ 
li, infatti, a provare i) vacci¬ 
no sulle cavie. L'agenzia An¬ 
sa riferisce infatti che esperi¬ 
menti con il nuovo anticon¬ 
cezionale «sono già stati 
condotti con successo sia su 
animali sia su persone». 

Dunque, sembra che fun¬ 
zioni. Il meccanismo, alme¬ 
no quello messo a punto dai 
ricercatori del Connecticut, 
è il seguente: nel corpo del¬ 
le cavie viene iniettata una 
proteina chiamata PH-20. Si 
tratta di un enzima fonda- 
mentale che controlla le atti¬ 
vità chimiche che lo sperma 
svolge per entrare netrovulo 
e fecondarlo. A quanto pare, 
non si sa se sollecitato in 
qualche modo, i! sistema im¬ 
munitario delle cavie produ¬ 
ce anticerpi contro questa 
proteina. In questo modo il 
corpo viene «immunizzato» 
contro questa attività dello 
sperma. Nelle femmine e nei 
maschi questo ha significato 
steritità senza, pare, effetti 
collaterali. Soprattutto, la 


sterilità indotta dal vaccino 
Si dimostra temporanea, re¬ 
versibile. Cessa infatti quan¬ 
do si sospende la sommini¬ 
strazione. 

Siamo, come si vede, alle 
prove preliminari. La strada 
per la costruzione di un vac¬ 
cino contraccettivo è anco¬ 
ra lunga. A parte i problemi 
di carattere strettamente 
scientifico e sanitario, esi¬ 
stono evidentemente alcuni 
ostacoli di carattere pratico. 
Primo fra tutti è il mezzo con 
CUI viene somministrato il 
vaccino Se si dovesse infatti 
iniettare nei testicoli o nelle 
ovaie sarebbe infatti impro¬ 
ponibile. Occorrerà gioco¬ 
forza trovare il modo di ri¬ 
durre tutto in pillola 0 in cre¬ 
ma 0 in pastiglie che si sciol¬ 
gono lentamente Ma in que¬ 
sti ultimi casi il vaccino bi¬ 
sex potrebbe finire per esse¬ 
re usato soprattutto o solo 
dalle donne e quindi non 
presentare sostanziali novità 
rispetto ad altri contraccetti¬ 
vi. La strada, comunque, ap¬ 
pare ancora molto lunga. 

□ R.Ba 


caso di un accordo Uaa- 
Uraa per la rlduzlooe del 
Dlaalll baliatici Inlercontl- 
Dentali ■ testata atomica 
Icbffl, Il riciclo del ruzl 
per lanciare eatellltl nello l 
spazio. Lei ritiene pratica¬ 
bile la proposta? 

Si, penso che sia un'eccellen¬ 
te proposta. Sono completa¬ 
mente d'accordo con questa « 
filosofia. Dubito però che et i 
sarà la concreta possibilità di, 
convertire questa enorme ca¬ 
pacità di lancio in missioni 
scientifiche. Il problema è che 
cosa lanciamo. Non ci sono 
risorse per il varo di progetti | 
spaziali scientifici. Anche i so-, 
vietici sono nella nostra me- • 
desima situazione: hanno ' 
un'enorme capacità di lancio 
con il missile «Energia», ma 
non hanno il denaro sufficien¬ 
te per sfruttare a pieno queste 
loro potenzialità. 

C'è comunque un clima di 
coopcrazione paclAca che 
al avverte nello spazio. 
CoB Gorbaclov al è aperta 


ge in avanti. Qualche altro fre¬ 
na. I francesi sono il motore 
dell'Esa. Coi loro programmi, 
dai «Meteosat» ad «Ariane 3* 
ad «Hermes». Hanno la volon¬ 
tà politica di essere presenti 
nello spazio e lo fanno sia a 
livello nazionale che europeo. 
C'è naturalmente qualche rea¬ 
zione negativa a questa in¬ 
fluenza troppo grande della 
Francia. Gii inglesi, con fran¬ 
cesi e italiani, hanno creato 
l'Esa. Ma ora la Gran Bretagna 
considera la ricerca e la ricer¬ 
ca spaziale in particolare co¬ 
me uno dei settori dove ope¬ 
rare tagli di bilancio. Cosi 
quando nell’Esa dobbiamo 
prendere decisioni di spesa 
che richiedono l'unanimità, 
gli inglesi esercitono spesso il 
loro potere di veto. Come 
hanno fatto sul programma 
Iscientifico. Spero che nelle 


prossime settimane cambit* 
ranno il loro atteggiamento e 
assumano una posizione |riù 
ragionevole e propositlva. 

E riiaUif che avBBia bbb 
casdldatura alla prcildeB» 
M dell'Eia, aplBÌ|e o E» 
na? 

L'Italia è certo tra 1 paesi che 
spingono. 

Slamo alla viglila di Im» 
portaatl Madenic Bèlla vi* 
la della ComuDlià carm 
pea. Nel 1992 *ffrftaair la 
barriera dogaaall ira I dia» 
cl paesi membri. Lei dcbsb 
che BD'Eurapa mUcB* 
flwaie BDllapotrabbccoB» 
cratamealt favorira la svb 
lappo dell'Esa? 

Penso proprio di si. Perché 
l'Europa, che é una grande 
ootenza economica, spende 
per la ricerca spaziale solo li 
10 % di quanto spendono all 
Usa. L’Europa ha il vantaggio 
di non essere militarmente 
coinvolta nello spazio coma 
lo sono gli Uaa. 




I First e Rosetta 

b ■■ Forse non avrà la disperata intensità del dolore di 
Ugolino delta Gherardesca. il protagonista del XXXlll canto 
deli'Rinfemo* dantesco. Ma non è certo con allegria che 

* Angelo Aizei, responsabile di «Horizon 2000» il programma 
scientilico di lungo termine dell'Esa, pensa alla line deìl'an- 

. no 199). Quando, per ragioni di bilancio, sarà quasi certa- 

* mente costretto a mangiarsi l'uno o l'altro dei due fìgliotet- 

* li. i progetti spaziali Rosetta e First, ideati entrambi nel i 

; 1986, per anni amorevolmente accuditi e destinati al tavolo . 

. della drastica decisione ormai pronti per entrare nella fase . 

I di attuazione. 

; Nel cuore delle comete che orbitano al di là di Giove 
sono nascoste le soluzioni di molti dei misteri che ancora 

i avvolgono la nascita del nostro sistema solare. Per carpirle 
l’Esa na ideato la missione Rosetta: aggancio con un’astro- 


di un campione del nucleo: ritorno sulla Terra. Parfen» 
2001. Durata del viaggio; 8 anni. 

La misura, con un errore massimo del 10%. della costan¬ 
te di Hubble potrebbe invece contribuire a risolvere molti 
problemi insoluti sulla nascita dell'universo. Questo, oltre a 
studi sulla formazione delle stelle e sulla materia interstella¬ 
re, l'obiettivo della missione First. Che prevede il lancio in 
orbila terrestre di un telescopio a raggi infrarossi di 8 metri 
di diametro: li più grande strumento scientìfico mai lancialo 
nello spazio. Per garantirne precisione e stabilità in orbila 
occorre una tecnologia non ancora disponibile. 

Nei programmi dell'Esa Rosetta e First sono definite pie¬ 
tre miliari. Ma esiste un limile non valicabile dì spesa. 460 
milioni di dollari (quotazione 1987) per ogni progetto, che 
di fatto le pone in competizione. A meno che... 

La spesa per Rosetta eccede dì gran lunga II limite massi¬ 
mo previsto. Per questo l’Esa ha messo su una joint-venture 
con la Nasa, l'Agenzia spaziale americana. Perché, con 
First, non tentare coi russi? Che da qualche tempo, come 
dice Bonnet, sono diventati dei tipi piuttosto disponibili. ' 





Tutti gli additivi sulla nostra tavola 


■i Si trovano in quasi tutti gli alimenti, per¬ 
sino nel vino e nel caviale. Hanno nomi fami¬ 
liari come nitriti e anidride carbonica, quasi 
impronunciabili come butilìdrossianisolo o 
decisamente esotici come agar-agar. Si tratta 
di sostanze che appartengono alla categoria 
degli additivi alimentari, una grande famiglia 
in cui non mancano le «pecore nere»: spesso 
sotto accusa per la loro tossicità, sono co¬ 
munque responsabili, secondo gli esperti, 
del 50% delle allergie. L'industria alimentare 
utilizza, a livello mondiale, circa 5mtla com¬ 
posti. La legislazione italiana, piuttosto re¬ 
strittiva, ne consente poco più dì un centi¬ 
naio, oltre a una ventina di coloranti, com¬ 
presi in una lista che viene periodicamente 
aggiornata: oltre a rischi di tossicità acuta e a 
breve termine, occorre tenere presentì quelli 
legati all‘assorbimento di dosi minime, ma 
per lunghi periodi e a effetti cumulativi (tra i 
diversi additivi o tra additivi alimentari e altre 
sostanze) Alcuni di questi composti sono 
considerali indispensabili nella tecnologia 
alimentare industriale (per mantenere inalte¬ 
rate le caratteristiche degli alimenti), mentre 
altre, come i coloranti, hanno solo una fun¬ 
zione estetica. Essenziale quindi valutare at¬ 
tentamente il rapporto tra vantaggi e nschi, 
preferendo, quando è possibile, il ricorso a 
trattamenti termici, alla disidratazione o alla 
catena del freddo. Ma facciamo la cono¬ 
scenza di alcuni tra gli additivi più usati. 
Aotimicrobicl. Combattono il deterioramen¬ 
to degli alimenti causato da batteri, lieviti e 
muffe, responsabile, secondo l'Organizza¬ 
zione mondiale delia sanità, della distruzio¬ 
ne di quasi il 20% delle riserve alimentan. Ne 
fanno parte antimicrobici di sintesi, ma an¬ 
che sostanze naturali come sale, zucchero. 


Nitriti e nitrati combattono i microor¬ 
ganismi tossici deila carne, ma pro¬ 
vocano la formazione di nitrosammi- 
ne, sospette di cancerogenesi. I colo¬ 
ranti rendono più appetibile il pro¬ 
dotto (o coprono l’impiego di mate¬ 
rie prime scadenti), ma è provato che 
alterano il comportamento e favori¬ 


scono l'iperattività infantile... L'indu¬ 
stria alimentare utilizza, a livello 
mondiale, circa cinquemila compo¬ 
sti. La legislazione italiana ne permet¬ 
te poco più di cento perchè spesso si 
tratta di sostanze tossiche. Ma non in 
tutti i casi è così ed anzi alcune dì 
queste sostanze sono indispensabili. 


RITA PROTO 


alcool, olio e aceto. I conservanti usali dalle 
industrie alimentari sono in genere composti 
a carattere acido e inibiscono ì batteri inter¬ 
ferendo con la loro attività enzimatica, con 
la membrana cellulare o con il meccanismo 
genetico. Tra i più diffusi: l'anidride carboni¬ 
ca (nette bevande), l'anidride solforosa (vi¬ 
no. sciroppi e succhi di frutta) e l'acido ser¬ 
bico (yogurt e preparazioni a base di frutta). 
Molto discussi nitriti e nitrati' efficaci contro 
ì microrganismi tossici della carne, provoca¬ 
no però la formazione di nilrosammine, so¬ 
spette di cancerogenesi. 

AatiouldaDti. Vengono aggiunti agli alimen¬ 
ti per impedire le alterazioni provocate dal- 
l'ossigeno (ad esempio l'irrancidimento di 
oli e grassi) che comportano degradazione 
del sapore e dell’odore e ìmbrunìmento del 
colore. Molto usato è l'acido L-ascorbico. in 
pratica la vitamina C, che ritroviamo in mol¬ 
tissimi alimenti (marmellate, dolci, farina, 
conserve di pesce e carne, insaccali...). Tra 

§ n altn, I gallati, usati nei grassi, Bha (Butili- 
rossianisolo) e Bht ^utilidrossitoluolo), 
usati per tanna, fiocchi dì palate e patate 


Coloranti. Molto usali negli alimenti (ma an¬ 
che nei farmaci), servono a «ritoccare» i pro¬ 
dotti per andare incontro alle aspettative dei 
consumatori, o a ripristinare il colore natura¬ 
le degli alimenti dopo particolari trattamenti 
(ad esempio nelle marmellate e nelle confet¬ 
ture). Possono anche «coprire» l’impiego di 
materie prime scadenti. A livello industriale 
vengono impiegati soprattutto quelli di sinte¬ 
si, ma non mancano coloranti naturali, 
estratti da piante, come la clorofilla, da pi¬ 
gmenti vegetali (come Alfa, Beta e Gamma 
Carotene) o anche dalla paprica e dalla bar¬ 
babietola. Alcune ricerche hanno evidenzia¬ 
to un'alterazione del comportamento, m se¬ 
guito all'assunzione dei coloranti alimentari; 
il dottor Ben Feingold ha dimostralo. In 
America, che alcune di queste sostanze pos¬ 
sono favorire la sindrome deiriperatlivlia in¬ 
fantile. Alcuni coloranti e additivi sarebbero 
anche nocivi agli asmatici e alle persone al¬ 
lergiche all'aspirina. 

Emulsionanti e stabilizzanti, I primi servono 
a tenere insieme liquidi come acqua e olio 


che, mescolati, tenderebbero a separarsi. 
Vengono usati, tra l'altro, nei gelati, nella 
margarina, nella maionese e condimenti pre¬ 
parati. Molto diffuse le lecitine (estratte dai 
semi di soia o dai tuorio d’uovo), mono e 
digliceridi degli acidi grassi alimentari e i 
polifosfati (nei formaggi fusi e insaccati cot¬ 
ti). Gli stabilizzanti completano l’opera degli 
emulsionanti, rendendo più stabile i'emm- 
sione ottenuta. 

Addensanti c gemicanti. Si usano per confe¬ 
rire agli alimenti morbidezza, maggiore con¬ 
sistenza e aspetto più gradevole. Per far ad¬ 
densare una crema fatta in casa, in genere 
usiamo la farina, mentre le industrie, per «le¬ 
gare» i prodotti, ricorrono all’agar-agar (de¬ 
rivato dalle alghe, è anche un gelificante e 
a.ssicura un’ottima adesione tra acqua e pro¬ 
teine), alla farina di semi di carrube o di semi 
di guat. La pectina, presente netta frutta, è un 
efficace emulsionante e gelificante e sì ag¬ 
giunge a marmellate e confetture. 

Aromi. Hanno il compito dì «caraUerìzzare» 
Il sapore dei prodotti e comprendono oli 
essenziali, estratti, tinture, infusi e sostanze 
chimiche. Nella nostra legislazione è consi¬ 
derato «naturale» sia un aroma ricavato da 
vegetali che uno riprodotto in laboratorio 
per sintesi chimica, ricosiniendo cioè la mo¬ 
lecola di un aroma naturale. 

Vari. Esaltatorl di sapore(come ì! glutammato 
monoaodico, usato nei dadi da brodo, mine¬ 
stre confezionate e salumi); Edulcomti (co¬ 
me mannitolo e sorbitolo, aggiunti agli ali¬ 
menti dietetici e senza zucchero); Antiaggh' 
mcron/i(come il carbonato di magnesio, ag* 
giunto al sale per impedire ie lormaiione di 
grumi dovuti all'umidilà). 
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k:Ì}> LE MIGLIORI 
tCASÈ IN COOPERATIVA 



lACAL 


Ieri 


Oggi 


\ minima 16* 

I massima 23* 

j I) sole sorge alle 6,H 
e tramonta alle 17,39 


La redazione è in via dei Taurini, 19 • 00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 



Un momento del 
bliti delia poiitla 
a Forte Antenne. 
Lo sgombero è 
stato poi 
bloccato. 
Accanto al titolo: 
una donna rom 
allatta II suo 
bambino nel 
nuovo campo 



La Questura è intervenuta 
per cacciare i Rom 
da Forte Antenne 
Il Pei ha riportato la pace 
Gli zingari hanno vinto 
e per ora rimangono lì 
Si cerca una soluzione 


Blitz nel campo ai Parioli 
Ma i nomadi restano 



I comunisti 
occupano 
la II 

per protesta 


wm U «bufera, nomadi è ar¬ 
rivala anche nel consiglio cir- 
coscrialonale della li. dove i 
comunisti hanno occupalo 
l'aula per protesta. L'atmosle- 
ra. surriscaldata anche dalla 
discussione sulla comuniti 
per I maiali di Aids a villa Glo« 
ri, è diventala rovente a larda 
sera, quando II democrisllano 
Enrico Capalbo, facente fun¬ 
zioni di presidente, ha Inier- 
rouo la seduta. Proprio men¬ 
tre Il Peli II Psi, Il PrI, la Sinistra 
Indipendente e alcuni consi¬ 
glieri' democristiani, erano 
unilt nell'accellare sia i Rom 
che imalali aaslslili dalla Cari- 
las. è rimasto che oqj 
cupuail'circoscrizione,'pér 
protmare qontro la decisione 
Illegale di Interrompere la di¬ 
scussione proprio mentre si 
poteva giungere ad un accor¬ 
do. iccùsano I comunisti. Og¬ 
gi I consiglieri solidali con i 
nomadi andranno a visitare II 
campo di Forte Antenne. 

Intanto, l'unico passo In 
avanti in direzione dell'atleso 
e mal realizzato plano citladl- 
no per i Campi sosta, consiste 
In una leltera alle 20 circoscri¬ 
zioni, b'ha inviata l'assessore 
Antonio Mezzocchl, chieden¬ 
do di Indicare le aree possibili 
per realizzare aree attrezzale 
per gli zingari. Ma al summit di 
sabato scorso, delle 20 dele¬ 
gazioni Invitate ne erano pre¬ 
senti solo sette. Riparte tutto 
da zero, tranne le prolesle e 
l'intolieranza. che ogni giorno 
crescono alimentate anche 
dairinellicienza della giunta 
capitolina. 

«La Regione ha delegalo al 
Comune l'Incarico di fare i 
campi, già da Ire anni - affer¬ 
ma Malico Amali consigliere 
comunista alla Pisana -, Ma 
ancora non esistono, neanche 
sulla carta. A questo punto la 
stessa Regione deve assumere 
un ruolo attivo nella soluzione 
del problema. Non si può più 
attendere, neanche un minu¬ 
to*. 


Dopo una notte d'entusiasmo per il nuovo campo 
a Forte Antenne, sono arrivati i poliziotti a cacciare 
con la forza i Rom dai Parioli. E stata una mattina 
di spintoni e scontri verbali. Solo l'intervento del 
Pei ha fatto rientrare il blitz della Questura. I noma¬ 
di arrivati da Tor Bella Monaca sono così rimasti ai 
Parioli. I comunisti Incalzano la giunta per trovare 
una soluzione definitiva per i campi sosta. 


STEFANO POLACCHI 


H «Via, via. Dovete andar* 
vene, qui non potete stare. Sa* 
lite sulle roulotte e tornateve* 
ne indietro». «Ma dove andla* 
mo? Diteci dove ce ne dob* 
biamo andare». «Affari vostri, 
arrangiatevi. Chi vi ha portati 
qui?». Poche parole, molta du* 
rezza, qualche spintone. Do* 
po una notte di entusiasmo 
per il nuovo campo nel cam* 
peggio di Forte Antenne, è ar* 
rlvata la polizia a ricacciare 
via l nomadi arrivati da Tor 


Bella Monaca. La prima matti* 
nata è iniziata male, con gli 
agenti del commissariato e 
dell'ufficio stranieri delta que* 
stura decisi fino airinverosimi* 
le a cacciare i Rom. Perché? 
«Motivi di ordine pubblico e 
comandi superiori». Solo que¬ 
sto han saputo rispondere l 
poliziotti ai nomadi che chie¬ 
devano spiegazioni. Dopo it 
fermo «per identificazione» di 
due esprànenti dell'Opera no¬ 
madi, che non avevano nessu¬ 


na responsabilità se non di es¬ 
sere solidali con gli zingari, è 
stato l'intervento del senatore 
Ugo Vetere e del consigliere 
comunale Augusto Battaglia, 
per riportare la calma e tenta¬ 
re di trovare una soluzione. 
Per ora le 20 roulotte arrivate 
da Tor Bella Monaca restano 
ai Paridi. Poi si vedrà. 

Chi ha deciso l'intervento 
di forza nel nuovo «minicam- 
po» di Forte Antenne? La re¬ 
sponsabilità del blitz mattuti¬ 
na è ancora un giallo, sta di 
fatto che a sbloccare la situa¬ 
zione è stala una «infuriata» te¬ 
lefonata dei senatore comuni¬ 
sta Vetere al capo di gabinetto 
del Questore. «Chi ha ordina¬ 
to questo assurdo sgombero? 
E perché? • ha chiesto Vetere, 
e io chiederà anche al mini¬ 
stro degli Interni in un'interro¬ 
gazione che presenterà oggi 
al Senato C^ell'area è del 
Comune, e li sindaco, avverti¬ 
to telefonicamente, eveva as¬ 
sicurato che i nomadi poteva¬ 


no stare, in attesa di una deci¬ 
sione anche con la seconda 
circoscrizione. L’azione di 
forza è stata urt bmtto episo¬ 
dio. Non c'era nessun motivo 
di ordine pubblico da far vale¬ 
re». Intanto ieri sera a Tu' Bel¬ 
la Monaca gli abitanti hanno 
protestato contro fa giunta 
che ancora nof) attrezza I 
campi sosta. 

Sta di fatto che. mentre Au¬ 
gusto Battaglia slava etmeor- 
dando cosa toe ccm l'asses¬ 
sore ai servizi sociaii Antonio 
Mazzocchi, i poliziotU hanno 
mostrato le maniere dure. «Un 
comportamento davvero irre¬ 
sponsabile • accusa Battaglia 

Non riesco a capire come 
1000 nomadi possano stare a 
Tor Bella Monaca, senza crea¬ 
re nessun problema d'ordine 
pubblico, mentre se 100 Rom 
tostano in un'area lontana 
dalle abitazioni non possono 
stare, creano disordine. Solo 
perché l'uea si trova td Pario- 


U? È assurdo e incivile pensare 
questo». 

Nel pomeriggio, rientrati i 
Rom nel campeggio di Forte 
Antenne, l'assessore Antonio 
Mazzocchi ha inviato un fono¬ 
gramma alla II circoscrizione. 
Chiedendo di rimandare qual¬ 
siasi iniziativa per spostare gli 
zingari, In attesa di trovare 
una soluzione praticabile e ac¬ 
cettabile. «Questa iniziativa 
dei nomadi non mi stupisce, 
era prevedibile - afferma Maz¬ 
zocchi Mentre è intollerabi¬ 
le ii comportamento di alcuni 
cittadini che hanno preteso 
l'intervento della Questura 
per cacciarli. Sono gli stessi 
cittadini che l'altro giorno, al 
•Ritz», hanno attaccato mon¬ 
signor Di Liegro, contro la co¬ 
munità per i malati di Aids». 
Lo stesso sindaco Pietro Giu¬ 
bilo, informato suiriniervento 
della polizia, ha preteso che 
l’adone cU forza fosse sospe¬ 
sa. 


Ma vediamo più da vicino la 
storia del vecchio campeggio 
di Porte Antenne. L'area, ab¬ 
bandonata da anni, appartie¬ 
ne al Comune. C'è solo il for¬ 
te, una costruzione in disuso, 
e il parco, anch'esso molto 
poco frequentalo dagli abitan¬ 
ti. Il gruppo comunista della 
seconda circoscrizione già da 
un anno aveva indicato l'area 
come un possibile campo so¬ 
sta. neirollica di piccoli inse¬ 
diamenti, inseriti in ognuna 
deile 20 circoscrizioni e per 
non più di 150 persone. «L'ini¬ 
ziativa dell'Opera nomadi di 
trasferire qui 20 roulotte • af¬ 
fermano i comunisti romani - 
ha smascheralo la giunta capi¬ 
tolina, che in questi anni ha 
reso solo più drammatiche le 
tensioni nella popolazione e 
più precarie le condizioni dei 
Rom. Le aree comunali ci so¬ 
no. basta volerle cercare. Or¬ 
mai ogni rinvio è intollerabi¬ 
le». 


privili, il centro Aids morirà» 


Sconfortata dichiarazione 
di monsignor Di Liegro 
dopo Tassemblea ai Parioli 
contro la casa-famiglia 


ANTONELLA MARRONE 


■I «Ho paura, ho paura che 
non ce la faremo ad aprire la 
casa-famiglia a Vi|Ia Glori. 
Sento una brutta aria. Del re¬ 
sto è sempre cosi quando ci 
sono dei privilegi da difende¬ 
re». Sono le parole amare di 
monsignor Di Liegro II giorno 
dopo la brutta avventura che 
io ha visto «protagonista non 
gradito» di una assemblea al- 
PHotel Ritz organizzata dal 
Comitato Parioli. in discussio¬ 
ne l'apertura della casa allog- 

f ilo della Carilas per maiali al- 
etti da Aids a Villa Glori pro¬ 
prio nel quartiere Parioli. Do¬ 
po la delibera del 6 luglio 
scorso, in cui si approvava la 
costruzione dei centro di assi¬ 
stenza, e dopo la pausa estiva, 
i cittadini del quartiere sono 
scesi su) piede di guerra per 
impedire - dicono - che Pa- 


riolì diventi una «zona a ri¬ 
schio». 

Durante l'assemblea monsì- 

f [nor Di Liegro ha collezionato 
nsultl e fischi. Difendeva sem¬ 
plicemente il diritto di nove 
giovani, affetti da Aids e scac¬ 
ciali da casa, a poter vivere 
nonostante la malattia. Ha re¬ 
spinto, semplicemente, l’idea 
ai una petizione contro questa 
possibilità. «Non credo che 
quella petizione • dice monsi- 

g nor Di Liegro - sia compatl- 
ile con l'andare a messa, con 
l'èssere cristiani». Qual è la si¬ 
tuazione a questo punto? «£ 
tutta in mano al politici, - ri¬ 
sponde il direttore della Cari- 
tas Da una parte sono tran¬ 
quillo perché la delibera è co¬ 
munque passata, dall'altro te¬ 
mo che ci siano dille intimi- 
dazioni». Di che tipo? «Parioli 



Villz Clori dove dovrebbe nascère il centro per 1 malati di Aids della Caritas. 


non è Tor Bella Monaca, non 
è la periferia urbana. In quei 
quartiere vive gente che con¬ 
ta, che può Tare pressioni. 
Non vorrei che riuscissero a 
far revocare la delibera». 

E pensare che Villa Glori è. 
attualmente, in uno stato di 
abbandono totale, zona dì 
spaccio dove non è possibile 
fare una passeggiata senza in¬ 
contrare siringne sparse dap¬ 
pertutto. Sono pochi ì bambi¬ 
ni del quartiere che vi gioca¬ 
no. La casa dovrebbe sorgere 


alt’intemo di uno spazio mol¬ 
to verde dove un tempo c'era 
la colonia «Maretùafava». «So¬ 
no state dette un mate di ine¬ 
sattezze in quella assemblea - 
aggiunge Di Uegro - e molti 
medici, perché abitanti del 
quartiere, funno dichiarato il 
falso a proposito del perìcolo 
di contagio- Qualcuno ha per¬ 
sino proposto dì mandare 
questi giovani in campagna o 
ai bordi della città a coltivare 
la terra. Ma poi. ha a^unio; 
non venite a venderci quel 


prodotti». 

L’assessore alla scuola e ai 
servizi sociali, Antonio Maz¬ 
zocchi Sembra per ora decìso 
a resistere alle proteste degli 
abitanti: «La delibera non Tu 
approvata quando ero io l’as¬ 
sessore. Ma a questo punto 
sono convinto che la casa de¬ 
ve essere fatta. Lo show anda¬ 
to "in onda" aH’Hotel Ritz mi 
ha convinto ancora di più. Vo¬ 
glio andare fino in fondo». 
Non teme, assessore, pressio¬ 
ni politiche? «Ne ho già avute, 


ne ho tutti giorni, ma per 
quanto mi riguarda risolvere 
questo problema è prima di 
tutto una questione di civiltà». 
Civiltà? Che cosa ne dice l'av¬ 
vocato Fausto Puccini pro¬ 
prietario del Ritz e presidente 
de) Comitato Parioli? «Penso 
che non c'entri affatto la civil¬ 
tà o la religione. Qui siamo di 
fronte al problema della salu¬ 
te, della salvaguardia di bam¬ 
bini che vanno a giocare nel 
parco, al latto che si vedrebbe 
raddoppiala la tossicodipen¬ 
denza e lo spaccio nella 
na». 

L'idea è discutibile e dimc^ 
sira che non si è compreso 
che cosa sia l'Aids. Invece le 
firme crescono, sono già 500. 
«Noi lo facciamo anche per i 
maiali - continua Puccini - 
che essendo già deboli per 
l'immunodeficienza potreb¬ 
bero aggravarsi con le malat¬ 
tie che I bambini trasmettono 
normalmente. Comunque n 
può trovare un'altra soluzio¬ 
ne, anche nel nostro quartie¬ 
re». 

«Non parlano di campo di 
concentramenio perché sono 
ipocriti - chiude però mons. 
Di Liecro > ma l'idea è quel¬ 
la». Il Comitato intanto annun¬ 
cia che, se sindaco e assesso¬ 
re non cancellano la delibera, 
prenderà tutte le misure possi¬ 
bili per evitare l'apertura del 
centro. La sfida continua. 



Sotto accusa per il mancato rispetto della legge «180» 
Ospedali senza posti letto per i malati di mente 


Incriminati 39 dirigenti Usi 


lYentanove componenti dei comitati di gestione e 
dirigenti sanitari delle Usi di Roma e provincia han¬ 
no ricevuto un ordine di comparizione da parte del 
pm Giancarlo Armati. Dovranno spiegare al magi¬ 
strato perché, a distanza di tanti anni dairentrata in 
vigore della legge 180, nelle loro Usi non è stato 
fatto assolutamente niente nonostante ci fossero a 
disposizione i soldi della Regione. 


ANTONIO ClPHIANI 


■■ Quarantacinque letti a 
disposizione dei maiali di 
mente in tutta Roma e provin¬ 
cia. Soltanto tre reparti psi¬ 
chiatrici aperti. A dieci anni 
dalla legge 180. tre anni dopo 
la legge regionale queste sono 
le cifre del «disastro-psichia¬ 
trìa» della capitale. E per capi¬ 
re le cause della drammatica 
situazione sono in corso tre 


inchieste giudiziarie. Ieri mat¬ 
tina il pm Giancarlo Armali ha 
firmalo 39 ordini di compari¬ 
zione contro i membri di cin¬ 
que Usi romane, quelle che 
non hanno fatto assolutamen¬ 
te niente, che non hanno uti¬ 
lizzato. per costituire i presidi 
sanitari psichiatrici, i soldi 
stanziati dall'assessoralo re¬ 
gionale alla Sanità nel 1985. 


Per tutti il sostituto procurato¬ 
re ipotizza due reati: turbativa 
di pubblico servizio e omissio¬ 
ne di atti d'ufficio. 

Neirambito di questa stessa 
inchiesta i) sostituto procura¬ 
tore Armati aveva mandato 
all'inizio dell'estate 50 comu¬ 
nicazioni giudiziarie contro 
tutti i membri delle Usi 1. 2. 
12, 17 e 29 (quella di Frasca¬ 
to. La Guardia di firtanza ave¬ 
va ^abilito che c’erano sol¬ 
tanto 45 posti ietto a dispo»- 
zione dei malati di mente nei 
servizi psichiatrici del San Fi¬ 
lippo Neri, de) Forlanini e del 
San Giovanni. Posti che do¬ 
vrebbero servire tutta la popo¬ 
lazione di Roma e provincia. 

La seconda parie dell'inda¬ 
gine ancora è in corso. La 
Guardia di finanza sta cercan¬ 


do di stabilire come sono stati 
spe» i soldi stanziati da una 
delibera regionale del 1985, 
per istituire un servizio sanita¬ 
rio regionale rimasto sola¬ 
mente »j)la carta. Per questo 
nei giorni scorsi è stato ascol¬ 
tato anche l’assessore regio¬ 
nale democristiano Violenzio 
Ziantoni che ha detto al magi¬ 
strato di aver stanzialo ed ero¬ 
gato i soldi e che la responsa¬ 
bilità del vuoto totale nel set¬ 
tore psichiatrico delta capitale 
dipende esclusivamente dalle 
Usi che non II hanno spesi. 

Le altre due indagini sulla 
disapplicazione della 180 a 
Roma le stanno conduccndo 
il pm Giuseppe Andruzzi e il 
giudice Riccardo Morra, li so¬ 
stituto Andruzzi ha in mano 
i'inchiesld sul cattivo funzio¬ 


namento del reparto psichia¬ 
trico del San Giovanni, uno 
dei tre esistenti a Roma. Inve¬ 
ce il giudice istruttore Morra 
ha quasi concluso un’inchie¬ 
sta avviala dai pm Olga Cusa¬ 
no nel 1983. Sotto accusa c'è 
l'intera giunta regionale, gui¬ 
data dal 1883 air84 dal socia¬ 
lista Gabriele Panizzi. In que¬ 
sto caso rincrìminazione par¬ 
la di peculato per distrazione. 
L'inchiesta riguarda 187 mi¬ 
liardi distribuiti dal 1962 al 
1985 alle case di cura private, 
dopo il 31 gennaio 1981. data 
in cui le convenzioni, secon¬ 
do la legge avrebbero, dovuto 
interrompersi. Insomma i sol¬ 
di che dovevano servire per 
costruire la rete regionale di 
assistenza psichiatrica. Uniro¬ 
no nelle casse di quindici 
grosse cliniche privale. 



I romani 
festeggiano 
ii Ciie 
dei «no» 


Era l'undici settembre del 1973 quando i romani Invasero 
via Nazionale per manifeslare contro il golpe d\ Pirtochel. 
Quindici anni dopo ancora in piazza per festeggiare il «no» 
dei cileni alla dittatura. L'appuntamento, oiganizzato dal 
sindacati CgiI, Ciii e Uil di Roma e del Lazio, è elle ore 17 
a piazza Farnese. Una testimonianza di gioia, ma anche di 
solidarietà con un popolo che non ha ancora vinto la 
battaglia per la democrazia. 


Manifestazione 
dei lavoratori 
della SIp 
per II contratto 


I lavoratori della Sip del La¬ 
zio hanno manifestato Ieri 
mattina davanti alla sede 
della direzione nazionale 
deirazicnda, a via Flaminia. 
Chiedono una rapida con* 
clusione della trattativa per 
il rinnovo del contratto d) 
lavoro. Gii obbiettivi della federazione delle telecomunica¬ 
zioni, che ha indetto la manifestazione e uno sciopero 
articolalo, sono la riduzione dell'orario di lavoro a favore 
dell'occupazione, Il controllo delle ristrutturazioni, la riva* 
lutazione del salario. 


Riuscito 
lo sciopero 
nelle cave 
di rivoli 


Nette cave di travertino del¬ 
la valle deU’Aniene ieri, per 
quattro ore, non ha lavora¬ 
to nessuno. Adesione com¬ 
pleta allo sciopero indetto 
da CgiI, CisI e Uil per il rin¬ 
novo del contratto Integra- 
tivo e per la soluzione della 
vertenza In atto nella cava della «Igino Poggi eredi». I 
dipendenti dell'azienda sono da tempo in cassa integra¬ 
zione per una controversia tra i soci titolari, che ha portato 
alla messa In liqulduione e al sequestro della cava. 


Arrestato 
r«imprendiblle» 
maestro 
del borseggio 


L'imprendibile. Un borseg¬ 
giatore di livello intemazio¬ 
nale. Era ricercato dalla po¬ 
lizia di tutta Italia, compre¬ 
sa l'Inteipol. Juan Carlo Ro- _« 

driguez (nella foto), 40 anni, argentino, è alato 
ieri dagli agenti della mobile in un appartamento di via 
Gradoli 9 i. Arrestato anche un complice, Alexandro Civi¬ 
co. 29 anni. Neirappartamento sono stati sequestrati molti 
documenti falsi, carte di credito, travel cheque, assegni in 
bianco. 



catturato 


llWwf 
contro 
la plastica 
a Velletri 


La sezione del Wwf del Ca¬ 
stelli ha chiesto al alndaco 
di Velletri di vietare l'uao 
delle buste di plastica t di 
fornire gli uffici comunali di 
carta nciclata. Il sindaco 
aveva già vietato l’uso della 
M plastica lo scorso anno, ma 
pochi mesi fa, in aprile, eresiato costretto a ritirare l’ordi¬ 
nanza per le proteste dei commercianti. 


Giovane 

tossicodipendente 
si uccide 
ai Laurentino 


Ha detto alla madre che an¬ 
dava a prendere un mazzo 
di cane, per fare insieme 
una partila. Ma Stefania Ma- 
ras, 22 anni, tossicodipen¬ 
dente, residente in via Gian- 
pietro Lucini, al quartiere 
Laurentinp.è andata nella 
sua camera e si è buttala dalla finestra. E morta sul colpo. 
Stefania si era allontanala da casa per oltre un mese e era 
tornata solo da un paio di giorni. 


Condannato 
a 11 anni 
il violentatore 
dei Castelli 


Leonardo Palermo, 25 an¬ 
ni, di Albano, è stato con¬ 
dannato a 11 anni i reclu¬ 
sione per violenze sessuali 
al tribunale di Velletri. Il tri¬ 
bunale gli ha inflitto anche 
tre anni ì libertà vigilala e 
l'ha condannalo al risarci¬ 
mento dei danni e ail'interdizione perpetua dal pubblici 
uffici. Leonardo Palermo, in libertà per decorrenza dei 
termini di custodia cautelativa, aveva violentato tre donne 
nel settembre scorso. Sul suo capo pendeva già una con¬ 
danna a sette anni sempre per violenze carnali e rapine. 
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INCHIESTA 

Come guidano 
i romani? 


Sanno guidare 
i romani? 
Come ai 
comportano 
ai volanti? 
Sono più 0 mano 
aggraasivi dei 
loro «colleghi» 
mllsneai o 
nepoletani? 
E conoaeono 
Il codice 
della atrada? 
Quali aono la 
maggiori infrazioni 
cha commettono 
quando aono alla 
guida della propria 



iutomobila? 

E a Roma 
ai muore 
di più o di mano 
aulii atrada? 
Inchiesta auiki 
condotta di gukto 
dei cittadini 
della eapitalf. 
i loro vizi, 
la loro virtù. 
Interviate 
agli «aperti, 
tabelle, achede 
aulii ipaasionea 
più grandi dei 
romani: 
i'automcAUt. 


MARTEDÌ SU «L’UNITÀ» 


l’Unità -e 

Sabato | 
8 ottobre 1988 



































Pebrosellì 

«Non temeva 
di sfidare 
i pregiudizi» 

MAURIZIO FERRARA 

■i Ricordando Luigi Retro 
selli sarebbe retorico e ingiù 
sto dire che quel vuoto «non 
è stato colmato» l politici di 
professione sanno perfetta 
mente che per essi non è mai 
COSI Per quanto vasti siano i 
rimpianti e le angosce destati 
dalla loro morte (tanto più se 
fulminea clamorosa edagio 
vani) un vero uomo politico 
lascia eredi attivi e non orfani 
passivi Certo la desolazione 
per un affetto umano perduto 
è un dintto ai sentimenti per 
sonali che arricchisce il priva 

10 degii individui Ma i valori 
sottolineati in vita da chi muo 
re da militante se sono effetti 
VI e non apparenti restano piu 
dei sentimenti I valori profes 
sali da un «leader» scompar 
so divengono materia politi 
ca oggettiva Con il tempo se 
ne valutano consistenze fria 
bilita attualità 

I valon espressi da Petrosel 

11 ~ mi limito a quelli che gli 
ispirò Roma • sono ancora at 
luali? Tulli? Mano a mano che 
il tempo passa domande del 
genere divengono non solo 
legittime ma doverose sopra! 
tutto per chi vive I esperienza 
del fare politica «da sinistra» a 
Roma e si propone di fornire 
per Roma risposte non contin 
genti ma nella prospettiva de 
gli anni 2000 di realizzabili 
programmi di governo non 
demagogici Non si tratta di 
fare elenchi di valon ven o 
supposti, di stabilire graduato 
rie assegnare medaglie o bia 
simi Se Roma è atta mente 
volo d essere città Capitale si 
impone un uso colto e critico 
delle esperienze fatte nella 
lunga stagione delia giunta di 
Sinistra in Campidoglio alia 
Provincia alla Regione 

Si impone quindi un esa 
me politico delle luci e delle 
ombre generosità e miopie 
di funghi anni di navigazione 
per governare e imparare a 
governare non a tavolino ma 
sul campo Sapendo che i prò 
blemi di Roma (famosi «mali ) 
non sono mai stati soltanto 
frutto di colpe delia «stonac 
eia* romana di amministrato 
n incapaci corrotti e dominati 
da atavici padroni (ci sono ati 
che quelli intendiamoci so 
prattutto di questi tempi) Pe 
trosélli fu uno di quei dirigenti 
popolan comunisti che non 
ebbe timore di sfidare pregiu 
dizi ed estremismi vecchi e 
nuovi Credeva nel riscatto 
possibile di Roma mediante 
I unità delle forze popolari E 
quindi considerava seno peri 
colo non solo come è ovvio 
\ anticomunismo ma anche - 
il che è nteno ovvio -1 aniiso 
ciallsmo e 1 anticlencaiismo 
Che la politica non si fa con 
gii «ariti* lo diceva e io prati 
cava Anche in materia di «an 
llfascismo* non procedeva a 
occhi bendati Da antifascista 
condannò le aggressioni e gii 
attentali che provocarono 
morte di ragazzi del Msi in via 
Acca Larenzia e altrove 
lo non so quali direttive og 
gl impartirebbe Petroseill di 
fronte ai problemi nuovi di 
Roma del Pci e della sinistra 
So però che alcune battaglie 
del SUO! anni al Comune e nel 
Partito a studiarle meglio non 
renderanno solo omaggio a 
lui Serviranno anche a chi lo 
ricorda ancora come un pun 
lo di riferimento non mitico 
ma politico per rinnovare la 
vita politica romana e la vita 
politica del Pci 



La Conferenza di progi^amma 
del Pei iniziata ieri 
sarà conclusa oggi 
da Alfredo Reichlin 

La relazione di Paolo Ciofi 
una tavola rotonda 
e i primi interventi 
Al primo posto il lavoro 


«Una sfida a questo sviluppo» 


Il lavoro e I ambiente la scienza e i dintli della 
gente, le alleanze e la vita nelle citta su questi temi 
ieri si è aperta la Conferenza programmatica del 
Pci del Lazio che sarà conclusa oggi a mezzogior¬ 
no, presso l'aula II della facoltà di Economia e 
commercio, da Alfredo Reichlin La relazione prò 
grammatica di Paolo Ciofi, gli interventi della pri¬ 
ma giornata Un ricordo di Luigi Petroselli 


STEFANO DI MICHELE 


H Ci sono le risorse le 
energie le intelligenze per ia 
promozione di uno sviluppo 
piu ricco ma il pentapartito le 
ingabbia le irretisce le svuota 
di vitalità e di forza* CosiPao 
lo Ciofi ha sintetizzato nella 
sua relazione di apertura della 
Conferenza di programma del 
Pci del Lazio che si svolge 
netta facoltà di Economia e 
commercio dell Università 
I attuale situazione della re 
gione I lavori sono cominciati 


con un ricordo di Luigi Retro 
selli di CUI ieri ricorreva il set 
timo anniversario della morte 
Le grandi potenziahta Io svi 
luppo di questi anni che ha 
mutato la realta della regione 
e 1 abbandono cui e stato ia 
sciato Dalla giunta regionale 
per prima che invece di prò 
grammare prefensce la piu 
comoda gestione del correo 
te Le contraddizioni che si 
aprono oggi - ha detto Ciofi - 
non sono quelle dell arretra 


tezza ma quelle tipiche e in 
quietanti di una società avan 
zata» Quindi i problemi dei la 
voro e dell ambiente della vi 
ta nelle grandi citta e dei diritti 
dei cittadini temi essenziali 
per li Pei che si presenta come 
«moderno partito della tra 
sformazione e delle riforme* 
La relazione introduttiva di 
Ciofi e sostenuta da una fitta 
documentazione sui grandi 
temi al centro della discussio 
ne dalle piattaforme temto 
riali di tutte le federazioni e di 
una specifica sui problema 
femminile Cuore centrale del 
programma presentato e la 
contraddizione tra lo sviluppo 
come e stato finora e le possi 
bilita di migliorarlo «Un prò 
gramma - secondo Ciofi - 
non come raccolta di dispara 
te proposte settoriali ma co 
me lettura unitana della reai 
ta come capacita di vedere 
dove passa il conflitto di di 
stinguere gli alleati gli awer 
sari te forze da neutralizzare* 


Ma quali sono questi sog 
getti I possibili alleati egliav 
versan palesi o nascosti? Nel 
la sua introduzione Mano 
Quattrucci segretario regio 
naie del Poi ha puntato I mdi 
ce sul «rafforzamento delia De 
e il prevalere di quella parte 
che e appc^giata da CI dal 
1 Opus Dei e dai settori |mu re 
trivi del Vaticano» e che sta 
consegnando legione e capi 
tale «nelle mani arcimodeme 
dell Italstat della Fiat delle 
banche arniche delle nuove e 
vecchie oligarchie finanaane 
e speculative ca|>aci di com 
prarsi pezzi di partili e di Sta 
lo» Cosi spesso n^la pratica 
le giunte di pentapartito scei 
gono il «non governo* Qui 
s inserisce quella che il Pci de 
finisce «una vera qu^ione 
morale» il bilancio della giun 
ta Landt che finora per que 
stanno non ha utilizzato i 
2613 miliardi di investimento 
e che ha provocato le ire del 
ministro Amalo Nel (vogram 


ma dei comunisti ha conclu 
so Ciofi può ritrovarsi chi 
«non SI rassegna allo stato 
presente* 

il dibattito è partito subito 
dopo Tra gli interventi quelli 
di Ada Scalchi neo sindaco di 
Albano e di Piero Salvagni 
consigliere comunale capito 
Imo che ha ricordato come 
anche per «Roma Capitale» 
sia stato scelto il «non gover 
no» «Migliaia di miliardi giac 
ciono inutilizzati da due anni* 
ha detto Dopo Vittorio Parola 
e Sesa Amici della federazio 
ne di Latina sono intervenuti 
il presidente della Fiera di Ro 
ma Ennio Lucarelli e Bruno 
Landi presidente della giunta 
regionale che ha respinto le 
accuse lanciate verso la sua 
amministrazione Accuse in 
vece ribadite con forza da Pa 
squalma Napoletano capo 
gnippo del Pci alla Pisana Le 
fio urassucci presidente della 
Lega delle cooperative del La 
ZIO e Antonio Capaldi segre 


tano della federazione pci di 
Viterbo gli ultimi intervenuti 
Per il PCI è stato il filo con 
duitore di molti interventi al 
pnmo posto c è il lavoro la 
valonzzazione delle risorse 
ambientali tecnologiche del 
la scienza e della cultura De 
gli stessi temi hanno parlato m 
serata in una tavola rotonda 
Fausto Bertinotti Antonio 
Cacciavillani Gabriele Gian 
nantoni e Giorgio Tecce Gli 
ospiti si sono cimentati in un 
dibattito serrato in cui ciascu 
no ha «cmdicato» il program 
ma dei Pci senza peli sulla lin 
gua Se le proposte ne sono 
uscite piu o meno assolte si 
curamenle approvata da tutti 
è stata 1 ispirazione di fondo 
del dibattito e della conferen 
za tutta e cioè che solo altra 
verso uno stretto rapporto tra 
scienza cultura e mondo prò 
duttivo SI può pensare a quel 
lo che è stato definito «1 uomo 
nuovo» Sì ncommcia starnai 
lina alle 9 30 Alte 12 le con 
clusioni di Alfredo Reichlin 


Assemblea al Mamianì 

«Patto» tra venti scuole 
È nata l’associazione 
che difende gli studenti 


Dure polemiche nel sindacato Funzione pubblica 

Accuse e controaccuse 
n «caso De Santis» divide la 


Accuse e controaccuse a ntmo serrato il «caso De 
Santis» divide il sindacato Funzione pubblica Cgil di 
Roma e del Lazio Malato di protagonismo per gli uni 
leader cansmatico per gli altri, Giuseppe De Santis 
viene messo sotto accusa dalla segreteria del sinda 
cato, della quale non fa più parte II sindacalista, 
sostenuto da una parte dei delegati di base risponde 
nlanciando accuse ai dirigenti della Cgil romana 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


tm Gli studenti si organizza 
no Dopo le proteste fatte alla 
spicciolata sotto al provvedi 
torato per ottenere aule e prò 
fessori I ragazzi delle supeno 
ri ora puntano piu in alto na 
sce ) Associazione per la dife 
sa dei dintii dello studente le 
ri SI e svolta un assemblea cit 
ladina per decidere le iniziati 
ve dei prossimi giorni 
«Lidea dell associazione e 
nata dalla consapevolezza 
che da soli non avremmo ot 
tenuto nulla Cosi invece di 
scannarci per contenderci le 
poche aule a disposizione ab 
biamo deciso di organizzar 
CI* A parlare è Giuseppe II A 
al «Mamiani* Da questa scuo 
la e dal Ferrara* costrette a 
dividersi spazi insufficienti e 
mal ridotti è partita la propo 
sta dell associazione 

Nelle selt mane passate gii 
studenti delle due scuole han 
no protestato come tanti altri 
con assemblee occupazioni 
delegazioni spedite dal pros 
veditoie e sit in sotto alla Rai 
I risultali non sono slat soddi 
sfacenl Ci s amo rosi conto 
che 1 nostri problemi erano gli 
stessi di tutte le scuole roma 
ne Classi smembrate aule 
stracolme doppi turni Scuo 
le puzzle sparpagliale in mille 


succursali minuscole e non at 
trezzate L esempio del Cro 
ce vale per tutti* 

A questo punto pero I o 
biettivo non e piu soltanto 
quello delle aule Gli studenti 
vogliono che I associazione 
diventi un soggetto capace di 
confrontarsi con le istituzioni 
dal provveditore al ministro e 
di rappresentare per tutti i ra 
gazzi delle supenori un punto 
di riferimento «Una struttura 
del genere non e mai esitila a 
Roma Ne abbiamo un grande 
bisogno» 

(I programma e ambizioso 
Gli studenti vogliono che alla 
scuola venga data la priorità 
nei programmi governativi e 
denunciano il degrado delle 
strutture edilizie e 1 arrelratez 
za dei programmi Ma soprat 
tutto SI oppongono ai progetti 
di riforma di Galloni respin 
gendo I autonomia scolastica 
nei termini voluti dal ministro 
e il finanziamento pubblico al 
le scuole private ritenuto un 
paradosso visto che mancano 
1 soldi anche per la scuola 
pubblica 

Per definire le prime inizia 
live comuni ieri pomeriggosi 
è riunita at Mamiani un assem 
blea cittadina a cui hanno 
partecipato una ventina di 
scuole 


H Disagio imbarazzo la 
cerazioni accuse e controac 
cuse e I immagine del smda 
cato Funzione pubblica della 
Cgil di Roma e del Lazio quale 
esce dai contrapposti (nella 
sostanza se non nella forma) 
ineontn con la stampa dei due 
schieramenti suscitati dal «ca 
so De Santis» 1 ex segretano 
della Funzione pubblica desti 
nato ad altri incarichi non an 
cora definiti Da una parte 
compatta ta segreteria rema 
na dei sindacato dall altra io 
stesso De Santis e i delegati di 
base che hanno scritto una or 
mai famosa lettera di protesta 
sottoscntta da 622 lavoraton 
capitolini La posta m gioco 
al di ia delle poltrone e ta 
concezione stessa del sinda 
cato della democrazia inler 
na delle «regole del gioco* 
che ne devono governare la 
vita E sullo sfondo tra le ri 


ghe affiorano i termini del di 
battito che scuote i vertici na 
ztonali della Cgil 

Alberto De Angelis segre 
tano generale deila finzione 
pubblica Cgil di Roma elenca 
puntigliosamente in una sa 
letta delia sede di via Buonar 
roti affollata di sindacalisti 
dell uno e dell altro schiera 
mento una sene di dati e di 
punti con lo scopo di «nequili 
brare la chiave di lettura un 
po forzata della cri» del no 
stro sindacato e della Cgil m 
generale - dice fornita in 
queste settimane dalla stam 
pa» 

Venendo alia lettera dei 
622 De Angelis analizza la 
composizione dei firmatan 
175 iscritti alla Cgil (di cut 33 
sono delegati) 380 non iserit 
ti SSexiscntti 12 «firme lUeg 
gibiii» E molle troppe firme 
362 raccolte sui «fogli di pre 


senza sul lavoro* tanto da m 
sinuate li sospetto (poi smen 
tito con convincenti spiega 
zioni dai delegati chiamati in 
causa) che siano state raccol 
te all insaputa dei lavoratori 
interessati Ma il problema e 
soprattutto quello delle firme 
dei non iscritti alla CgiI Non e 
giusto sostiene De Angelis > 
che su questioni di assetto in 
temo della Cgil intervengano 
lavoraton non sindacalizzati o 
iscritti ad altri sindacati alia 
Cisl e alla Utl «Sia ben chiaro 

precisa subito De Angelis - 
se anche un solo nostro isent 
to avesse sollevalo il proble 
ma noi avremmo comunque 
avuto 1 obbligo di apnre un di 
battito* E il confronto tra ta 
segretena e 1 175 iscnlli - an 
nuncia e fissalo per martedì 
18 ottobre 

Quando dalle cifre si passa 
alle contestazioni politiche i 
toni SI fanno pesanti «Il lavoro 
svolto in sede collegiale dai 
gruppo dingente - dice De 
Angelis - ha avuto il consenso 
dei congresso Ora nessuno 
può assumersi individualmen 
te I pregi lasciando ad altn 
difetti e responsabilità di quei 
lo che non va» E per non la 
sciare dubbi aggiunge che 
«I eccessivo protagonismo di 
De Santis ha già provocato 
danni ai) organizzazione e ai 


delegati* 

Immediata e altrettanto 
puntigliosa pochi minuti do 
po la replica di Giuseppe De 
Mntis e dei suoi sosteniton 
che invitano i cronisti a un tin 
contro informale* in una vicl 
na trattona «Dopo essermi 
consultato con il segretano 
confederale della Cgi) Fausto 
Bertinotti - spiega il sindacali 
sta • ho prefento non organiz 
zare una vera e propna con 
tro conferenza stampa* Ma 
immediatamente comincia 
una contestazione serrala 
punto per punto delle argo 
mentazioni della segretena 

Definita «minima] slica ra 
gionienstica incomprensibi 
le* 1 analisi «al microscopio* 
delle firme De Santis sostiene 
il dmtio anche dei non iscnlti 
di far sentire la propna voce 
nel sindacalo La posta in gio 
co - sostiene - e la nfondazio- 
ne della Cgil la sua identità la 
sua cultura la sua politica la 
sua organizzazione Di lutto 
CIO De Santis non trova trac 
eia a Roma e nel Lazio salvo 
(a mobilita che «mentre altro¬ 
ve qua e ia ha funzionato qui 
e stata almeno ai cinquanta 
per cento fallimentare per 
colpa del segretano regionale 
Umberto Cem e del segretano 
generale aggiunto deila Ca 
mera del lavoro di Roma Pier 
luigi Albini» 


Concerto al Flaminio 

Venditti è poco rumoroso 
Lo dicono 
i vigili antidecibel 



Antonello 
Venditti durante 
il concerto al 
Flaminio Questa 
volta li rumore 
degli altoparlanti 
è stato pio 
contenuto 


■R Niente a che vedere i 
decibel di Antonello Venduti 
con quelli di Bruce Sprin 
gsteen e dei Pink Floyd Lo 
hanno stabilito i vigili dello 
speciale servizio «antirumo- 
re» che con i loro sofisticati 
congegni «volanti» hanno 
captato ) intensità dei suoni 
della banda del cantautore 
romano di scena il 6 ottobre 
al Flaminio E ieri mattina sul 
tavolo del pretore Giovanni 
Placco sono arrivati i risultati 
ufficiali forniti dal Caimbr la 
commissione sulle industrie 
le arti ed i mestien rumorosi 
che prevede ta presenza dei 
vigili «antidecibel* 

Il responso e stato positi 
vo Mai durante le due ore di 
spettacolo la voce cd il pia 
noforte amplificati di Vendit 
li e della band hanno supe¬ 
rato 1 intensità dei decibel 
massimi consentiti dalia leg¬ 
ge «Questo significa - ha 


Casa 

Protestano 
gli occupati 
ex (Jenghini 

M In 200 hanno occupato 
len mattina la sala dei gmppi 
consiliari capitolini a piazza 
San Marco A protestare sono 
stati gli occupanti delle case 
ex Cenghmi di Spinacelo A 
meta settembre infatti II Co¬ 
mune aveva approvato un or 
dine del giorno che impegna 
va la giunta a stanziare i fondi 
per [acquisto degli apparta 
menti 

Alle promesse però non è 
seguito nessun allo concreto 
e c e il rischio che le case ven 
gano vendute ad una immobi 
Ilare pnvata Le 270 famiglie 
di Spinacelo che da 7 anni 
vivono nei palazzi ex Genghi 
ni corrono perciò il pencolo 
di doversene andare I mani 
festanti chiedono un incontro 
con 1 capigruppo di tutte le 
forze politiche e il nspetto de¬ 
gli impegni presi 

Intanto un gruppo di fami 
glie senza casa da tempo in 
attesa di un appartamento dal 
Comune ha deciso di accor 
Giare i tempi di propna inizia 
iiva Giovedì notte quattro pa 
lazzi dello lacp a San Basilio e 
a Boccea sono stati occupati 
Erano stati ultimali da tempo 
ma di assegnazioni nemmeno 
a parlarne 1Jn centinaio di fa 
miglie organizzate dalla Lista 
di lotta SI e insediato negli ap¬ 
partamenti vuoti promuoven 
do una sorta di «autoassegna 
zione* 


detto i) pretore Giovanni 
Placco - che lo stadio Piami 
nio non è assolutamente ina 
datto alla musica Ma a certa 
musica come per esempio 
I hard rock* 

Ai livello nettamente infe 
non di rumorosità è com 
sposto un numero minore di 
telefonate di protesta Infatti 
nella scorsa notte i centralini 
di vigili del fuoco e della 
questura non sono stati tem 
pestati come è accaduto du 
rante il concerto-terremoto 
degli U2. dei Pink Floyd e di 
Springsteen. di chiamate di 
cittadini infastiditi Solo in 
pochi SI sono lamentati più 
non «^prezzando le qualità 
canore del cantautore roma 
no e tifoso dei colori giallo 
rossi, che protestando per il 
volume alto della musica E 
per ora in Procura e in Pre 
tura non è arrivata neanche 
una denuncia 


Aeroporto 

Parcheggio 
multipiano 
a Fiumicino 

WU L aeroporto di Fiuituei 
no si prepara al Duemi'a 
quando avrà tre milioni di pas 
seggen m più all anno La So 
Cietà Aeroporti ha speso 133 
miliardi per appallare la c<; 
struzione di un nuovo molo 
per 1 voli nazionali un par 
cheggio multipiano una pa 
lazzma per gli uffici 

I lavori inizieranno entro un 
paio di mesi e saranno ultima 
ti in meno di tre anni II nuovo 
molo (costo S5 miliardi) sarà 
lungo 250 metri e sarà artico 
lato su tre livelli il pnmo con 
12 sale servile da autobus per 
l imbarco il secondo con 14 
passerelle telescopiche per gli 
aerei che attraccano diretta 
mente al molo il terzo desti 
nato a uffici li collegamento 
con I voli nazionali e interna 
zionali sarà assicurato da un 
tapis roulant 

II parcheggio multipiano 
costerà 21 miliardi e potrà 
obliare \7 500 automobili 
Rampe carrabili per 1 acceso c 
ascensori e tapis roulant per 
raggiungere le aerotazioni 

La nuova palazzina per gli 
uffici raccoglierà le direzione 
I azienda di assistenza al volo 
e parte degli uffici delle com 
pagnie aeree 


■ Ferito un ambulante al Tufello 

«Insidia» una bambina 
il {Muire ^ spara 


MAURIZIO FORTUNA 


■■ Un colpo di pistola in un 
occhio un «avvertimento» 
Quando Guido Di Lieto si e 
accorto che Pierino Cioffi 58 
anni venditore ambulante 
tentava di «insidiare» la sua h 
gliotettaa di dieci anni non o 
ha visto piu Ha preso la scac 
ciacani modificata e gli ha 
sparalo «Mia figlia non ta devi 
nemmeno guardare» Ricove 
rato lunedì al Policlinico Pie 
nno Cioffi ha raccontato agli 
agenti che gli aveva sparato 
uno sconosciuto probabil 
mente un drogato Gli agenti 
del quarto commissariato 
guidati da Gianni Carnevale 
hanno però scoperto la venta 
e fermalo il feritore per lesioni 
aggravale e porto abusivo 
d arma da fuoco Pierino Ciof 
fi è stato invecf= denunciato 
per favoreggiamento persona 
le e molestie continuate ag 
gravale 

Pienno Ciof/i era conosciu 


to da tutti alle case popolari 
di via Val Melama 46 al Tufel 
lo Sposalo con due figli aiti 
fava I bambini in casa sua con 
intenz oni morbose Vieni da 
me li taccio accarezzare igat 
tini oppure ti faccio vedere le 
figurine vieni» Poi quando 
erano soli le molestie Pr ma 
di mandarli via si raccoman 
dava Non dire niente a nes 
suno cosi CI vediamo un altra 
volta Ma ormai I avevano 
scoperto lutti Pero avevano 
prefento risolvere la questio 
ne m «famiglia» fra loro sen 
za informare la polizia La sto 
ria era sulla bocca di tulli Tut 
ti sapevano rra nessuno face 
va niente al massimo qualche 
scazzottata quando lo coglie 
vano sul latto 
Lunedi 1 uomo ci ha prova 
lo ancora Ha visto nel cortile 
la figlia di Guido di Lieto una 
bella bambina bionda di dieci 
anni Anche per lei le solite 


promesse le solite squal de 
carezze e 1 avvertimento di 
non parlare Ma quando la se 
ra e tornala a casa la bambina 
ha raccontato tutto al padre 
che e andato su tutte te fune 
Ha preso una -scacc acani» 
modilicata (spara pallini da 
caccia) ed e andato a cercare 
Pierino Cioffi Una lite violen 
tissima poi io sparo Lo spara 
tore ha buttato 1 arma ed e an 
dato a casa Pierino Cioffi in 
vece SI e latto accompagnar» 
dalla figlia al Policitnco Al 
posto di polizia per giustifi 
care la lenta ha inventato una 
stona inverosimile Mi ha 
sparato uno die non cono 
SCO Stavo portando a spasso 
il cane quando ho sentito un 
bruciore all occhio Ho visto il 
sangue ma non ho fatto In 
tempo a vedere chi mi ha spa 
rato Le sue spiegazioni non 
hanno conv ntolapoliza Do 
|o una brL\e indagine gli 
ugeil di Monttsacro hanno 
soperlo ia ver la 


MILANO 
viale Fulvio Testi 75 
(02) 64 23 557 



l'UNITA VACANZE 


ROMA 

via dei Taurini 19 
(06) 40 490 345 


CINA - IL FLAUTO DI BAMBÙ' 

Partenza 23 dicembre QUOTA INDIVIDUALE DI 

Trasporto voli di linea PARTECIPAZIONE 

Durata 17 giorni L. 3.650.000 

La quota comprende il trasporto aereo ia sistemazione in alberghi di prima catego 
ria in camere doppie con servizi visite delle località toccate dall itinerario (Hong 
Kong Canton Guilin Shanghai X an Pechino ecc ) 


7 NOVEMBRE A MOSCA E LENINGRADO 

Partenza 2 novembre da Roma QUOTA INDIVIDUALE 01 

Trasporto voli di linea PARTECIPAZIONE 

Durata 8 giorni L. 1.310.000 

La quota comprende il trasporto aereo la sistemazione in alberghi di prima catego 
r a in camere doppie con servizi trattamento di pensone completa visite ed 
escursioni previste dal programma 


FELGAS 

INSTALLA E RIFORNISCE PICCOLI 
SERBATOI PER IL GAS (G.P.L.) 



LA CERTEZZA DI UN RAPIDO RIFORNIMENTO 
IN TUTTO IL LAZIO 

GRANDE CAMPAGNA PROMOZIONALE 
Per informazioni: Tel. 06/90.85,928 
. Via Tiberina km 12,900 - Roma 06/90.85.724 


l’Unità 

1Sabato 
X\J 8 ottobre 1988 





















OgS^, sabato 8 ottobre; onomastico; Pelagia. 

ACCADDE VCNrANM FA 

In galera 11 maestro Mario Ruccione, autore di tante canzoni di 
successo e vincitore di due Festival di Sanremo. Lo hanno 
arrestalo davanti al Centro sperimentale della canzone in piaz¬ 
za della Libertà 21, proprio il luogo da cui sono partiti i suoi 
guai. Ruccione dirìgeva il centro quando fallì e non seppe dare 
attendibili giustificazioni sulla situazione contabile. È scattala 

a uindi l'accusa di bancarotta fraudolenta derivata daH’esame 
ei libri contabili, o meglio, dalla constatazione che i libri n.on 
esistevano proprio e che i bilanci non erano stali mai tenuti. 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 53)1507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 


Acea; Acqua 575171 

Acca; Red. luce 575161 

Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 

Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 67661 

Regione Lazio 545n 

Arci (baby siller) 316449 

Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 

Aied 860661 


Orbls ({mvendita biglietti con* 


dJit^54444 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Collalti O^icO 6541084 


QIORNAUOINOnC 

Colonna; piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; vide Manzoni (dne* 
ma Royal); viale Manzoni 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via Fla* 
minia Nuova (fronte \ngnaSlel* 
luti) 

Udovisi; via Vittorio Venelo 
(Hotel Excelsìor e Porta PInda* 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
l^atl; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI 


La lezione coffluolata e i tuoi Interpreti. Oggi, ore 9.30-12.30 
e 15-18.30, presso i locali della Sezione Italia (vìa Catan¬ 
zaro, 3). esperienze a confronto sulla riforma organizzati¬ 
va del Pei, Partecipano Graziella Priulla, coordinatrice 
Centro iniziativa sui diritti (Catania). Vladimiro del Coro¬ 
na, Sezione Shanghai (Livorno), Stefano Ramazza, coor¬ 
dinatore Centro Iniziativa sull'ambiente «iReno» (Bolo¬ 
gna), Angelo Previati, segretario Sezione 40' (Torino) e 
Sandro Morelli del Comitato centrale Pei. 

Roma Italia Radio. Su 97.00 e 105.55 Mhz • MF oggi, alle 
7.55, «in edicola», rassegna deila cronaca romana dei 
quotidiani; notiziari locali: 8.55, 10.55, 12.30, 13.30, 
14.30; alle 9.55 e 12.45 «Insertown», spettacoli, cultura e 
divertimento a Roma; alte 14.35: «Slamo tutti razzisti?», 
conversazione con Ida Magli. 

A Guldonla. Questa sera alle ore 21 al Teatro Tenda «Inten¬ 
diamoci» Flavio Bucci interpreta Giacomo Leopardi. 

Chlùdè Eurovisioni 88. A conclusione del Festiva! internazio¬ 
nale stasera, ore 21, a Villa Medici, proiezione del film 
«Codice privalo» di Francesco Maselli, con Ornella Muti. 
Sarà presente il regista, 



■ auESToauELLo 

Spettacolo. Nanni Loy, Michele Mirabella, Mario Moretti so¬ 
no I docenti del corso «I linguaggi dello spettacolo» orga* 
.rizzati dalla Cooperativa Teatro IT, presso il Teatro del¬ 
l'Orologio. Il corso prevede tre sezioni: cinema, teatro, 
radiotelevisione, oltre a4 una serie di esercitazioni e lettu¬ 
re dei testi affidate a Rosario Galli. Inizio del corso (durata 
12 settimane) previsto per 11 7 novembre. Per iscrizioni 

-, rivolgersi al teatro deirórologio via dei Filippini 17/a tei. 

. 65,48.735, lutti i giorni dalle 16 alle 19. 

' tducizlooe teatrale. Si informano gli insegnanti della scuola 
elementare che operano nelle Regione che è stato istitui¬ 
to un «Corso di educazione teatrale» rivolto esclusiva¬ 
mente loro per un corretto coinvolgimento del fanciullo 
alla pratiche e alle teorie del teatro. Costo di iscrizione L. 
8.000, quota mensile L. 15.000. Duarata del corso; un 
anno, frequenza bisettimanale per un totale di 150 ore. 
Inizio del corso: 15 ottobre. Disponibili 50 posti. Per 
Informazioni telefonare; Centro di cultura popolare per il 
teatro tei. 75.52.563 lunedì, mercoledi, venerdì ore 
16.00/20.00. 

Slrananotte pub. In via U. Biancamano^SO da ieri (ore 20) 
fino a) 14 ottobre music, drinks e mostra dei lavori di 
Attilio Cerone, ovvero poesie In legno, ferro e carta, 

WWF Lazio. Il gruppo escursionistico organizza per domeni¬ 
ca 16 ottobre una escursione al Monte Coscerno (in Val- 
nerina, Umbria); partenza ore 7 da piazza della Repubbli¬ 
ca, rientro previsto per le ore 20.30, difficoltà dell’impre¬ 
sa: media. Informazioni e iscrizioni In via Trinità del Pelle¬ 
grini 1. tei. 65,30.522, dal lunedì al venerdì ore 17-19. 

L'Alhamè, Un nuovo locale di vini, champagne e delicatezze 
al lume di candela; è quello di viale Giotto 19 e l'inizio 
dell'allìvità viene festeggialo lunedì 10dalieore21 in poi. 

Bniachettata. A Casleìchiodato, piccolo e sconosciuto pae¬ 
sino a 20 km. da Roma, oggi si svolge ia «IH bruscheltata 
castellana»; ore 15 sfilata della banda musicale, 15.45 
gara ippica fra i 4 rioni. 17 concerto della banda, 19 tutti 
a cena con bruschettà, panini, fagioli e buon vino, 20 
ballo liscio in piazza, 21 tombolata. 

Tempietto; Attenzione: il concerto di questa sera (ore 21) 
varia di luogo spostandosi da S. Nicola in Carcere all'Aula 
Magna del Collegio Nazareno, Largo Nazareno 25. inva¬ 
riate restano invece le musiche, che sono quelle di Musor- 
gskij, Ravel, C.P.E, Bach e Benedetto Marcello. La presen¬ 
tazione della serata è a cura di Giovanna Moscìetti. Doma¬ 
ni pomeriggio (ore ,18) si ritorna alla Basilica di via dei 
Teatro Marcello. In programma «Il Tempietto con Dante 
in Paradiso». 

■ MOSTRE 

Galleria nazionale d’arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968: Achilie Penili • Opere 1947-1988; Luigi Co¬ 
senza • L’ampliamento della Onam e altre architetture. 
Viale delle Belle Arti, 131. Ore 9-14, martedì, giovedì e 
venerdì anche 15-19, domenica 9-13, lunedì chiuso. Il 
martedì la galleria è aperta per eventi culturali anche dalle 
20 alle 23. Visite guidate li sabato e domenica ore 11. Tei. 
•80.27.51, Prorogata fino al 16 ottobre. 

. Oltre li giardino. L’architettura dei giardino contemporaneo; 
settanta pannelli e sei film. In/Arch. via di Monte Giorda¬ 
no 36. Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso. Fino 
al 28 ottobre. 

Henry Mlcbaux. Galleria dì Arte Contemporanea, via Garibal¬ 
di 53. Domenica chiuso. Fino al 15 ottobre. 

Carlo GuarlenU. Esposizione di opere dai 1946 al ! 988 pres¬ 
so Villa Medici. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. Fino al 
28 ottobre. 

Frasca Ghlttl. Palazzo Braschi mostra di sculture. Tutti ì 
ciomi dalle 9 alle 13.30, domenica 9-13, lunedì chiuso, 
martedì e j^lovedl anche dalle 17 alle 19,30. Fino al 22 
ottobre. 

La naicita della Repubblica. Fotografìe, documenti, articoli 
di giornale dal 1943 alla Costituzione; Archivio centrale 
dello Stato piazzale degli Archivi/Eur Ore 9-14 domenica 
chiuso. Per le visite guidate telefonare al 59.20.371. Fino 
ai 10 dicembre. 

Allumiere. Centro di documentazione tradizioni popolari, 
sede nel Palazzo Camerale di Allumiere. Esposizioni per¬ 
manenti sulla cultura contadina e operaia. Visite martedì, 
giovedì e sabato ore 17-19 e domenica mattina. 


Mostra _ 

Moro 

secondo 

Remotti 

■1 Si inaugura oggi alle 16. 
a palazzo Ruspoli di Nemi, 
una mostra di collages di Re¬ 
mo Pernotti dal titolo «Aldo 
Moro». È una strana operazio¬ 
ne, questa dell'artista romano, 
tra l'artistico e il didascalico. 1 
suol collages sono confezio¬ 
nati con ritagli dei quotidiani 
che seguirono la vicenda del 
rapimento e dell'uccisione di 
Moro nel 1978. 

Scrive lui stesso nei de¬ 
pliant di presentazione della 
mostra: «Aldo Moro è stato 
ucciso a Roma assieme agli 
uomini delta sua scorta. Pen¬ 
so che questi morti abbiano 
segnato una decisiva svolta 
nella vita sociale e politica del 
nostro paese, ed è soprattutto 
un fatto che ha inciso profon¬ 
damente su tutte le nostre co¬ 
scienze, a prescindere dalie 
nostre convinzioni politiche. 
In quei giorni le notizie ci arri¬ 
vavano tramite mass media 
mobilitati al completo, ossia 
attraverso la televisione, la ra¬ 
dio e soprattutto ta stampa. 
Quasi a comporre un diario, 
sono andato radunando in 
quel giorni stessi i principali 
quotidiani della capitale attra¬ 
verso i titoli cubitali dai quali è 
stato possibile apprendere la 
notizia del massacro iniziale e 
poi seguire • momento per 
momento - le vicende alter¬ 
native circa il destino di Aldo 
Moro sequestrato e infine la 
notizia del rinvenimento del 
suo cadavere». 

Cosi RemottI mescola arte 
e vita dove, al bianco delta te¬ 
la, si sovrappongono i fram¬ 
menti delle cronache e gli in¬ 
terventi del pittore che invita¬ 
no al silenzio e alia riflessione. 
La mostra rimarrà aperta fino 
ai 23 ottobre. 



CLASSICA 

All’opera 
mini stagione 
d’ottobre 

■i Conferenza-stampa, ieri, 
al Teatro dell'Opera, per an¬ 
nunciare una piccola stagione 
d’ottobre, programmata tra la 
sede centrale O'Opera) e il 
Brancaccio. Iniziativa che è 
già una risposta, da parte del 
sovrintendente Alberto Anti- 
gnani, alle intenzioni governa¬ 
tive di drastici «t^li» nel setto¬ 
re della musica.' La mini-sta¬ 
gione avrà inizio il 13 con una 
sconosciuta opera di Mozart: 
«Il Re Pastore», su libretto del 
Metastasio, composta net 
1775, a diciannove anni. 

Il recupero viene illustrato 
da Bruno Cagli, direttore arti¬ 
stico. La partitura che si rite¬ 
neva perduta, è stata ritrovata 
in Polonia. Arriva a Roma, an¬ 
cor prima delle rappresenta¬ 
zioni annunciale a Salisburgo. 
E una festa in musica, quasi 


una lunga «Sefenala», che il 
regista Sandro Sequi realizza 
come «apparizione» ^ tre di¬ 
mensioni: una festa a corte, 
una parte recitata, intesa co¬ 
me un riaffiorare di situazioni 
drammatiche e la «pastorelle¬ 
ria» affidata a ìnteiventi di mi¬ 
mi. Dirige il maestro Wolfgang 
Rennert che, prova su prova, 
ha messo in piedi una musica 
che può dare qualche punto 
alle opere di Mozart (hù im¬ 
portanti. Due ie repliche: ii 16 
(16.30)61120(20.30). 

Al Brancaccio, Il corjx> di 
ballo, deciso quest’anno a far 
valere le sue capacità, dà ^t- 
tacoio il 21 con il balletto 
«Stravinsld per tre» compren¬ 
dente «Le nozze». «Pulcinella» 
eli «Ragtime». Perseverando- 
e fa benissimo • in un’attività 
sinfonica, l'orchestra, diretta 
da Peter Maag, si cimenta il 23 
con la «Quarta» di Beethoven 
e nell’accompagnare la piani¬ 
sta Maria Tipo nei «Concerto» 
K.466, di Mozart. 

In una ripresa di attività de¬ 
centrata, l'orcfiestra diretta da 
Eugen Kohn, riprenderà a Rie¬ 
ti, Il 27, la «Quarta» di Beetho¬ 
ven con raggiunta della «Ter¬ 
za» (Eroica). La grande stagio¬ 
ne lirica avrà inizio il 15 no¬ 
vembre, con «Poliuto» di Do* 
nizetti, cui seguirà «Manon Le- 
scaut» dì Puccini. Q£.V. 


SEZIONE PCI 

Per salvare 
il centro 
dal degrado 

■1 «Una domenica per li 
centro»; è un’idea della Sezio¬ 
ne comunista, quella che si 
chiama «Centro» e che occu¬ 
pa i locali di via del Corallo. 
Domani sarà una.giornata per 
il centro storico: la richiesta di 
un piano globale che ne arre¬ 
sti li progressivo degrado e il 
traffico soffocante. Alle 10.30 
al teatro dell'Orologio di via 
dei Fiiii^ini 17/a tavola roton¬ 
da con Vittoria Calzolari Ghio, 
Antonio Cederna, Italo Insole¬ 
ra, Renalo Nicolini e Sandro 
Del Fattore; moderatore Enzo 
Forcella. Alle 19 spostamento 
in via della Pace dove si terrà 
un concerto (violini solisti Ka- 
tia Kralj e Philip Sutton) con 
musiche di Bach, Aibinoni e 
Vivaldi. Verrà anche illustrato 
il programma.di un concorso 
fotografico a premi sul degra¬ 
do dei rioni Ponte e Parione. 


Teatro _ 

Rebibbia 
a Casal 
de’ Pazzi 

■■ Il teatro continua ad es¬ 
sere una delie attività più sti- 
motanli per i detenuti del car¬ 
cere di Rebibbia, che da un 
paio di anni mettono in scena 
spettacoli sia dentro la casa di 
detenzione, sia in teatri pub¬ 
blici (Argentina, Vittoria). Ad 
inizio di questa stagione un'al¬ 
tra «avventura», se cosi si può 
dire, una coproduzione della 
cooperativa «5 e Novanta» for¬ 
mata dai detenuti di Rebibbia 
e /Associazione «Casal de' 
Paózi» che da tempo allestisce 
spettacoli nella sede di via 
Speroni. Risultato: lo spetta¬ 
colo Morti senza tomba di 
Jean Paul Sartre con la regia 
di Gianni Calviello (Ass. Casal 
de' Pazzi) e tutti attori detenu¬ 
ti tranne Loredana Mezzabot- 
ta, anche lei dell'associazione 
esterna. Cosi viene sperimen¬ 
tata per ta prima volta in pub¬ 
blico l'attività iniziata da tem¬ 
po e che per volontà politica 
della V circoscrizione si è rea¬ 
lizzata. La speranza di tutti gli 
operatori è che tra il «dentro» 
e II «fuori» si possa stabilire un 
contatto saldo, come la possi¬ 
bilità che alcuni detenuti pos¬ 
sano lavorare nel centro di via 
Speroni stabilmente, usu¬ 
fruendo del beneficio del la¬ 
voro esterno. Tanto più che le 
due realtà culturali sono a 
cento metri di distanza divise 
solo da un muro e qualche 
sbarra. .. 

Lo spettacolo andrà in sce¬ 
na da lunedi fino al 15 otto¬ 
bre, alle ore 20.45, presso il 
Teatro di via Speroni, via Luisi 
Speroni 13. raggiungibile dal- 
la via Nomentana percorren¬ 
do viale Kent fino all’incrocio 
con Casal de’ Pazzi o dalla 11- 
burtina dall'incrocio sempre 
con via Casal de' Pazzi. 





Un disegno di Petrella 


Un «bentornato» al Folkstudio 


■■ Dopo alcune «antepri¬ 
me» (i concerti del cantautore 
newyorkese Ron McDonald e 
quello dei bluesmen Mike 
(Cooper e Mark Makin), quasi 
delle prove generali, peraltro 
ben riuscite, il Folkstudio dà 
stasera II via ufficiale alla sta¬ 
gione 88-89 con un grande 
happening. Dalle ore 21,30 in 
poi si alterneranno numerosi 
ospiti per un incontro - festa - 
spettacolo pieno di sorprese e 
ai piacevolezze. «Bentornato 
FolKstudìo» è li titolo della se¬ 
rata inaugurale voluto da Ce- 
saroni. E non è causale. Il 
•boss» parla chiaro, «li Foi- 
kstudio - scrive nel preambo¬ 
lo ai programma che da sem¬ 
pre fa trovare all’ingresso dei¬ 
la calda “cantina” trasteveri¬ 
na -, mammouih secolare, 
sempre instabile, in sede pre¬ 
caria e sotto sfratto Oa proro- 


A IERVA8I 

ga di legge scade il 31 dicem¬ 
bre *88), esce ancora una vol¬ 
ta dal congelatore e si rì|:we- 
senta in pista con te sue ^nit- 
ture démodé e con le sue pro¬ 
poste musicali nuovissime ed 
antichissime. Il problema che 
si pone ogni volta - aggiunge 
- e se abbia un senso conti¬ 
nuare tra le difficoltà sempre 
maggiori, o se non sia meglio 
smettere. Le frequenze preva¬ 
lentemente giovanili ai rro^ri 
spettacoli ci stimolano a pro¬ 
seguire, la stanchezza di alcu¬ 
ne nuove proposte s>esso ci 
deprime. Starno uno dei pochi 
superstiti ancora attivi di un 
periodo molto più vivo, recen¬ 
temente slamo gratificati, o 
meglio santificati, dai ricono¬ 
scimento economico della 
Regione Lazio (ha stanziato 
30u milioni per una nuova se¬ 
de). Per nostra salvezza - 


conclude CesaronI, con la sua 
proverbiale ironia - aspettia¬ 
mo solamente i pullman di 
giapponesi con le macchine 
fotografiche. Per adesso an¬ 
diamo avanti». 

Il Folkstudio, come si ricor¬ 
derà. ha corso il rìschio l'anno 
scorso di chiudere per sfratto 
esecutivo. L’ultima proroga è 
per il prossimo 31 dicembre. 
Attorno a questo storico loca¬ 
le - è stato trampolino di lan¬ 
cio di alcuni fra i più impor¬ 
tanti protagonisti della nostra 
canzone d autore (C^ Grego- 
rì, Locascìullì, Venditti) - so¬ 
no accorse molte forze: gior- 
naiisti, uomini di cultura e 
spettacolo e, a viva voce, tanti 
amici cantautori. DaU’oltobre 
scoiso il Pei e ia Sinistra indi- 
pendente, primi firmatari Wal¬ 
ter Veltrom e Gino Paoli, pre¬ 
sentarono una interroguione 
^ caso «Vìa 5acchi».*5ollan- 
to un anno dopo, proprio in 
questi giorni, il ministro Vin¬ 


cenza Bono Panino ha final¬ 
mente risposto per dire che 
«L'attuale legislazione italiana 
non contempla l’erogazione 
di provvidenza a sostegno del¬ 
la musica leggera». 

11 ministro ta inoltre sapere 
che «la soluzione al problema 
dello sfratto-chiusura dei lo¬ 
cale trasteverino esula dalle 
competenze del dicastero 
poiché non esistono e non 

f )os5ono essere imposti vinco- 
i di tutela ai sensi delia legge 
1089». Come dire: il vero 
guaio di Cesaroni è quello di 
aver fondato la più antica 
«cantina» romana in un edifi¬ 
cio non storico. Comunque ii 
Folkstudio non demorde. Do¬ 
po l'happening di questa sera, 
martedì alle 21,30 e la volta di 
Harotd Bradley in concerto. 
Da giovedì a sabato, sempre 
alle 21,30, musica irlandese 
con il Kay MeCarthy Ensem¬ 
ble. 



■ FARMACIE immmmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zma 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona E^t); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurello-Flaminio). 

Panasele Bottame. Appio: via Appla Nuova, 213. AweRK 
CichI, 12; Lattanzi. via Gregorio VII, 154a. EsqiilllBo: Galle¬ 
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24). via Cavour, 2. Ew. 
viale Europa, 76. Ludovlsl: piazza Barberini, 49. MOBlI: via 
Nazionale. 228; OtUa Udo: via P. Rosa, 42; PartolL via 
Bertolonì, 5. Pletralata: via Tiburtina, 437. RIobI: via XX 
Settembre, 47; vìa Arenula. 73; PortucBse: via Portuenae. 
425. PreneatlBoCentocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla¬ 
tina. 112; Preneattno-LablcaBo: via L'Aquila, 37; Fratti via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. FiteavaHe: 
piazza Capecelatro. 7; Quadrat»€lBeclttM)OB Boacoi via 
lùscoiana, 927; via Hiscoiana. 1258. 



■ DOPOCENA ■■■^■^■■■■■■■1 

AldebariB, via Galvani 54 (Testaccio) (riposo dom.). CantBO» 
cten» via dei Genovesi 30 (Trastevere) (lun.). OarttCBlA via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Svbwap» via 
Peano 46 (San Paolo) (mere,). RotterduB da ìnmok via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). NaUM» 
via dei Leutart 35 Cpiazza Pasquino). Why noi» via Santa 
Caterina da Siena 45^CPantheoiO Oun.). Dam Dan» via Bene¬ 
detta 17 (Trastevere). Doetor Foi, vicolo de’ Renzi (lYaste- 
vere): Al FelllBl, via Francesco Carletti 5 (Ostiense) (dom.). 
Bar della Pace, piazza della Pace 5 (centro storico) (dom. 
matt.). Otbero, via Monte d'Oro 23 (mere.). Rosa di Botte, 
vìa Arco di San Callisto 40. Il pelo oeU’ttovo. via Augusto 
Jandolo 9 (Itastevere) piano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo). 

■ NEL PARTITO ■■■■■■■■■■■■■■IH 

FEDERAZIONE ROMANA 

Corso’68. Lunedì 10 alle ore 19 in federazione si terrà la prima 
lezione sulla politica intemazionale, del corso di formazione 
quadri della federazione romana. 11 tema sarà «La sinistra In 
Europa». Relatori: Sandro Guerrieri e Antonio Mlssiroll del 
Crs. 

Avviso. Riunione del coordinamento cittadino sui problemi 
della periferia urbana, lunedi alle 18.30 a Esquilino (^ria 
Prìncipe Amedeo 168) con Franco Greco e Enzo Puro. 

Avvito. Lunedì lOalleore IGpresso il gruppo capitolino riunio¬ 
ne dei capigruppo e membri circoscrizionali delle commis¬ 
sioni scuole, con Stefano Lorenzi e Teresa Andreoll. 

COMITATO REGIONALE 

Federazioee Tivoli. Monterotondo centro, festa Unità: ore 
17.30 dibattilo su «Il partito nuovo» (Pasquaiìna Napoleta¬ 
no); Borgo S. Maria, festa Unità; ore 19 dibattito su «Hano 
recupero centro storico». Continua la festa deU'Unità di Tor 
Lupara e inizia quella di Sette Ville. 

■ PICCOLA CRONACA 

CompleaBBO. Il compagno Dandolo Spinetti compie 88 anni. 
Iscritto al Pcì dal 1921. è stato partigiano e combattente 
antifascista. Al compagno Spinetti tantissimi auguri dai com¬ 
pagni della Sezione Pei «Filippeùi» e delT«UnHà». 

Nozze. Oggi alle ore 9.40 in Campidoglio sì uniscono In matri¬ 
monio ì compagni Letizia Casuccio e Vito Ambriola. Dalle 
compagne e dai compagni della Sezione Torrevecchia e 
delllUniià le più vive felicitazioni alla nuova coppia. 

Latto. E morto ieri, all’età di 68 anni, il generale pilota Ignazio 
Monteforte, padre di Roberto, nostro caro compagno di 
lavoro, i funerali si svolgono oggi, ore 12.30, presso la cap¬ 
pella della camera mortuaria del Policlinico Gemelli dove, 
dalle 9.30, è allestita la camera ardente. A Roberto e ai 
familiari tutti le affettuose condoglianze di direzione, reda¬ 
zione e amministrazione deU’«Un>tà». 


In compagnia del rock 

ALBA SOLARO 


■i Secondo appuntamen¬ 
to, questa sera, con Rock and 
C., la nuova sigla dietro cui 
agiscono congiuntamente Ra¬ 
dio Rock, Diffusioni Musicali e 
One Step. Beyond, riuniti allo 
scopo di produrre un'interes¬ 
sante programmazione di 
concerti rock di tendenza 
«underground». Nei prossimi 
mesi porteranno a Roma 
gruppi come In thè Nursery, 
Attrition, Lords of thè New 
Church, Fuzztones, A-10, Bir- 
dhouse, Savage Republic. Nel 
frattempo Rock and C. si è sta¬ 
bilita il sabato alla Geosala di 
Euritmia, presso il Parco del 
Turismo all'Eur, con una serie 
di concerti di gruppi romani, 
partita la settimana scorsa. La 
serata di oggi presenta ire 
gruppi, primi dei quali gli Spe- 
ctra Electric. Il plurale è un 
po' improprio in questo caso 
perché gli Spectra electrlc so¬ 
no in realtà la creatura dì un'u¬ 
nica mente, Marcello Fraioli, 
che ne è anche l'unico ele¬ 
mento. Eclettico artista e mu¬ 
sicista, Fraioli suona la chitar¬ 
ra e le tastiere accompagnato 


da basi preregistrale; defletto 
sonoro, una specie di incrocio 
fra i minimalismi cibernetici 
dei Suicide e dei Kraftewerk e 
la grinta sporca di una garage 
band, è corredata da un forte 
impatto visuale ottenuto dal¬ 
l’uso di video e luci strobo¬ 
scopiche, unite aH'imervento 
di ballerine e di performers. 

La seconda band in pro¬ 
gramma sono gli High Cìrcle. 
che viaggiano sulle ruote del 
punk di derivazione califor¬ 
niana; un tempo i gruppi punk 
di Los Angeles e San Franci¬ 
sco producevano più che al¬ 
tro del rumorosissimo e gra¬ 
tuito «hardcore», oggi invece 
ia direzione è quella di un 
punk sempre aggressivo ma 
melodico. Per un'etichetia 
americana, la Subcore Re- 
corda, gli High Circie hanno 
inciso da poco il loro primo 
album, Cut of Darkness. Si 
cambia ancora musica con 
l'ultimo gruppo, ì Losi Gene¬ 
ration, giunti in finale lo scor¬ 
so anno a Rock Roma Rock. I! 
loro terreno è sempre quello 
della neopslchedelia, ma con 
una maggiore attenzione per il 


versante sperimentale elettro¬ 
nico. ed uno spettacolo a cui 
prende parte anche un mimo. 
La serata avrà inizio alle ore 
21,30; l'ingresso è di lire 
8000, e va ricordato, oltre ai 
concerti, anche la discoteca 
«lisergtea» a cura di Prince Fa- 
ster. 

Altro punto delta città, altra 
proposta museale. Sempre 
stasera, allo Strananotte Pub. 
in via Biancamano 80. alle 
21,30 si terrà un concerto dei 
Votodja. Nome slavo per un- 
gruppo che promette atmo¬ 
sfere raffinate, si dichiara ìs(H- 
ralo dai Tuxedomoon e si pre¬ 
senta con una strumentazione 
molto particolare: Vittorio 
Vemaleone alia voce e clari¬ 
netto e Massimo ^rìccoli al 
basso e Synth. Marco Ebasla 
cura invece gli effetti di scena. 
Ancora una segnalazione, {rer 
domani sera alle 21: il centro 
sociale Forte Prenestino con¬ 
tinua a proporre concerti ai di 
fuori della logica del profitto 
sulla musica, con ingresso a 
sottoscrizione, ospitando do¬ 
mani due jgruppi, i No FX, che 
arrivano da Los A^eles, ed i 
tedeschi Drowing Roses. 
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I PIERANGELO BERTOLI 

sopì teatro TENDA PIANETA 

Prevendita: ORBIS / P.ua Esquilino • BABILONIA / via dal Carso IBS • Libreria RINASCITA 
/ via dalla Battaghe Oscure 1/2 • TEATRO TENDA PIANETA / via de Coubertin • CAMO. 
MILLA / Ostia ♦ COOP. !■ MAGGIO / via Da Lollia lUnlvarsItS) • FOCI / via dal FrentanI 4 
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TELEROMA 56 


GBR 


N. TELEREGIONE 


RETE ORO 


Or* 13 Cartoni animati. 18 
«Le iquadrigliB delle pecore 
nere», telefilm. 19 «Ciranda 
de Padre», noveta, 19.30 
«Marina», novela, 20.30 «in* 
frigo pericoloso», film, 22 30 
Speciale Teiedomani, 23.30 
Dossier Tr S6. 24.2S «La 
donna, Il sesso, il superuo* 
mo», film 


Ore 13.30 «L enigma delle 
due sorelle» sceneggiato 
1 B.45 «Il figlio del cosaro ros¬ 
so», film 17 30 «Gunsmo- 
ke», telefilm, 19.00 «Lui lei gli 
altri», telefilm 19.30 «I ma¬ 
gnifici sei», telefilm 20.45 
«La baraonda» film 


Ore 19 Lazio sera 19.30 
Ciak SI gira 20 15 Tg Crona¬ 
ca 20.40 «America today» 
22.30 Ok motori 23 30 
«Finché c è vita» telefilm, 
0.30 Tg Cronaca 100 «Ado 
rabili creature», telefilm, 1.30 
America today 






A 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR. Brillartte C: Comico D.A : del giorno 
Disegni animati DO: Documentano DR: Drammatico E. Erotico deli», film 
FA' rantascanza, G: Giallo H. Horror M: Musicale SA: Satirico, 

S: Sentiment^e, SM: Storico Mitologico ST: Storico 


TELETEVERE 

Ore 15 «Angoscia», telefilm, 
17 «Il figlioccio del padrino» 
film 20.30 II giornale del ma¬ 
re 21 Appuntamento con gli 
altri sport 22.15 «5 matti al 
servizio di leva», film, 23.40 
Biblioteca aperta 0.10 1 fatti 
del giorno 1.00 «Coppie infe- 


Ore 13 «L artiglio del drago», 
telefilm 13 30 European Top 
40 17.45 «Animazione», 

film 20.15 «Aspettami sta¬ 
sera»,film 21.45 VideoClas- 
sic 23.30 «Curro Jiminez», 
telefilm 


VIDEOUNO 

Ore 13.40 Juko Box 14.10 
Football Americano, 17 Sport 
spettacolo, 19 Jike Box: 
20.30 Calcio Internazionale: 
Barceliona-Real Madrid (Su- 
percoppa Spagnola), 22.30 
Telegiornale, 22.40 Sport 
Magazine 


■ PRIME VISIONI I 


ACAOEMY HALL L 7 000 

Via Siamira 5 (Piazza Bologna) 

Tal 4267 78_ 

ADMIRAL L 8 000 

Piazza Vebano, 15 Tel 851195 


ADRIANO L 8 000 

PiiziaCavour 22 _ Tel 352153 

ALCIONE L 6 000 

ViaL di Lesine 39 Tel 8380930 
AMBASCIATORI SEXY L 4 000 
VlaMontebello 101 Tel 4941290 
AMIA8SADE L 7 000 

Accademia Aglall S7 Tel 5408901 

AMERICA L 7000 

ViaN delGrande 8 Tel 5816168 
ARCHIMEDE L 7 000 

Via Archimada, 17 Tel 875567 

ARÌÌTON L 8 000 

ViaCicvone 19 Tel 359230 


ARISTON II 
GaKirla Colonna 

ASTRA 

VlalaJonio 22S 
ATUNTIC 
V TliKolana. 745 


L 7 000 
Tel 6793267 

L 6 000 
Tel 8176256 
l 7000 
Tel 7610656 


CaoV Emanuela 203 Tal 6675455 


AZZURRO SCIPIONI L 4 000 
V degli Sdpionl 84 Tel 3581094 


BALDUINA L 6 000 

P za Balduina 62 Tel 347592 


BARBERINI 
Piazza Barbeinl 
BLUE MOON 
Via da) 4 Cantoni 53 
BRISTOL 
Vii TuMoiBne. 950 
CAPITOL 
ViaG. Sacconi 


L 8000 
Tel 4761707 
L 5 000 
Tei 4743936 
L 5 000 
Tel 7615424 
L 6000 
Td 393280 


CAPRANICA L 5 000 

Piana Capranica 101 Tel 6792468 
CAfRANICHETTA L 6 000 

P za Montackorio 126 Tel 6796967 
CASSIO L 6 000 

ViaCiMia 692 Tel 3651607 

COLA DI RIENZO L 8000 

Piazza Cola di Rienzo, 90 

Tal 6676303 _ 

DIAMANTI L 6 000 

VlaPreneitlna 232 h Tal 296606 
EDEN L 6 eoo 

PiiaColidiRianzo, 74 Tal 6678652 
EMBABSV L 6 OOO 

ViaSloppaN,? Tal. 870245 

ÌMpSÌ L 8000 

V la flagina Margherita 29 

Tal 667719 _ 

EMPIRE 2 Via Laurentina 737 

Tal 6010652) _ 

ESPERIA L 5 000 

PiauaSonnino 17 Tel S82684 

ESPERO L 6 000" 

Vìa Nomeniina Nuova, 11 

Tal 693906 


ITOILE 

Piana in Lucina 41 


MAESTOSO L 7 000 

Vìa Apple 416 Tei 786086 

MAJÉSTIC L 7 000 

Vìa SS Apostoli 20 Tel 6794908 


MERCURY 

Via di Porta Castello, 44 

6673924 _ 

METROPOLITAN 
ViadalCarso 7 Tel 


L 8 000 
Te! 3600933 


MIGNON 

Via Vnerbo _ 

MODERNETTA 
Plaaa RepiAblica 44 
MODERNO 
Piazza Repubblica 
NEW YORK 
Via Cava 


l 8 000 
Tel 669493 


L 7 000 
Te! 7810271 


Trappola di cristallo di John Me Tier 
nan A 115 30 22 30) 

□ La leggenda de) santo bevitore di 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 

_ (15 30 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Lsndis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 
Cenerentola di W Disney DA 
(16 22) 


PASQUINO L 5 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 6803622 
PRESIDENT L 6 000 

ViaAppiaNuova 427 Tel 7810146 


QUIRINALE 
ViaNaztenale 20 
QUIRINETTA 
ViaM Mlnghetti 4 
REALE 


L 4 000 
Tel 7313300 


L 6 000 
Tel 6790012 


Film per adulti (10 11 30 16 22 30) Piazza Sennino 15 Tel 5610234 


L 8 000 
Tel 6876125 

L 7 000 
Tel 5^10985 


EUROPA L 7 000 

Coriod Italia 107/a Tel 864869 
EXCELSIOR L 8 000 

Via 6 V del Carmelo Tel 5982296 
FARNESE L 6 000 

Campo de' Fiori Tel 6864395 
FIAMMA L 6 000 

Via Biaaolati, 61 Tel 4751100 


GARDEN L 6 000 

Vlata Trastevere _ Tel 582848 

GIARDINO L 6 000 

P zza Vulture _ Tel 8194946 

GIOIELLO L 6 000 

ViaNomentana 43 Tel 864149 


GOLDEN L 7 000 

Via Taranto 36 Te! 7596602 

GREGORY i 7 000 

Vìa Gregorio VII 160 Tel 6360600 

HOLIDÀY L 8 000” 

Via 9 Macello 2 Tel 6S8326 
INDUNO L 6 000 

ViaG Induno Te! 562495 

KINÒ L 8 000 

Va Fogliano 37 _ Tel 8319541 

MADISON L 6 000 

VleChlabrera Tel 5126926 


L 8 000 
Tel 8319541 
L 6 000 
Tel 6126926 


□ FrentiC di Roman Polanskl conHam 
son Ford Betty Buckley G 

_ 116 45 22 30) 

Il principe cerca mogli# di John Lendis 

con Eddle Murphy BR (16 22 30) 
Il pranzo di Babatte di Gabriel Axel con 
Stephan Audran Brigitte Federspiel - OR 
_ 116 30 22 30) 

□ Franilo di Roman Polenslit con Hard 
son Ford Betty Buclilev • G 

_ (15 45 22 30) 

■ Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins • BR 

_ (16 22 30) 

Action Jackion PRIMA - (16 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddle Murphy • BR 116 22 30) 
0 Le atoria di Ai)a Kljaeine che amò 
lenza apoiarai di Andrej Konchatovskij 

DR _ (17 22 30) 

Il barone di Munchauaen ( 16 30), Do¬ 
mani accadrà (18 30) Anni '40 
(20 30) Miaalaalppi bluea (22) Rag- 
gat aunpiaah (24) 

Il pranzo di Babetta di Gabriel Axel con 
Spepahn Audran Brigitte Federspiel DR 

_ (17 22 30) 

Baatlejuiea di Tim Burton con Michael 
Keaton BR (16 22 30) 

Firn per adulti (16 22 30) 

I) buio ti awiolni di Kathryn Bigelow • H 

_ (16 22) 

L'ultima tantazlana di Criito di Martin 
Scorsese, con Willem Oafoe • OR 

_ (16 22 30) 

Siormy monday di Mike Figge con Me 
lame grlffrth, Sting - G (16 30-22 30) 

□ Codice privato di Francesco Maselli 
con Ornella Muti • OR (17-22 30) 

□ Il olilo aopra Berlino di Wim Wen- 
ders con Bruno Cani. Solvelg Oammar- 

tin OR _ (15 46-22 30) 

Mr Croeadlla Dundaa U di John Cor¬ 
nell con Paul Hogan • A 

_ (16 45 22 30) 

0 0 A di Rocky Norton «Annabel Jan 
kel, con Oannit Quald » 0 (16 22 30) 
Bagdad Calè di Perey Adion, con Ma 
nanne Sagebrecht • DR (16 30 22 30) 
Mr Crdoo^ Oundta H di John Cor¬ 
nell con Paul Hogan - A 

_ (16 15 22 30) 

L ultima tantaalona di Celato di Martin 
Scorsese con Willem Oafoe OR 

_ (16 22 30) 

Prosalma inaugurazione 

0 Labirinto mortala di Peter Yatea, 
con Kelly McGillls - G 

(16 30 22 30) _ 

Riposo 


0 La leggenda del unto bevitore di 
Ermamo Olmi con Rutger Heuer • OR 

_ (16 30 22 30) 

Mr Crocodllt Dundee II di John Cor 
nell con Paul Hogan A 

_ (15 45 22 30) 

Action Jackion di Craig R Bexiey con 
CarlWeethers BR (16 22 30) 
6catle|Uice di Tìm Burton con Michael 

Keaton BR _ (16 30 22 30) 

0 Nick e Gino di M Young con Tom 

Hulce BR _ (16 30 22 30) 

SALA A □ Qood moining Vietnam di 
Barry Levinson con Robin Williams BR 
(15 30 22 30) 
SALA B II grande odio di Gregory Nava 
con William Hurt Timolhy Huiton DR 

_ (15 4S 22 30) 

Mr Crocodllt Oundaa II di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 
Chiusura estiva 

B Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret • 

DR _ (16 30 22 301 

L ultima tentazione di Cristo PRIMA - 

_ (16 22 301 

Don Bosco di Leandro Castellani con 
Ben Cazzara Patsy Kensit DR 

_ 116 22 30) 

Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 
□ La leggenda dal tanto bevitore di 
Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 

_ (16 30 22 301 

Beetlejulce di Tim Burton con Michael 

Keaton flfl _ (16 40 22 301 

SALA A D 0 A di Rocky Norton e 
Annabel Jankel con Dannis Quaid - G 
(16 30 22 30) 
SALA 6 Dia mia vita a 4 zampe di 
Lasse Hellstroem 6R (16 22 30) 

Action Jackson di Craig R Baxley con 
CarlWeathers BR (16 30 22 30) 

L ultima tentazione di Cristo di Martin 
Scorsesi} con Willem Oaloe DR 

_ (16 22 30) 

Film per adulti (16 22 30) 


Via Magna Grecia 112 Tal 7696568 


B Snack bar Budapest di Tinto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 

JIR_ (16 22 30) 

Once Mora di Paul Vecchiali EIVM18I 
(17 22 301 

Film per adulti (10 11 30/16 22 30) 


Il principe cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy BR (16 22 30) 

□ Frantic di Roman Polanski con Harn 
son Ford Betty Buckley G 
115 45 22 30) 


REX 

Corso Trieste 113 

RIALTO 

Vìa (V Novembre 

RITZ 

Vale Somalia 109 
RIVOLI 

Via Lombardia 23 

ROUQE ET NOIR 
Via Salarian3l 

ROYAL 

Via E Filiberto 176 
8UPERCINEMA 

Via Viminale_ 


L 6 000 
Tel 6790763 


L 8000 
Tel 7574549 
L 6 000 
Tel 465496 
L 7 000 
Tel 6631216 


VIP 

Via Galla a SIdama 2 
Tel 8396173 


□ Good morning Vietnam (versione 

inglese) _ (16 22 40) 

D Good morning Vietnam di Barry Le 
vinson con Robin Williams BR 

(16 22 30) _ 

Veleria placare trinsessuaie E 

(VM18) _ (11 22 30) 

Li parta più appetitosa della donna 

immff72230l _ 

0 Bird di Clin Eastwood con Forest 

Whitakar OR _ (16 30 22 30> 

L'ultima tantatione di Criato di Martin 
Scorsese con Willem Oafoe OR 

_ (16 22 30) 

"llbùio^i avvicina di Kathryn Bigelow H 

_ (16 30 22 301 

Griaao è bado di John Waters * BR 

_ (16 22 30) 

<1 principi cerea moglie - di John Lan 
dia con Eddìe Murphy • 6R(16 22 301 
0 Madama Souutika eh John Schie- 
ainger con Shvley MacLame • OR 
(16 22 301 _ 

□ Frantic di Roman Polanski conHam 

son Ford Betty Buckley G 

_ (15 45 22 30) 

Trappola di criitallo di John McTiernan 

-A _ (16 15 22 301 

Mr Crocodiila Ourtdee H di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 301 
B Big di Penny Marshall con Tom 
Hanks Elizabeth Perkins BR 

_ (16 22 30) 

Mr Grocodilf Oundaa II di John Cor 
ntfl con Paul Hogan A (16 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU L 3 000 
Piazza G Pepa Tel 7313306 

ANIENE L 4 500 

Piazza Empiane 18 Tel 890817 
AQUILA L 2 000 

Visi Aquila 74 Tel 7694951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerata 10 Tel 7SS3S27 

DEI PICCOLI L 3000 


L 2 000 
Tel 7694951 


L 3000 
Tel S5623SO 


L 3000 
Tel S110203 


MOULIN ROUGE 
ViaM Corbmo 23 
NUOVO 

Largo Asclanghi, 1 
ODEON 

Piazza Repubblica 

fALlADIUM 

PzzaB Romano 

SPLENOtO 

Via Piar delle Vigne 4 

ULISSE 

ViaTfcurtlna. 364 
VOLTURNO 
Via Volturno 37 


■ CINEMA D'ESSAI! 

DELLE PROVINCIE 

VI»Provincia. 41 Tel 42003 

MFFAEUO 

Via Terni 94 


■ CINECLUB ■ 

QRAUCO 

Via Perugia 34 Tel 
IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 
Tel 312283 


Via degli Etruschi 40 
Tel 4957762 


I sogni libidinosi di Veronica - E 
(VMIS) 


Super matehio par moglla viziosa - E 
(VM18) 


Biancanava a i aatta nani DA 

_ (15 30-18 30) 

Jhon Holmaa vui a virtù • E (VM18) 

_ (16 22 30) 

Braall dì Tarry Gillian SA 

_ (17 45 22 30) 

Film par aduiil 

La atudantaaaa dal plaeara n. €9 E 

(vMia) _ 

Porno pasaionl tfranata E (VM16) 
(11-22 301 


Ragaua aeandaloaa - E (VM18I 


0 l'Impare dal sola di Staven Spiel¬ 
berg • FA 

' la atoria fantastica di W Petersen F^A 


Colora di Oennls Hopper con Sean 
Penn Robert Ouvall G (17 22 30) 


Cinema polacco alle 21 L'anno dal sola 
quieto di K Zanussi (sottotitoli itsiianil 

SALA A Una regazza di noma Xiao 
XlaodiXieFei(17 30 22 30) 

SALA B Tempi difTiclll di Jaao Boteiho 

• OR _ (17 30 22 30) 

□ Il oialo sopra Berlino di Wim Werv- 
ders con Bruno Ganz Sotveig Oammar 
tin-OR (16 22 30) 


■ SALE PARROCCHIALI! 

ARCOBALENO Via Redi 1/a R 

L 3 500 mi L 2 600rid 
Tel 8441594 


I Balla spaziali di Mei Brooka • BR 


CARAVAGGIO 

ViaPaisiellQ 24/B Tel 864210 
ORIONE 

Via Tortona 7 Tel 776960 


■FUORI noMAmam 
ALBANO 

FLORIDA Tel 9921339 

FRASCATI 

POLITEAMA Largo Panizza 5 


8UPERCINEMA Tel 9420193 

QROTTAFERRATA 

AMBASSADOR 

_ L 7 000 Tel 9456 41 

VENERI L 7 000 Tel 9454582 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 9001888 


Luti e il vagabondo di Walt Disney DA 


RAMARINI _ Tel 9002292 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via PsHoiiinl Tel 5603186 L 5 000 

iliro 

Vis dei Romagnoli Te) 5610760 

_ l 7 000 

SUPERGA 

Vie della Manna 44 Tel 5604076 
_ L 7 000 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 


VALMONTONE 

MODERNO 


VELLETRI 

FIAMMA L S 000 


PoltergeistSdiGsrySherman con Tom 
Skerntt H 


SALA A Mr Crocodile Dundee II di 
John Cornell con Paul Hagon A 
(16 22 30) 

SALA 6 0 Madame Sousatzka di 
John Schlosinger con Shirley MacLame 

m _ (16 22 30) 

Il principi cerca moglie di John Landis 
con Eddie Murphy 6H (16 15 22 30) 


n principe cerca moglia di John Landis 
con Eddie Murphy • 6R (16 1S 22 30) 
■ Sneck ber Budepaat di Tìnto Brass 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 
BR (16 22 30) 


□ La leggenda del santo bevitore d 

Ermanno Olmi con Rutger Hauer OR 

_ (t6 22) 

Chiuso per restauro 


fl Snack bar Budapest di Tinto Brasa 
con Giancarlo Giannini Francois Negret 

DR _ (16 15 22 30) 

Mr Crocodile Dundee H di John Cor 
nell con Paul Hogan A (16 22 30) 

□ Frantic di Roman Polanski con Ham 
son Ford Betty Buckley G (16 22 30) 


La creatura di Jean Paul Quellette - H 


Mia moglie è una bestia diCssieltano & 
Pipolo con Massimo Boldi BR 
(t6 22 15) 


SCELTI PER VOI 


□ LA LGQQCfliDA DEL 
^ SANTO BEVITORE 

È un film di Ermanno Olmi, ed è 
un Leone d oro Due credenziali 
che dovrebbero basterà Me se 
volate altri elementi sappiate che 
ai lapire a un bellissimo racconto 
di Joseph Roth. il massimo scrit¬ 
tore delle «finie Austrieea. Che 
qui, però, ci porta in quei di pangi 
per raccontarci la atoria di An- 
dreaa ax minatore che ora. nella 
capitale francese, consume le 
propria vite bevendo a dormendo 
tono i ponti Finché, urt giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana aiamoaina Fi)m bèl¬ 
lo, aotanne, bert recitato de Ru- 
tgarHeuereAnthtmyQue^e èie 
prima volta cha (Mmi lavora con 
anori profeasiortisti 

ADMIRAL, ETOILE, 
INDUNO 


O MADAME SOUSATZKA 
Qranda prova di ^klav MacLai- 
na, cha per questa Interpretazio¬ 
ne è stata z^emiett a Venezia 
'88 Madame Soutetzka è tei. In 
tutto e per tutto una dlepotica, 
irescibile, tenerisatme maeetra di 
pianoforte, di origini ruaae, che 
instaura eorv i suoi allievi im rap¬ 
porto madre-ftgii dal nsvdtì pos- 
aessivi, quasi morbosi Un glrno 
le capita uno stedenia Indiano 
che è un varo prodigio. Detto fat¬ 
to lo adotta, lo plasma, finché la 
«craatura» si nballa a ecaglla le 
propria strada Regie (corretta, 
ma non tnirabolente) deiringiase 
John Sehiosinger 

RIVOLI 

□ LA MIA VITA A 4 ZAMPE 

Unaouetosa sorpresa dalia Sve¬ 
zia S chiama «La mie vite a 4 
zampa» ad era candidato agli 
Oscar rMda categoria film straniè¬ 
ri E la storia dì un dodicenne nel¬ 
le Svezia del terrb anni Cinquanta, 
tra primi amori, amarézza a nuo¬ 
va amicizia Similt per atmoafera 
, al ballietimo «Stand by ma», «La 
mia vita a 4 zampa» avita 1 nachl 
dell elegìa nostalgica m favore di 
uno stila eansibHa a raffinato, tut¬ 
to cucito addosso alla prova stre¬ 
pitosa del giovanissimo attore 
protagenlata Anton Glanzeiiut Si 
ride a d «i commuova, a soprat¬ 
tutto ai acopra che 6 cinema ava- 
data non è solo Sargman 

MADISON 


O LA STORIA 

01 A8JA KUACWA 
CHE AMO 
SENZA SPOSARSI 
•Scongaiato» dopo vani’anni, é 


amosAivmMi 

ANnTKKM IMà ^ 3.^ a. • T« 

87608271 

Martedì tl alla 2t 1S Anteprnna 
te leeanéiera di Carlo Gokkwi con 
P Parisi S Ariwnirata L Ouzzerdi 
Ragia di Sergio Ammirata 
ARGOT IVia Natale del Grande 21 e 
27 Tel 56981111 
Al n 27 Sono aperte le «scrizioni al 
Seminario di Dominio De Fazio 
Actor 8 Studio New York sul tema 
«Formazione dell attore» 

Atn 21 A{ie2t Te pieee'o pre- 
espio? di D Ramiano. P Castellac 

' Ci 

BEAT 78 (Via GG Belli 72 • Tel 
317716) 

Aile2116 Salem» di Oscar Wiide 
con E Russo U Margio C Brosca 
Regia dr Alberto Di Staso 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7553495) 

Sala A Alle 21 PRIMA Otello di e 
con Franco Venturini e con Edy 
Maggiolini regia di Francomagno 
Sala 6 Aperte (e iscrizioni al corso 
di formazione critica per spettatori 
di Edy Maggiolini 

CONTATTO fVia Romagnolf 165 
Ostia-Tel 5613079) 

Alle 21 Abrs macabre scritto e 
diretto da Lucie di Cosimo con Ste 
fano Castelli Daniela De Lillo Gra 
ziano (Saiofaro 

DELLA COMETA (Via dd Teatro 
MatceHo 4 Tel 6764380) 

Alle 21 Le ^eeoie bettage degli 
errori con Michele Renzullo Edi 
Angelilfo regia di Saverio Marconi 
Da oggi Inizia la campagna abbona 
menti orano 10-13 e 16 19 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4818596) 

Martedì alle 21 PRIMA Kerln di 
Arich Chen con Sandra Cdlodel e 
Valter Lupo Regia di Gigi Proietti 
DUSE (Via Crema 8-Tel 7570521) 
Alle 21 Aniepnma Intercoeler 
Kaberet con il duo Balena e il com 
plesso Bassei Sound Al Teatro è 
possibile eHeltuare I iscrizione al 

I Accademia del Clan dei 100 Corsi 
di recitazione regia ortofonia nw- 
mo musica canto 

ELISEO (Via Nazionale 163 Tel 
482114) 

Alle 17 e alle 20 45 Lea llaieene 
dangereusat di C Hampion con 
Umberto Orsini Pamela Villoresi 
regia di Antonio Calando 
ETI QUIRINO (Via Marco Minghet 

II 1 Tel 6794585) 

Mercoied) alle 2045 PRIMA Sce¬ 
ne di matrimonio da iLa venta* e 
«Terzetto spezzalo* di Italo Svevo 
con Ugo Pagliai Paola Gassman 
Regia di Beppe Novello 
ETf SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tel 67847531 
Alle 21 Felle show di KatiB Beni 
Soma (ìrassi Erma Maria Lo Presti 
e Alessandro Benvenuti con il 
Gruppo «Le galline* 

E TI VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a Tel 6543794) 

Alle 21 (e rettore f98B flasse 
gna internazionale di teatro dram 
maturgie di Parigi e di Roma 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Merctried) alle 21 PRIMA Lelio 
matrimoniale di De Hariog con 
Paolo Ferrari Regia di Silver o Blas 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tei 353360) 

Martedì alle 21 PRIMA Ogni anno 
purtto a da capo di Eduardo Oe 
Filippo con ia compagnia di Luca 
De Fiippo Regie di Armando Pu 
gtiase 


uno dei migliori film sovietici libe¬ 
rati dal nuovo corso Un altrol di¬ 
rete voi Si, é vero, però fate uno 
sforzo «La storia di Asia» é un 
grande film Ed ò quasi sicura¬ 
mente il capolavoro di Andrej Mi- 
chalkov-Koncialovskij un regista 
che è divenuto famoso solo dopo 
avar lavorato In Occidente («Ma- 
uò’t Lovare». «A trama secondi 
dette fine») ma che ha fatto le sua 
cosa migliori In Urea, negli anni 
•tagnafiti del brezneviemo Qua- 
ate è I orlginallesima storia di un 
triangolo amoroao contadino, gi¬ 
rato con kolchoziani veri, in un 
auttaro, baltieslmo bianco e nero 
Far favore, andateci 

AUGUSTUS 


□ CODICE PRIVATO 
Un film Bcommeeee Ispirandosi 
liberamente a «La voce umana» 
di Cocteeu, Francesco Maselli 
piazza Ornella Muti in una casa 
vuota e la segua per tutto il film, 
facendo compiere alle macchina 
da presa la più spericolate evolu¬ 
zioni 80 minuti natia vita di una 
donna, appena abbandonata dal 
marito (un ricco scrittore alla so¬ 
glia del Nobel), che si affida al 
telefono e al computer (cha forse 
nasconde un segreto ) per ten¬ 
tare di capire i perché di un amore 
finito La Muti à in scena coetan- 
tamanta da sola, ad è bravissima 
Un film strano, anomalo a metà 
tra il thrilling psicologico a un do¬ 
cumentano su un attrice 

CAFRANICHETTA 


□ QOODMORNINQ 
VIETNAM 

Un pareoneggio davvero esistito 
ma «riscritto» da capo a fondo 
dallo strabilianta Robin Wilhama 
E lui li trasgressivo disc-jockey 
chiamato a Saigon per ridare 
smalto alla aoporifara radio mili¬ 
tare Siamo nal 1965, la sporca 
guerra sembra ancora una sam- 
phee operazione di polizia, ma 
nella strada dalla capitala su- 
dvletnamita qualcosa dì grava sta 
euceedendo In originale Robin 
Williams (il Fopeye di Attman) fe 
meraviglie, imitando Roosevelt, 
Nixon. Johnson e tutta una sene 
di attori Spanamo cha le versio¬ 
ne italiana non rovini I affatto co¬ 
mico 

FIAMMA (sala A), 
PRESIDENT, PASQUINO 


□ FRANTIC 

Torna Roman Polanski con il più 
classico dal «thrilling» Siamo a 




LA CHAN80N ILergo Brancaccio 
e2/A - Tel 737277) 

Alle 2145 Non el resta che rléa- 

ra. Ribelts di cabaret m due tempi 
con Fiuto e Birillo Alfredo Nocera e 
Giovenna 

META-TEATRO (Via Mameli 6 Tel 
5895807) 

Alle 21 15 La cognliiene del do¬ 
lore di C E Gadda con Anna Leho 
Marco Carlaccmi regia di Fippo Di 
Marca 

OROLOGIO (Vie dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

SAIA ORFEO Alle 18 e elle 2130 
Il eottosuolo di Dostoevskij con 
Valentino Orfeo Musiche di Patri 
ZIO Esposito 

SALA CAFFÈ ^ATRO Alle 21 16 
Diario Intimo di Belly Mero di R 

Oueneau con Michela Caruso Re 
già di Seviana Scalti 
SALA GRANDE Alle 21 Duo ami¬ 
che di Adnana Martino con R Za 


PARIGLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
eCG523) 

Alle 178 a)le21 Qsllinevoeehle fe 
buon Broadwey riveduto o cor¬ 
rette con La Premiata Ditta Ciufoii 
Draghetti Foschi Insegno 
nCC^O ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 

Alle 21 Non mi chiamo Rembn o 
non ho mal organineto un golpe 
elle Meracae di Umberto Manno 
con Sergio Rubini Claudia Giannot 
tl Regia di Sergio Rubini 
POLITECNICO (Via G 8 Tiepoio 
13/a Tel 3611501) 

Alle 21 Immeeolete concezione 
Diretto ed interpretato da Lucia Va 
sitiCò e cura di Anna Penino 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 

Giovedìale21 30 MitioDeMIti di 
Casiellacci e Pmg tore con Leo 
Gullolta Karen Jones Regia di Pier 
Francesco Ping tore 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841) 

A le 20 45 lo Gatte Ctntrentolo 
tavole in musica di Roberto De Si 
mone 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 • Tel 
5896974) 

Alle 21 Oltre ogni limite di Wil 
barn Masiros mone Monica 
Codena Bruno Armando Oons Van 
Thun Regia di Massimo Navone 
SPERONI IVia Luigi Speroni 13 Tel 
4124492) 

Lunedi alle 2045 PRIMA Morti 
tenie tombe di J P Sartre con la 
Coop 5 e Novanta detenuti delia 
Casa di reclusione d Rebibb a Re 
g a di Gianni Calvello 
STABILE DEL GIALLO (Via Cass a 
071/c-Tel 3669800) 

Mercoterfi alle 21 30 Arsenico e 
vecchi merletti di Joseph Kesser 
ling con Lupa Oe Sancds Regia di 
Cecilia Calvi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 67882591 
Ade 21 La grazia umena di Amo¬ 
nto Nediani con Roberto Herlitzka 
Elisabetta Carta regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vedo 
Moron. 3 Tel 58957821 
SALA TEATRO Alle 21 Annle 
Wobbler di A Wesker d retto ed 
intepreiato da El sabetta Pozzi 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
Arringhe di e con Bruno Maccal ni 
Mon ca Guazzint Pasquale Ansel 
mo Reg a di P euo Oe Silva e Patri 
zie Loreii 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Alla 22 II randagio di Enzo Cor 
mann con Massimo Verdastro Re 
già di Gianfranco Varano Vedi an 
che spazio DANZA 



Charllc Parker nel film «BIrd» diretto da Clini Eastwood 


Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima, all aeroporto, due valigia 
vengono (casualmente?) scam- 
biete Poi, in albergo, la moglie 
del medico scompare Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan¬ 
temente interpretato da Harrison 
Ford) SI Innesca un meccanismo 
micidiale che io porterà a contat¬ 
to con gli ambienti piu sordidi del¬ 
la «ville lumière» Un film di at¬ 
mosfere torbida in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di¬ 
mostra degno del maestro 

AMBASSADE ARISTON, 
PARIS, ROUGE ET NOIRE 


■ SNACK BAR 
BUDAPEST 

Un Tinto Brass diverso da) solito 
(forse per questo I hanno proibito 
solo ai minori di 14 anni) La¬ 
sciando le atmosfere solari e car¬ 
nali di «Mirande», il regista vene¬ 
ziano Impagina un «noir» di sapo¬ 
re postmoderno (alla Beineix, 
tanto per intenderci) che combi¬ 
na l'eetatica del fumetto sado¬ 
maso con il rock di Zucchero la 
Buggestione iperrealista con la 
suspense gialla Molto sesso e 
molto nudo, senza la gioiosltà a 
cui eravamo abituati Giancarlo 
Gianni, attonito e senza baffi, è 
I avvocato, uno «scorticato vivo» 
che cercherà un impossibile re 
denzione schierandosi dalla parte 
sbagliata 

GIOIELLO, METROPOLITAN 


VITTORIA (Pzza S Man# Liberatri¬ 
ce 8 Tei 5740598) 

Alle 21 le sono latterà 1888. 

Rassegne internezionaie di teatro 
drammaturgia di Parigi e Roma 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

CATACOMBE 2000 (Vie Labicena 
42 Tel 7553495) 

Sabato 15 alla 17 Un cuore gran¬ 
de eoa) con Franco Vemunni regia 
di Frencomagno 

CRISOOONO (Via S Gallicano 8 
Tel 62B0945) 

Alle 17 Torquato Tease cavBiier 
di penne o spada di Fortunato Pa 
squsiino con i Pupi sicihan dei Prs 
talli Pasqualino 

DEI PICCOLI (Piazza Grollapinla 21 
Tel 6879670) Alle 15 Facciamo 

teatro Inalomo? 

SAN CARLO Al CATINARI (Piazza 
Cairoli 16 Tel 6543554) 

Alle IO Fiabe claaaiche t farae 
con il Pupoet Theaiie 
TEATRO M0N6I0VIN0 (Via G Ge 
nck-chi 15 Tel 5139405) 

Domani 16 30 Lochine e la volpe 
Fiaba popolare con le marionetta 
degli Acceiiella 


OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 18 
Tel 39623651 

Mercoledì alle 21 Spettacolo di 
danza con la compagnia di balletto 
Iso dance Theaire di New York 
TRIANON (Via Muz o Scevola 101 
Tel 78809B5) 

Alle 2 1 lo «pozio nel cuore spai 
taccio di danza con Enrica Palmieri 


VILLA MEDICI 

Fest vai Eurov sioni Alle 21 Serata 
speciale per Codice segreto con I 
regista Francesco Maselii 

■ MUSICA 

■ CLASSICA 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli 8 Tel 461755) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Ve della Cene azione Tel 
6780742) 

Oggi alle 19 doman al e 17 30 lu 
nedi alle 21 e marted alle 19 30 
Concerto d retto da Norbert 6a 
latsch Anne Pusar (soprano) Anne 
Gjevang (mezzosoprano) James 
Wagner (tenore) Philipp Kang 
(basso) Carlo Bruno Franco Mar 
tuGci Franco Medori AldoTramma 
(pianisti) In programma Brucicner 
Siravinsky 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «CA¬ 
SAL OE PAZZI» (Via G C Bertero 
37) 

L Associazione culturale Casal de 
Pazzi apre le isciz om a corsi di mu¬ 
sica (chitarra clarinetto (lauto dot 
ce pianoforte ritmica dalcroziana 
per bambini) corsi di danza classi 
ca e moderna Informazioni ed iscri 
zioni presso la segreteria della 
scuola di musica (Viale Rousseau 
6D) dalle 17 alle 20 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS/NOVA (Tei 7315852) 

Aperte le iser z om stag one 88 89 
corsi di chitarra e materie teoriche 

AUDITORIUM R AI FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lauro De Bosis Tel 
368664)6) 

Giovedì alle 21 Concerto sinfonico 
pubblico diretto Josè Serebner 
Franco Ferranti (clarinetto) Musi 
che di J Corigliano C (ves J 
Adams 


O LABIRINTO MORTALE 

Maccartismo e paranoia antico¬ 
munista fanno da sfonda a quest 
bel thriller diretto quasi due anni 
fa da Peter Yates e rimasto «con¬ 
gelato» per li tema che affronta 
New York 1951 licenziata da 
•Life» per le sue idea democrati¬ 
che, Emily Grane ei trova coinvol¬ 
ta, suo malgrado, in uno sporco 
complotto architettato dal gover¬ 
no per far entrare clandeetins- 
mente negli Usa quattro acianzla- 
ti nazisti Con l'aiuto di un agente 
del) Fbi messole alle calcagna, la 
giovane donna riuscirà a aventare 
fa minaccia Lei è la balia a voliti¬ 
va Kelly McGillis, lui H Jeff Da¬ 
niels di «Qualcosa di travolgen- 


'O BIRD 

Due ore e quaranta di proiezione, 
molta musica o una ricostruzione 
d ambiente perfetta à «Bird». il 
film diretto da Glint Eastwood 
che ricostruisce la vita e la carrie¬ 
ra del celebre sassofonista nero 
Chariie Parker, detto appunto 
«The Bird» Una parabola ìhdlto 
americana, con gii Ingredienti 
classici della fame e dei suoeea- 
80 . del genio e della srogdatezza. 
Nei panni del mitico sasaofoniita 
Forest Whitaker, già aitendento 
di Robin Williams in «Qood mor- 
ning Vietnam» 

QUIRINETTA 


O NICK E GINO 
Due gemelli italo-amerlcenl, nati 
a dodici minuti di distanze l'uno 
dall altro Nick 4 un ragazzo «ca¬ 
ratteriale», lento nei riflesei ma 
buono, Gino ò uno studente che 
età per laurearsi In medicina 
Conllitt), gelosia, paura a infine la 
drammatica nvalszlona Nick è 
diventato cosi perché tanti anni 
prima li padre . Tom Hulce è fe¬ 
nomenale nei panni dal giovana 
un po' ritardato, ma funziona be¬ 
ne anche Rey Uotta Dirige il ve¬ 
terano Robert M Young, di cui 
qualcuno ricorderà il vigoroso 
«Aiabristal». sul dramma dall e- 
migrazione clandastìne dal Mes¬ 
sico ella California 

FARNESE 


■ 6IQ 

Curioso Gli americani hanno ri¬ 
fatto un film di Renato Pozzetto. 
Vate a dire «Da grande» di Franco 
Amurri a cui questo «Big» somi¬ 
glia In modo impressionante in 
realtà, I due film eono stati realiz¬ 
zati quasi contemporaneamanta, 
per cui é difficile dire che abbia 
copiato chi. Quel che é certo. 4 
che anche in «iSlg» un bambino 
sogna di diventare subito sdutto 
e. detto fatto, ci riesca, con tutti 
gli equivoci del caso II film ameri¬ 
cano é più scoppiettante di quello 
italiano, soprattutto è più mslizio- 
so Del resto Tom Hanits (quello 
di «Splash Una sirena a Manhat¬ 
tan») à mano bambinesco di Poz¬ 
zetto e la allusioni vagamente 
«erotiche» ai sprecano. (>ivertan- 
te. comunque Diriga ia giovane 
Penny Mashall 

ARISTON II, UNIVERBAL 


•ABIUCAS NICOU IN CARCERE 

(Via del Teatro di Marcello 46 • Tel 
6136146) 

Alle 21 Concerto di liana Breschi 
lltButo) e Suianna Altemura (piano- 
ione) Roberto Venoncini e Patrizio 
Maestosi (duo pmaisiico e queitro 
meni) Musiche di RaveI Musor- 
gskij Pouienc Bach 
CABALE CIRIBELLi (Viale Fico della 
Mirandola) 

Da questo mese riprendono i corei 
di chitarra classica e intormaziona 
musicale tenuti da Patrizia Fram 
molini e Saverio Gazzellom Par ul¬ 
teriori intormazioni telefonare ai 
numeri 64058513/78069 87 
CENTRO ATTIVITÀ MUSICALE 
AURELIANO (Via di Vigna Rigacci 
13 Tel 6257581) 

Iscrizioni ai corsi di strumento edu 
«aziona musicale di base solfeggio 
coro bambini e adulti Informazioni 
lunedi a venerdì ore 17/19 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA 

Sono iniziate le iscrizioni ai corsi di 
chitarra pianoforte violino mate 
rie teoriche preparazione esami di 
Conservatorio Campagna abbona 
menti stagione concerti 1988/89 
Segreteria Tel 6543303 
CHIESA 8 AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navona) 

Giovedì alle 21 Concerto di George 
Monch (violino) Musiche di Ysaye 
Prokofiev Hindemith Bart6k 
CHiONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Domani alla 11 Incontri musicali 
romani Musiche di Stockheusen 
Mannmo N colosi 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (lungotevere Flamin o 
50 Tel 3610052) 

Aperte le nuove iscrizioni per la 
stag one 1988 89 che si inaugura il 
15 ottobre alle ore 17 30 c/o I Audi 
tonum S Leone Magno con un con 
certo del soprano Cecilia Gasdia 
del flautista Roberto Fabbncini e 
del pianista Carlo Bruno 
OLIMPICO IP azza Gemile da Fabna 
no - Tel 393304) 

Giovedì alle 21 Concerto straordi 
nano della violinista Anne Sophie 
Mutter con (orchestra del Wur 
ttemberg in programma Haydn 
Bach Respighi Mozart 
ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A Tei 6876952) 
Giovedì alle 21 Concerto dei Suo 


naiori della Giocosa Marea Musi¬ 
che dal XVfi e XVlli secolo Zìi a\ru 
menti originali 

MILIZO VAUNTINI IVi. IV Ilo- 
vembre 119/A) 

Alle 10 Concerto del complesso vo¬ 
cale e sirumaniaia Sesquialtera 
Direttore Enrico Razzicchie ifiuai 
cha di Francesco Foggia Ingresso 
libero 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pismo 
24) 

Sono «pene le iscrizioni ai oorei 
musicali ed insegnanti (basso elei 
tneo e contrabbasso batteria a 
percussioni canto corale chitarra 
classica e jazz) inoltre corsi di li- 
sarmonica pianoforte jazz tromba 
Per informazioni la segreteria rice 
ve il lunedi mercoledì e venerdì dal¬ 
le 17 Bile 20 

■ jazz-rock-folk 

CAFFÈ LATINO (Via Monta Testac¬ 
elo 961 

Alle 22 Concerto con i Linoomania 
EURITMIA (Parco del Turismo Via 
R Murra) 

Alle 21 30 Concerto rQ^,k di Spe- 
ctra Electric High Circle Lost Ge¬ 
neration (L 80001 
FOLKSTUOIO (Via G Secchi 3-Tel 
5892374) 

Alle 2130 Bantorneto 
Folkttudlo Happening Festa 
speitecDio di inizio stagione 
FONCLEA (Via Crescenzio 82/a • 
Tel 6530302) 

Allo 21 30 Blues e swing con «La 
mezzaluna* Trio di Marco Pruscel- 
ia Ferdinando Regis e Magro Malo¬ 
re 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b - Tel 5813249) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 > 
Tel 6544934) 

Riposo 

RICK'S CARE AMERICAIN (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a - Tel 4745076) 
Riposo 

STRANANOTTE (Via U Siancama- 
no 80) 

Alle 21 30 Concerto dei Volodia 
TUSITALA (Via dai Neofiti 13/a • 
Tel 6783237) 

Alle 21 Musica jazz con Nino De 
Rose al piano e Marco Dori al sax 


A MAZZARELLA 

TV - ELETTRODOMESTICI • HI-FI 
» le Medaglie d Oro lOS/d - Tel 38 65 08 _ 

ARrSamI^CUCIIiIE e BAGhil * 


# Cucine in formica e legno 

• Pavimenti 
D Rivestimenti 

• Sanitari 

# Docce 

D Vasche Idromassageio 


VIA ELIO DONATO, 12 - ROMA _ 

Tel. 35.35.56 (parsllela v la Medaglie d Oro) \ 

48 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 9% FISSO 
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endittì 


-John 


Ford 


a Roma entuàasma il pubblico «giallorosso» 
D concerto però non convince 
dd tutto. E affiora anche un po’ di noia 


è arrivato a Pordenone, dove è stato presentato 
un suo vecchio film muto che pareva 
scomparso. Ma anche questo è un capolavoro 
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Pur dando grande valore 
alla differenza sessuale 
il Papa non riconosce 
il pensiero femminile 


LUISA IMURARO 


■i Circa la lettera apostoli 
ca del Papa sulla dignità della 
donna Muliens dignilaiem 
va detto in primo luogo che 
questa non è la prima volta 
che la Chiesa cattolica in una 
forma o nell altra fa sue te te 
matiche del femminismo 
Penso alle conferenze della fi 
losofa tedesca Edith Stein (/.a 
donna // suo compito secon 
do ta natura e (a grazia Citta 
Nuova editrice 1968 1987) 
che risalgono agli anni Venti e 
TVenta e miravano esplicita 
mente a porre le basi di un 
femminismo cattolico da op 
porre ali antifemminismo del 
[e avanzanti destre europee 
Gli sentii della Stein sono o 
dovrebbero essere autorevoli 
per I cattolici dato che la loro 
autrice è stata recentemente 
elevata all onore degli altari 
proprio da questo Papa 

Negli scritti della Stein del 
resto troviamo anticipata 
gran parte della dottrina espo 
sta nella /tfufieris dignitatem 
Non tutta Rispetto ai femmi 
nismo degli inizi del secolo 
c è stata una novità che il Pa 
patente con questa lettera di 
fare sua o meglio di tirare 
dalla sua parte Si tratta del 
pensiero della differenza ses 
suale 

Indirettamente dunque la 
lettera del Papa segnala una 
grande vittoria del pensiero 
femminista e cioè che la dif 
ferenza di essere don 
na/uomo si è Iscritta significa 
tivamente nel pensiero occi 
dentale Lo scopo della lette 
ra naturalmente non è que 
sto Lo scopo è mi pare din 
tegrare nel cattolicesimo un 
pensiero che sta cambiando 
la nostra società 

Non discuterò lo scopo lo 
trovo sensato Anche 11 Pci da 
qualche anno sta tentando 
un operazione simile verso li 
femminismo Ragionerò uni 
camente sulla qualità dell o 
perazione (Per me la buona 
qualità di un operazione di 


un azione in genere e un ap 
prossimarsi alla verità sono i 
mezzi che possono giustifi 
care i) fine) Di questa opera 
zione tentata dal Papa trovo 
che il contesto sla pensato 
molto bene non altrettanto il 
testo II pensiero della diffe 
renza sessuale (cosi chiamo 
i abbandono da parte delle 
donne degli sforzi per portar 
si all altezza dell uomo e la 
loro volontà di rapportarsi alla 
realtà secondo modalità prò 
prie originali) sta silenziosa 
mente dilagando nei corpo 
sociale 11 Papa fra gli uomini 
di potere sembra essere il pri 
mo ad essersene reso conto 
Potrebbe averlo orientato in 
questa direzione II problema 
irrisolto del sacerdozio fem 
minile ormai urgente soprat 
tutto per la pressione dei ve 
scovi Usa a loro volta premuti 
da una tenace volontà femmi 
nlle 

In effetti nell ultimo docu 
mento ufficiale che sancisce 
1 esclusione delle donne dal 
sacerdozio I Inter Insigniores 
al cap V il fatto della diffe 
renza sessuale è usato per ri 
badire le ragioni di un sacer 
do^o esclusivamente maschi 
le E notevole pero che pre 
sentando la lettera II card Ra 
tzinger abbia spontaneamen 
te dichiarato quello che di so 
lito veniva sottaciuto e cioè 
che l esclusione deile donne 
dal sacerdozio non e dottrina 
dogmatica In pratica questo 
vuol dire come spiega Ed th 
Stein che I ammissione delle 
donne al sacerdozio dipende 
rà da esigenze e circostanze 
storiche Per l cristiani occor 
re ricordare anche la storia e 
una forma di rivelazione divi 
na che nel nostro caso entra 
in gioco perche I autorità reli 
giosa non trova nei lesti sacri 
un indicazione assolutamente 
certa 

Le parole d! Ratzinger sug 
geriscono dunque che Roma 
si preparerebbe a cambiare 


posizione? Forse lo ritengo 
piuttosto che Roma voglia 
prendere tempo e non ho dif 
ticoltà ad ammettere che la 
nuova filosofia della differen 
za sessuale possa servire que 
sto scopo Claudia Mancina 
nel suo ottimo intervento 
sull Unita del 29 settembre 
afferma che il pensiero e la 
politica delia differenza ses 
suale non coincidono mini 
mamente con 11 rifiuto roma 
po del sacerdozio femminile 
E ben vero ma la posizione 
contraria ha una parte di ra 
glone nella misura In cui il 
pensiero della differenza ses 
suale non si manifesta con 
1 efficacia Senza una ricono 
scibile efficacia trasformatriee 
della realta data fa filosofia 
delia differenza sessuale ri 
schia di diventare una specie 
di rivoluzione convenzionali 
stica come quella cctocrnica 
na secondo il card Bellarmi 
no parole diverse per descri 
vere sempre la stèssa realtà in 
sè non descrivibile 
Prendiamo 1 Intervento di 
Vilma Occhlpintl Gozzini 
sull Unità dei 3 ottobre per 
lei la questione del sacerdozio 
«è del tutto secondarla» cuna 
posizione legittima che pero 
liquida un po troppo facil 
mente la posizione di quelle 
donne (e forse uomini) per le 
quali ta questione non è affat 
to secondaria Andiamo avan 
ti lei considera primario (rias 
sumo) che sul sacerdozio per 
rinnovarlo anche te donne 
siano chiamate a riflettere e 
siano ascoltate come si deve 
Su CIO 10 consento non potrei 
di più ma domando è politi 
ca questa? e se lo è come si 
distingue praticamente dal 
I attuale politica romana sulla 
presenza delle donne nella 
società ecclesiale? 

Il Papa non riconosce da 
nessuna parte in nessuna ma 
niera quello che ha ricevuto 
dal pensiero femminile e fem 
minista La presenza di questo 
pensiero e trasparente (alme 
no per chi conosce (a lettera 
tura femminista) nel testo del 
la lettera e vi traspare positiva 
mente dandogli profondità 
finezza valore cristiano 
(I Papa fa riferimento ai 
«tempi in cui viviamo», parla 
deli importanza oggi ricono 
sciuta alle donne come di «un 
segno dei tempi» ricorrendo 
a una celebre espressione di 
Giovanni XXIK MapapaRon 


Quella differenza 
nata con Maria 

EMMA FATTORINI 


calli parlava negli anni Sessan 
ta e decifrava una realtà soda 
le nascente Non cosi Wojtyla 
Questa mancanza risalta 
tanto piu che la lettera contie 
ne parecchie citazioni tutte di 
fonti maschili Vi sono nomi 
nate alcune sante ma non per 
il loro pensiero Nella prosa 
papale (come nella pratica at 
tuale della Chiesa verso la pre 
sa di parola femminile) le 
donne sono portatrici di «te 
stimonianze» non d insegna 
mento 11 Papa nconosce vo 
lentieri anzi troppo enfatica 
mente il bisogno che la Ghie 
sa ha delle donne ma non ii 


suo bisogno di pensiero fem 
minile net luoghi in cd si deci 
de che cosa e vero che c^sa è 

g iusto che cosa è necessario 
n simile atteggiamento non 
aiuta a intendere le ragioni piu 
vere del sacerdozio femmini 
le che non sono (occorre dir 
lo'^ si occorre) quelle della 
pania con I uomo ma quelle 
di un bisogno sociale di paro 
la mediatrice femminile 
Sarebbe tendenzioso non 
aggiungere che tale atteggia 
mento era ed m buona parte 
resta comune a tutta la società 
maschile La decisiva corre 
zione rispetto a questo dis 


prezzo per il lavoro del pen* 
siero fatto da donne viene 
dalla società delle donne 0 
più precisamente da quelle 
donne che hanno riconosca 
to il loro bisogno di pensiero 
femminile con tutte le sue 
conseguenze pratiche Una 
vera rivoluzione 
Un altro punto discutibile e 
discusso della lettera di Gio 
vanni Paolo II e la scelta del 
suo stesso tema focale Ad al 
cuni è apparso tardivo e rive 
latore di un sottofondo men 
tale di misoginia Secondo me 
non $1 tratta di questo Secon 
do me la dignità della donna 



compare con tanta evidenza 
perche e un surrogato della ti 
berta femminile Visonop^i 
ne delta lettera m cui basta 
scambiare la dignità con la li 
benà per vederle prendere 
fuoco II Papa aperto alla (ilo 
sofia delta differenza sessuale 
non nesce a nominare la liber 
la femminile che e il suo fuo 
co Egli condanna con grande 
forza come mai finora un uo¬ 
mo di chiesa e pochissimi altri 
in assoluto il dominio slonco 
degli uomini sulle donne Ma 
la nostra liberta come ci ha 
insegnalo Luce Ingaray (efr la 
conferenza di Mestre Vene 
zia. Donne divine in Melasi 
na Utopia 1986) nonsindu 
ce alla fine di un dominio La 
libertà e un movimento mfini 
to è trovare da sé il senso as 
soluto della propna esistenza 
e del mondo regolandosi di 
conseguenza Nel testo di 
Giovanni Paolo II tutto quello 
che poteva prendere slancio 
con II nome di libertà femmi 
mie resta ancorato alla tnta 
dignità della persona umana 

Da qui viene che la lettera 
scade nel discorso dei ruoli 
femminili verginità e materni 
tà (manca la prostituzione 
per ovvie ragioni) ruoli ncal 
cali sull anatomia e sublimati 
dalla grazia soprannaturale 
senza un intervallo di umanità 
libera stonca per le donne m 
carne e ossa Ne sofire perii 
no la Vergine Mana le cui pa 
rote del fiat votuntas tuae del 
magnificat ncevono dal Papa 
una specie d interpretazione 
naturalistica che le riduce a 
parole di sottomissione al de 
stino femminile materno 

Ida Dommijanni sul Manife 
sto nega che la Muheris digm 
totem possa considerarsi un 
lesto femminista e porta 1 ar 
gomento calzante che il fem 
mmismo nei suoi stess) inizi è 
critica del ruoli sociali asse 
gnau alle donne sulla base 
della loro anatomia Diversa 
mente da Ida Dommijanni 
tuttavia IO non mi sento di 
giudicare tutto il testo papale 
alla luce di questa parte che e 
Innegabilmente antifemmmi 
sta 

La lettera apostolica sulla 
dignità della donna non e un 
testo coerente Propno que 
sto la rende secondo me in 
leressante il testo è meoeren 
te parche accoglie elementi di 
un pensiero eretico > eretico 
per molle ortodossie non so 
io quella cattolica Con «pen 
siero» intendo anche lavolon 
là e la (orza di dirlo cioè la 
politica Lo sottolineo perche 
chi ha scntlo la Muliens di 
gnitaiem vuole qualcosa Per 
CIÒ rispondere con commen 
ti con analisi compiaciute o 
cnliche può servire ma piu 
servirà anche alla ricerca del 
vero li rispondere mettendo 
in campo nuove idee e nuova 
forza 


Sarà 

restaurato 
il «Toro 
Farnese» 



Il «Toro Farnese» 1 imponente gruppo marmoreo conser 
vaio nel museo archeologico di Napoli sarà restaurato 
grazie all intervento finanziarlo di un importante sponsor 
che ha risposto ali appello lancialo dalla fondazione «Na 
poli Novantanove» Il complesso ha bisogno di InieivenU 
di consolidamento di rimozione e sostituzione delle stuc* 
calure fatiscenli e delle strutture metalliche corrose, non 
ché di pulitura chimica e meccanica L intervento prevede 
una spesa intorno ai cento milioni di lire e sarà completato 
entro la fine del 1989 li «Toro Farnese» (nella foto) è una 
replica romana degli inizi del III sec di un originale bron 
zeo opera degli scultori Apollonio e Taurisco Portata via 
da Rodi da A^nio Pollione I opera bronzea originaria rap* 
presentava il supplizio di Dlrce tingala da Anfione e Zelo 
alle corna di un toro infuriato per punirla dei maltrattMìen* 
ti da tei inflitti ad Antiope madre dei due giovani 


Con un intervista a sorpresa 
Giovanni Carandente diret 
tore del settore Arti visive 
delta Biennale ha lanciato 
I idea di allestire una sezio* 
ne della prossima esposi 
zione darle nientemeno 
che a palazzo Grassi il 


Un pezzo 
della Biennale 
finirà 

a palazzo Grassi? 


«tempio» della cultura Fiat a Venezia Immediate le reazio 
ni Tra le altre quella di Umberto Curi direttore del «Gram 
sci» veneto e membro dei consiglio direttivo della Bienna 
le «L esigenza di reperire spazi adeguati » ha dichiarato 
Curi > non può indurre a trascurare che palazzo Grassi non 
è uno spazio fisico ma un istituzione culturale e che i 
rapporti tra un istituzione pubblica come la Biennale e 
strutture private vanno ponderate con molta attenzione» 
Curi ha tenuto a sottolmeare che quella di Carandente 
deve essere considerata «un iniziativa strettamente perso* 
nate» e tuttora priva di ogni avallo 


I sovietici 
dicono si 
a John Denver 
nello spazio 


Il cantautore folk statuni 
tense John Denver potrà 
andare nello spazio con 
una astronave sovietica ma 
dovrà prima imparare a pi* 
iotare un jet e parlare pe^ 
fettamente II russo Per il 
passaggio nello spazio il 
cantante dovrà inoltre pagare un biglietto da 10 milioni di 
doiian (circa 14 miliardi di lire) E quanto hanno risposto 
I responsabili sovietici alla nchleata di Denver di un pas* 
saggio «spaziale» Il cantautore in precedenza aveva rice* 
vuto un secco no dalla Nasa Aveva chiesto di essere 
imbarcato su uno Shuttle La Tass 1 agenzia di stampa 
sovietica ha commentato «Le canzoni e la chitarra di 
Denver illuminerebbero ta vita dell equipaggio impegnato 
sulta piattaforma spaziale nella missione di resistenza in 
orbita II cantautore però per avere il passaggio deve prima 
soddisfare queste nostre esigenze» 


La Sacis la consociata Rai 
che ne distribuisce i prò* 
dotti In lutto il mondo ha 
sbaragliato una agguerrita e 
numerosa conconenza 
mando a Firenze un vantag* 
gioso accordo con la Sove* 
Xpert Film 0 Ente cinema 


nrmato 
l’accordo 
tra la Sacis 
e la Sovexport 


tografico di Stato dell Urss) è nata cosi una società mlMa 
Italo sovietica I cui partner divideranno rispettivamente II 
49 e il 51% delle quote di proprietà «Si tratta di un aweni 
mento di importanza senza precedenti > ha commentato il 
presidente della Sacis Pio De Berti > e non solo per le sue 
caratteristiche di affare dal punto di vista commerciale e 
finanziano E la prima volta - ha aggiunto I amministrato 
re delegato Gian Paolo Cresci -> che l Unione Sovietica 
apre le porte ad un partner straniero e la Sacis e 1 Italia 
hanno avuto dalle autorità per il prestigio di cui gode il 
nostro cinema la preferenza su una lunga lista di attesa 
nella quale figurano i maggiori paesi produttori» 


Delle Piane 
non fara 
«Il Ventaglio» 
di Goldoni 


L attore Carlo Delle Piane e 
il Teatro di Genova «hanno 
sciolto consensualmente il 
contratto stipulato per la 
messa In scena dello spet 
tacolo li Ventaglio di Carlo 
Goldoni» che avrebbe do 
vuto Inaugurare llprawlmo 
25 ottobre il programma di produzioni dello Stabile Lo ha 
annunciato ieri ìa direzione dell ente La «rottura» è stata 
causala dalle profonde divergenze» tra Delle Piane e il 
regista francese Alfredo Arias emerse fin dall inizio delle 
prove Motivo del contendere secondo quanto afferma la 
direzione dello Stabile in un comunicato è stato il lavoro 
tecnico da condurre sul ruolo del conte affidato all attore 
romano Delle Piane sara sostituito nella parte del prolago 
nista da Eros Ragni 

ALBERTO CORTESE 


■1 La novità del recente documento pontifi 
do sulla donna non sta nell avere «scoperto» 
la differenza di genere si non se ne sorpren 
dano te nuove fulminate sulla via di Damasco 
come la Macciocchi è stato proprio il pensie 
ro cattolico ad averla «inventata» per primo 
nella tradizione occidentale Solo che proprio 
in nome di quella differenza tanto elogiata la 
Chiesa è stala tra le forze storiche che piu si 
sono opposte al processo di emancipazione 
femminile considerato come una delle dege 
nerazioni piu pericolose della moderniià Ri 
leggere in questi giorni j discorsi di Pio XII alle 
spose è un esercizio illuminante in proposito 
•Non siale mai paghe di subire accettare e 
amare l autorità e la sotiomlsslone allo sposo» 
Ben diverso è il signif calo della Muliens di 
gnitatem che non valorizza piu la diversità 
femminile in chiave di sottomissione anzi ri 
balta la interpretazione teologica pur non tra 
ducendo in modo adeguato cotanto riconosci 
mento del «genio» femminile Le cose deila 
Chiesa vanno lette - ce lo scordiamo spesso > 
con lo sguardo rivolto a tempi lunghissimi E 
cosi non deve stupire che nella sua difesa dei 
valori arcaici del femminile il pensiero cattoli 
co è nuscilo a preservare dal! omologazione e 
dall appiattimento delia secolarizzazione an 
che alcuni «pezzi di femminile» decisivi e irri 
nunciabill per tutte le donne Questo il pensie 
ro laico e femminista fa benissimo ad apprez 
zarlo ma per I amor di dio con discernimen 
lo Distinguendo cioè tra una valorizzazione 
della differenza puramente regressiva ed anlie 
mancipatoria da quella che a parure dalla 
straordinaria affé mazione del Papa sulla veri 
tà dell unità dei due» richiede piu potere e più 
affermazione femminile senza che la donna 
s debba tradire se stessa Non è questo un eser 
clzio che possiamo aspettarci da un Papa ma 


certamente dalle emancipate come Miriam 
Maiai che sembrano ricadere nello schema lai 
cistico e clericale del primo Novecento quello 
che vede nsospinla la donna nella alternativa 
tra valori femminei domestici e privatistici da 
una parte o nell emancipazionismo a lesta bas 
sa dall altra 


Essere figlie 
ed essere madri > 


L ntervento del Papa sulla donna centra un 
altro bersaglio chiave della sf da sul moderno 
io fa con sorprendente penetrazione ma all in 
terno di doppiezze ambiguità e ammiccamen 
ti tra i quali occorre sapersi districare II pen 
siero delle donne oggi ha qualche strumento in 
piu per larlo Luniverso femminile cattolico 
come dicevamo è stato nel bene come nel 
male il piu ricco laboratorio di simboli e slgni 
ficaii che fondano e individuano la donna nel 
la sua differenza di sesso La cultura prolestan 
le che SI ha emancipalo e dato piu potere alle 
donne nella società e nelle Chiese riformate lo 
ha latto spesso a prezzo di una sua omologa 
zione al modello maschile occ dentale moder 
no Le sante le mistiche le monache non 
meno delle eretiche per non parlare dei diver 
si culti mar ani forme religiose che Lutero 
cons derava idolatriche hanno consentito an 
che se in modo regressivo e perdente di dare 
voce e espressione a bisogni profondi e Irridu 
cibili dell an mo femminile il bisojgno di proto 
zione insieme alla capacita di rassicurare quel 
lo di essere f gl e insieme a quello di essere 
madri Anche per questo lì pensiero femmini 


sta laico ha trovalo nella religiosità femminile 
un osaervatono straordlnariameqle ricco per 
capire la coscienza femminile Certo con mol 
te ingenuità la sottovalutazione dei caratlen 
intrinsecamente oppressivi le troppe semplifi 
cazioni antropologiche Ma la cultura delle 
donne ha dimostrato che si può andare oltre la 
rigida separazione tra arcaicità e modernità 
tra l appiattimento della secolarizzazione e 
1 integralismo dei valori 

La lettera apostolica del Papa sul piano sim 
bolico ci rimanda una immagine atemporale 
quante sono le donne che oggi non sono ne 
vergini ne madri’ Mentre come e stato notato 
sono straordinariamente innovative (rispetto 
alla teologia ufficiale) le affermazioni sul iriano 
teologico e fondativo della differenza di gene 
re La lettura della Genesi che finalmente ab 
bandona Io schema di derivazione della donna 
dalia costola di Adamo per affermare invece 
la comune discendenza da Dio nella piena 
differenza dei due generi ( ia donna è un altro 
IO nella comune umanità si ha cioè una 
unita dei due ») offre tra le altre due Im 
portanti implicazioni teologiche La prima n 
guarda it tema della relazionalita ( 1 uomo 
non può esistere da solo ) in cui la donna non 
è semplice completamento dell uomo ma 
•esiste di per se perché il suo luogo fondativo 
è solo Dio «l unico totalmente Altro \\ Diver 
so E m secondo luogo rompere ta ngidita 
de! rapporto padre figlio apre anche a quella 
teologia trinitaria in cui non e p u mori ficaio 
i! ruoto dello Spinto Santo «elemento dialetti 
co e femminile e per questo consideralo fana 
lino di coda della trinità subordinato al rap 
porlo padre figlio nel quale il femminile veni 
va appiattilo senza alcuna specificità Certo 
una simile teologia inmtana accogliendo le 
differenze tende ad armonizzarle a renderle 


compatibili piu che a farle confliggere E in 
effetti come notava Ida Dominnanni sul Mani 
festa ntoma m questo documento una idea 
del tutto pacificata e pacificante della compie 
mentaneta dei sessi Un disegno armonioso 
delia possibile unità dei due che - per restare 
all Interno di categone teologiche • contraddi 
ce propno una assunzione radicale e non edul 
corata detto stesso peccato onginale 


L’Archetipo 

deirumanita 


Prendere sul seno la caduta dell essere 
umano che riguarda originariamente sia 1 uo 
mo che la donna significa assumere invece 
tutte le conseguenze del fatto che si e «rotta la 
unita dell io» si e mainata l armonia del sog 
getto pnma di tutto con se stesso Siamo di 
fronte a due diverse impostazioni teologiche 
una quella negativa che non crede a una n 
composizione (alla fondazione di un soggetto 
forte) I altra quella de) Papa che vede propno 
nella donna non già ii soggetto piu diviso ma 
bensì quello attraverao cui passa la nuniiica 
zione dei genere umano «Mana come donna e 
evento centrale chiave della storia della sai 
vezza la donna e dunque 1 Archetipo di 
tutto il genere umano rappresenta 
l umanttaBB Come vediamo si ritorna al pun 
to teorico cent ale che divide anche il pensie 
ro laico sulla formazione del soggetto un no 
do teorico su cui il pensiero femminile sia sca 
vando e che riguarda direttamente la possibili 
là (e pnma di tutto ia legittimità stessa) di fon 
dare ontologicamente il soggetto donna 
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Cosa c’è davanti alla Giglio? Un complesso in¬ 
dustriale di 110.000 metri quadrati con le più 
avanzate tecnologie di produzione, di analisi e 
di controllo, 500 collaboratori, per oltre un mi¬ 
lione di prodotti al jgiorno. 

E una esperienza di 54 anni. 
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Cultura e Spettacoli 



Anna Oxa e Enrico Montesano durante le prove di «Fantastico» 


Tanti film contro «Fantastico» 

Montesano 2 
La conferma? 


A Pordenone inseguimenti, 
scazzottate, risate irrefrenabili: 
forse non è il film giusto, 
ma la firma sì, senza dubbio 

Inconfondibile 
John Ford 


Ma si, potrebbe anche non essere ra dalle Giornate del cinema muto di 
//e// Benf, come ha mormorato Karel Pordenone è sicuramente di John 
I Caslavsky, direttore della cineteca dì Ford (o meglio, di Jack Ford, come sì 
! Praga, dopo aver letto i riassunti d’e* firmava allora I) Maestro). Basta la 


poca del film. Forse, addirittura, inve¬ 
ce che di un film solo si tratta di due, 


scena di inseguimento ne) deserto e 
qualche particolare che poi si potrà 


■i Rocky? Era uno scher- 
IO... Stasera Montesano sarà 
faccia a faccia con il «fanta* 
sma dei Teatro Delle Vittorie». 
Ceientano, in coppia con uno 
dei «quattro peggiori dei mon* 
do», Massimo Boldi. Con Ro¬ 
bert Redford. E, se non basta, 
con Marion Brando. Berlusco¬ 
ni continua infatti a sostenere 
la sfida con Fantastico pun¬ 
tando su Canale 5 e sui film 
comici (per l'appunto 5cuo/a 
<ti ladri con Boldi-Vitlaggto e 
Banfi, seguito da Er più con 
Ceientano), mentre sulle altre 
sue reti butta in programma¬ 
zione una vecchia commedia 
hollywoodiana e un collage di 
^lefilm ^L'incredibile HoliO. 
È la stessa Rai, invece, che 
vuole fare II pieno di ascolti, 
rilanciando come alternativa 
al varietà due star indiscusse 
come Redford nei panni del 
campione su Raidue e Bran¬ 
do, in un ruolo romantico, su 
Raiire. 

Enrico Montesano, da parte 
sua, ha già dichiaralo di esse¬ 
re preoccupato; gli esami so¬ 
no stati superati a pieni voti, 
ma adesso deve «reggere» un 
ascolto di dodici milioni e 
mezzo di telespettatori. E per 
farlo non ha lustrini né ospiti 
d'OUreoceano, ma una «com¬ 
pagnia stabile» formàta da un 
pugno d'attori, da Anna Oxa, 
da vecchi volti deila fv (un «vi¬ 


ce presentatore» intorno al 
quale, chissà perché, questa 
settimana sì fa mollo mistero, 
e un «vicevendltore di biglietti 
della Lotteria», scelto tra i 
piazzisti delle tv locali. Stasera 
Rocco Pirozzolto, mercante 
televisivo di pellicce). E poi gli 
ospiti. Stasera Montesano an¬ 
drà a raggiungere In un bar 
vicino, con la scusa di un caf¬ 
fè. Maurizio Costanzo, anima¬ 
tore di un estemporaneo talk- 
show tra gii avventori sul tema 
del varietà del sabato sera. 

«Intèndo giocare col pub¬ 
blico con la sigla di testa, co¬ 
struendola di settimana in set¬ 
timana», spiegava Moniesano, 
e infatti - contrariamente alla 
tradizione > la sigla di Fanta- 
stico va In diretta e soprattutto 
anticipa lo spirito del pro¬ 
gramma: addio paiilettes ma 
addio anche soubrette che 
cantano «SI parte di qua per 
essere star»; Montesano in 
Buon appetito all Italia che 
va fa soprattutto un elogio alla 
pastasciutta, rigorosamente in 
jeans. Novità della seconda 
puntata sono i «tagli»: quelli 
alle star a confronto per la 
Lotteria Italia (Frank Sinaira 
ed Eivis Prestey) • quattro mi¬ 
nuti in meno che a Mon- 
roe/Bardot - e allo stesso 
Montesano. RInuncerà a un 
monologo per un duetto con 
la Oxa. OS.Car. 


montati insieme. Ma non importa. Il ritrovare in Sfida infernale. In ogni 
film ritrovato e riproposto giovedì se* caso, non c'è dubbio, è bellissimo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 



John Ford: a Pordenone è stato proiettato un suo film ritrovato 


Mi PORDENONE. Una re¬ 
surrezione. Proprio mentre 
Raitre, in collaborazione con 
il festival di Pordenone, tra* 
smetteva ieri sera Straight 
ShoQting (speriamo tanto 
che l'abbiate visto), le Gior¬ 
nate del cinema mulo recu¬ 
peravano un altro dei primis¬ 
simi film di Ford, interpretato 
da Harry Carey (uno dei 
quattro cowboys storici del 
muto, insieme a William S. 
Mari, «Bronco» Bitly Ander¬ 
son e Tom Mix). Quasi sicu¬ 
ramente è Nell Bent, «desti¬ 
nato aH'inferno»'. e dall'Infer¬ 
no dell 'oblio, dove era scom¬ 
parso per settant'anni. Il film 
e riemerso, per essere subito 
sommerso di applausi. Evvi¬ 
va. 

Perché quel «quasi»? Rl- 
cpercorrìamo la storia di 

a uesto recupero, raccontata 
a Livio Jacob della Cineteca 
di Gemona, una delie «ani¬ 
me» delle Giornate. Nel mo¬ 
mento in cui Pordenone de¬ 
cide di imperniare l'edizione 
'88 sul cinema americano 
degii anni Dieci, spedisce 
emissari negli Usa e scrive 
lettere a tutte le cineteche 
del mondo per chiedere l'e¬ 
lenco dei fitm disponibili. Da 
Praga arriva la risposta di Ca¬ 


slavsky: una lista di 16 film 
relativi al periodo in questio¬ 
ne. Tra di essi c'è II citato 
Straight Shooting, del 1917, 
che forse avrete visto Ieri se¬ 
ra in tv. E c'è, incredibile. 
Nell Beni, che tutti in Ameri¬ 
ca ritenevano perduto. Praga 
aveva un tesoro, e non lo sa¬ 
peva. 

Arriva dunque, a Pordeno¬ 
ne, la copia del film, con sot¬ 
totitoli in tedesco, rimasta 
chissà come in Cecoslovac¬ 
chia dalla notte dei tempi. I 
dubbi nascono quando il film 
si rivela, in alcuni dettagli 
della trama, lievemente di¬ 
verso dal racconto-recensio¬ 
ne che ne faceva, il 6 luglio 
1918, l'anonimo critico di 
Mouing Picture World. Ma 
del resto la copia non è per¬ 
fetta, dura un meno degli 
80 minuti previsti e pare deri¬ 
vi dal restauro-assemblaggio 
di due copie entrambe in¬ 
complete. Ripetiamo; non 
importa. Anche se non è Hell 
Bent, è un film straordinario. 
Ed è sicuramente di Ford. Si 
son visti troppi suoi film so¬ 
nori per non riconoscere il 
suo marchio. E poi Harry Ca¬ 
rey è li, Inconfondibile, e so¬ 
lo l'inseparabile amicò 
poteva dirigerlo coa'tanla 


perizia. 

Ford girò l'enormità di 67 
film durante gii anni f^eci e 
Venti. Quasi tutti lungome¬ 
traggi. E quasi tutti perduti. 
Alla luce di Straight Shooting 
e Meli Bent, della loro bellez¬ 
za, e del loro essere profon¬ 
damente «fordtani» Ce sono 
fra I primissimi lavori del le- 
gistaO, dobbiamo ammettere 
che conosciamo questo gi¬ 
gante solo dalia cintola in su. 
Ma c'è una con^iazione. 
Con lui non si cornino rischi. 
Riscoprendo la sua produ¬ 
zione muta » hanno 
conferme. 

Hell Bent è la storia di un 
avventuriero. Cheyenne Har¬ 
ry, che arriva nel paesino di 
Rawhide e si innamora di 
Bess, la bella del saloon. 
6 e^ fa la ballerina suo mal¬ 
grado. perché sua madre è 
malata e suo fratello Jack è 
un mascalzone. v^ene 
assunto come buttafuori nel 
saloon e si incontra con la 
banda di Beau, il belilmlHisto 
locale. Beau rapina la banca 
e rapisce Bess, su cui ha delle 
mire. Hany li in^gue. La re¬ 
sa dei conti aw'iene nel de¬ 
serto, verso il Rio Grande. E 

3 ui c'è forse il tocco più «for- 
iano« del- fitiA: con beato 


sprezzo della verosimiglian¬ 
za, Hany e Beau prima tenta¬ 
no di uccidersi, poi lasciano 
a Bess l'unico cavallo e pro¬ 
cedono insieme, a piedi, ver¬ 
so l'acqua, e la s^vezza. Nel 
deserto i nemici diventano 
fratelli. E sarà proprio il de¬ 
serto a fare giustizia. 

Violenza, regolamenti di 
conti, città governate dai de- 
speradosi uomini soli a) ser¬ 
vizio della legge, amori tene¬ 
ri e pudichl. Hell Bent, a vo¬ 
lersi lanciare nel gioco della / 
memoria, ricorda soprattutto 
Sfida infemofe fra \ tanti ca¬ 
polavori del Ford sonoro. 
C'è il medesimo senso della 
comunità, della giustizia, lo 
stesso uso dei grandi spazi 
naturali. E ci sono l’ironia e la 
tenerezza tipiche del regista. 
Quando Harry arriva nel sa¬ 
loon di Rawnide e chiede 
una stanza,, nasce il Ford co¬ 
mico: saputo che il solo |>o- 
sto letto è occupato dal terri¬ 
bile Cimarron Bill, Cheyenne 
Harry gli sale in camera a ca¬ 
vallo, lo butta prima dalla 
branda e poi dalla finestra, 
mentre il cavallo si stratega 
con la paglia del materasso. 
Finisce con Cimarron e 
Cheyenne, ormai nemici per 
la pelle dopo una sana scaz- 



ia.lO TEUgiOHWALI. Tgl tre minuti di 


14,00 nilOMA. SaUimantfedalTot 



13.90 SARANNO FAMOSI, Telefilm_ 


14.30 TOa ORE QUATTORDICI E TRENTA 




10.38 LA CORDA DI 8AOBIA. Film con Burt 
Lancaater; ragia di William Dieterle 


18.30 IL COMMISSARIO K08TEH. Telefilm 
«Compagni d'armi», con Siegfried lowltt 

10.30 METEODUE. TOZ. 1Q2 tC SPORT 


30.30 OU 8FERICOLATI. Film con Robert 
Redford, Gene Hackman; regia di Michael 
Ritchie 


22.30 LA PASORICA DEL PENSIERO. In¬ 
chiesta «La chimera dei sogni» 


23.20 T02 - NOTTE SPORT 




14.10 UNA VITA DA VIVERE 


17.10 CARTONI ANIMATI 


ie.M t FOIin UN CAMHO. Film 
con Enzo Cannavale 


22.10 COLPO GROSSO. Quiz_ 


23.30 IOASEUFilm 



39.00 ODEON NEWS 


33.30 UN SALTO NEL SUIO 




«Un americano a Roma» (Canate 5. ore 15) 



7.10 VIDEOMATTIRA 

3.30 
0.00 

10.30 
19.00 

12.30 
0.30 


8.00 ACCENDI UN'AMICA 






[mninxnxniiD 

lioVfJJvIT.ii.i'iii'ii 


21.40 ROSA SELVAGGIA 


0.20 LA CASA 

film 



10.30 FLIPPER. Telefilm 
11,00 RIPTIDE. Telefilm 




13.00 CIAO CIAO ___ 

14.00 IL PRINCIPE DELLE STEUE. Telorilm 
«La rapina» 


MAGNUM P.l. Teleliim «I ricordi non 
muoiono mai» (2‘ parte) 

HAPPY DAYS. Telefilm 


VIAGGIAMO CON BENJAMIN 

L'INCREDIBILE HULK. Film con Bill Bi- 
xby. Lou Ferrigno; regia di K. Johnson e 
S. Neufeld __ 

SUPERSTARS OF WRESTLINO 


PUGILATO. Jaquot-Casamonica. Cam- 
pionato europeo pesi superwelter _ 

GRAND PRtX _ 

STAR TREK. Telefilm 


0.30 PRANZO DI PASQUA. Fitm 


11.30 CANNON. Telefilm 


12.30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 


13.30 NATIONAL GEOGRAPHIC 


10.30 n. RICATTO PIO VILE. Film con Gienn 
Ford, Donna Reed; regia di Atei Segai 


17.30 DALLE 0 ALLE 6 ORARIO CONTI> 
NUATO. Telefilm «Divorzio in ufficio» 


RADIO 



20 


23.20 ULTIMO DOMICILIO CONOSCIUTO. 

Film con Lino Ventura, Marlène Jobert: 
regia di Josè Giovanni_ 


1.26 VEOAO. Telefilm 


Sabato 

8 ottobre 1988 


RADIONOTIZIE 

0.30 mi NOTlZiC; 7 GR1: 7.Z0 GAS: 7.30 
GRZ: RAOtOMATTINO: 0 GR t ; 8.30 GR2 R A- 
OICHlAATTINO; 8.30 (W2 NOTIZIE; 8.08 
GR3: IO ORI FLASH; 10 GR2 ESTATE; 

11.30 GR2 NOnZIE: 11.88 GR3; 12 GRl 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI; 12.30 GR2 
RAOIOGtORNO-. 13 GRt; 13.30 GR2 RADIO- 
GIORNO: 13.48 <W3: 18.30 GR2 EUROPA; 

10.30 GR2 NOTIZIE: 18.30 GRZ NOTIZIE; 
18.48 GR3: 18 GRl SERA: 19.30 GRZ RA- 
OlOSERA: 20.48 GR3; 22.30 GRZ RADIO- 
NOTtE: 23 GRl. 

RADtOUNO 

Onda v«rd»: 6.03. 6.S6. 7.56. 9.56. 1 t.S7. 
12.66.14.57. 16.57. 18.56. 20.57. 22.57. 
8 Week-end; 12.30 Enrico Caruso ere mio 
iKMwro: 14 Speitacolo; 18 Varieté. Variata 


eetat»; 18.30 Muaicaitnente: 18.20 Al voeeo 
ssrvizio: 21 Dottora, buortasere; 22.28 Tea¬ 
tro. Gie la maschere'. Stemereilo. 

RADIODUE 

Onda verde: 6.27. 7.26. 8.26. 9.27. 11.27. 
13.26, 16.27. 16.27, 17.27. 16.40, 1926, 
22.37. 8 L'udienza è aperta; 12.41 Hit Para¬ 
de: 14.18 Programmi ragionali; 18 Qual so¬ 
gno dì un valzer; 17.30 invito e teatro: 19.80 
Questiorw di stile; 21 Grandi adiate e orche- 
etra; 22.60 Scenda la rtoRa nei giardini d'Oe- 
cldante. 

RADIOTRE 

Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 8 PrefucNo; 
8.30<10.00-11.60 Concerto del mattino; 
7.30 Prima pagina; 6.30* 11.15 Corteerto <W 
mattino; 12 La guerra dei Tal-Ping; 18 U (fen¬ 
de teatro elisabettiano: La tragedia •pa(^a; 
19.16 Fdkconcerto: 21 Peter Grimae. 


n bete 4 ore 22,40 □ NOVITÀ 

In arrivo Dieci anni 

le news con «Radio 

del Palazzo anch’io» 


■1 Ultima sul nastro di par- | 
lenza delle trasmissione di in- | 
formazione di Retequattro, | 
decollale tutte questa settima¬ 
na, ecco stasera Parlamento 
in, alle 22,40. Grande assente 
quest'anno Rita Dalla Chiesa 
•super-promossa» del gruppo, 
a condurre la trasmissione è 
Francèsco Damato. «Non è 
casuale la collocazione a) sa¬ 
bato di Parlamento in - spie¬ 
ga Damato - dal momento 
che è il solo giorno in cui non 
va in onda Dentro la nofizio». 
Se ie news quotidiane, conti¬ 
nua Damato, guardano all'at¬ 
tualità, il compilo di Parla- 
mento in è proprio quello 
dell'appTofondimento. Argo¬ 
mento delia prima puntata, il 
voto segreto. Quindi un esa¬ 
me al partiti e al loro «peso». 
«Noi non intendiamo demo¬ 
nizzare il palazzo - conclude 
lì conduttore > perché non è 
peggio di molli altri privali, in 
CUI si decide comunque sulle 
sorti del cittadino». 


zollata, ché cantano insieme 
My Sweet Cenevieoe, e ven¬ 
gono alla mente I tanti pe¬ 
staggi affettuosi di Ford, da 
Un uomo tranquillo a / cava¬ 
lieri del Nord Ovest (Victor 
McLaglen certo...), fino a 
Sentieri selvaggi Ironica e 
tenerissima insieme è la sce¬ 
na in cui nasce l'amore tra 
Hany e Bess. Piove. Lei pro¬ 
pone di andare a casa a bere 
qualcosa di caldo. «Io non ho 
casa», dice Harry. «Potrem¬ 
mo andare a casa mia», ri¬ 
sponde Bess. Lui la guarda 
imbarazzato, poi, perremo- 
zione, si inette in bocca la 
sigaretta dalla parte della 
brace, infine (e dopo il riso 
arriva la commozione) pren¬ 
de in braccia Bess per non 
farla sporcare di fango. 

Si è sèmpre detto ^e John 
Wayne e Henry Fonda (ovve¬ 
ro Ringo e Lincoln, Ethan 
Edwards e Wyalt Earp) sono 
le due anime di John Ford, 
violento e tenera, anarchico 
e legalitario, individualista e 
collettivo. Le due anime era¬ 
no già II, nel volto ruvido e 
buono, segnalo dai vento e 
dalla polvere de) West, di 
Hany Carey. Era il 1916. il 
cinema era appena nato. 
Ford aveva 23 anni . Che lem* 
pi-" ' V 


■■ Radio anch'io, il tradi¬ 
zionale appuntamento ctt 
Gianni Bisiach con gli ascolta- 
lori, ritorna il 10 ottobre, dal 
lunedì al venerdì alle 10-, sù 
Radiouno, La trasmissione l|f 
steggia con la sua ripresa il GÌ» 
cimo anno di vita. H titolo, pti 
rò, è ancora più «anziano»: i 
•giornale popolare» ha infatf 
ereditato la testata di una tra? 
smissione dalla sinittun di^ 
versa. L'idea con cui dieci 
ni fa iniziarono le trasmissioni^ 
era quella di create un tenk 
zio che potesse informare, r^ 
spendere alle domande siilo 
proteste degli ascolutorij 
chiamando In studio diretta- 
mente gli uomini politici, i sin¬ 
dacalisti, gli scienziati, i medi¬ 
ci, le persone del mondo della 
cultura e dello ^itacolo. La 
trasnvi^ione, Inoltre, è stito 
protagonista in momenti 
drammatici per il paese (co¬ 
me il terremoto del 1980). 


D bAIDUE _ ofe 22.26 

Un viaggio a puntate 
dentro la «scatola nera» 
dell’animale uomo 


B II titolo della prima pun¬ 
tata è La chimera dei sogni e 
andrà in onda questa sera alle 
22,30 su Raidue. Sarà il primo 
passo di un viaggio nella Fab¬ 
brica del cervello realizzato 
da Aldo e Antonio Vergine, in 
una collaborazione tra Raidue 
e la casa farmaceutica Fldla di 
Abano Terme (Padova) spe¬ 
cializzala in neurofarmaci. Il 
resto del viaggio si compirà 
sui teleschermi ogni sabato 
per un totale di quattro punta- • 
le. La puntata di oggi tratta, 
come spiega il titolo, l'ambi¬ 
guo mondo dei sogni. E a gui¬ 
dare il telespettatore sono gli 
studiosi dei meccanismi cele¬ 
brali che regolano il sonno: lo 
scienziato (e grande attore) 
Michel Jouvet, e il suo collega 
Paul McLean O’inveniore del¬ 
le mappature cerebrali). Nelle 


altre puntate sono previsti in¬ 
terventi di Gerald Edelman 
(autore di una teoria rivoluzio¬ 
naria sul funzionamento del 
cervello e «creatore» di una 
macchina neuronica che può 
apprendere). Floyd Bloom, 
Erminio Costa, Solomon Sny- 
der, Claus Braestrup, Henri 
Laboril. Pierre Deniker, Arvld 
Carisson, Hans Kosterliti, Ari- 
ders Bjorkiund, William Lari- 
gston, Oleh Homyklewicz, 
Walter Birkmayer, Rita Levi 
Montalcini. Si tratta di un viag¬ 
gio a tratti complesso, a tratti 
emozionante, uno sforzo per 
fare divulgazione scientifica 
utilizzando un linguaggio rigo¬ 
roso. senza cedimenti a quella 
«scienza spettacolo* che si af¬ 
faccia con sempre maggiore 
insistenza agli schermi televi¬ 
sivi e alle pagine di quotidiani 
e settimanali. 


SCEGUILTUOFIUVI 


11.00 CHARLIE CHAN ALLE OLIMPIADI 

Regia di H. Brue» Humberstont, con Warner 
Oland. Usa (1937) 

In ritardo sulla chiusura di Seul, riecco il detectiva 
cinese interpretato da un attore anglosassone (coma 
sa mancassero i cinesi veri). Furbissimo, scopra 
sempre le malefatte di tutti, nonostante sia impedito 
dagli interventi dei suoi numerosi figli inetti. Diver¬ 
tente. 

RAIDUE 


10.00 UN AMERICANO A ROMA 

Regia di Stano, con Alberto Sordi. Italia (1904) 
Ve lo segnaliamo in onore sia di Stano (Stefano 
Vanzina, che purtroppo è scomparso), sia di Nando 
Moriconi, gran personaggio degli anni Cinquanta. E il 
Sordi più smaccato, ma anche irresistibile, che si 
caccia nel guai per il suo americanismo e poi si 
consola con un piatto di spaghetti. 

CANALE 8 


20.3G SCUOLA DI LADRI 

Regia di Nari Parenti, con Paolo Villaggio. Lino 
Banfi a Maaaimo Boldi. Italia (1986) 

Prima visiona televisiva, questo film viene apeso 
nella concorrenza imbattibile di Fantastico, che non 
ha prospettive di essere vinta. Tre ottimi attori, allo 
stesso modo, sono stati maispesi in questa storia (fi 
aspiranti ladri, addestrati per raccogliere l’eredità 
professionale di uno zio paralizzato (Enrico Maria 
Salerno). 

CANALE S 


20.30 GLI SPERICOLATI 

Regia di Michael Ritchie, con Robert Redford e 
Gena Hackman. Usa (1969) 

Lotta contro tutte le avversità (anche quelle amoro¬ 
se) di uno sciatore che vuote diventare campione. 
Alla fine gli resterà solo l'allenatore e il dubbio che na 
valesse davvero la pena. Per Redford un ruoto spcrti- 
vo analogo a quello che ricoprirà in anni più recanti in 
un film intitolato «Il migliore». 

RAIDUE 


20.30 QUESTO MONDO É MERAVIGLIOSO 

Regia di W.S. Van Dyke. con James Stewart a 
Claudette Cotbert. Usa (1939) 

L'adorabile James Stewart detective in questa com¬ 
media gialla. Trova il cadavere di una donna con 
vicino mezza moneta, viene arrestato, scappa e in¬ 
contra.,. l’amore. 

RETEQUATTRO 


20.30 L'INCREDIBILE HULK 

Regia di K. Johnson e S. Neufeld. con Lou Ferri¬ 
gno. Usa (1978) 

L'altra settimana contro Fantastico non ce l'ha fatta 
neppure Rambo. Ora ci prova senza speranza anche 
Hulk, eroe «Ferrigno» come il nome deirinterprete. 
Tutto muscoli e clorofilla da quando ha subito un 
trattamento non estetico ai raggi Gamma. 

ITALIA 1 


20.30 SAYONARA 

Regia di Joshua Logan, con Marion Brando o 
MvoshIUmeki. Usa (1957) 

Ammetterete che Marion Brando è senz'altro meglio 
d» Enrico Montesano. Eppure stasera ha vita difficile 
anche lui. Pensate che vogliono Impedirgli di sposare 
una Qiapponesina solo per abbietti motivi razziali. 
Ma lui, lo sapete, sta sempre dalla parte di quelli ohe 
non sono wasp (cioè bianchì protestanti anglosas¬ 
soni). 










































































































































































































Cultura e SPEmcou 



Thomas Howell 


Primefilm 

Avventure 
del giovane 
Toscanini 

SAURO BORELU 


Il giovane Touanlnl 

Regia Franco Zelflrelli Sog¬ 
getto Ennio De Concini Fran¬ 
co Zelfirelli Sceneggiatura 
William Stadiem Fotografia 
Daniele Nannuzzi Musiche 
Roman Viad Interpreti Tho 
mas Howell, Elizabeth Taylor. 
Sophie Ward, Pai Heywood, 
John Rhys Davies, Philippe 
Noiret, Franco Nero, Carlo 
Bergonzi, Nicholas Chagrin. 
Italia Francia 1988 
Milano] Cavour 


pp Strepili e fischi, a Vene¬ 
zia '68, hanno salutato tempo- 
filoaan^nte I approdo tra gli 
Eventi Speciali di questo nuo¬ 
vo film di Zeffirelll dal titolo 
più che eloquente Appunto, 
H giouone Toscortml Nei ca¬ 
so particolare tanto e tale ru¬ 
more ha prevaricato fora an- 
ctfe oltre lì dovuto lo spessore 
davvero esiguo della materia 
In questione Poi, però, a valu- 
iare oggi, con più meditato 
giudizio, l'effettiva consisten¬ 
za del Cioaane Tbsconinf non 
4 che si possa dirimere chiara¬ 
mente dove simile «manufat- 
^to> presuma di arrivare e in 
khe posizione definita riesca 
realmente ad attestarsi 

U «dichiaraiionl d'intenti» 
di Zeffirelli, pur sfrondate di 
quelle accensioni polemiche 
che sempre caratterizzano 
ogni sortita del cineasta fio¬ 
rentino, non aiutano peraltro 
granché neirindivlduare pos¬ 
sibili. improbabili pregi e ac¬ 
certati, aiffusi scompensi d'u- 
na realizzazione manieristica, 
declamatoria come per tanti e 
manifesti segni risulta, a conti 
falli, H giovane Tbscanini 

Comunque stiano le cose, 
Zellirelli tende a prospettare 
nel suo lilm un racconto certo 
azzardatissimo, tutti evidenti 
come appaiono il carattere ro- 
manticnegglante la trascrizio¬ 
ne enfatica di gesta ed eventi 
di fine Ottocento per se stessi 
già circonfusi di un'aura quasi 
sacrale, spesso leggendaria 
Qui si narra infatti della riso¬ 
luta scelta del giovane violon¬ 
cellista Toscanini che, spoe¬ 
tizzalo dal clima tradizionali¬ 
sta della Scala milanese se ne 
va per il vasto mondo in cerca 
di fortuna e di fama l occa¬ 
sione gli si offrirà nel Brasile 
degli uUimi decenni del seco- 
Jo scorso ove avventurosa¬ 
mente Insieme ad una subita¬ 
nea notorietà come gemale 
direttore d orchestra I eroe 
eponimo si vedrà gratificalo 
da grandi travolgenti passioni 
quali la politica e I amore Ca 
talizzatnce di tanta e tale mi 
racolisilca rigenerazione rlsu) 
ta net film un attonita diso 
dentata Elizabeth Taylor per 
i occasione assolutamente in 
congrua incredibile nel ruolo 
della celebre cantante Nadina 
Buiicioff 

Pressoché superfluo Insi 
stere oltre nel crescendo sem 
pre piu farraginoso delia paté 
llca stona Basterà soltanto ri 
cordare 1 esagitato giovanotto 
Toscanini che, in piena tem¬ 
pesta sull'Atlantico, gesticola 
come un lolle pretendendo di 
dirigere il mare alla maniera di 
Wagner, e basterà altresì men¬ 
zionare I assurda tirata dema¬ 
gogica della Buiicioff a favore 
dell abolizione delia schiavitù 
jn Brasile per avere precisa, 
illuminante cognizione dei te 
merano spettacolo ideato da 
Zeffirelli Toscanini parados 
salmente. c’entra poco in lut 
to ciò E neanche il cinema 
c’entra in fondo granché In 
questo smodato tnpudio di un 
bric à trac melodrammatico- 
agiografico che forse troverà 
più adeguata sede in televisio¬ 
ne di domenica sera (copro- 
duce Raiuno) 


iliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


Antonello gioca in casa: 
come previsto il suo concerto 
tra le bandiere del Flaminio 
infiamma il pubblico romano 


Due ore di musica, una canzone 
per il Cile, la «comparsala» 
finale di Carlo Verdone 
Ma anche un pizzico di noia 


Venditti, un «gol» fadle facile 


Calcio e canzoni per Antonello Venduti, che ha 
dato il via alla sua tournée con un concerto contro 
la violenza allo stadio Flaminio di Roma, patroci¬ 
nato dall'assessorato allo Sport ed ai giovani Due 
ore piene di musica, una canzone dedicata al Cile, 
l'apparizione nel iinale di Carlo Verdone alla chi¬ 
tarra, ma a parte ciò lo spettacolo scorre fin troppo 
tranquillo, rasentando a volte la nota 


ALBA SOLARO 


■i ROMA Èsiatounconcer 
to o una partila di calcio? En¬ 
trambe le cose si sarebbe 
detto a giudicare dai primo 
colpo d occhio allo stadio 
Flaminio di Roma giovedì se 
ra, zeppo in ogni suo centime 
tro quadro di una folla festosa, 
addobbata di bandiere e stri¬ 
scioni giallorossi Quarantami¬ 
la persone, tutte li per la Roma 
e per Antonello Venditti, per 
un concerto che è stalo anche 
una celebrazione calcistica, 
con la benedizione dei Comu¬ 
ne e della Uzio che per sug¬ 
gellare questo atto di pece ha 
prestato il «suo» stadio ai tifosi 
giallorossi per una notte E a 
Venduti che alle nove in pun¬ 
to, sotto un cielo minaccioso 
di pioggia col suo cappello 
simbolo In mano ha attaccato 
le note di Qw 
Ha preso cosi il via, mentre 
lo stadio si accendeva di mi 
gliaia di «lumini», questo spet¬ 
tacolo lungo più di due ore. 
dai ritmi un po rigidi e un po' 
lenti, che Venduti porterà In 
tournée in tutta Italia ed an¬ 
che all estero, in Svizzera co¬ 
me in Unione Sovietica (ma la 
chiusura sarà di nuovo a Ro¬ 
ma li 17 e 18 dicembre^ 

«Non sembra vero», dice un 
Venditi! quasi senza parole al¬ 
la fine del primo brano No, 
non sembra proprio vero che 
questo stadio ospiti ancora un 


concerto dopo che te autontà 
avevano spergiurato di non 
concederlo più alla musica, 
tenendo sbarrate te porte an 
che per Pnnce e sembrava 
ancora meno vero dopo gli in¬ 
cidenti seguiti ad una partita 
della Lazio e le conseguenti 
misure che hanno trasformato 
il Flaminio in una specie di 
percorso di guerra, reso ancor 
piu impossibile dalle carenze 
organizzative Quasi un lager, 
con tanto di altissima rete di¬ 
visoria fra gli spalti e il prato 
Una rete bucata idealmente 
dai rapporto fortissimo tra 
Venditi! ed il suo pubblico ca 
pitolino, un rapporto irripeti 
bile altrove perché nato sotto 
li segno del campanilismo va 
le a dire che in larga parte del 
ta produzione di Venditti ri 
corre questa presenza piena, 
amorevole di Roma città 
mamma e un po matrigna, 
«Roma capoccia del mondo 
infame», come lui canta in 
uno dei suoi grandi successi, 
ed è una presenza in cui è dif¬ 
ficile riconoKersi se non si è 
romani 

Piu in generale, Il successo 
di Venditti. sottolineato giove¬ 
dì sera da un'accoglienza soli¬ 
tamente tributata ^le rocksiar 
straniere, é il tnonfo di una 
sorta di cultura nazional-po 
polare evoluta un ponte get¬ 
tato fra la poetica della canzo¬ 



ne d'autore, la musica germo- 
gilata fra quelli che un tempo 
sono stati i «giovani del Fol- 
kstudio» e la grande tradizio¬ 
ne melodica italiana, con la 
sua retorica casereccia Un 
percorso che ha segnato tap¬ 
pe molto interessanti e ha fat¬ 
to scrivere a Venditi! canzoni 
molto belle specie nei pnmi 
anni della camera, mentre ne¬ 
gli ultimi non si può far a me 
no di notare una certa tenden¬ 
za a npetersi 01 cantante sem¬ 
bra arenato nelle secche di 
uno stile che è diventato il suo 
segno di riconoscimento ma 
anche il suo limite) 

Ed é soprattutto Tultlmo 
Venduti a passare m rassegna 
net corso dello spettacolo 
Dopo l'Iniziale Qui arrivano i 


ricordi di scuoia con CiuUo 
Cesare, poi Seffeli, e io sta¬ 
dio SI gonfia di oracda tese e 
accendini quando parte Cuo¬ 
re di Roma, coronata da un 
bel assolo melodico ai sasso¬ 
fono di Amedeo Bianchi Ven¬ 
duti ha addirittura sette musi¬ 
cisti ad accompagnalo, dal¬ 
l’ottimo Oerek Wilson alia 
battena all'estroso Marco Ri- 
naiduzzi alla chitarra brtwissi* 
mi ma ingabbiati dagli arran¬ 
giamenti pomposi, enfatici 
delle canzoni, interpretate 
con grande linearità Colpa 
forse del fatto che trattandosi 
del pnmo concerto il gnjppo 
deve ancora «sciogliersi» 
Anche Venditti è apparso 
un po’ legalo, poco showman 
e molto emozionalo nei pro¬ 


porre canzoni come Peppino 
e 21 modi per dirti li amo, 
l’una scritta pensando al fi¬ 
glio. «un piccolo grandeuomo 
che è qui stasera», l'altra col 
ricordo del bambini incontrati 
durante il suo viaggio in Eri¬ 
trea. Su questa canzone sono 
entrate in scena anche le Mini 
Juleps, sei ragazze inglesi vi¬ 
vacissime e simpatiche, ospiti 
ai cori, ma il pubblico le ha 
fischiale quando durante un 
momento tutto per loro han¬ 
no voluto proporre una ve^ 
sione vocale di Stand by me 
Applausi a scroscio per Ven- 
dilti invece quando il cantau¬ 
tore ha dedicato una sua can¬ 
zone, Stella, alla vittoria del 
no m Cile, ed ha continuato a 


trascinare il pubblico Ira mo¬ 
menti esaltanti ed altri un po 
noiosi, da O vorrebbe un 
amico a Ricordati di me So¬ 
lo seduto ad un pianoforte 
tutto bianco, ha poi toccato i 
momenti piu corali con Le co 
se della vita, Roma Copoc- 
eia Notte prima degli esami, 
quindi di nuovo col grappo e 
con Carlo Verdone apparso In 
finale con la chitarra elettnca 
a tracolla, ha chiuso nel tripu 
dio con in questo mondo di 
ladri E tornato, di nuovo so¬ 
lo per ringraziare sulle note di 
Grazie Roma ed accomiatarsi 
con un ultimo gesto simboli¬ 
co, prendere in mano la ban¬ 
diera delta Lazio e salutare 
gridando «Mi auguro che ri¬ 
manga per sempre cosi» 


—Cinema. Due opere prime presto sugli schermi italiani: «Anna» 

di Yurek Bogayevicz e «Chocolat» di Claire Denis. La parola ai registi 

Anna, cecoslovacca d’America 


■■ ROMA Anna è un attrice 
cecoslovacca fuggita in Ame¬ 
rica dopo I invasione sovieti¬ 
ca in patria, prima di finire in 
carcere per aver rotto un por¬ 
tacenere sulla testa di un bu¬ 
rocrate, era una diva del cine¬ 
ma brillante a New York da 
anni, aspetta di were una par- 
llcina in teatro È ancora bel¬ 
la, ma 11 massimo cui può aspi¬ 
rare è un ruolo di rimpiazzo 
(se una delle selle proiagonl 
ste s ammala interviene lei), 
figuratevi come si sente quan¬ 
do una fanciulla cecoslovacca 
che le si piazza m casa diventa 
una specie di firooke Shieids 
corteggiata da Hollywood 
Èva contro Èva è alle porte, 
ma in una versione degradala 
e penosa m salsa slava 
Un film non propno riusci¬ 
to, ma che ha regalato ali attri¬ 
ce americana Saliy Kirktand la 
nomination all Oscar (poi 
conquistato da Cher) Imbrut 
tita e invecchiata dal regista 
polacco Yurek Bogayevicz. 
con CUI è venula a Roma per 
fare un po di pubblicità al 
film la Kirkiand è il prototipo 
dell artista di marca Actors 
Studio tutta concentrazione e 
scavo del personaggio Eppu¬ 
re vista da vicino, così bionda, 


Vi proponiamo un accostamento au¬ 
dace Ieri a Roma doppia conferenza 
stampa, nello stesso albergo, per 
Chocolat di Ciaire Denis e Anna di 
Yurek Bogayevicz. Due film di prossi¬ 
ma uscita che raccontano storie di 
europei all'estero’ una bambina fran¬ 
cese, con la sua famiglia, nell'Afnca 


dei primi anni Sessanta, un'attrice ce¬ 
coslovacca a New York, con i suoi 
sogni dt successo e le sue amarezze. 
Insomma, due sradicamenti, tra ten¬ 
tazioni sessuali e sbandi esistenziali. 
Ogni paragone potrebbe nsultare ar¬ 
bitrano. ma a pensarci meglio i due 
film non sono poi così diver^.. 


alta e spiritosamente sexy, 
sembra un altra persona 11 
successo, per fortuna non le 
ha dato alla testa Dopo la no 
minatlon ha giralo ben quattro 
film da protagonista (dopo 
veniolto in cui recitava solo in 
ruoli di spalla), 1 ultimo del 
quali - Revenge - diretto dal 
resisladi Top Ci/n Tony Scott 
Ma è qui per parlare di An¬ 
no e non si fa pregare «Faccio 
1 attrice da veni anni, ho stu¬ 
diato con Slrasbei^ e insegno 
recitazione Non sono proprio 
una novellina dunque Ma de 
vo riconoscere che quella d| 
Anna è la parte che ho atteso 
per tutta la vita Nel film sono 
fragile perche la vita mi ha re¬ 
so cosi In Anna c e mollo d| 
me la solitudine sentimenta- 


MICHELE AN8ELMI 

le, l'ossessione del palcosce¬ 
nico la paura di vedersi sca¬ 
valcate da chi è meno brava di 
te Diciamo che per interpre¬ 
tare Anna ho combinalo insie 
me due Idee di recitazione 
quella, familiare per me, del 
metodo Stanislavski e quella 
che viene dal teatro di Croio- 
wski, più corporea ed esterio¬ 
re Spero di esservi piaciuta» 
Grande estlmatrlce di Meryl 
Streep e di Olenn Close ma 
ancor piu di Anna Magnani e 
di Simon Signore! Sally Kir 
kland sbatte i grandi occhi (a 
un certo punto si commuove) 
e alterna risatine e toni piu 
gravi difficile dire se recita 
anche durante 1 incontro con i 
giornalisti ma certo sfodera la 
stoffa deli attrice di razza 


Un’ombra di misticismo alla 
Eleonora Duse una punta dt 
malizia seguale alla Marilyn 
Ondossa un vestitino nero at- 
(Itlato). il piacere di e^re fi¬ 
nalmente cercai per raoh da 
protagonista. 

Piu severo e «politico», ov¬ 
viamente, il parere de! regista 
che ha vissuto sulla propna 
pelle I esperienza dell esule 
polacco all estem Da questo 
punlodivista Annoèpienodi 
nfenmenti alla situazione po¬ 
lacca Oe code aiimentan le 
chiusure culturali le putH>li' 
che abiure) ma resi con un 
sovrappiù di livore senza la 
«leggerezza» kunderivia che 
pure Bogayevicz dice di aver 
cercato «In questi anni • rac 


conta - ho conosciuto motti 
artisti polacchi emigrati all e- 
stero per motivi politici 11 
dramma dell esilio si mischia 
at disagio professionale, tra¬ 
sformandosi in uno sradica¬ 
mento che annichilisce Pren¬ 
dete me da anni vivo negli 
Stali UniU, un paese che mi 
piace, che mi ha offerto mille 
possibilità, ma o sono mattine 
m CUI mi chiedo Che cosa ci 
laccio qui'^ ’ Vorrei andarme 
ne. poi penso alia situazione 
polacca, alla disperazione dif¬ 
fusa che sta vivendo il paese e 
mi convinco che non servi 
rebbe a niente Credo che I u- 
nico vero cambiamento, piu 
che dalla pereslrojka di Gor- 
baciov, possa venire da Soli 
damosc, dallo sviluppo di una 
nuova consapevolezza politi¬ 
ca» Quanto at suo mestiere di 
regista (nei frattempo ha otte¬ 
nuto il premio della critica 
americana per l’altestlmento 
teatrale di Arturo Ui), dice di 
non avere progetti «DopoAn 
na ho ricevuto parecchie prò 
poste Ma erano copioni che 
non mi interessavano cosi ho 
preferito concentrarmi sulla 
mia vita pnvata Magari per 
non fare ta fine di Anna » 



Sally Kirkiand in «Anna» 



Sergio Rubini in una scena di «Non mi chiamo Ramon.. » 


Primeteatro. Rubini & Marino 

Se Tautore 
fe un autogolpe 


AÒOÉ» SÀViSU 


Non mi chiamo Ramon... 

di Umberto Manno Novità 
Regia di Sergio Rubini Scena 
e costumi di Carolina Ferrara 
e Luca Gobbi Musiche di An¬ 
tonio Di Poh Interpreti Seh 
gio Rubini. Claudia Giannotti. 
Giacomo Piperno. Margherita 
Buy. Orsetta De’ Rossi, Marta 
Bifano, Glorio Gobbi 
Roma: Piccolo EUico 

M II titolo completo suona 
Non mi chiamo Ramon e non 
ho mai organizzato un golpe 
olle Maracas cosi da ncorda- 
re quelli dei film della Wer- 
tmOller, sia per la lunghezza 
sia per I uso approssimativo di 
certi termini Qui infatti non 
di un «golpe» si tratta bensì di 
una nvoluzione in piena rego¬ 
la, condotta in un lontano, 
ipotetico paese del Caraibi Oe 
Isole Maracas, appunto) da un 
leggendano capo guernglie- 
ro La sorella di costui Dolo¬ 
res, per via d un suo «contat¬ 
to» romano - una cameriera 
emigrata di laggiù - capita in 
casa d un nostro sottosegreta¬ 
rio agii Interni il cui unico 
erede, Ruggero giovanotto 
complessato, afflitto da una 
madre e da una fidanzata pari¬ 
menti possessive, è poi li per¬ 
sonaggio centrale delia vicen¬ 
da, dove fa capolino anche un 
agente dei servizi segreti, ba¬ 
lordo quanto si conviene, 
messo alle costole di Dolores, 
costretta dunque a diversi tra¬ 
vestimenti 

Del resto, tutta la comme¬ 
dia vuol essere un gioco di 
equivoci, secondo la più clas¬ 
sica tradizione del genere (il 


malinteso reciproco nel Quale 
cadono padre e fistio, runo 
parlando d una valletta cep¬ 
pa di denaro, l'altro della ra¬ 
gazza, rimanda fino a Plauto), 
ma con l’occhio rivolto so¬ 
prattutto A Hollywood, a quel 
congegni bnllantl e sofisticati 
divenuti ormai mitici, e tutta¬ 
via pur sempre consuttablli 
mediante i) frequente riciclag¬ 
gio televisivo 

Un segno assai più originale 
sì ntrovava. di sicuro, net pre¬ 
cedenti testi di Umberto Mari¬ 
no approdati alle scene (4o 
stazione, La aita, italtQ'Òer- 
mania 4a3 ) Nei limiti del 
ricalco e dell orecchiamento, 
Non mi chiamo Ramon, ecc 
ha qualche tratto spassoso 
(come telefonate «a scatti» 
fra Ruggero e II suo psicanali¬ 
sta) e momenti non rari di 
stanca, da attribuire in equa 
misura, crediamo, ai copione 
e alla rappresentazione Ser¬ 
gio Rubini, che firma anche la 
regia, si cala con evidente pia¬ 
cere, e con qualche civettena, 
nel panni del nevrotico Rug¬ 
gero Se la sbrigano bene Ma^ 
gherìta Buy e Orsetta De* Ros¬ 
si (nspettivamenle Dolores e 
la fidanzata) Il meg'io però lo 
offrono, nel ruolo dei due ge¬ 
nitori, Giacomo Piperno e so¬ 
prattutto Claudia Giannotti, 
che disegna con spinto ed 
eleganza Ta figura pur alquan¬ 
to risaputa della signora snob 

Ma andate a capire perché, 
ad aprire la stagione del Pic¬ 
colo Eliseo, che con la sua 
netta prevalenza di lavori ita¬ 
liani dovrebbe lievemente bi¬ 
lanciare \ angloomericanismo 
dominante nel programma 
della sala grande, sia stata 
scelta una cosetta del genere 


«La mia Africa, pensando a Wenders» 


■i ROMA l «padrini» hanno 1 nomi 
giusti Quello che serve perché una re¬ 
gista esordiente con dichiarate ambi 
zioni autoriati varchi le porte del cine¬ 
ma senza imbarazzi Cosi, quando 
Claire Denis, francese, decide di girare 
il suo primo lungometraggio 
Chocolat, e di presentarlo a Cannes 
occhi ed Indici sono già puntati Inevi¬ 
tabile per una che ha lavorato con 
Wim Wenders In Pans Texas e Jim 
Jarmusch in Down byLaw(i padrini di 
cui sopra) vale a dire in due dei film di 
maggior oggetto di culto degii ultimi 
anni «L incontro con Wenders fu as 
solutamentebanale» dichiarale! can 
dida presentando il suo film a Roma a 
pochi giorni dall uscita nelle sale cine¬ 
matografiche (distribuzione Acade- 
my) «Eravamo in Portogallo per lavo 
ro Wenders cercava un assistente per 
Paris Texas e qualcuno gli fece il mio 
nome Jarmusch invece I ho conosciu 
lo su! set del film di Wenders Quando 
m! ha proposto di seguirlo a New Or- 


DARIO FORMISANO 


leans ho accettato subito anche a co 
sto di interrompere la faticosissima 
preparazione di Chocolat» Si perche 
montare un film per un esordiente an¬ 
che se con significative esperienze di 
assistentato, non e facile in nessun 
luogo Meno che mai se il copione 
richiede di essere girato In Africa, piu 
precisamente nel Cameran settentno 
naie dove la televisione praticamente 
non esiste e un gruppo elettrogeno 
non lo SI trova neanche a pagarlo e 
peso doro «Film cosi nascono soltan 
to se un produttore cl crede veramen¬ 
te al di la di ogni facile considerazio¬ 
ne di mercato» dice la Denis (lei ha 
avuto la fortuna di incontrarne addirit¬ 
tura due Alain Belmondo e Cérard 
Crosnler) 

Chocolat d altra parte pur ambien 
tato in Afnca ha ben poco dell appeal 
modaiolo che ha caratterizzato alcun) 
dei film girati negli ultimi anni ne) con 


Unente nero Niente sensazioni sho¬ 
cking 0 colore esotico •ChocotateuTì 
film che racconta gii sguardi» quello 
medito degli africani colonizzati che 
guardano per la pnma volta 1 bianchi 
colonizzaton E quello di questi ulUml 
che per la prima volta si sentono guar 
dall II punto di vista che Claire Denis 
privilegia è quello della bambina Tran¬ 
ce che vive in uno sperduto distacca¬ 
mento deli amministrazione francese 
con li padre Mark (Francois Cluzei) c 
la madre Almee (Giulia Boschi) (ra la 
promiscuità dei boys dt colore -Ma il 
film vuole anche testimoniare un mo¬ 
mento di stona francese troppo tra¬ 
scurato dai francesi stessi dimentichi 
del fatto di essere stati per anni 1 prin 
cipaii responsabili delle condizioni di 
vita di parte della gente afneana» Te 
stimcnianza girata «attraversando il 
flusso dei ncordi» accumulati grazie 
ai racconti ascoltati dagli adulti e quel¬ 


li detta regata stessa bambina che co 
me Trance nella finzione ha vissuto in 
Africa parte della sua infanzia 
Lo stile scelto é asciutto lento nel¬ 
la scia della lezione di papa Wenders 
«Non mi piacciono 1 pnmi piani - dice 
ancora - ho prefento servirmi di tanti 
medi e lunghi perché ogni inquadrato 
ra fosse come una fotografia d insie¬ 
me con I personaggi ben calati quasi 
apersi m un paesaggio che non gli as¬ 
somiglia E mantenere sempre una 
certa disianza della camera dalla sce¬ 
na come distante del resto e lo sguar 
do di una bambina mai a diretto con 
tatto con gli eventi degli adulti» 
Conclude ia Denis «Quando si ere 
de in un idea bisogna svilupparla a di 
spetto di lutto Non mi sono posta il 
problema della commercialita del 
(ilm Son molto contenta però che in 
Francia Chocolat sia stalo con Ba 
gdod Caie uno dei due film nei quali 
non credeva nessuno ad essere stati 
accolli molto bene dal pubblico» 


COOP ERAZIONE 

eMeguo. 

Cosa c’è dietro la Giulio? 10.000 Soci di 190 coo¬ 
perative con un patrimonio di oltre 63.000 capi 
di bestiame da latte altamente selezionati. 

E una esperienza di 54 anni. 
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Spoht 


Il caldo tra 
campionato 
e coppe 


Ancora disagi per gli spettatori 
Molte squadre giocheranno 
tra ponteggi ed impalcature, 
qualcuna dovrà cercarsi un campo 


Ma in futuro solo posti a sedere, 
spesso aumenterà la capienza, 
diversi impianti saranno coperti 
Per ottobre '89 quasi tutti pronti 


Aumenta la schedinai 
ma diminuiscono ; 
i soldi per lo sport - 


Guida per ^ stadi-cantiere 


La pnma giornata del campionato di calcio di sene 
«A» prende il via sullo sfondo dei lavori per amplia¬ 
re e adeguare gli stadi delle citta che ospiteranno, 
nel 1990, i mondiali di calcio Ecco a tuttoggi 
come SI presenta la situazione nei dodici stadi per 
quanto nguarda lo stato dei lavori data di conse- 

f ina per I attuale campionato e data della fine dei 
avori, capienza e agibilità 


■■ Romft La curva Nord 
dello stadio Olimpico è ulti 
mata la curva Sud è m canne 
re della tribuna Tevere è agi 
bile solo la parte inferiore agi 
bile la tribuna Monte Mano 
La consegna e (issata per li 14 
ottobre In modo da permette 
re il collaudo prima dell in 
contro Lazio Tonno ancora 
da definire i (empi per la co 
pertura La capienza attuale 
sara di 44mila posti ISmilain 
meno Verso la fine dei lavori 
che dovrebbero coincidere 
con I immediata vigilia dei 
mondiali la capienza dovreb 
be salire a 75mila e poi 60mila 
spettatori 

Milano Allo stadio Meazza 
praticamente ultimati i quattro 
torrioni di sostegno del terzo 
anello La copertura comtnce 
rà il prossimo 31 marzo e do 
vrebbe terminare per ottobre 
69 Rifatto il fondo di gioco 
Per il campionato attuale lo 
stadio è stato praticamente 
consegnato avendo già ospi 
tato gli incontri deil lnter in 
coppa Uefa e del Mìlan in 
coppa Campioni Parterre tn 
bune e distinti sono già Mlbili 
e possono contenere 70mila 
persone A lavori ultimati i 
posti a sedere tutti coperti 
dovrebbero essere dSmifa La 
consegna è prevista per il 31 
ottobre 89 

Napoli. Al San Paolo i lavo 
ri sono a buon punto Lo sta 
dio è agibile in tutti i settori 
tranne uno davanti alla tribù 
na stampa II fondo è in buone 
condizioni tra le opere da 


eseguire il rifacimento della 
pista di atletica ed alcune in 
frastrutture esterne Lo stadio 
sara consegnato oggi Nelle 
successive ventiquattr ore so 
no previsti due sopralluoghi 
da parte dell apposita com 
missione di vigilanza La ca 
ptenza salirà dagli attuali 
80 500 posti a 85 027 ogni 
posto sara dotato di poltrone! 
na secondo le nuove norme 
sulla sicurezza negli stadi 11 
completamento dei lavori e 
previsto per settembre 89 

Tortao ( lavon sono co 
minciati in località Continassa 
li 9 marzo 88 su un area di 
350mila metri quadrali La da 
ta di consegna e prevista per il 
9 aprile 1990 La capienza del 
nuovo stadio sara di 70mila 
posti tutti coperti contro i 
60mila del Comunale I lavori 
termineranno nell ottobre 
89 11 24 ottobre prossimo ar 
rivera a Torino una delegazio 
ne della Fifa per verificare 
uanto si è fatto I nodi ancora 
a risolvere sono la reale di 
sponibillia di strutture alber 
gniere la garanzia di buoni 
collegamenti tra nuovo stad o 
e centro cittadino e la realiz 
zazione di un adeguato centro 
stampa 

Genova Lo stadio Luigi 
Ferraris sarà consegnato do 
menlca 9 ricostruito nella 
parte Ovest dove manca solo 
la copertura mentre nella par 
te Est (che comprende distinti 
e meta delle gradinate Nord e 
Sud) i lavori sono appena co 
mmciati La capienza attuale 





Una veduta panialc del nuovo stadio di Marassi domani verrà Inaugurato dal Genoa 


sarà di 21 500 spettaton tutti 
seduti quella definitiva rag 
giungerà i 45 000 posti 11 ter 
reno di gioco secondo le di 
retrive della Fifa èstatondot 
(o dagli originali HO per 70 
metn a 105 per 68 Dovrebbe 
essere terminato nel settem 
bre 69 e verrà a costare un ot 
iantina di miliardi cifra che 


comprende anche la copertu 
ra del torrente Bisagno per 
costruire un parcheggio deci 
sione che ha provocato la rea 
zione finora inascoltata della 
Lega ambiente 
Bologna Lo stadio Dall Ara 
verrà riaperto al pubblico il 16 
ottobre per la pnma partita 
casalinga del Bologna La ca 


pienza sara di 28 SOO posti 
7 SOO per ognuna delie due 
curve 10000 nei rettilineo 
dei distinti centrali 3 400 in 
tribuna ancora pnva delle 
poltroncine e della tettoia 
Nella seconda partita casatin 
ga 6 novembre ia capienza 
della tribuna sahra a 4 600 11 
Dall Ara dovrebbe essere 


completato per i) 31 ottobre 
89 e per quella data potrà 
contenere 41 200 spettaton 
tutti seduti 

Firenze Lavon più impe 
gnativ) per il Comunale il ter 
reno di gioco è stato abbassa 
to di 2 metn e 40 pnma era a 
livello stradale questo per 
consentire {aggiunta di un 


NEDO CANETTI* 


■1 Aumenta la schedina 
diminuiscono i soldi per lo 
sport Questo il risultato del 
combinato disposto tra il de 
creto ministeriale 23 settem 
bre 1988 sulla «Rvdetermma 
zione del prezzo della posta 
unitaria dei gioco dei concor 
si pronostici esercitati dallo 
Stato dal Coni e dall Unire» e 
il disegno di legge - «coliate 
ra)e> alla Finanziaria > «Dispo 
sizioni m materia di finanza 
pubblica» Con i) primo prov 
vedimento si stabilisce di au 
meniate a partire da domeni 
ca prossima (inizio del cam 
pionato di Sene A) da 500 a 
600 lire ogni colonna della 
schedina con II secondo si 
aumenta 1 imposta unica sul 
Totocalcio dal 24 60 al 26 80 
percento II due per cento in 
piu di imposta viene tolto al 
Coni (uno per cento) e al Cre 
dito sportivo (uno per cento) 
Per il Comitato olimpico 
che attualmente ricava dall in 
casso delle giocate il 33 20% 
di CUI 18% per la gestione dei 
concorso piu di 612 mi 
Hard! e 262 milioni la scorsa 
stagione) la perdita di oltre 
21 miliardi dovrebbe essere 
scancata - secondo la propo 
sta governativa • sulla gestio 
ne Vedremo se sarà così o se 
a perderci saranno anche i 
contributi all attività La verità 
a) prossimo bilancio Coni 
Molto piu forte ia «bottali per il 
Credito sportivo che vedreb 


be ridurre la sua quota dal 4 a) 
3 per cento (che è addirittura 
il 25% di tutta ia sua alture 
percentuale) In questo caso I 
circa 22 miliardi di diminuzio* 
ne sugli 80 incanti pesereb 
bero molto più duramente 
assesta così un colpo non in« 
differente allo sport italiano, 
tanto per I attività quanto per 
la costruzione degli impianti 
E una decisione che va esatta 
mente nella direzione oppo< 
sta a quella da sempre auspi* 
cala dal movimento sportivo 
di Impiegare cioè tutti 1 prò 
venti deiToto a favore cfello 
sviluppo delle attività sportive 
(di CUI diciamo tra parentesi, 
cè assoluto bisogno visti i 
non brillantissimi risultati di 
Seul) Secondo il governo I o 
perazione dovrebbe fruttare 
alle casse dello Stato ISO mi 
liardi (noi abbiamo calcolato 
tra 45 e 50) comunque una 
goccia nell oceano del debito 
pubblico Ma non per il Credi 
to sportivo colpito proprio in 
un momento di forte espan 
sione (mille Istruttorie per mut 
tui in corso per nuovi impian 
ti) Se il ddl non sarà modifi^ 
calo I istituto sarà costretto o 
ad aumentare i tassi d interes 
se. penalizzando nuovamente 
i Comuni o a ridurre eli inter 
venti Oltre 20 miliardi di dU 
minuzione infatti significa,, 
non poter concedere più dt 
200 miliardi di mutui Quanti 
impianti in meno? 

• Responsabik 
de! Pei per io sport 


anello di gradinate al posto 
della pista La consegna e fis 
sata per domenica 30 ottobre 
L attuale capienza del Comu 
nate (opera dell architetto 
Nervi) è di 62 844 posti la 
maggior parte in piedi (curve 
parte della Maratona centrale 
e gli interni campo) La nuova 
non è stata accertala ma si 
parla di SOmila posti tutti a 
sedere I lavon termineranno 
nel 1989 

Verona Al Benlegodi sono 
stati sopraelevati e coperti i 
due rettilinei di gradinata e la 
curva Sud e stanno per comin 
ciare i lavon di sopraelevazio- 
ne e copertura della curva 
Nord il CUI completamento è 
revisto per fine anno Per 
attuate campionato la ca¬ 
pienza sara quella consueta di 

41 000 posti la nuova parte 
sopraelevata infatti non è an 
cora agibile ma dovrebbe di 
ventarlo a breve tanto che la 
società ha già venduto abbo 
narnenU per i nuovi setton co¬ 
perti A lavori ultimati ia ca 
pienza sarà di 43 000 posti I 
lavon dovrebbero (mire alla 
vigilia del mondiale 

Udine Con la numerazione 
dei posti lutti a sedere il Priu 
Il avrà una capienza ndotla. 
40 200 posti contro gli attuali 
47 000 Sarà pronto nell otto¬ 
bre 89 

Bàli II nuovo stadio do¬ 
vrebbe essere pronto per giu 
gno 89 la capienza sarà di 
60 000 spettatori 

Palermo. Alla consegna 
ottobre 89 la Favonta avrà 

42 000 posti tulli a sedere in 
vece di 30000 II Palermo 
non potrà utilizzare lo stadio 
per questo campionato Sino- 
ra ha disputato le partite casa 
linghe a Trapani 

Cagliali I lavon al Sani Elia 
dovrebbero finire in pnmave 
ra la capienza da 62 000 ver 
ra portata a 45mila posti nu 
merati 


TOTOCALCIO 

ASCOLIINTER 

X2 

CESENA LAZIO 

X2 

COMO JUVENTUS 

X 

VERONA LECCE 

1 

MILAN PIORENTiNA 

1 

NAPOLI ATALANTA 

1 

PESCARA ROMA 

X 

PISA BOLOGNA 

X 1 

TORINO SAMP 

1X2 

GENOA MESSINA 

1 

PARMA AVELLINO 

X12 

TRAMI TERAMO 

1 X 

SIRACUSA TURRIS 

1 


TOTIP 

PRIMA CORSA 

22 

SECONDA CORSA 

X12 
X2 1 

TERZA CORSA 

X t 

1 2 ,, 

QUARTA CORSA 

X2 
, IX 

QUINTA CORSA 

2X2 

X2 f 

SESTA CORSA 

1 2 

Xì 



Il Verona si presenta «via» come outsider dì lussot v 
e affida le sue ambizioni alla classe di Caniggia 

Una saetta bionda per fer centro 


Caniggia 


M VERONA Quando parla 
devi immaginarti la sua faccia 
dietro a una cascata di lunghi 
capelli biondo platino fino al 
le spalle scudo perfetto alla 
giusta timidezza di un ragazzo 
poco più che ventenne per ia 
prima volta in Italia a fare il 
calciatore dopo un ineorag 

K e apprendistato nel River 
in pratica la Juventus 
d Argentina E proprio dal Ri 
ver parte il ragionamento di 
Caniggia per spiegare le sue 
bette pretese alla corte vero 
nese «Ai mio paese giocavo 


Le trentuno 
novità 

della legione 
straniera 


Nel nuovo Verona formato «a zona», già brillante¬ 
mente qualificato ai quarti di Coppa Italia addirittu¬ 
ra a spese del blasonato Milan, c e adesso una gran 
voglia di campionato A confortare le ambizioni di 
mister Bagnoli per I ottava stagione consecutiva 
sulla panchina scaligera un uomo su tutti I ala 
argentina Claudio Paul Caniggia tecnicamente do¬ 
tatissimo, veloce come una saetta 


LORENZO ROATA 


nella squadra piu prestigiosa 
sempre obbligata a vincere 
votata al successo Bueno 
voglio che il Verona (accia io 
stesso naturalmente col mio 
contributo E se il massimo e 
lo scudetto perche no^ Avan 
(I verso lo scudetto» 

il 


gemino del Verona la pensa 
cosi E tanto gii basta per rin 
carare la dose «Tutti dicono 
che le cose che ho combinato 
in Coppa Italia (ndr quattro 
gol e un sacco di deliziose 
giocate) in campionato posso 
anche scordarmele Staremo 
a vedere secondo me non 


tro alla pan aumenteranno i 
miei» 

Preceduto dalla fama di 
preziosissimo uomo assist 
sull argomento Camggia avan 
za una ulteriore precisazione 
«È vero in Argentina la mia 
specialità era quella di arriva 
re sul fondo e mettere al cen 
tro ma ultimamente mi sono 
accorto che anche segnare è 
divertente e poi tra i altro 
contribuisce tantissimo ad al 
zare le tue quotazioni nell am 
biente D ora in poi mi sa tan 
to che diventerò un pochino 
piu egoista» 

L impressione e che Saeta 
Rubia (Saetta Bionda) come 
lo chiamavano i tifosi argenti 
ni abbia perfino it desideno 
di oscurare I alta fama dei 
connazionale Maradona «io 



dubbio di aver dello una enor 
mila e nemmeno gli importa 
se tutti gli altri allenatore e 
compagni pensano invece 
che li massimo e un posto 
buono per la Coppa Uefa Del 
resto anche Trogtio 1 altro ar 

SoclatA Giocatore 

esistono differenze fra ami 
chevoli coppi e campionato 
E solo una questione di diversi 
stimoli D accordo in cam 
pionato sono piu grandi ma 
se gli stimoli aumentano nei 
difensori che mi troverò con 

Prov Età Società 

CI provo Ride di gusto quan 
do Io dice ma si vede bene 
che non scherza 

Caniggia non si nasconde 
comunque le difficolta alle 
quali andra incontro «In Italia 
il calcio e giocato in maniera 

Giocatore Prov Età 

ASCOLI 

Cssagrande 

Bra 

25 

LECCE 

Barbas 

Arg 

29 


ARSLANOVIC 

Jug 

28 


Pasculli 

Arg 

27 


CVETKOVIC 

Jug 

26 


VINCZE 

Ung 

21 

ATALANTA 

Stromberg 

Sve 

28 

MILAN 

Gulht 

Ola 

26 


PRYT2 

Sve 

28 


Van Basten 

Ola 

24 


EVAIR 

Bra 

23 


RIJKAARD 

Ola 

26 

BOLOGNA 

AALTONEN 

Fin 

22 

NAPOLI 

Maradona 

Arg 

28 


DE MOL 

Bel 

22 


Careca 

Bra 

28 


RUBiO 

Cil 

27 


ALEMAO 

Bra 

27 

CESENA 

Josic 

Jug 

28 

PESCARA 

Junior 

Bra 

34 


HOLMQVIST 

Sve 

27 


EDMAR 

Bra 

28 


— 

— 

— 


TITA 

Bra 

30 

COMO 

Cornehusson 

Sve 

27 

PISA 

Elhot 

Gbr 

24 


MILTON 

Bra 

27 


BEEN 

Ola 

25 


— 

— 

— 


SEVEREYNS 

Bel 

20 

FIORENTINA 

Hysen 

Sve 

29 

ROMA 

Voetler 

Ger 

28 


DUNGA 

Bra 

25 


RENATO 

Bra 

26 


— 

— 

— 


ANDRADE 

Bra 

31 

INTER 

MATTHAEUS 

Ger 

27 

SAMPDORIA Cerezo 

Bra 

33 


BREHME 

Ger 

28 


VICTOR 

Spa 

31 


DIAZ 

Arg 

29 


— 

— 

— 

JUVENTUS 

Laudrup 

Dan 

24 

TORINO 

MULLER 

Bra 

22 


ZAVAROV 

Urs 

27 


EDU 

Bra 

25 


6 ARROS 

Por 

23 


SKORO 

Jug 

26 

LAZIO 

DEZOTTI 

Arg 

24 

VERONA 

Berthold 

Ger 

24 


GUTiERREZ 

Uru 

26 


CANIGGIA 

Arg 

21 


RUBEN SOSA 

Arg 

22 


TROGLIO 

Arg 

23 


più dura rispetto ali Argenti 
na c e maggiore agonismo i 
difenson marcano sttetlo i ti 
fosi sono molto esigenti In 
ogni caso vietato avere pau 
ra atlnmenti non farei I attac 
canle» 

Via Elkiaer insomma nel 
Verona della ncostruzione 
Cani^ia chiede di diventare 
lui i uomo simbolo nella spe 
ranza quasi convinzione che 
anche attraverso le sue già 
sperimentate prodezze altra 
verso I SUOI gol impossibili 
passi I auspicato nlancio che 
la squadra veneta vuole a tutti 
i costi dopo le brucianti dehi 
Sioni nel finale della passata 
stagione La peggK^ dopo 
quella stonca dello scudetto 
Al di là dei proclami argentini 
forse anche gonfiati ad arte ai 
Verona i mezzi comunque 
non mancano il nuovo modu 
lo tattico finora bene interpre 
tato nonostante I assenza (or 
zata di un elemento come Da 
no Bonetti «zonologo» di 
chiara fama sembra in effetti 


aver dato alia squadra quel 
1 opportuna mentalità per n 
trovarsi alt improvviso com 
petitiva fra te grandi E se an 
cora pero non c è Bonetti ba 
sta per il momento Bortolazzi 
discepolo prediletto di Sacchi 
e autoritario faro dei centro 
campo coi supporto di corri 
don eccellenti del calibro di 
lachini Berthold Volpecma 
TrogUo poi ispirato trequarti 
sta pure capace di micidiali 
bordate è il suggeritore perfet 
to per stoccatori esperti come 
Pacione e il redivivo Gatdensi 
naturalmente in attesa che 
dalie parole passi ai fatti che 
contano E domani al Bente 
godi «pnma» contro il Lecce 
Argentini contro dunque vi 
sto che la giovane coppia ve 
ronese Troglio Caniggia si tro 
verà di fronte 1 esperia coppia 
pugliese tutta argentina Bar 
bas Pasculli il cui mestiere 
unito all entusiasmo di alcuni 
promettenti Moneto in asso¬ 
luto preoccupano non poco 
i allenatore Bagnoli 


N 6 In maiuscolo gli stranieri acquistati quest anno dall estero o dall Italia 


BREVISSIME 


Basket, Bucci operato a New York. George Bucci ia guardia 
Italo amencanadeli Anmo sara operato ai ginocchio destro 
mercoledì prossimo a New York L intervento sara effettuato 
con (a tecnica dei! artroscopia 

Malgara candidalo preMdesza Flt Sarà Giulio Malgara presi 
dente del Tennis club Venezia a cercare di scalare la poltro 
na di presidente delia Federtenms su cui da 12 anni siede 
I aw fiorentino Paolo Calgani 

Dlvarese-iteaettoD esordio lo Tv li pnmo anticipo della nuova 
stolone dei basket sara Divarese Benetton il cui secondo 
tempo sarà trasme^ sabato 15 ottobre da Tv2 a partire 
dalie 17 45 

Forse Johnson nei Guioess del record Lo scattista Ben Jo 
hnson potrebbe essere incluso nel Guiness dei pnmati con il 
tempodi9 79stabiliionei lOOalleOhmpiadi dì Seul Nonsi 
terrebbe cioè conto delia sua squalifica per doping 

Boxe campionato mmlmi leggeri L incontro di stasera a 
Guastalla (R E ) tra Mauneilo e Maniredini per il titolo Italia 
no dei massimi leggen sara anche una rivincita Mauneilo 
vinse infatti il 30 aprile scorso a Montecatini con un verdel 
to per fenla a 33 dei primo round 

Vticareg^ e II Kenya Rimandato a lunedi sera o martedì 
mattina 1 incontro fra i ex et della nazionale azzurra Ferruc 
CIO Valcareggi e il presidente della Federazione del Kenya 
>er I eventuale mg^gio del tecnico italiano 
lo, Maiiaelll nuovo leader Ma^imo Mannelli della SS 
Lazio ha vinto la tappa della Settimana ctciistica del Lazio 
amvala a San Giovanni Incarico conquistando anche la 
mafiiia di leader 

CampfonaU italiani di canottaggio Iniziano oggi su) lago di 
Piedituco e si concludono domani i campionati italiani asso 
luti di canottaggio e iun ores maschih e femminili 

Calcio premi In mo Mille bottigl^ie dt vino del tipo MontepuI 
ciano d Abruzzo Cerasuolo Trebbiano d Abruzzo e Villa 
Torre saranno i premi per ti calciatore che realizzerà dome 
nica il pnmo gol m sene A e per il portiere che parerà il 
pnmo ngore 


pei 

Lazio, 





shearling pelle^ 


speciale... specialissimo 
^pellicce non solo nel prezzo 

ATREZZANOS/NflIII) 

taog.0v«tiiictta UitMUggio-Visminlkl. (02)445BM7/MSB375 

esposizione di capi in 

SHEARLINO. PELLE E PELLICCIA DELLA LOMBARDIA 
20 PUNTI VENDITA IN ITALIA 

VANESI 


TORINO 

CorsoBramanteZ? Tk) (011)3198990 
Via Amendola 4 TO (011)540368 

VENARIA 

Piazzale Città Mercato TO (011)214140 
ALESSANDRIA 

PiazzaCaribaldill TO (0131)445922 
BIELLA (VC) 

CorsoEuropaEO TO (015)0492056 
CUNEO 

VlaRoma31 TO (0171)67464 

Aosn 

Quart CentroComm Amerique TO (0165)765103 
TREZZANO SUL NAVIGLIO (MI) 

(tang Ovest uscita Lorentegglo Vigevano) 

TO (02)4450647/4459375 
COLOGNO MONZESE (MI) 

(Tàng Est uscita Cotogno) TO (02)2530660 
MILANO 

COISOB Aires. 64 Tit (02)2046654/5 


ViaCasula 21 TO (0332)234160 
CURNO (BERGAMO) 

Via Bergamo. 36/A TO (035)613557 
BRESCIA 

Via Volta 04 TO (030)344197 
VENEZIA (MARGHERA) 

St RomeaViaOrsato3/M TO (041)921703 
VERONA 

5 MartinoBA (uscita Vàrana Est) TO (045)995013 
OCCHIOOELbO ROVIGO 

Aut PDB0(usc!U Occhiobello} TO (0425)750679 

PARMA 

Autostrada del Sole uscita Parma Prossima apertura 
(0141)907656 

ROMA 

Via C Colombo. 456 a SOO mt dalla Bora di Roma 
TO (06)5411118 
Aperto tutte le domeniche di 
Settembre Ottobre Dicembre 




l'Unità 

Sabato 

8 ottobre 1988 
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Sport 


Il calcio tra 
campionato 
e coppe 


Dopo il Vitocha e aspettando i viola 
Sacchi smorza gli entusiasmi 
La Stella Rossa di Belgrado 
avversaria nel torneo europeo 


Per le italiane Tinsidia delFEst 
Lokomotiv Lipsia per il Napoli, 
Karl Zeiss per la Samp 
La svedese Malmoe per Tlnter 


«Milan super&vorito? No, grazie» 


■■ La Stella Rossa di Belgrado sari l’avversaria del Milan nel 
Mcondo turno della Coppa dei Campioni. Lo ha stabilito il 
sorteggio che è stato fatto nella sede deH'Uefa, ieri a Zurigo. In 
Coppa delle Coppe la Sampdorìa dovrà affrontare i leduchi 
orientali del Cari Zeiss Jena. In Coppa Uefa una seconda squa' 
dra delia Rdt, il Lokomotiv Lipsia, sarà avversarla del Napoli, 
mentre l'Inter affronterà gli svedesi del Malmoe. Se mercoledì 
prossimo Juventus e Roma supereranno il turno (contro i rome¬ 
ni dell Otelul Calati e i tedeschi del Norimberga) dovranno 
giocare rispettivamente con gli spagnoli deirAthletic Bilbao e 
con i bulgari dello Slavla Sofia. 


COPPA DEI CAMPIONI 

(Ottavi di (Inalo) 


OETENTRICE: PSV EINDHOVEN (Ola) 
Final* a Barcallon* |24 maggio) 


MILAN (Ita) - Stella Rossa Belgrado IJug) 

Nauchatal Xamax (Svi) • Galatasaray (Tur) 

Gtaigow Celtic ISoo) • Vincanta tra; 

Watdar B. IRfg) - Dynamo B. IRdt) 
Pav Eindhoven loia) • Po Porto (Por) 

Staaua Bucarest IRom) • Spartak Mosca (Uria) 

Mentori Tirana (Albi ■ Goetaborg ISve) 

Brugea (Ball - Monaco (Fra) 

GornIK Zabnt (Poli - Rea) Madrid (Spai 


COPPA DELLE COPPE 

(Ottavi di (Inala) 


DETENTRICE: MALINEB (B*l) 
Final* • Lounn* 110 in*gBlol 

Fo Mallnaa (Ball • Rsc Andtrieoht (Ball 
Ounda* Unitad (Sco) • Dinamo Bucaraat (Rem) 

Fo Barcallona (Spai • Lach Poinan (Poi) 
l:*! Ztitt daiu (Rdt). BAMPDORIA (Ita) 
Einiracht Francolortt IRIgl • Saliaryaspar (Tur) 
Sradata Soda (Rom) - Panathinaikoa (Ora) 

Catdi(( City (Gal) ■ Ag( Aarbua (Cani 

Roda de Katkrada (Ola) • Motalllat Kartihov lUraa) 


Milan tra coppe e campionato. A Zurìgo l'urna 
europea ha indicato nella Stella Rossa di Belgrado 
il prossimo avversario del campioni d'Italia. Ma, 
archiviata la pratica Vitocha, prima delia coppa c'è 
il campionato. E Sacchi rifiuta l'etichetta di squa¬ 
dra superfavorita. «Noi partiamo alla pari degli al¬ 
tri. Vincere due volte uno scudetto è difficilissimo. 
Per riuscirci il Milan deve superate se stesso». 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCAREUl 


■1 MILANELLO L'estate Sta 
finendo ma nel villaggio ros¬ 
sonero nessuno pare preoc¬ 
cuparsene granché. Lo scu¬ 
detto, I travolgenti successi in 
Europa, perfino il disinvolto 
5-2 col quale giovedì sera il 
Milan ha liquidato il Vitocha, 
fanno parte del passalo. Bei 
ricordi, certo, ma sui quali, fa 
capire Arrigo Sacchi, è meglio 
non compiacersi troppo. Ieri 
mattina, cioè 12 ore dopo il 
match coi bulgari, i giocatori 
del Milan erano già sul prato 
di Milanello ad allenarsi. Ma¬ 
nie stakangviste? L'esagerato 
zelo dei primi della classe? 
No, semplicemente l'abitudi¬ 
ne. £' ormai da un anno che il 
Milan, in allenamento, segue 
questi ritmi. Perché quindi 
cambiare adesso che comin¬ 
cia il campionato? Già, il cam¬ 
pionato. Opinione generale 
degli strateghi del pallone è 
che il Milan faccia sfracelli. E 
che comunque lo spazio per 
le concorrenti si sia mollo ri¬ 


stretto. Le cose stanno davve¬ 
ro così? 

Quando se lo sente dire, 
Arrigo Sacchi smorza subito il 
sorriso. Dietro quell'aria di ie¬ 
ratico santone, il tecnico ros- 
sonero nasconde un'anima di 
romagnolo furbo che gli im¬ 
pone una prudente marcia in¬ 
dietro. «Calma, calma, ad affi- 
biarci il ruolo dei grandi favo¬ 
riti. Io mica ne sono convinto. 
Noi partiamo alla pari degli al¬ 
tri. Il Milan è forte, certo, pe¬ 
rò non è una noidtà che la 
squadra campione di solito 
non riesce a bissare lo scudet¬ 
to. Contro di noi lutti si impe¬ 
gneranno al massimo. Per su¬ 
perare questa tradizione sfa¬ 
vorevole, oulndi, il Milan deve 
superare gli altri e se stesso». 
Qualcuno, maligno, fa notare: 
non nascerà mica una santa 
alleanza contro il Milan? Pro¬ 
prio il presidente del Napoli, 
Fertaino, nel giorni scorai ha 
parlato di strapotere della 
squadra rossonera contro U 


«Non siamo capaci di fare 
barricate, questi uomini 
sono fatò per vincere» 

Ma per Tesordio al San Paolo 
ha gli uomini contati 


quale bisogna abituarsi a com¬ 
battere. Combattere? Di fron¬ 
te a questo verbo. Sacchi $*ir- 
rila e risponde: «Non mi piace 
questo clima di guerra che av¬ 
volge il mondo dei calcio. !l 
campionato lo affronteremo 
con spirito sereno, senza el¬ 
metto e fucile. Il calcio ha so¬ 
prattutto bisogno di tettace¬ 
lo e stadi comodi. Se ci sono 
queste condizioni, allora ve¬ 
drete che non ci saranno più 
incidenti e violenze, inoltre 
cambierà anche il gioco: che 
servirà a costruire e non a di¬ 
struggere». 

Un discorso, quello di Sac¬ 
chi, tutto d'un fiato come li fa 
(e li pensa) Berlusconi. A pro¬ 
posito di Berlusconi, tt tecni¬ 
co raccontava: «U presidente 


è proprio su di giri. Mi ha tele¬ 
fonato dicendomi che, contro 
il Vitocha, eravamo stati 
straordinari. Se mi telefona 
tutti i giorni? Beh, quasi sem¬ 
pre, alta mattina, telo una vol¬ 
ta mi ha chiamato atl'una e 
trenta di notte, lo dormivo e 
lui ha subito capito che. da 
quella telefonata, c'era poco 
da cavar fuori. Un bel tipo, 
Berlusconi. Dorme solo quat¬ 
tro-cinque ore per notte. Lo 
facessi io. non starei neanche 
in piedi». Esaurito il capitolo 
Berlusconi. Sacchi parla di 
Van Basten. «Un giocatore 
straordinario. Quando sta be¬ 
ne è incontenibile. Poi non è 
mai eeolsla.Nel calcio, spazio 
per gli egoisti non c’è: altri¬ 
menti è meglio che uno si de¬ 


dichi al ping ponga. 

E lui, Van Baaten, autore di 
quattro col, dopo un infortu¬ 
nio che 1 ha bloccato per venti 
giorni che dice? Molto com¬ 
posto si limita a commentare: 
«La cosa che mi premeva di 
più era di finire la partita senza 
sentire dei dolori. Questo si¬ 
gnifica che posso giocare an¬ 
che contro la Fiorentina senza 
problemi, lo ho segnato quat¬ 
tro gol, ma nel Milan lo spetta¬ 
colo lo fanno tutti, E questo 
mi fa piacere. Una volta si di¬ 
ceva che il calcio italiano era 
baitto, noioso. Adesso il Ml- 
lan ha modificalo questa im¬ 
magine. In Olanda, quando 
sanno che gioca, lutti voglio¬ 
no andarlo a vedere. Due anni 
fa non sarebbe mal successo». 



Virdis 

i festeggiate 
Idèi compagni 
dopo II gol 


COPPA UEFA 

(SadIcaniTtI di (Inaiai 


DETENTRICE; BAYER LEVERKU8EN |R(g| | 

I Final* 3*17 maggio 

Sspwting Uabona (Por) - Raal SocMad (Spa) 
ilìtirt o( Midlothitn (Sco) ■ Vincanta tra; 
i AuatrIaV. (Aut)-ZbalgiriaV.(Uraa) 

JLokomotlv Lipsia (Rdt) ■ NAPOLI (ita) 
jOynamo Z, Uug) • Vincente tra; 

Vab Stoccarda IRfg) • Tatabanys lUng) 
^UJpaat Doisa (Ung) ■ Girondina Bordeaux (Fra) 
iVInotnte tra; 

{Colonia (R(g) • Anvaraa (Bai) contro Glasgow Rangera (Beo) 
iVInoanta Ire; 

I JUVENTUS (Ita) • Otalul G. IRom) contro Athlatlc Bilbao (Spa) 
(Vaiai Moslsr (Jug) - Vincanta tra: 

{ Balenonaes (Pof) • Bayer L. (R(g) 

iBayarn Monaco (Rfg) ■ Dunajslte Strada ICac) 

iDynamo Orasds (Rdt) - Waregom (Bell 

(Vienna (Aut) • Turun Palloaeura (Fin) 

i Malmoe (Sve) - INTEH (Ita) 

jFo LIagl (Bel) • Banllca Lisbona (Por) 

iFc Oroningan (Ola) - Servetta Ginevra (Svi) 

JDynemo MInek (Urei) • Victoria Bueareat (Rom) 

(Vincanta tra Norimberga (Rfgl ■ ROMA (Ha) contro 
'vincanta tra Slavla Sofia (Bull • Partlian B. 

I 

< N.B. la partita di andata ai giochtranno 0 20 umbra mentre 
1# ritorno (/8 novembre 


E Bianchi ora è orgo^oso dd^oi 


Neanche gli elogi e la qualificazione conquistata 
sono riusciti a intaccare l'abituale self-coniml di 
Ottavio Bianchi. Ma questa volta lo ha fatto quasi 
per un rispettoso ossequio ad un cliché dal quale 
non vuole separarsi. Però s'intuisce la grande gioia 
per un risultato positivo in un ambiente rovente 
come quello di Salonicco. Ieri mattina sono riparti¬ 
ti dalla Grecia due tifosi napoletani rimasti feriti. 

DAL NOSTRO ;nviato 

PAOLO CAPRIO 


M NAPOLI. Che sia un uo¬ 
mo felice, non ci sono dub¬ 
bi. La qualificazione al se¬ 
condo turno di Coppa Uefa, 
la beila prova della sua 
squadra sono gratificazioni 
Importanti, eppure, chissà 
perché. Ottavio Bianchi, al¬ 
lenatore di questo Napoli in 
lenta ma costante lievitazio¬ 
ne. si sforza di nasconderlo. 
AH’aeroporto di Capodichi¬ 
no, al rientro da Salonicco, i 
tifosi lo hanno acclamalo a 
lungo, Lui. rosso in volto, 
s'è defilato, imbarazzatissi- 
mo, ma non infastidito. 
Bianchi non specula sui mo¬ 
menti di gloria. Però, non 


risparmia elogi al suoi ra¬ 
gazzi dopo la prova positiva 
di giovedì sera. Involonta¬ 
riamente o volontariamen¬ 
te, ie sue considerazioni fi¬ 
niscono per essere un com¬ 
plimento anche per se stes¬ 
so. 

«Sfido chiunque a trovare 
altre squadre, italiane e no, 
capaci di giocare all estero 
come abbiamo fatto noi co¬ 
stantemente aU'attacco, al¬ 
la ricerca fino all'ultimo del¬ 
la vittoria, quando potrebbe 
bastare anche il pari». 

Segno di maturazione, di 
consapevolezza dei propri 
mezzi oppure è soltanto in¬ 


coscienza bella e buona? 

«Forse tutte e tre le cose. 
Anche l'incoscienza è ne¬ 
cessaria nelle grandi sfìde. 
Può disorientare l’awersa* 
rio. £ questo è accaduto 
l'altra sera. Siamo stari rK>i a 
prendere subito il pallino in 
mano, impedendo al Paok 
di assalirci, di piazzare le 
sue basi operative ima tren¬ 
tina dì metri più avanti. I^o- 
babilmente sì alenavano 
le solite barricate aH’italìa- 
na. Ma noi non siamo capa¬ 
ci a farle. C)ue^a è una 
squadra alla quale non puoi 
mai mettere in freno. Ogni 
azione offensiva punta ad 
un solo obiettivo: il gol. Ba¬ 
sta vedere li nostro finale di 
partita, invece di tenere la 
palla, di addormentare il 
gioco, di amministrare la 
gara, abbiamo consueto a 
pigiare il piede sull'accele¬ 
ratore. azzardando più del 
consentito. Abbiamo ri¬ 
schiato di prendere un gol 
in contropiede. Sarebbe 
stata una assurdità. Nello 


spogliatoio ce lo slamo det¬ 
to. Ma ce lo siamo detto an¬ 
che tante altre volte. Non 
c'è niente da fare. Questi 
sono giocatori per i quali 
esiste soltanto la vittoria)». 

Bene II Napoli, bene an¬ 
che le altre squadre italiane 
di Coppa. Non accadeva da 
tempo. 

«Potrebbe essere sempre 
così, se ie nostre squadre 
potessero affrontare gii av¬ 
versari con un rodaggio più 
consistente e non sempre 
all'inizio della stagione». 

Ed ora il campionato. Il 
Napoli parte con un ruolo di 
grande favorito. 

«Ce Io troviamo subito 
addosso, senza neanche 
avere un attimo di respiro, 
di relax. Abbiamo soltanto 
due giorni per pensarci su. 
Un po' poco a dire il vero. 
Abbiamo anche due giorni 
per contare i nostri "feriti” 
e capire se sono in grado di 
scendere in campo. ÌYa gli 
olimpici, non ancora al me¬ 
glio della condizione, e 


quelli che si sono fatti male 
contro i greci, non c'è da 
stare molto allegri. Questa 
volta, contro l'Atalania fini¬ 
sco veramente per avere 1 
giocatori contati». 

Intanto è sicuro che De 
Napoli, il quale accusa uno 
stiramento alla coscia de¬ 
stra, non giocherà: zoppica 
vistosamente e il medico gli 
ha imposto io stop. Giovedì 
sera zoppicava anche Mara- 
dona, alle prese con una di¬ 
storsione alia caviglia de¬ 
stra. Ma per Targentlno non 
cì sono problemi. Del resto 
ha giocato anche in condi¬ 
zioni peggiori in passato. Ir¬ 
recuperabile per la panchi¬ 
na Bigliardi, in condizioni 
ancora precarie Romano, 
infortunatosi nella partita di 
andata con il Paok. ancora 
incerta la posizione di Car¬ 
nevale un po' al Napoli, un 
po' sul piede di partenza, 
Bianchi rischia di avere solo 
undici giocatori da manda¬ 
re in campo ne) giorno del¬ 
l'esordio in campionato. 



Quante false 
mascotte 
di «Italia 90» 
in giro! 


Imitazioni di prodotti in oro ispirati alla mascotte delta 
coppa del mondo di calcio «Italia 90». «Prodotti falsificati 
sono stali sequestrati in varie città - informa un comunica¬ 
to delia Cocepa cioìelli di Milano - su richiesta della "Telf • 
mundi S.A.M.", molare dei diritti di utilizzo e commetela- 
tizzazìone dei marchi Italia '90, e su richiesta dielia "Cpct- 
pa gioielli” di Milano, ticenziataria ufficiale di Italia '90 per 
i metalli preziosi». «Mentre sono in corso le pracédure Mr 
ottenere il risarcimento dei danni - prosegue il comunica¬ 
to ' le società interessate si riservano ogni azione, anche 
in sede penale, per la tutela dei propri diritti». 

L'eliminazione di Paoio Ca- 
né ad opera dei ventenne 
Alessandro Baldonl. di Ro¬ 
ma. ha caratterizzato ieri il 
aaàolu- 


Cane eliminato 
da un ventenne 
agli assoluti 

di Cagliari a Cagliari. Can* è ippano 

in caTlIva (arma (laica e In- 
capace di aviluppaie il aua 
consueto gioco di colpi spettacolari e risolutori. Soltanto 
ainnizio del secondo set lia dato l'impressione di riuscite 
a far prevalere la sua superiore classe, ma subito dopo é 
ricaduto nella mediocrità consentendo al suo aweisaflo di 
imporre il suo gioco utilitaristico da ' ‘ - . .. 

disputeranno le due semllinall del 
Baldonl e Fabio DI Mauro e tra Claui 
llano Narduecl. 

Spfliipctrata Allo sprinter canadese Ben 

. I" . . Johnson, al centro di to- 

Distola da starter polemiche in questi 
!! D-- giorni,^ siete riiireìe da 

a Ben JOnnSOn pane delia pollila una A- 
stola da statier che viene 
comunemente usata per le 
parlenie delle gara di atlell- 
ca. Il lupo i alalo originalo 
da una denuncia (alla da un automobilista che ha dello di 
essere stato minaccialo con quel tipo, di pistola. Il portavo¬ 
ce della poliiia deU’Onlario, John Gray, ha detto che chi 
ha sporto denuncia ha allermalo cheli guidatore di una 
Porsche nera ha puntalo contro di lui una pistola mentre si 
trovava in autostrada. L'automobilista In questione he (or¬ 
nilo alta pollila il numero di larga della Porsche che è 
risultale essere di Ben Johnson. John Cray ha latto Inten¬ 
dere che nessun provvedimento è stelo preso conno l'i- 
ilela anche perché la pistola in questione spera i salve. 

La moglie di Mike TVsoii, 
l'allrice Robin Givens, ha 
dato mandalo ill'awoctlo 
Marvin Mllchelson di pre¬ 
sentare una Istania di di¬ 
vorzio nai conIronU del 
campione mondiale dei 
massimi. «Conto di oresen- 
lare la domanda Irl un o- 
re», ha dello l'avvocato, che ha patrocinato elite lamose 
cause di divorilo. Il pugile, qualche sellimana le, aveva 
picchialo di santa ragione moglie e suocera. Giorni prima. 
Tyson era andato a sbattere contro un albero, mentre 
erano ancora tresche le ferite riportate nella risse ingaggia¬ 
la in strada con un alito pugile. 

Diego Maiadona potrebbe 
ricevere 100 milioni di doF 
Ieri ae diventa 
nordamericano e si dadica 
a piomuovere II aloco del 
calcio ncMl SlaHilnlU. Lo 
allerma II pomeridiano 
•Cronica., un giornale di 
dllhisione popolare In Ap 
gemina. La «favolosa ollerta» di impresari atatunitensi vle- 


La moglie 
di Tyson 
chiede 
il divorzio 


100 milioni 
di dollari 
per Maradona 
«nordamericano» 


la con un grosso titolo di prima pampa. Noi Am¬ 
elie pagim interne, il giomaie di^uanoa Aifes 
a 1 altro: ■£ esplosa la bomba. Sulla poteiwa òeiH 


ne sparala!., 

mento delle . 

scrive, tra Taliro: ■£ esplosa U uv»iw» «w* 

Stati Uniti nei campi economicoaculturale.... 

vo, tecnologico, cfnematograficoo In quaniasi setteit che 
scegliate. (/ra Hanno avuto l'idea di fare il mundial di 
calcio. 

Guamonica 
tenta stasera 
la conquiste 
dell’Europeo 


Casamonica è la grande oc¬ 
casione delle sua carriera. 
Dopo tre anni di profeMio- 
nismo potrà combattere 
per il iUoio continentale dei 
superwelter, prima apertura 
verso 11 mondiale. Sulla 
^ strada di Casamonica cl sa¬ 
rà a) Palazzello di Roma il francese René Jacquot, che il 29 
gennaio scorso batté Luigi Minchillo per ferite ella quarta 
npresa conquistando cosi abbastanza sorprendentemente 
il tìtolo eurtròeo vacante, li match sarà trasmesso in diMtB 
tv da Italia i a partire dalle ore 23. 

ENRICO CONTI. 


LO SPORT IN TV 


Raliuo. 14.50 Sabato sport. Piediluco: Canottaggia 
Raldae. 18.20 Sportsera; 20.15 Lo sport; 23.2$ Notte 
Rallre. 10.15 Ciclismo: Ciro Lazio; M.lOC^Iiari: Tennis. CÌm- 
pionatl Italiani; 17 Ciclismo: Giro Lazio; 18.45 Derby. 

Italia 1. 23.00 Boxe: Jacquot-Casamonica. Europeo superweì 
len 24.00 Grand Prix. 
lime. 13. IO Sport Show. 

Capodistiia. 13.40 Jukebox; 14.10 Football americano; 16.10 
Basket Usa; 18.20 Juke box; 19.00 Tùlio Seul; 19.30 sràrti- 
me; 20.00 Juke boxe; 20.30 Atletica leggera da Tokio. 


Stella Rossa 
Glorioso passato 
ma adesso 
è in decadenza 

■1 Arrigo Sacchi ha accolto senza scompor¬ 
si l'esito del sorteggio che assegna al Milan la 
Stella Rossa dì Belgrado «Poteva andare me¬ 
glio - ha detto - però poteva anche andare 
'peggio. Quindi mi va bene così». Poi ha ag¬ 
giunto «Della Stella Rossa non conosco asso¬ 
lutamente nulla. Mi è stato detto che non sarà 
un avversario facile. Ma si sa che di avversari 
accessibili non ne esistono più. Preoccupato? 
Non direi; se mi preoccupassi sarebbe un fatto 
negativo. Come dire che c’è da aver paura 
soltanto quando la squadra gira male, ma con 
iquesto Milan si può affrontare con tranquiljità 
'qualunque aversario. Comunque non andrò a 
visionare 1 nostri prossimi awersarl'|. Meno 
tranquillo di Sacchi è apparso l’ammjnistratore 
delegato Calliani, «La Stella Ro^a è una delle 
squadre che temevamo di più' t’avevamo inse¬ 
rita nella fascia delle più pericolose, con Reai. 
Psv Eindhoven e Porlo. In più avremo lo svan¬ 
taggio dì giocare la prima partita in casa», La 
Stella Rossa, in cui militano quattro nazionali, 
ha superato nel primo turno §li irlandesi del 
’Dundalk con un totale di 8 reti a zero L'anno 
Korso ha vinto il campionato, mentre que¬ 
st’anno figura soltanto aìrotlavo posto in clas¬ 
sifica dopo nove parlile (tre vinte, tre perse e 
tre pareggiate). 


Karl Zeiss Jena 

È sempre stato 
lo spauracchio 
delle italiane 

H «Una squadra mollo somigliante al Nor- 
rkoeping, meno tecnica ma più atletica degli 
svedesi», così Boskov ha definito i ledescni 
onentali de) Karl Zeiss Jena,.avversari della 
Samp in Coppa delle Coppe. «E una squadra - 
ha aggiunto - che gioca un calcio molto prati¬ 
co, che non inventa nulla, diverso da quello 
ìtaiìano, e che fisicamente è più forte di noi. 
Ma la mia squadra deve essere contenta di 
questo sorteggio, in quanto ha cinque o sei 
uomini decisamente più forti dei tedeschi». 
Boskov ha poi concluso. «Meglio giocare, e in 
questo i) sorteggio ci ha favorito, la prima parti¬ 
la m trasferta, perché il ritorno in casa è sem¬ 
pre un vantaggio, e poi perché se avessimo 
giocato a Jena il ritorno il 9 novembre, avrem¬ 
mo trovato una temperatura attorno allo zero». 
L'allenatore ha poi fatto capire che la Samp 
giocherà rincontro di ritorno allo stadio di Ma¬ 
rassi ristrutturato. 11 Karl Zeiss Jena è lo spau¬ 
racchio delle squadre italiane, le ha sempre 
battute. Clamoroso nell’SO-ai il 4-0 inflitto alla 
Roma nel primo turno, dopo che all’andata i 
giallorossi si erano imposti per 3-0.1 tedeschi 
approdarono poi alla finale persa per 2-1 con¬ 
tro l russi della Dinamo Tbìlsl. L altro prece¬ 
dente risale alla Coppa Uefa 69-70 (allora Cop¬ 
pa delle Fiere). Stavolta a soccombere fu il 
Cagliari di Riva, sconfitto per 3-0 nei sedicesi¬ 
mi di finale. 


Lokomotiv Lipsia 
Brava in Coppa, 
un disastro 
in campionato 

■■ Pacato, come sua abitudine, il parere dì 
Ottavio Bianchi sull'accoppiamento del Napoli 
con il Lokomotiv Lipsia in Coppa Uefa; «In 
questo periodo le squadre deU’Cst sono molto 
valide. Per quello che ne sappiamo il Lokomo¬ 
tiv è un complesso che sa correre per 90' e che 
poggia sul ritmo la sua forza maggiore. Sicura¬ 
mente per noi sarà un confronto impegnativo». 
Maradona è più ottimista. «Ho un precedente a 
me molto favorevole: quando giocavo con il 
Barcellona vìncemmo 5-1 a Magdeburgo ed io 
segnai tre gol. Calcio atletico il loro, ma in 
difesa non sono dei fenomeni. A Lipsia andre¬ 
mo per fare gol, come abbiamo fatto a Salonic¬ 
co». Il Karl Zeiss non è un nome nuovo nell'éli¬ 
te de) calcio europeo- due anni fa sfiorò il 
grande successo arrivando in finale in Coppa 
delle Coppe perdendo poi col minimo scarto 
con l'Ajax (rete di Van Basten). Adesso i mo¬ 
menti di gìona sono passati; è tredicesima in 
campionato, cioè penultima. Ha comunoue ri¬ 
filato nel primo turno di Coppa, tra andata e 
ritorno, ben sette gol all'Aarau. Due confronti 
con le italiane dalle alterne fortune; m Coppa 
Uefa, nel 73-74, eliminò al primo turno ii Ton¬ 
no, più recentemente (85-86) pali l'esclusione 
nei sedicesimi ad opera del Milan. 


Malmoe 

È la Juventus 
della Svezia 
con 13 scudetti 

■■ In casa nerazzurra non si sorride per il 
sorteggio del secondo turno di Coppa Uefa. 
•Ci ha messo di fronte gli svedesi dei Malmoe, 
formazione abbastanza difficile - ha commen¬ 
tato «capitan» Baresi, interrompendo il silenzio 
stampa dei suoi compagni. - Sarà un impegno 
duro. TCCorrerà un'Inter capace di esprimersi 
al suo massimo iivelio ]:^r battere questi svede¬ 
si che sono la migliore espressione de) loro 
calcio, un calcio che primeggia In Europa». Il 
dìe^ Beltrami ha ricalcato ì giudizi di Baresi: 
«li Malmoe è forte, ma l'Inter non ha paura di 
nessuno. Però poteva capitarci di meglio. Tra 
le sue file ci sono ben otto giocatori che face¬ 
vano parte della nazionale Olimpica. Fortuna 
che c'è stata la variazione di campo giocare in 
trasferta la prima partita è sempre un grosso 
vantaggio». Il Malmoe è la Juventus di Svezia- 
13 Kudetti, serbatoio naturale della Naziona¬ 
le. A due giornate dalla fine del campionato 
conduce ia classìfica con 5 punti di vantaggio, 
per cui è virtualmente campione di Svezia. Ha 
superato il turno a spe^ della Torpedo di Mo¬ 
sca (2-0 in Svezia e 1 -2 dopo i supplementari in 
Uiss). Nella Coppa Campioni 78-79 perse la 
finalecOTtgli inglesi del Nottingham Forest per 
un gol di 'Irevor Francis. 


COOP ERAZIONE 

eMeguq 


Giglio è al primo posto in Italia - e qviindi nel 
mondo - nella stagionatura e nella commercia¬ 
lizzazione del Parmigiano Reggiano: xm pri¬ 
mato di produzione e dì qualità. 



è meglio. 


l’Unità C\C\ 
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LE PAGINE CON 


■1 Gli assessori si affac* 
ciano un po’ perplessi dalle 
finestre che guardano su 
piazza Camillo f^ampolini. 
il salotto buono della vec< 
chia Reggio, così come tan* 
te altre strade del centro 
storico, ha recuperato un 
non disprezzabile alone di 
nobiltà grazie airoperazio* 
ne «isola pedonale«. Le au* 
tomobili sono state ricac¬ 
ciate ai margini, le biciclette 
sono ora le vere padrone 
degli antichi selciali. L’alter¬ 
nativa ecologica delle due 
mote è una realtà, anche se 
solo per pochi ettari qua¬ 
drati e nonostante abbia su¬ 
scitalo un vespaio di pole¬ 
miche e di opposizioni. Vi¬ 
sta daH'intemo del groviglio 
di interest e bisogni dei sìn¬ 
goli cittadini (dal riforni¬ 
mento dei negozi alla mobi¬ 
lità degli anziano, può darsi 
che l’isola pedonale metta 
in evidenza difetti insospet¬ 
tabili a prima vista. IVittavia 
non si può fare a meno di 
pensare che il progetto sia 
stalo varato in base ad una 
più ampia idea di «viabilità» 
e di valorizzazione del cen¬ 
tro urbano. Non si spieghe¬ 
rebbero altrimenti i provve¬ 
dimenti di segno diverso, 
ma che sembrano avere per 
matrice la stéssa logica, che 
il Consiglio comunale si ap¬ 
presta a varare. 

Fra questi spicca II piano 
per l'artigianato di servizi, 
che corutote nella previsio¬ 
ne di alcuni centri nei quali 
Insediare forme di artigiana¬ 
to indispensabili ai cittadini 
(barbieri, parmcchieri, la¬ 
vanderie, manutentori, 
ecc.). 

Spiega Giovanni Chierici, 
vtcesindaco socialista di 
Reggio £miiia e assessore 
alle Attività produttive: «Ci 
slamo resi conto che lo svi¬ 
luppo di un certo tipo di ter¬ 
ziario commerciale aveva 
provocato l’espulsione dal 
centro storico non solo 
dell'artiglanato di servìzio, 
ma persino dei bar che non 
potevano sostenere certi li¬ 
velli di locazione. Abbiamo 
ritenuto di intervenire, co¬ 
me Comune, per favorire il 
reinsediamenlo di questi 
servizi In slmtture di prò- 

K rielà pubblica e di nolevo- 
> pregio architettonico*. Si 
tratta della Caserma Zucchi 
e degli «ex Stalloni», un anti¬ 
co convento così chivnato 
perché, dopo aver subito in¬ 
numerevoli cambiamenti 
d'uso, sino a pochi anni fa 
ospitava pregiatissimi caval¬ 
li da monta, come ii mitico 
Tomese. 

«in questi edifici - prose¬ 
gue Chierici - sorgeranno 
centri integrati per il com* 
mercio, l'artigianato artisti¬ 
co e. appunto, l'artigianato 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 


Il vicesindaco Chierici 
illustra i progetti del Comune 

Nel centro storico 
nuovo impulso 
al commercio 


li recupero del centro storico viaggia su due Fron¬ 
ti: l'isola pedonale e il reinsediamento di centri 
commerciali e artigiani di servizio al cittadino. Il 
Comune, operando in questo modo - nonostante 
le Immancabili polemiche sull'Isola pedonale - 
dà impulso a nuovi servìzi e alla crescita economi¬ 
ca della città. Di questo e di altro abbiamo parlato 
con il vicesindaco Giovanni Chierici. 


PIERLUIOI GHIQQINI 


Reggio Emilia 












, ^ __ 


di seivizio. Garantiremo co- ! 
si dei poli attrezzati al servi- i 
zio dei centro, ma anche un i 
impulso ad attività qualifi- I 
cate che oggi stentano a 
trovare ^azi adeguati». 

Per la ristrutturazione de¬ 
gli «ex Stalloni» il Comune 
ha già speso diversi miliardi, 
per la Caserma Zucchi l'im¬ 
pegno finanziario è di altri 
otto miliardi. 

Secondo Chierici, il ruolo 
della pubblica amministra¬ 
zione è stato determinante 
nel creare condizioni favo¬ 
revoli allo s^luppo della 
piccola impresa, sin dagli 
anni Cinquanta. «L'econo- ' 
mia reggiana - dice il vice- | 
sindaco - assomiglia ai cor- I 
so del Po, che va via tran- | 
quillo, lento ma sicuro, su ' 
argini ampi Nei piani rego¬ 
latori non sono mai manca¬ 
te le soluzioni giuste, anche 
se oggi, con spirito autocrì¬ 
tico, ci rendiamo conto di ' 
aver promesso troppi poli, e ' 
trop^ piccoli, per cui l'ero¬ 
gazione dei servizi pubblici 
comporta problemi di non 
poco conto. Anche il prg , 
varato quasi quattro anni fa 
è uno strumento a "maglie ' 
larghe", e pensiamo che 
oggi ci sia bisogno di alcuni 
aggiustamenti, di precisa¬ 
zioni. Insomma, dovremo 
saper mettere in campo tut¬ 
ta la nostra capacità prò- 
grammatoria». 

E per il commercio, quali 
sono le previsioni? 

«Il nostro Piano prevede 
la realizzazione di due cen¬ 
tri commerciali: uno di qua¬ 
si diecimila metri quadri di 
superficie di vendita; l’altro 
di diecimila metri quadri. Il 
più grande sarà realizzato 
dalla Coop Nordemilia. l'al¬ 
tro dal Sidis. A chi cl accusa 
di aver favorito troppo la 
cooperazione, lo rispondo 
che la cooperazione a Reg¬ 
gio è forte davvero. E che 
dei cinque progetti presen¬ 
tali quello della Nordemilia 
era il più bello. Qualsiasi 
esperto, venuto da fuori e 
ignaro della situazione loca¬ 
le. avrebbe deciso cosi». 

E per l'inquinamento, so¬ 
prattutto quello provocato 
dagli allevamenti del m^ali, 
cosa si sta facendo? 

Chienci allarga le brac¬ 
cia: «La situazione è mollo 
grave, anche perché si trat¬ 
ta di residui difficilmente 
utilizzabili. 1 nostri problemi 
nascono dalla sproporzione 
esistente fra ii territorio e la 
quantità di suini allevala: se 
non si arriverà rapidamente 
a soluzioni tecniche di 
smaltimento garantite, sarà 
inevitabile pensare ad un 
raffreddamento di questo 
tipo di economia, in altri 
termini, alla riduzione degli 
allevamenti». 


Imprenditoria diffusa, autonoma e favorita dai governi locali 

Disoccupazione quasi nulla 
anche grazie alla politica Pd 


L'imprenditorìa diffusa è, in provincia di Reggio Emi¬ 
lia, componente essenziale dello sviluppo economi¬ 
co. Ed è anche grazie a questo «modello» che il tasso 
di disoccupazione è qui del 4,1% rispetto al 12% 
nazionale. Appare ovvio che il Pei dedichi grande 
attenzione a questa realtà, sia nella sua elaborazione 
politica che nella concreta azione di governo locale. 
Ne parliamo con William Bassi, dej Pei reggiano. 


GIAN PIERO DEL MONTE 

ì 17^ ‘'T 
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l'irxlustrU latticnKisearia occupi un posto preminente neireconomia rcggiMi» Nel settore cultu¬ 
rale, si lavom al restauro delta rocca (a sinistra) di San Martino In Rio. 


■■ «La crescita della "im¬ 
prenditorialità diffusa" nella 
nostra provincia é stata co¬ 
stante, sia dal punto di vista 
quantitativo che qualitativo. A 
Reggio Emilia ci sono 44.000 
imprese, di cui oltre 24.000 
artigiane». William Bassi, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
economico della Federazione 
provinciale del Pei, parte dai 
dati per indicare quanta conti, 
nella realtà di questa provin¬ 
cia, la presenza della piccola 
e media impresa. 

•Il tasso di disoccupazione 
a Reggio è quasi fisiologico: 
4,l% nel 1987 (rispetto al 5,5 
del 1986), il più basso a livello 
regionale, un terzo di quello 
nazionale, che è del l2%. Vi è 
un alto tasso di investimenti 
tecnologici. Nell'export sia¬ 
mo la terza provincia dell’E¬ 
milia dopo Modena e Bolo¬ 
gna. L'imprenditoria diffusa a 
Reggio Emilia è caratterizzata 
non dal decentramento pro¬ 
duttivo, ma dalla propria auto¬ 
nomia, che ne segnala la ca¬ 
pacità nelle quantità della pro¬ 
duzione e nel’ ^ conseguente 
tenuta e sviluppo dei mercati». 

In una realtà sociale con 
queste carattenstiche, «nes¬ 


sun rinnovamento economi¬ 
co, sociale e politico è possi¬ 
bile senza convergenze e sal¬ 
de intese fra lavoro dipenden¬ 
te, lavoro autonomo e im- 
prenditorialità diffusa», ti so¬ 
stegno e lo sviluppo delle im¬ 
prese diffuse sono sempre sta¬ 
ti criteri ispiratori dell'azione 
di governo locale dei comuni¬ 
sti (ed erano anche negli ìndì- 
nzzi scaturiti dalt'uUìmo con¬ 
gresso dì Firenze); 

«L'ampia rappresentatività 
elettorale del Pei - afferma 
Bassi - sì fonda qui sul con¬ 
senso di gran parte del lavoro 
dipendente e autonomo, di 
artigiani, commercianti, pic¬ 
coli imprenditori. L'estensio¬ 
ne massiccia deirimprendito- 
rialità diffusa, della sua forza, 
della sua innegabile capacità 
di rispondere ad esigenze pro¬ 
duttive e dì occupazione, di¬ 
mostrano la sua vitalità». 

l\itto. bene, dunque? Non 
c'è niente da cambiare nel¬ 
l’assetto di questo tessuto 
economico? 

•Vi sono ovviamente anche 
segni contraddittori che carat- 
tenzzano questo peculiare 
"sistema" I dati non sono tut¬ 
ti positivi e sfavillanti. Per 


esempio, sul versante stretta- 
mente statistico deirexpoit, 
l’Emilia (e con essa la nostra 
provincia) segnala un qualche 
ritardo In questa fase, rispetto 
ad altre regioni che ti stanno 
sopravanzando: siamo quarti 
nella classifica per regioni. 
Cosi come siamo consapevoli 
dì contraddizioni, ed anche 
sacche di arretratezza, nel 
campo dei diritti dei lavoratori 
dipendenti. 

•Ma nel complesso ti "siste¬ 
ma" è sano e vitale. Ed è pro¬ 
prio sulla base di questo giudi¬ 
zio di fondo che noi comuni¬ 
sti, nella nostra azione di go¬ 
verno in questa pronncìa. ab¬ 
biamo lavorato nelle istituzio¬ 
ni per costiere deci¬ 

sivi per io sviluppo dell'im- 
prendilorìa diffusa: con cenln 
di serviiri. polìtica delie aree, 
promozione (vedi il sistema 
Fiere), ìnfr^lrutture di servi¬ 
zio. fino alla formazione pro¬ 
fessionale. Ed abbiamo tenu¬ 
to conto di varie esgenze, di 
nspeito ambientale, di qualità 
alla della vita, di salvaguardia 
dell'occupazione». 

Come SI appr^ta ad affron¬ 
tare li futuro l'imprenditoria 
diffusa di Reggio Emilia? Qua¬ 


le impatto potrà avere la lìbe- 
ralizzazione del mercato eu¬ 
ropeo nel 1992? 

•Credo si debba partire in¬ 
nanzitutto dalia consapevo¬ 
lezza che è indispensabile 
cambiare le scelte di polìtica 
economica e industriale dei 
governi di pentapartito. Per 
esempio, è scandaloso che ii 
97% di risorse pubbliche de¬ 
stinate all’impresa in questi 
anni per interventi di cassa in¬ 
tegrazione e prepensiona¬ 
menti, per fiscalizzare oneri 
sociali e finanziamenti vari, 
siano andati alle grandi impre¬ 
se. Vale un caso per tutti: 
i’86% dei fondi previsti da leg¬ 
gi dello Stato per l'innovazio¬ 
ne sono andati a quattro gran¬ 
di holding, solo il 14% alle pic¬ 
cole e medie imprese artigia¬ 
ne. 

«E poi occorre una politica 
d’impresa che non si adagi su 
allori che possono veloce¬ 
mente diventare effimeri. È 
necessano insistere con inve¬ 
stimenti sull'Innovazione de¬ 
gli impianti, dei servìzi, attrez¬ 
zare l’impresa singola al forte 
impatto concorrenziale pre¬ 
vedibile con l’apertura dei 
mercati. È decisivo superare 


Cooperazione 


ÙisltiÈiiH 


Il primo burro ad Orìgine Controllata è Giglio 
Giglio inmiega solo panne selezionate per ere- 
mosità e freschezza, provenienti esclusivamen¬ 
te dalle fattorie socie Giglio. 


Aiutiamo la natura 
a crescere. 



è meglio. 




Per Anello Bartoli, deH’Api 
c’è uno scatto di qualità 


visioni "provincialisUche**, 
rafforzare rimprenditoria dif¬ 
fusa sempre più come "siste¬ 
ma", in grado quindi di vince¬ 
re le sfide dei mercato». 

E che devono fare ^ Enti 
Locali, visto che hanno svolto 
questo ruolo di sostegno fino 
ad ora? 

«Caratterizzarsi ancora dì 
più sul terreno dei servizi e de¬ 
gli strumenti. Deve crescere In 
questa provìncia il terziario 
avanzato. &empi? Stiamo la¬ 
vorando allo sviluppo del po¬ 
lo universitario reggiano, per 
avere un più fecondo rappor¬ 
to lavoro-produzione-sapere, 
che sia di supporto all'innova¬ 
zione e alla competitività del¬ 
le imprese. Si discute in questi 
mesi II piano lenrìloriaie della 
Regione Emilia Romagna. Al¬ 
l'interno di esso rivendichia¬ 
mo un maggiore "peso" di 
Reggio Emilia, per strutture di 
servizio e infrastrutture: un 
centro servizi per il settore 
agroalìmentare, un molo più 
incisivo delle nostre stmtture 
fieristiche, lo sviluppo dei co^ 
si posi diploma della forma¬ 
zione professionale, che sono 
esigenza strategica per la qua¬ 
lificazione della manodope- 




Il centro direzionate San Pellegrino, realizzato dalla Coopaatli di 
Reggio Emilia 


Un livellamento 
«in alto» verso 
la media industria 


ROtSEULA QAUO 


■i Le Reggiane, si sa, han¬ 
no segnato la storia imprendi¬ 
toriale di Reggio, rompendo 
la tradizione di una terra che 
sembrava inesorabilmente an¬ 
corata aH’agricoltura. o tutt'al 
più all'Industria derivala. Nel 
corso degli anni, dal grande 
complesso metalmeccanico 
sorto usciti vari elementi con 
una buona esperienza tecni¬ 
co-pratica e con tanta voglia 
di rischiare l’avventura della 
produzione in proprio. La fan¬ 
tasia e soprattutto la tenacia di 
questi n^ani sono state te 
arati vincenti. E oggi la provin¬ 
cia conta una diffusa struttura 
di piccola e media industria 
con basì finanziarie solide. 

Siiorrehdo. gli indici degli 
associati all'Api d scopre òhe^ 
ci sono 491 piccole e medie 
industrie con un totale di qua¬ 
si ottomila dipendenti; che il 
settore trainante è quello me¬ 
talmeccanico con 240 asso¬ 
ciati (a riprova del molo fon¬ 
damentale delle Reggiane), 
cui seguono il comparto delle 
costruzioni (74 aziende) e via 
via la plastica-gomma, il tessi- 
le-abbigiiamento, l’alimenta¬ 
re, eccetera. 

«Questa è una provìncia ric¬ 
ca e tuttora in sviluppo ■> affer¬ 
ma Ariello Barloll, consigliere 
deti’Api reggiana e presidente 
di una importante industria 
per la fabbricazione di moto 
ed eletiroseghe «. Rispetto al¬ 
la prima generazione impren¬ 
ditoriale degli anni Sessanta 
c'è stalo in questo ultimo pe¬ 
rìodo un innalzamento delle 
dimensioni aziendali dalla 

{ iiccola alla media industria, 
n poco tempo molte aziende 
traballanti e non sane" sono 
sparite o si sono fuse, creando 
stmtture capaci di reggere alle 
altalene dei mercati, ma an¬ 
che di incidere, spesso, su di 
essi». 

Diversi «marchi» della me¬ 
dia imprenditoria reggiana, 
come quello della Oleo-Mac 
di Bartoli, si possono infatti 
trovare in giro per il mondo. 
•Sì. perché - precisa Bartoli - 
è la stessa stmttura della me¬ 


dia industria a comantiilo. 
Questa infatti è molto più firn 
sibilo, rispetto a quella dilli 
"piccola'; e può quindi tedi* 
mente adattarsi a rispendew 
alle esigenze dei mercato. La 
aziende poco più che artiala* 
nati sono ormai anaciontett» 
che se non vengono vista in 
funzione di servlsio aUa medte 
e grande industria. Menno |t 
stmtture intermedie, andw 
grazie ai buon livello qualilati* 
vo e tecnologico del prodotti, 
sono nelle condidonf di fugr» 
dare anche oltre i conllM m» 
gionali e nazionali». 

Lo scatto di qualità ioaltaM» 
to negli anni Ottima ha pavd 
prodotto ur>o strano risvolto 
occupazionale; non li tratta d| 
disoccupazione o ecaraa dCr 
cupazione, bensì • eqfd 
diversità - di carenza di 
nodopera specializzata e ndhì 
«A me è recentemente eepl^ 
to il caso di un neo-laureaKP«* 
racconta Bartoli - che li p•^ 
metteva candidamente di fio» 
care a) rialzo della propoM a 
retributiva perchè tanto, pur 
non avendo ancora eipeiMV' 
za lavorativa, doveva anooia 
vallare una valanga di ofIaAa 
di impiego». ' 

11 problema, og^.ò p w cK 
ché generalizzato. E diftictta 
ormai reperire manodcmra in 
loco e sovente anche in prò» 
vìnce limitrofe. In pirecchl 
casi, addirittura, si deve iteoih 
rere a lavoratori stranieri (co¬ 
me sì può leggere neirarttcdlò 
sulla fondena di Monteccitio» 
ndr). La meccanizzaiion» In 
agricoltura, il comparto dtMd 
ceramica m netta ripresa do¬ 
po anni di sta^ o di aenti<flst 
hanno notevolmente alzate te 
domanda di occupazten*. 
Senza contare che alle eei|i^ 
ze della pìccola e media Wp 
presa vanno aggiunte qumI 
della grande ind^tria e di lih 
to il comparto dell'indotite 
che, pur avendo dlmenim 
artigianali, avverte apesiOM 
necessità di albe mani che la¬ 
vorano. 

Se sì vuote a tutti i costi pih 
lare di crisi, a Reggio la cr^è 
quella di una «ciùcita te ai¬ 
to». 
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LA PRIMA 
REGOLA E' NON 
FARE ECCEZIONI 
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II. l’RIIMAIl) l)i:iJ.0 Sl’liCIAIJS'IA 


Sabato 

8 ottobre 1988 


A poror rvetlro, uno modorno 
oTsocioiione è tole tolo quondo 
io sua filosofia rispondo a regole 
imprescindibili Prima fra tutte 
quella di non fare eccezioni, 
questione di principio. 

Ecco perché noi dell’Api 
applichiamo lo stesso metro di 
volutazione e lo stesso impegno 


controduolo o tutti \ nostn soci, 
siano essi piccoli eppure grandi. 
Se desiderale un rapporto schietto 
e altamente professionale, metteteci 
allo provo. 

Siamo pronti a gorontirvi servizi 
veloci ed efficienti. 

Subito e senza eccezionif 
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Aiiociation» PkcoI* M»4i« InduVflo 
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L'UNITA' 


LE PAGINE CON 


la collaborazione delle aziende e degli enti citati 



. V^resce il numero delle aziende 
fel primo semestre ’88 nuovo «inasto jwsitivo» 
^ miliardi investiti soprattutto in tecnolo^ 

^olti i progetti per il terziario avanzato 






OtlO~MAC Creato in meno di trent’anni 
un marchio leader nel mondo 

Uazienda fa gola 
al colosso europeo 

■1 Una lunga fila di capan* L<a specificità sta proprio in gnolo. (eGli organi li abbiamo 
noni annuncia la Oleo-Mac dì questo fatto. Infatti il Reggia- regalati, scio uno l'ho tenuto 
Bagnolo in Piano. Venendo no non ha praticamente me^ io», dice Bartoii aiicora dive^ 
da Reggio lungo la provinciale calo; è 2 ona pianeggiante col- tito raccontando l*yÌ»oj jQ> 
non c'è soluzione di continui’ tivata e non certo boschiva. Oggi 11 mercato della 01^ 
tà tra fabbriche e fabbrichette. Eppure... ^ scaa wto ndjy. 

Siamo in piena zona industria- La felice scintilla scoccò in 
le e basterebbe questa visione Bartoii nei primi anni Sessan- 
per capire lo sviluppo della la. Allora lavorava In una (ab- §' 


Due diverse produzioni della piccola c media Industria reggiana: oggetti meccanici della Oleo-Mac e 
(sotto il titolo) un reparto della fonderla «La Montecchio». 


per capire lo sviluppo della ta. Allora lavorava in una fab- ^ 
provincia. Ma abbiado volulo brica di meccanica agricola, "^ 
andare a vedere ugualmente aveva maturalo una certa SJiencaeMAinedeafertS 
questa industria e incontrare il esperienza e qualcuno gli ave- un ottimo lavoro ma cl tono 
suo presidente, perché rile- va detto che fabbricare moto- problemi per I pagamenti») • 
Riamo che abbia una storia - seghe poteva essere una buo- in Asia. Con la Cina M 
non certo unica nel panorama na idea. Con tenacia e tanta un accordo di massima per 
imprenditoriale reggiano - buona volontà («allora basta- vendere alta tecnologia: man- 
decisamente significativa del- va. oggi ci vogliono prima di ceno ancora i (inaniiamantf • 
la fantasia e delle capacità tutto i capitali», dice Bartoii) gli «ok» governativi da patta 
produttive di questa gente. ha incominciato a guardare cinese («molte aziende hanno 
La Oleo-Mac è la capofila di oltre l'uscio di casa e a fiutare riscontrato le lungaggini del 
una decina di aziende che si l'affare. Un po'per volta, do- sistema cinese»). Ha due uffici 
sono via via consociate sotto po l'uscio ha varcato l'angolo, di rappresentanza, uno a Ca¬ 
la guida di un ristretto numero poi ha auraversato la strada e racas in Venezuela. Vahzo i 
di azionisti «soci fondatori», si è incamminato per le fore- Singapore per tutto IIMentt. 


convince e prospera 


PIERUIIQIQHIQOINI 


■■ Il sole continua a splen- mando di quella che, con gioni) e ad altri interventi di 

dere sull'economia reggiana. 10.200impreseassociate.300 elevata qualità: come i corsi 

0 almeno su quel potentissi- addetti, 45 uffici e un fatturato per tecnici in restauro, uno 
mo motore che, insieme all’a- di quindici, miliardi, vanta a dei quali nella rocca medieva- 
grìcoUura. gira a tutta velocità pieno diritto la palma di mag- le di San Martino in Rio (che 
sin dai tempi dei licenziamenti giore azienda di servizi de) coincide con una importante 
delle Reggiane. Cioè la picco- Reggiano. operazione di recupero dei di¬ 

la e piccolissima impresa. I suoi commenti sono cauti: pinti e delle strutture più anti- 
Cioè l'arcipelago delle 18 mila «Anche negli anni più difficili che) e l'altro di prossimo ini- 
aziende artigiane dove il culto il tessuto della microimpresa zio nel castello di Sarzana. 
dei lavoro si fonde al cullo è riuscito a contenere gli etfet- sempre nell'area matlldica. 
delfimprenditonalità. Dove ti della crisi. Ora mi chiedo se Menozzl sottolinea anche i 
rUnità fa spesso il paio (ahi- a questa capacità “lenitiva" risultati sul fronte dei servizi 
noi, diciamo con spirito di non corrisponda una incapa- finanziari Oa Confinari ha sU- 
concorrenza) col Sole 24 ore. cità a saper aggredire I punti pulato contratti di leasing per 
facciamo parlare le cifre e più alti della congiuntura, le circa otto miliardi, esercltan- 
la^ Valutazioni congiunturali, occasioni più propizie offerte do una notevole funzione cal- 
Qunque. nei primi sei mesi di dall'Innovazione. Gli indicato- mieratrtce) e del servizio «lUt- 
qqest'anno il numero delle ri segnano bel tempo anche toartigiano». realizzato in col- 
aziende artigiane è (ornato a nel settori tradizionali, cioè la laborazione con il Videotel 
crescere, dopo due anni di metalmeccanica e l'edilizia, Sip: «Stiamo lavorando • dice 
saldo negativo. Il primo seme- che poi rappresentano il gros- inpropositoMenozzioperdi- 
stM 1988 ha segnalo un «nuo- so del nostio artigianato. Per- sporre delle “vetrine" nei 
Vo massimo positivo» per la de posizioni la pura e sempli- quartieri dove 1 cittadini po* 
Mbduzione, gli ordini e l’atti- ce prestazione di manodope- (ranno consultare la nostra 
^(à. ra a favore detta produzione banca dati». 

^^I^eilo stessa periodo gii in- di componenti. Il lavoro auto- Da due anni funziona un 
vestimenti finanziali dall'Arii- nomo esercita arKora un no- «Ufficio ambiente». Inoltre è 
gl^cassa hanno superalo i 43 tevole fascino sui giovani. Ma in corso una convenzione con 
iriliiardi, cui vanno aggiunti al- > aggiunge Menoziri - la men- l'azienda «servìzi città» per la 
tri dieci miliardi di operazioni talltà innovativa, e il eonse- raccolta dei fanghi di tintoria 
iiMeaiing o sostenute dalia le- guente impegno in investi- ed è in progetto la costituzio- 
dMszlone regionale. È slgnlfl- menti, resta patrimonio di una ne di una società ad hoc per la 
mlvò il fatto che questi inve- fascia limitata di imprese. La raccolta, il trattamento e il ri- 


[(nenli siano orientati per al- maggior parte si attesta anco- dcla^io dei rifiuti. 


lano Idue terzi all'acquisizio- 
^;'di nuove tecnologie, men< 


diamente luminosa e prò- 
Ijfwlva? 

^Maurizio Menozzi, 41 anni. 
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organizzare, progèrtàre, finanziare, costruire 
in edilizia si dice 

UMfeCD 


L'UNIECO è una grande impresa 
generale di costruzioni che opera 
neH'edilizia privata e pubblica, nel 
jCampo delle infrastrutture e della 
.difeso dell'ambiente, nell'edilizia 
del terziario e industriale; è una ef¬ 


ficiente reaitò operativa in grado di 
proporre soluzioni globali sempre 
vantaggiose e convenienti; è una 
struttura che organizza, progetta 
ed edifica per una società progre¬ 
dita ed in costante evoluzione. 


UNÌECO 

. efficiertzo nel progresso 

' Sede tegole 42100 Reggio Emilia, Vio Puccini, J7. Tel (0522) 73341-70341 • Telex 532J94 UNIEDI 



•Sia ben chiaro - ci precisa ste dell’Intero mondo, 
subito il presidente Ariello Lungo il percorso, me 


Eppure nessuno li ha mal 


subito il presidente Ariello Lungo il percorso, man ma- aiutati: «Non abbiamo mai il* 
Bartoii - che non si tratta di no che crescevano le dimen- cevulo aiuti da istituti pubbli* 
una holding e neppure di un sioni del suo mercato, ha tro- ci. Ovunque - soitoUnaa Bm^ 
"gruppo" vero e proprio. Le vato un socio, poi un altro e teli con un visibile orgoglio, 
nostre discussioni avvengono un altro ancora. E contempo- ma anche con una punta 41 
davanti a un piatto di tortelli e raneamente cresceva l'azien- risentimento » cl siamo pre- 
una bottiglia di lambrusco». da, aumentava il fatturato ma sentati da soli. Anche quando, 
Sta di fatto che oggi l'intero anche l'esigenza di non dover come ci è capitato in Usa. non 
complesso occupa 600 dlpen- dipendere da altri per rifornir- sapevamo neroure rir^eNP. 
denti - qualcuno più, qualcu- si dei vari componenti. CoM Ora l’inglese oartoll t foci lo 
no meno-e dà lavoro ad altri all'azienda primaria aggiunge- sanno benissimo: hanno ac- 
400 artigiani. Non si può prò* va quelle di componentistica, qulsito e capitalizzato vaiM 
prio dire che queste cifre non per garantirsi il controllo della erorienze e si permettono 41 
parlino da sole. qualità e del prezzo, tenzape- jnfasUdIre grydl cotosil mt* 

La produzione è soprattutto rò fare l’errore di inglobarìe: li “IHJ'jte 

centrata sui piccoli attrezzi restando separate, infatti, pos- 
mucanicledeletlrameccanl- sono tKilmente proporsi sul 
ci per la loresiszione e l'agri- mercato e auiollnanzlarsi. 

coltura, cui SI aggiungono Sempre allà ricerca di per- bSoSIJ^ olSruSoiSgÉMOa 
quelli per II giardinaggio e la sonale specializzato, ad un 5,|,n>o bene a Re^^ DOl. 
componentistica refativa a certo punto la Olco-Mac ha cosa avremmo laHo dopMv! 
questi comparti. La Oleo-Mac comprato una fabbrica di or- La forza deil’imprenditoÀ 
fabbrica circa 150.000 moto- gani elettronici, l'ha chiusa e reggiana passa antiW ^'al* 


meccanici ed elettromeccani¬ 
ci per la forestazione e l'agri¬ 
coltura, cui si aggiungono 


esperienze e si permettono 41 
infastidire i grandi cokMil mt- 
latmeccanici dei settore. An- 


seghe ail'anno quasi comple¬ 
tamente destinate sH'espcnta- 
zione. 


comprato una fabbrica di or- La forza deil’imprenditoria 
gani elettronici, l'ha chiusa e reggiana passa anche 4all'si* 
riconvertita e ora i tecnici, al- taccamento ai luogM e alla 
tamente reificati, portano gente di qui. 
l'insegna dell’azienda di Ba* □ ttD. 


E ì rapporti con gli Enti lo- 


iMno Iduè terzi all'acquisizio- ra sul tradizionale». E ì rapporti con gli Enti lo- 

|^;'di nuove tecnologie, men- In un'area in cui anche le cali? li segretario della Cna 
passato riguardavano nuove iscrizioni di aziende ri- aggrotta la fronte: «I rapporti 
sgptattuUo t'acquisto di sedi e guardano settori «maturi*, con la Regione hanno portato 
capannoni. mentre nel terziario avanzato a risultati abbastwza ^sitivi. 

-?4n questo panorama, la crisi si registrano solo presenze NonaiirellantoslpuòdireTCr 
dl'GarpI e del settore tessile- sporadiche, l'innovazione si 15 k, hf 


Alla fonderia «La Montecchio» una scelta forzata, comune ad altre imprese 

Manodopera cercaà... e risponde TAfiica 

■1 Su 21 dipendenti, 17 so- stata una sceita forzata. Prima difficile l'integrazione; diffe- così pesanti, se non li fanno aggiri sui 3000. «Un numero bensì come punto di riferì* 

no stranieri. Fino a poco tem- di a^umere stranieri abbiamo renze culturali che appaiono loro non li fa nessuno. L'auspi- destinato sicuramente a ere* mento iniziale in attesa 41 una 

po fa quasi esclu^vamente fatto una ricerca di personal abissali e. a completamento ciò è che almeno qui le se- scere ne) giro di breve tempo sistemazione aùtaùva e di la* 

egiziani, la colonia più forte a in tutta Italia attraverso Tuffi- del quadro, condizioni socio- quenze abbiano differenti ’ dice Gianni Rinaldini della voro. Altri aspetti importanti: ) 


a^igliamenlo (che pone dii* delinca più che mai come un 

bèlli problemi di riconvereio- processo da governare con i?inm 

fitt appare come un neo fasti- intelligenza e mettendo (n da|iÌ^eoBi dTdeleM e fatta 

#1» e di Incer.» onglne. E «mj» g» «roroen» .ppro- 

dómunque circoscrillo. prizll. In questa deltcala fase j, varare « piwo 

.rMa cosa si nascondo sotto molti occhi sono puntali prò- pg, |■artigianato di sei^zio), 
Hlucclchio delle apparenze? Il prio sulla Cna. L'associazione ngUg gjpg ,gg||g gog ,ig,gg 
Modello Reggio è proprio ceree di non deludere le alle- , sviluppare una pollUca de- 
«Mnle da diletti? Ha davvero se e Imprime U massimo Im- gna di (ale nome. Anche se, 
ill4ronteaséunasorlelndell- pulso ai servizi evanzall, di bisogna riconoscere. In passa- 


egiziani, la colonia più torte a in lulla Italia attraverso l'ulH- del quadro, condizioni socio- quenze abbiano dillerenti - dice Gianni Rinaldini della voro. Altri aspetti importanli: 1 

Reggio e provincia. Ora gli ciò proyinclaie dM lavoro. In economiche di origine lai- scansioni. .Una dilierenza c'è Camera del lavoro di Reggio coni di linùa e di qutllH- 

egiziani sono rimasti in otto, sei mesi non ha risposto nes- mente disastrale da rallentare -diceGiuseppeZaffarano,se- Emilia-. Vuol per il continuo cazione professionale; M co¬ 
gli altri provengono da Marne- S"™*- il .processo di digestione, del grelario della Camera del la- Interno; per sliluzione, laddove tichieilo, 

co, Ibnisia, Somalia e Gana. “ i*™"? ™h comportamenti o delle regole , 0,0 di zona - noi abbiamo esempio, noi abbiamo consta- di luoghi di culto e di IncoiMia 

Sono gli operMdell..tonderia S ------- - 


economiche di orìgine (al- scansioni. «Una differenza c'è Camera dei lavoro di Reggio corsi di linma e di qualIR- 

mente disastrate da rallentare > dice Giuseppe Zaffarano, se- CniiliaVuoi per il continuo cazione professionale: la co¬ 
li «processo di digestione» dei grelario della Camera del la- "'cbe interno; per slituzlone, laddove rtchfeilo, 


«La Montecchio*, nell'omoni¬ 
ma località, e anche se qui la 


gii ultimi anni è diminuita sen¬ 
sibilmente, e Reggio e provin- 


> i-nm Organizzazione sin- 

plicMtmio-^^lunieterlS: 

linft • r** il nmhInniA relioìn. ^ StBlO fdttO IO 


tato che soprattutto i maroc- per le singole comunità, ho- 
chini stanno spostandosi qui blemi che la Consulta 
da Napoli, da Palermo. Anche clale (di cui si è chiesta la co- 


oresenza è miSoriia^non ««registranoun tasso fra!più lino - c'è il problema rehgio- ® ‘jj per effetto del ricongiungi- sUtuzione, prevista per legge) 

5 bassi d'Italia: rf 4.5*. Un breve so. Nei perìodi di digiuno, per Svizzera o in Germania 20/30 mento delle famiglie, che I ^ dovrà presto affrontare. 

coll»»®'». l«nientela esempio, le condizioni fisiche «nni fa. Chiaramente, però, vi sìdenli da tempo hanno avvia- «Noi crediamo infatti-con- 
» l'addetto sindacale dì zo- sono (ali che è difficile regge- gl' io. Perciò noi, insieme ad aJ- elude Rinaldini - che la 

nan «5^ JS-«Sni ni ® «««Spagna in fab- re i turni di lavoro. Per non ‘mprenditon sia fra zona e ^ forze del territorio, comin- senza degl» stranieri non ' 

non certo per eterofilla, nè pnea e il quadro è chiaro. La parlale dell’assenteismo: il na. Laddove la presenza del clamo a porci seriamente il essere vteta come un on 

per una particolare propen- musica è nota e cì riporta agli maialo “facile" è diventato sindacalo è debole, il lavoro problema; a cercare soluzioni ma aggiunUvo, ma un 

sione nei confronti degli stra- anni, alle polemiche e ai pre- una prassi e poi c’è il ritorno nero passa facilmente». concrete». reale da assumere rene 

Rieri di colore, li perchè ha blemi degli ìnùri delta nostra dalle ferie spesso prolungato In città e in provincia ia pre- Prioritaria è la questione bilmente a tutti i livelli. Ai 

origini rrolto più concrete e emigrazione, in Svìzzera, Jn e non sempre motivato». senza dei lavoratori stranieri è degli alloggi. Si pensa a un se questo dovesse coròp 

più prosaiche. «La nostra - Germania, in Beigio. Diversità Già visto questo film. E arci* sempre più significativa. Mille centro di accoglienza sul mo- re un ripensamento, una 


formazione e di informazione to gli Enti locali hanno mani- 
e finanziari. L'istituto di forma- testato una grossa sensibilità 
zione Ecipar, diretto da Um* sul problema delle aree prO' 


Maurizio Menozzi. 41 anni, zione Ecipar, diretto da Um* sul problema delle aree prO' 
[retario provinciale della berto Costantini, ha dato vita dutlive. E questa è stata una 
I (Confederazione nazlo- a corsi manageriali (uno spe- condizione tuit'altro che se- 
t^e artigianato), è da un an- clfico per donne manager, condaria per lo sviluppo del- 
e mezzo sui ponte di co- che sarà editato In altre re- i'artigìanato». 


più prosaiche. «La nostra 


Già visto questo film. E ard¬ 


ila. Lauuuveia presene oei clamo a porci seriamente il essere vista come un probi»- 
sindacalo è debole, il lavoro problema; a cercare soluzioni ma aggiunUvo, ma un dato 
nero passa facilmente». concrete». reale da assumere rewonaa- 

In città e in provincia la pre- Prioritaria è la questione bilmente a tutUi livelli. Aitohe 
senza dei lavoratori stranieri è degli alloggi. Si pensa a un se questo dovesse comporta- 
sempre più significativa. Mille centro di accoglienza sul mo- re un ripensamento, una nuo- 


precisa Luciano Bertolino, di usi e costumi che rendono noto è pure 11 refrein dì sotto- sono completamente in rego- dello delie case-albergo. Non va pianificazione della città», 

presidente della fonderìa - è problematica ia convivenza, fondo: certi lavori, così umili, la, ma si valuta che il totale si come semplice posto-letto, □ /?.( 



finanziamenfli 
a medio 
fermine 
all'industria 

Costruzione, acquisto, Ommodemamento e ampliamento dì complessi 
industrioli; 

ocquisto di macchinon e impionli; formazione di scorte tecniche 
(Leggi 445, 949, 730, 1329 Sabatini) 

Finanziamenti con fondi BEI - Banca Europeo degli Investimenti 
(Leggi 1142, 956) 

Smobilizzo di crediti derivanti da vendita di beni strumentali 
(Legge Sabatini) 

Smobilizzo di crediti sull'estero oltre i diciotto mesi 
(Legge Ossolo) 

Operazioni di durata fino a dieci anni, con ricorso a Mediocredito ^ 
Regionale Emilio Romagna, Mediocredito lombardo, Interbanca, 

IMI ed EFIBANCA. 
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Le pagine con 


la cpllaborazione delle aziende e degli enti citati 


Reggio Emilia 




La strada delle «grandi opere» impone nuove 
strategie alle Coop di produzione e lavoro 


Da meri esecutori 
al multi-business 


■1 C'è del nuovo nell’ana. 
(lo ci respira a Re^io e din¬ 
torni). Le cooperative di pro¬ 
duzione lararo sono pronte 
per la grande sfida: la conqui¬ 
sta di nuovi mercati nazionali 
e intemazìon^i. Le imprese si 
concentrano: la fusione è un 
passaggio necessario al salto 
quaUtalivo. L'offerta ^ diver¬ 
sifica e le cooperative di pro¬ 
duzione lavoro, che fino a po¬ 
co tempo fa erano impegnate 
airSO per cento neU’edillzia 
civile, stanno intraprendendo 
la strada delle igrandi opere»: 
ferrovie, infastrutture, grosse 
reti stradali, metropolitane, 
Impiantistica ambientale. In¬ 
terventi non solo a maggiore 
contenuto tecnologico, ma 
anche di servizio, come solu¬ 
zioni (unzionali rispetto all'ot- 


ROSANNA CAPRILU 

timiuazione della gestione. 

Il Consorzio dì Reggio, 
(Ccpl) oltre alle cooperative 
di produzione lavoro deila cit¬ 
tà e della provincia, Ih Emilia 
ha associati anche a Parma e 
Racenza. E inoltre; in Liguria, 
Piemonte, Basilicata e Lom¬ 
bardia. In totale le cooperati¬ 
ve associate assommano a 
119 di cui 22 a Reggio e pro¬ 
vìncia; le più forti, le friù consi¬ 
stenti. coprono l'80 per cento 
del volume d'affari che il bi¬ 
lancio preventivo deir88 sti¬ 
ma intorno ai 700 miliardi. Se 
tutto andrà per il verso giusto, 
entro fine anno dovrebte rea¬ 
lizzarsi il progetto dì centraliz¬ 
zazione dei Ire maggiori Ccpl: 
quello di Reggio. Bologna. Ra¬ 
venna e Forlì. 

Da meri esecutori a impre¬ 


se muUi-business. La sfida im¬ 
prenditoriale avviata apre 
nuovi problemi gestionali, or¬ 
ganizzativi e c'è già chi si chie¬ 
de come sarà la cooperazione 
del futuro. 

«Questo pasra - puntualiz¬ 
za Aldo Piccinini, presidente 
dei Ccpl di Reggio « non è 
certo determinato da manie di 
grandezza, ma dettato dalla 
necessità di tenere il mercato. 
Un mercato che avanza ri¬ 
chieste sempre più comples¬ 
se, impianti sempre più sofisti¬ 
cati e che quindi richiede de¬ 
gli interlocutori preparati, 
^rto, questo per noi rappre¬ 
senta una novità culturale di 
notevole portata. Le coopera¬ 
tive di produzione lavoro, co¬ 
me è noto, sono nate dai cot¬ 
timisti, dal subappaltatori: 
braccia che si organizzavano 


COOPERAZIONE 



Gli Yogurt Giglio sono “pura natura”: yogurt, 
frutta, e nell’atro, senza coloranti né conser¬ 
vanti artifìciali. 

Così, semplicemente, nasce la qualità Giglio. 



éme^o. 


ÌA CITTA' 
CAMMINA 

La città realizza lo spazio della comunicazione e dell'incontro tra gli uomini. 
Un tempo era la piazza il centro, l'unico centro attorno al quale si disponeva 
lo spazio urbano. 

Oggi la città è cambiata. Nuovi centri della vita salale ed economica, altre 
piazze tra di loro collegate: spazi per il lavoro e il tempo libero, per abitare e 
per studiare, per incontrarsi e divertirsi. Consapevole del suo presente, la cinà 
ha cura di quanto di duraturo il passalo le ha tramandato. 

La città cammina, giorno dopo giorno, verso la sua nuova forma. 
Solidità ed efficienza, molto passato e molto futuro; (refe costruzioni e 
neH'impiantislica Sino sa integrare mestieri e saperi, risorse e tecnologie. 

Per questo Sino sa di poter offrire soluzioni globali a chi investe nelle 
moderne infrastrutture per il commercio, l'industria, i servizi, il turismo e il 
tempo libero, a chi intende utilizzare i sistemi piu avanzati per produrre, 
distribuire e risparmiare energia, a chi opera con sensibilità ed intelligenza per 
li ripristino del patrimonio architettonico delle nostre citta 
Dove la città cammina. Sino è al lavoro 



SIRIO s.c.r.1. Grandi lavori / Costruzioni generali / 
Produzioni industriali e meccaniche / Infrastrutture, 
impianti e servizi energetici / Prodotti petrolìferi. 
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per vendersi meglio. Ora inve¬ 
ce abbiamo bisogno di nuove 
competenze, di allargare le 
nostre conoscenze. Abbiamo 
bisogno non tanto di muratori 
quanto di e^rti: di finanza, 
marketing, informatica, con¬ 
trollo di gestione, eccetera: 
anche in funzione di una di¬ 
versa organizzatone delle im¬ 
prese». 

Otvena coaq? E a questo 
punto U molo, la figura 
d^'assodaio, cambia In 
qualche moda? Sarà anco¬ 
ra partecipe delle scelte 
dccltonall? 

Sotto il profilo organizzativo, 
se vogliamo immaginare un 
modello possiamo pensare a 
quello di un'azienda a capitale 
diffuso. Questo non esclude la 
partecipazione deH'associato 
alle scelte: il vero problema è 
che l’arco delle persone in 
grado di Interloquire davvero 
si restringe ineintabitmente, 
proprio per quella mancanza 
di conoscenza degli argomen¬ 
ti specifici. Si può parlare di 
una delega del potere sulla fi¬ 
ducia. 

SI pirla anche di un allar¬ 
gamento della base coope¬ 
rativa, cosa significa eaat- 
lamcnte? 

Significa che la cooperazione, 
oggi più che mai, tende ad es¬ 
sere un fatto significativo non 
solo per le economie locali, 
ma più generale e quindi coin¬ 
volgerà tutte le altre forze so¬ 
ciali. E proprio in funzione di 
questa crescita, dell’esigenza 
di capacità professionali spe¬ 
cifiche, di questa nuova quali¬ 
tà che le cooperative intendo¬ 
no assumere, sarà necessano 
poter colloquiare con tutti, 
non solo con i parlners tradi¬ 
zionali del due partiti della si¬ 
nistra. Anche questo, sul pia¬ 
no culturale, rappresenta una 
grossa norità da mettere in 
conto nei prossimi anni. 

Ma ciò ooo può essere let¬ 
to come uDt sorta di impo- 
vertowQCo del presupposti 
della cooperadoae? 

È indubbio che un contenuto 


di rischio vi aa. ma questo 
non riguarda solo la coopera¬ 
zione. È connesso aH’evoìu- 
zione, alla coiTiple^tà del »- 
sterna sociale più in generale, 
lì punto semmai è un altra, e 
cioè trovare obiettivi comuni 
aggreganti, una sinte^ supe¬ 
riore che attualizzi i v^ori, ì 
contenuti delta cooperazione. 

E quali sooo questi obietti¬ 
vi, questa siatesi soperlo- 

rc? 

Se partiamo dai presupposto 
del sistema dt Imprese anzi¬ 
ché dalla singola impresa, la 
prospettiva può cambiare 
completamente. Noi, per 
esempio, proprio pen^è (h- 
versamente dalle imptese la¬ 
vate non perseguianK) come 
fine i'ultile immediato, possia¬ 
mo elaborare strategie, porci 
obiettivi che trascendono 
l'impresa fine a se stessa. Vo¬ 
glio dire che, potenzialmente, 
poliamo aspirare ad avere un 
ruolo trainante »il mercato. E 
non è velleità, perché il mer¬ 
cato non è un concetto astrat¬ 
to: gli indirizzi, te regole ie fa 
concret^ente l’industria, la 
finanza. E chi ha detto che i 
bisogni devono essere soddi¬ 
sfatti solo nei modo in ori si 
sta facendo? Ecco, poter de¬ 
terminare indirizzi più giusti in 
questo senso significherebbe 
avere un ruolo da protagoni¬ 
sta. 

Sarà questo U futuro della 

comperandone? 

Oifficiie dirsi, ma una cosa è 
certa; oggi non é più il tempo 
per una cooperazione che na¬ 
sca in modo spontaneo e che 
spontaneamente cresca sulla 
base di proprie, autonome ca¬ 
pacità. È necessano indivi¬ 
duare una nuova specifìcilà 
cooperativa, dei v^ori nei 
quali possono riconoscersi 
tutti, anche chi non ne capi¬ 
sce nulla di marketing o di bi¬ 
lancio. 

Noi immaginiamo di vivera 
la cooperazione per altri 100 
anni, ma è chiara che domrà 
essere diversa da ien. da oggi. 
Pensare al futuro in termini di 
sistema, con le implicazioni 
appena dette, può essere una 
strada. 


Con i servizi di gas, acqua, teleriscaldamento e lotta agli inquinanti 

Anche l’Agac fa la sua parte: , 
depura e Tindusbia risparmia 


Spesso le aziende pubbliche oltre a fornire quanto 
di loro competenza, sono un supporto indjspensa- 
bile alla crescita del mondo produttivo. È il caso 
deil'Asac (Azienda gas acqua consortile) di Reg¬ 
gio Emilia. Nata nel 1974 come emanazione del 
Consorzio intercomunale per la fornitura di gas 
metano e acqua potabile, ha via via assunto nuovi 
compiti: ia depurazione, la produzione di energia. 


M L*AgM è u^uleiidÉ 
•bbitlàua paitlcolwet 
Infitti non gesttice nolo In 
fomltun di gài i ncqui, 
mn b molto di più... 

Si, è vero. Il più giovane cam¬ 
po d'intervento è costituito 
dalle reti cittadine di teleri¬ 
scaldamento il CUI ultimo atto, 
ancora in fase di completa¬ 
mento. è rappresentalo dalla 
costruzione di una centrale di 
cogenerazione a letto fluido 
alimentata a carbone. Data, 
invece, dal ) 980 il servizio de¬ 
purazione, concretato con la 
costruzione e ia gestione di 45 
impianti di depurazione delle 
acque reflue e di 140 chilome¬ 
tri di collettori fognari interco¬ 
munali. 

Ecco, depornzione. È nn 
problema che rigunrdn 
ttttU, privali dttndlnl e 
otenzn Indwiilnle. In che 
modo opera TAgac riapet- 
Co a qaegte due fbace di 
tttenll caci dlvcree Ira lo¬ 
ro? 

Contestualmente alla costru¬ 
zione di impianti e collettori, è 
stato approntato un «regola¬ 
mento degli scarichi» che può 
ritenersi il principale strumen¬ 
to normativo di riferimento 
per tutti gli utenti della pubbli¬ 
ca fognatura. Benché scopo 
pnoritario della gestione con¬ 


sortile de) reticolo fognario e 
degii impianti di depurazione 
sia il raggiungimento degli 
standard di qualità degli scari¬ 
chi terminali delle pubbliche 
fognature (cosi come previsto 
dalle leggi regionali 7/83. 
9/83 e successive), il sertizio 
di allontanamento e depura¬ 
zione dei liquami viene effet¬ 
tuato per tutti gli utenti civili 
allacciati e per tutte quelle at¬ 
tività produttive il cui scarico 
risulti compatibile con il cor¬ 
retto funzionamento dell'Im¬ 
pianto di depurazione termi¬ 
nale. Tramite la disciplina de¬ 
gli scarichi, sono state definite 
tre classi di utenza civile e al¬ 
trettante di utenza produttiva: 
ad ognuna di esse corrispon¬ 
de un insieme di prescrizioni 
cui il rispettivo scarico deve 
attenersi per potere essere 
convoglialo nella pubblica lo 
gnatura. 

Ma la particolare nei eoa- 
froatl del moado prodotti- 
vo coam vt sl^ regolatIT 
È stata creata a monte una dif¬ 
ferenziazione tra scarichi bio 
degradabili (ad esempio l'a- 
gro-induslria) e scarichi non 
compatibili con il trattamento 
biologico (come l'industria 
ceramica, le galvaniche, 
ecc.). Mentre per questi ultimi 
sono stati adottati limiti estie- 


L’Università si potenzia 

Biotecnologie avanzate 
programma di ricerca 
«a tutto campo» 


■■ L'Istituto di scienza delle 
produzioni animali fa parte 
istituzionalmente delia Facol¬ 
tà di agraria di Bologna ed è in 
auivltà a Reggio Emilia da 
venl’anni. Esempio di decen¬ 
tramento riuscito ' è più facile 
studiare zootecnia in una zo¬ 
na ricca di allevamenti •> risii- 
luto oggi è al centro di un'in¬ 
teressante iniziativa di poten¬ 
ziamento deirUniversilà. «II 
Cospure (consiglio per lo svi- 
lupira del polo universario di 
Reggio Emilia) è frutto della 
collaborazione tra l'Università 
di Bologna e Comune, Provin¬ 
cia e Camera di Commercio di 
Reggio • spiega ti prof. Giulio 
Zucchi, direttore dell'Istituto 
Abbiamo pronto un pro¬ 
gramma di ricerca sulle bio- 
tecnologie avanzale relative 
alle produzioni animali e al- 
l’impiantistica biolecnologi- 
ca. L'intenzione é stala quella 


di cogliere uno stimolo diffu¬ 
so verso la ricerca biolecnolo- 
gica, individuando l'ambito 
più specifico nostro. Esistono 
diveise nuove iniziative in Ita¬ 
lia e noi intendiamo diventare 
un punto di riferimento scien¬ 
tifico per il settore produzioni 
animali. Il progetto prevede, 
successivamente, la creazio 
ne dì un vero e proprio parco 
scientifico delle biotecnolo¬ 
gie». I) progetto si fonda su un 
nnanziamenlo di tre miliardi e 
mezzo, e il programma preve¬ 
de studi e ricerche sulla gene¬ 
tica animale, le biomasse deri¬ 
vate dagli allevamenti zootec¬ 
nici, biotecnologie alimentari, 
e trasformazione dei prodotti. 
E a spingere particolarmente 
sul progetto di ricerca sono le 
grosse aziende dell’agroali- 
mentare reggiano, in specie 
quelle cooperative, mentre i 
privati stanno, come si suol di¬ 
re, «alla finestra». 


mamente restrittivi rispetto a 
quanto prevede l'apposita ta¬ 
bella della legge Merli, per i 
biodegradabili si è ritenuto 
più razionale concedere limiti 
particolarmente permissivi e 
tali da consentire lo sversa¬ 
mento in fogna di liquami pra¬ 
ticamente allo stato grezzo. 
Questo, per etntare il prolife¬ 
rare di una miriade di impianti 
di pretrattamento aziendali la 
cui efficacia è spesso dubbia e 
che avrebbero comportato la 
produzione diffusa di fanghi 
di supero pei difficili da smal¬ 
tire senza un'appropriata or¬ 
ganizzazione di sostegno. L'a¬ 
dozione di questa linea ha 
consentito la fornitura del ser¬ 
vizio per l'equivalente degli 
scarichi civili di 226.600 abi^ 
tanti, pari ài 54% della popola¬ 
zione provinciale: nonché a 
86.000 abitanti equivalenti di 
origine produttiva, pari a circa 
il 12% del cvico produttivo 
totale stimato in ambito pro¬ 
vinciale. 

La vMire piovliida ha 
1IU «aioria toditriak» 
attettaBeate tegata alla 
vocailOM avicola. Coni 
aapplaBO, mai delle aag- 
glori iBDtl iagalnaattèc» 
aiitalla dal rollai detta por 
diala. Qaal à U laolo del- 
rAgac ia dUsaa dellW 
bleate a, ad eoateapo, 
della prodadooa agma» 
tocalea? 

li grosso carico inquinante de¬ 
rivante dagli allevamenti di 
bovini e suini testa un proble¬ 
ma a parie. Si stima che esso 
ammonti globalmente all'e¬ 
quivalente degli scarichi cMIt 
di 4 milioni di abitanti; di que¬ 
sti solo 11 S% entrerebbe nei 
reflui depurati dall'Agac. Ciò 
è Indicativo delle difficoltà 
che oggi si pongono allo 
smaltimento del refluì zootec¬ 
nici. in paiticolaie di quelli 
suinicoli. Gli impianti consor¬ 
tili sono attualmente in grado 
di trattare solo una quota esi¬ 
gua di provenienza zootecni¬ 
ca: di questi la maggior parie 
ra^iunge il grande depurato¬ 
re consortile della Val d’Enza. 
In questo impianto, grazie alla 
recente costiuzione.duiiui .li¬ 
nea di niirifìcàzlone-denitrìri' 
cazkHie ed alla costruzione di 
un impianto chimico-biologi¬ 
co per l'abbattimento de) fo¬ 
sforo. si prevede la possibilità 
di accettare ulteriore carico 
zootecnico a completamento 
dei larari. È peri da sottolinea¬ 
re che la combinazione di re¬ 
flui di origine civile e liquami 
zootecnici pone dei notevoli 
problemi nella gestione degli 
impianti. In primo luogo, ì) tra¬ 
dizionale irnpianto biologico 
non consente abbattimenti si¬ 
gnificativi dei nutrienti: 
20/^% per l'azoto, 10/20% 
per il fosforo: in secondo luo¬ 
go, gli impianti di piccola e 
media taglia non sono ^sso 
in grado di reagire positiva- 
mente alte forti oscillazioni dì 
carico inquinante dovute al¬ 
l’ingresso di tali liquami. Infi¬ 


ne, ì refluì suinìcoli sonò spés¬ 
so ricchi di zinco e rame, rne* 
talli il CUI accumulo nei 
di depurazione rende Inop* 
poriuno e dannoso rutUizu 
agrìcolo del fanghi stessi. 

Per qnaato vi coapelc, 
quindi, 1d che nodo rile- 
oete di avere conlrlbtlM 
allo avUnppo del aoado 
prodottlvo regflaooY 
fn sintesi, mentre riteniamo di 
avere risotto, anche se non 
completamente, il prt^lema 
della depurazione dei refliù 
del comparto agro-industriale 
tipico della provincia reggiana 
(latterie, cantine, macelli, 
ecc.), abbiamo potuto incide¬ 
re molto poco sul comparto 
zootecnico, sia per la sua pre¬ 
senza abnorme sul h^tio ter¬ 
ritorio. sia per le obiettive dif¬ 
ficoltà di carattere tecnico a 
depurare detti scarichi in im¬ 
pianti nati unicamente per 
trattare i liquami civili. Ciò no¬ 
nostante, riteniamo che una 
politica siffatta abbia sollevalo 
il mondo produttivo interessa¬ 
to dalle compiesse problemi- 
tiche legate alia depuraziojie 
del reflui, demandando UH 
compiti ali'Agac, e In dò con¬ 
sentendo notevoli economie 
di gestione rispetto ad una de¬ 
purazione individuale. 

Qoall aooo I Uigglofl ppB 
blenU 0 |U oatacòU che dlp> 
vele afbiMiUtfe t •■parete 
ore? E| uicor«, qaall aoM 
I prefetti ani qoall lavon* 
re nel proaalmo letireT ' 
Al fine di proseguire nella po¬ 
litica gestionale descritta e 
neirintento di dare pratica at¬ 
tuazione a) Plano regionale di 
risanamento delle acque Cm 
corso di approvazione' • 
N.d.R.), dovremo necessarfa- 
mente adeguare gli imbianti 
edstenti allo scopo di affinare 
ulteriormente là qualità dei re¬ 
flui trattati, con particolai^ ri¬ 
ferimento ad azoto e fosfqro. 
In particolare, vale la pena di 
ricordare l'intervento (propo¬ 
sto al finanziamento FlQ/69) 
concernente la realizzazione 
di centri di pretrattameniOiper 
reflui suinicoli e loro succeui- 
vo collettamento presso gli 
impiantì di depuraaÌon%qpn> 
sortili esistenti che,^ diro'eco- 
po, verranno opportunamen¬ 
te potenziati e adesuati,;ible 
progetto, realizzato dall'Am- 
minisirazione provinciale di 
Reggio Emilia, in collabora- 
done con il Centro ricerche 
produzione animale e i'Agac, 
prevede di realizzare là depu¬ 
razione dei reflui di altri 
100.000 suini. Collateralmen¬ 
te è stato nchìesto il finanzia¬ 
mento per la realizzazicme di 
una piattaforma integrata per 
il trattamento dei fanghi bìoio- 
gic\ di risulta dagli imiHanti ge¬ 
stiti dall’Agac. Accanto ai tra¬ 
dizionali sistemi di trattamen¬ 
to quali essiccamento termico 
e inertizzazione, si vuole av¬ 
viare un processo di valorizza¬ 
zione agronomica tramile 
compostaggio. 



ISTITUTO FORMAZIONE 
OPERATORI AZIENDALI 


Azienda Speciale della CCIAA di REGGIO EMILIA 

Centro di formazione delle Camere di Commercio deH’Emilio Romagne 


IFOA Formazione nei settori 

INFORMATICA TECNICA 

— Operatore di sistemi CAD/CAM 
— Introduzione al CIM 

MARKETING E COMMERCIO INTERNAZIONALE 

— Sviluppo delle capacità imprenditoriali 
— Export manager 

CENTRO PERFEZIONAMENTO DISTRIBUZIONE 

— Responsabile funzione acquisti (Buyer) 

— Responsabile della gestione e organizzazione di imprese commerciali 
GESTIONE INFORMATIZZATA D’tMPRESA 
— Sistemista software IBM AS/400 
— Esperto d< contabilità industriale e controllo gestione 
INGEGNERIA CIVILE TERRITORIO E AMBIENTE 
— Applicazioni informatiche per il territorio e l'ambiente 
— Tecnologie informative suirambiente, beni culturali e archeologia 
SCUOLA AGRO-ZOOTECNICA 

— Tecnico organizzazione e gestione reparto agro-a'imentare 
— Marketing prodotti agro-alimentari 


IFOA Progetti comunitari 

— Eurosportelio (Business Cooperation Network) 

— Programma COMETT (scambio giovani nei Paesi CEE} 

— Programma Eurotecnet 

— Formazione transnazionate (corsi realizzati in collaborazione 
con Istituti di altri Paesi CEE) 


/ corsi vengono res/izzati con 4 contributo dei FSC. delie Regione Emilia-Romagna e delle 
Camere di Commercio delle Regione I profili e i program/ni delle muiative reahrrate possono 
essere richiesti presso 

UFFICIO INFORMAZIONI IFOA: c/o Camera di Commercio, piazza della Vittoria 2 
42100 Reggio Emilia • Telefono 44 66 7 

SEDE CENTRALE IFOA: viaGuittoned ArezzoO- 42100 Reggio Emilia - Telefono 29 25 41 


A.CM. 

Azienda Cooperativa Macellazione 

Un’azienda fòcile da conoscere 
e facile da riconoscere. 


Se VI trovale a passare da 
Reggio Emilia venne a co 
noscere l'A.C M. 

C’e piu di una persona 
che VI potrebbe raccontare 
la stona deU’azienda. 

Sono oltre quaram’anm di 
progressi. Dal 1946 ad oggi 
l’A C.M ha incrementato 
l'attivita produttiva. Si è dota¬ 
ta con sollecitudine delle pm 
moderne tecnologie Ha program¬ 
mato adeguati investimenti destinati a 
consolidare la prestigiosa posizione che 
occupa nel settore Ogni anno un fat¬ 
turato di oltre 200 miliardi. 190.000 ca¬ 
pi macellati. Oltre 700 dipendenti e 
collaboratori Questi dati rappresentano 
la dimensione delia nostra azienda. Que¬ 
ste dimensioni rappresentano per noi una 
precisa responsabilità nel confronti del 






consumatore. 

Dal 1960 il marchio ASSO 
permeue di nconoscere i pro¬ 
dotti A C.M. e ne garantisce 
la qualità. Abbiamo sempre 
condotto le fasi di lavorazione 
dei salumi con Tobictlìvo di 
conservare le caratteristiche del 
prodotto tipico reggiano, l nostri 
salumi, seppure prodotti con le più 
moderne tecnologie, mantengono i) 
sapore di un tempo. L’A.C.M. ha punta¬ 
to. punta e punterà sulla genuinità ed è 
proprio dalla genuinità delle carni bovine 
di A.C.M. che nasce INTEGRA, la pri¬ 
ma linea di carni bovine naturali in Italia, 
Carni supenoii, che provengono da be¬ 
stiame la CUI alimentazione e allevamento 
sono seguili m prima persona da A C.M. 
Questo perche per ACM la quahia del 
prodotto viene prima di tutto. 


HiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiniiiiniiiiamiiiiiiiiiiiiiw^^^^ 
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Reggio Emilia 



: III T iBiMone e cjplità a 

braccetto con tanta^ e innovatone 
Il marketing unico neo per i «piccoK» 
L’analià di Bmio Severi (Gruppo Giglio) 



Foto storica di casa Acrn: 1951, si (asteggia ii «flumero mille». Nella foto sotto ii titolo: un deposito 
di Parmigiano. 


Gli «assi» dell'agroin(iustria 


PATRIZIA 9 

Appena tanno i soldi, ri¬ 
tornano in campagna, si com- 
aprano qualche eUaro di buona 
«terra, e decidono anche di 
Coltivarla. Fanno vino per 
>hoU)y, qualcosa che costerà 
loro ventimila lirq alla botti¬ 
glia, ma non importa, si di^r- 
' tono. Anche se qualcuno poi 
con i soldi guadagnali neli'in- 
.dustrìa t paga i migliori eno¬ 
tecnici, fa un vino realmente 
^ buono e ci guadagna pure. 
Agricoltura e cibo conoscono 
da queste parti solide tradizio- 
' ni: passando dalla passione al 
business, r^roalimentare re- 
'’sta un settore di punta nell'e¬ 
conomia reggiana, il che si¬ 
gnifica poi una leadership o 
‘ almeno un buon piazzamento 
nelle classifiche nazionali di 
settore. Questo è senz'altro il 
caso del Gmppo Giglio, nel 
; lattlero<aseario. A racconta¬ 
re le caratteristiche dell'a- 
jgroalimentare reggiano è il 
presidente della Giglio. Emilio 
Severi, che Cita subito altre 
due aziende cooperative dei 
settore, le Cantine Riunite e 
i’Acm nel comparto carni, 
^il'agroalimentare reggiano 
^IwilMnta una dinamica forte 
nel settore dei conservati. 


Seppure con qualche difficol¬ 
tà negli ultimi tempi, la zoo¬ 
tecnia. o meglio la suinicoltu¬ 
ra, è un pilastro tra le attività 
di questa provincia. E a questo 
si affianca la grande specializ¬ 
zazione del parmigiano reg¬ 
giano». Secondo il classico 
modello emiliano caseificio -t* 
allevamento suini, natural¬ 
mente. Il modello «tiene» an¬ 
cora, grazie alla politica deiia 
qualità perseguita d^ produt¬ 
tori particolarmente negli ulti¬ 
mi anni. «Seguendo fa dinami¬ 
ca dei consumi, l'apparato 
produttivo ha dato risposte al¬ 
le esigenze nuove di qualità - 
affllunge Severi -, Certamen¬ 
te Il parmigiano ha dalla sua la 
tradizione, ma in queste zone 
sono stati fatti sforzi in ambiti 
nuovi. Basti pensare alle be¬ 
vande a base di vino, lanciale 
anche In Italia, appena arriva¬ 
ta la liberalizzazione, con il 
'Prendy' delie Riunite. L'Acm, 
per parte sua, ha lanciato la 
linea 'Integra'. U politica di 
marca si sta imponendo sem¬ 
pre più*. Sui versante de) con¬ 
trollo qualità, alla Giglio sono 
stati tra i primi a introdurre il 
pagamento a qualità per il lat¬ 
te conferito dai soci, destinato 


alla trasformazione industriale 
in' latte sterilizzalo, yoghurt, 
buno, creme, e cosi via. Per 
quanto riguarda il latte fresco, 
unici in Italia insieme alla Cen¬ 
trate del Latte di Milano, Gi¬ 
glio ha ottenuto un prodotto 
particolarmente ricco di sapo¬ 
re. stile «pascoli di monta¬ 
gna». 

•La struttura dell' agroali¬ 
mentare re^iano - prosegue 
Severi - si può definire 'a In¬ 
terstizi'. Si è affermato un si¬ 
stema di aziende in cut oltre 
alla cooperazione, trova spa¬ 
zio una serie di privati che la¬ 
vorano nel settore dei vini, de¬ 
gli insaccali e della frutta. Si 
tratta di piccole e medie Im¬ 
prese che hanno mercato pre¬ 
valentemente in ambito loca¬ 
le. Hanno tutte una caratteri¬ 
stica in comune: sono mollo 
solide». Delle aziende reggia¬ 
ne si può avere fiducia, alme¬ 
no sul piano commerciale. 

Sul fronte dell'innovazione, 
e quindi in prospettiva, guar¬ 
dando Il futuro, ci sono però 
degli ostacoli da superare. «Lo 
sforzo maggiore ancora da fa¬ 
re riguarda le strategie di mar¬ 
keting • sottolinea Severi -, 
Esiste ancora un grosso gap 
da colmare, in un agroalimen¬ 
tare in cui i processi di con¬ 


centrazione avanzano, e le 
grandi industrie investono sul 
marketing grosse risorse. Le 
nostre piccole e medie azien¬ 
de faticano, pur producendo 
bene, a superare il livello me¬ 
dio basso nella presentazione 
del prodotto. D'altra parte, è 
prevedibile che la sopravvi¬ 
venza e lo sviluppo di questo 
tessuto industriale siano legati 
alla capacità o di raccordarsi 
con le grandi imprese, oi^ure 
di r^giungere un livello tal¬ 
mente avanzato di specializ¬ 
zazione da garantirsi una nic¬ 
chia specifica di mercato». 
Dai punto di vista della ricer¬ 
ca, neU'agroalimentare coo¬ 
perativo sono In atto sforzi di 
qualificazione, in collegamen¬ 
to con gli istituti universitari di 
Bologna, Piacenza (Università 
Cattolica) e Milano OsUtuto di 
Industrie alimentari). 

Da questa collaborazione 
sono già sortiti prodotti nuovi, 
e scelte di impianti tecnologi¬ 
camente avanzati. D'altronde, 
in una provincia in cui la mec¬ 
canizzazione in agricoltura è 
tra le più avanzate d'Italia, 
non stupisce certamente che 
sulla stessa strada si muovano 
anche gli impianti che debbo¬ 
no trasformare i prodotti stes¬ 
si dell'agricoltura. 



ACM Accordo strategico con la Ciam 

______ alla conquista dei mercati esteri 


Carni e salumi 
secondo natura 


Anche il comparto agrozootecnico si prepara alla 
sfida competitiva sui mercati internazionali. Anche 
qui si parla di concentrazione di imprese. L’accordo 
firmato fra Acm e Ciam, le due coop leader nel setto¬ 
re della macellazione e produzione degli insaccati, 
prevede industrie autonome con marchi propri, ma 
guidate da un unico «cervello». E il primo «raggruppa¬ 
mento strategico d'impresa» delie cooperative. 


ROSANNA CAPRILU 


■1 Saranno contenti i nato- 
risti. Dopo le carni «Integra» 
lanciate sul mercato nei primi 
mesi dell'anno, la Acm 
(Azienda cooperativa macel¬ 
lazione) di Reggio Emilia sta 
preparando un edtro prodotto 
assolutamente Innovativo: il 
salame dietetico, senza nitriti 
né nitrati. Le carni «ecologi¬ 
che», per ora distribuite solo 
in alcune regioni d’Italia CTo- 
scana. Liguria. Sicilia e in zo¬ 
na, a Parma e Reggio, natural¬ 
mente). stanno riscuotendo 
un ottimo successo. Sono ot¬ 
tenute da bovini cresciuti con 
mangimi naturali (mais, soia e 
fieno, che non subiscono 
trattamenti farmacologici - 
niente estrogeni per intender¬ 
ci -, allevati in box spaziosi 
per evitare il cosiddetto «effet¬ 
to stress» che va a detrimento 
della qualità. E il prezzo a) 
consumo è di poco superiore 
alle altre carni, il 15% circa. 

Queste notizie saranno si¬ 
curamente «appetitose» per i 
consumatori stanchi di nutrir¬ 
ai più dì chimica che dì ali¬ 
menti veri e propri. Ma la no¬ 
vità più ^gniiicativa dell'Acm 
riguarda 1 nuovi orientamenti 
strategici. Il recente accordo 
con la Ciam di Modena ha da¬ 
to II via a quello che viene de¬ 
finito «raggruppamento strate¬ 
gico d'impresa». 

«Una formula non certo 
nuova nell’Ingegnerìa d’im¬ 
presa • spiega lido Cigarinl, 
vicepresidente dell’Acm - ma 
nuova per le cooperative». Un 
passo necessario per poter 


elaborare una politica di pe¬ 
netrazione nel mercato este¬ 
ro. che attualmente assorbe 
solo il 2% del fatturalo annuo 
(208 miliardi neH'S? per 
VAcm, \ 19 per la Ciam). 

L'accordo costituisce un 
modello per la riorganizzazio¬ 
ne imprenditoriale del settore 
zootecnico cooperativo. Non 
si tratta dì una fusione vera e 
propria, bensì dì un «protocol¬ 
lo di collaborazione» che toc¬ 
ca le diverse fasi della produ¬ 
zioni e della commercializza¬ 
zione: materie prime, stnitlure 
di produzione, ricerca e siste¬ 
ma informativo. Casse e «sal¬ 
vadanai» delle due aziende re¬ 
stano rigorosamente separati. 

il fine è quello di attivare 
delle economie di scala che 
consentano di razionalizzare 
e diversificare la produzione 
evitando Uivestlmenti ripetiti¬ 
vi. Un esempio, come spiega 
Cigarini, viene dai 4 impianti 
di macellazione (nel compar¬ 
to bovino) presenti nell’arco 
di una ventina di chilometri, di 
proprietà sia delle cooperati¬ 
ve, sia del Comune, ’lbtti 
obsoleti, impossibili da ristrut¬ 
turare. Ogni singola impresa 
dovrebbe quindi realizzarne 
uno nuovo. «Da qui - prose¬ 
gue Cigarini - nasce come 
elemento di novità il progetto 
di costruire un unico impianto 
destinato non solo alla macel¬ 
lazione, ma anche alla lavora¬ 
zione e alia commercializza¬ 
zione delle carni del comune 
di Reggio Emilia, con la sop¬ 


pressione delle vecchie strut¬ 
ture e de) macello comunale». 

L'investimento sarà realiz¬ 
zato da una società finanziaria 
a capitale misto: pubblico e 
cooperativo. L'accordo di 
programma firmalo dalle due 
aziende emiliane, Infatti, si in¬ 
quadra in una nuova strategia 
di sviluppo aperta anche a 
soggetti diversi da quelli co<h 
perativi. 

Ma come si pensa di inter¬ 
venire sui mercato nell'lmme- 
dialo futuro? 

«La consapevolezza - dice 
Cigarinl - che la sfida si gioca 
sul terreno della qualità e di 
una produzione coerente con 
i nuovi bisogni e stili alimenta¬ 
ri ci ha indotti a studiare delle 
nuove linee di prodotti sia per 
quanto riguarda il comparto 
suino sia per quello brMno, 
Oltre alle novità già citate, 
stiamo immettendo, soprat¬ 
tutto a livello di grande distri¬ 
buzione, carni bovine confe¬ 
zionate sottovuoto, In dose fa¬ 
miglia, per 2/3 persone. La 
nostra attenzione è rivolta 
inoltre ai precotto, che inten¬ 
diamo estendere anche a ca^ 
ni non suine. Al momento, per 
esempio, stiamo "testando" 
un nuovo prodotto, un arrogo 
di vitello, sempre In dose fa¬ 
miglia». 

E per l'estero? 

«tunica Iniziativa In alto è 
la produzione di prosciutto 
cotto destinata agli Stati Uniti. 
Siamo l’unica azienda italiana 
abilitata airesportailone del 
cotto negli Usa, perchè pro¬ 
duciamo secondo la loro 1^1- 
slazione, peraltro molto rigo¬ 
rosa. L'attenzione nel proili* 
mo futuro sarà puntata al me^ 
calo europeo, in vista del '92. 
Sia noi sia la Ciam abbiamo 
delle lampadine accese sui 
mercato estero, oltre che ne¬ 
gli Usa, in Francia, Oeimanlae 
Inghilterra; ma nulla di vera¬ 
mente consistente. La scom¬ 
messa del domani sta proprio 
qui». 


:ettA 


Alleva 
etrasfonna 
«Dal primo 
.grugnito 
.alla pelle 
' per salotto 



Maialopoli da esportazione 


■■ C'è chi le chiama «città 
dei maiali». L'espressione non 
'sarà delle più ortodosse, ma 
rende bene il concetto. E sulla 
falsariga si può continuare di¬ 
cendo che in queste mega- 
strutture (gli allevamenti con¬ 
tano parecchie centinaia di 
migliaia di capi) al suino suc¬ 
cede di lutto: vita, morte e 
«miracoli». Dal primo grugnito 
a) salame viene coperto finte¬ 
rò ciclo vitate e di trasforma¬ 
zione. 

Si chiamano Invero «Com¬ 
plessi integrati»; a Idearli e 
realizzaTl). per prima ai mon¬ 
do, è stata la Giza, un'indu¬ 
stria che ha sede a Reggio. Ma 
gli aitevamenti non si limitano 
al suino, riguardano invece 
ogni specie animale e In parti¬ 


colare: vacche da latte, bovini 
da carne, ovini, galline ovaio¬ 
le. polli da carne, tacchini. E 
c'è anche un settore di illicol- 
tura. 

Il complesso agrozotecnico 
Industriale realizza la cosid¬ 
detta «catena alimentare» 
che, partendo dagli interventi 
sul territorio, attraverso l'alle¬ 
vamento e le Industrie di tra¬ 
sformazione perviene all'im¬ 
missione sul mercato degli ali¬ 
menti pronti al consumo. Con 
un'appendice; il trattamento 
dei liquami per la produzione 
di energia alternativa. Quello 
degli impianti per ia produzio¬ 
ne di gas biologico è Infatti 
uno dei settori operativi delta 
Giza. A questo si affianca la 
progetiazKHte e la reatiuazlo- 


ne di impiantì per la produzio¬ 
ne di mangimi e integratori 
destinati all'alimentazione di 
tutte le specie dì bestiame; im¬ 
pianti per la produzione di 
premix. di latte rigeneralo, 
per I) recupero de) sottopro¬ 
dotti, la lavorazione de) latte, 
la depurazione bi<.>logica. 

Altri settori d'intervento: 
l'instaliazìone di mattatoi inte¬ 
grati con linee per la lavora¬ 
zione della carne. A questi si 
aggiungono gli impianti per la 
pr^uzione a ciclo industriale 
di prefabbricati e quelli per la 
produzione di blocchi in terre 
stabilizzate. Concepiti per l’e¬ 
dilìzia abitativa a basso costo, 
questi impiantì sono destinati 
alla costruzione di case rurali, 
all'insediamento di villaggi, su 


centri di servizi per l'agricoltu¬ 
ra e ì'industna. 

Giza opera prevalentemen¬ 
te all'estero: ha rapporti prati¬ 
camente con tutti i Paesi del¬ 
l'Est, con la Libia, la Somalia, 
la Birmania, la Siria, la Spa¬ 
gna. il Venezuela, la Cina e 
con altri Paesi del globo, Italia 
compresa. 

Non è per dimenticanza, 
bensì per chiudere con una 
nota che a molli suonerà cu¬ 
riosa Un altro settore operati¬ 
vo dell'azienda è quello della 
concerìa e della lavorazione 
delle pelli. Dov'è la cunosità? 
Che fra le tante si lavorano an¬ 
che le peiti del suino, usate sia 
nell'aboigiiamento sia nell'ar¬ 
redamento È vero, non sono 
molto diffuse. Perché? Perché 
il suino, almeno la pelle, la 
vende cara ORC 


Credito Emiliano 
assistenza 
e consulenza 

M II Credito Entiliano, 
da Sempra particolarmente 
attento alla esigenze delle 
pìccole e medie imprese 
reggiane, ha aviluppato la 
propria attività in modo da 
poter offrire' a queste 
aziende assistenze e con¬ 
sulenza specificho. Con fs 
consulenza di esperti della 
banca la imprese possono 
così affrontare serenamen¬ 
te i programmi d'investi¬ 
mento. A tale pri^sito, 
l'Istituto ha costituito, già 
da diversi armi, appositi uf¬ 
fici per rintarmediazlone di 
finanziamenti a medio ter¬ 
mine. La strutture della 
banca reggiana consente 
poi alla aziende ìnteresse- 
te. di ottenere le mforme- 
zioni direttamente in filiale. 

Inoltre, attraverso le so¬ 
cietà condoliate Credem- 
teesing e Credemfactor, le 
imprese possono eccedere 
si leasing e al factoring in 
tempi riatti e tramite im 
unico interlocutore: is filia¬ 
le del Credito Emiliwto. 

Infine le imprese che 
tradizionalmente riservano 
buona parte dei loro fattu¬ 
rato all'esportazione, han¬ 
no la possibilità eh benefi¬ 
ciare di una maggiore rapi¬ 
dità nell'esecuzione delle 
transazioni con l'estero 
grazie alta compieta auto¬ 
nomia operativa delle di¬ 
pendenze. 


Dal Co.NaJte. ' 
carni bavine con marchio 
di qualità: una firma 
a tuleia dei consumatore 


I) Consorzio Nazionale Zoo¬ 
tecnico <Co.Na.Zo.) ha seda 
a Reggio Emilia, al centro 
quindi di un’area tradizional¬ 
mente e culturalmente vaca¬ 
ta all’attività dell'agroindu¬ 
stria alimentare, ricca di pro¬ 
duzioni tipiche pregiate e 
con un forte orientamento 
degli operatori economici a(- 
l’associazlonismo ed alia 
cooperazione a livello della 
produzione agricola a zootec¬ 
nica, della trasformazione e 
della distribuzione, 
i) Co.Na.Zo.. che associa le 
aziende cooperative dei set¬ 
tore carni, ha raccolto ed 
esaltato questi radicati valo¬ 
ri, puntando sulla cultura 
della qualità per la espansio¬ 
ne sul mercato nazionale ed 
estero delle produzioni di 
gruppo. In particolare il Con¬ 
sorzio ha affrontato da tem¬ 
po il problema della produ¬ 
zione di carni a qualità con¬ 
trollata alt’origine e con ga¬ 
ranzia certificata per il con¬ 
sumatore: dal 1981 è infatti 
in atto un accordo di ioint- 
venture con la Plasmon, ac¬ 
cordo recentemente rinnova¬ 
to per dieci anni ed esteso a 
diversi tipi di carni, per la 
produzione e la fornitura dt 
prodotti carnei destinati atta 
alimentazione infantile e die¬ 
tetica. e perciò assolutamen¬ 


te garantiti per i valori nutriti¬ 
vi e per l’essenza di sostanze 
indesiderate o nocive, quali 
anabolizzanti, antibiotici, pe¬ 
sticidi, radlonuclidi. 
Recentemente il Co.Na.Zo. 
ha ottenuto dal ministero 
dell'Agricoltura e delie Fore¬ 
ste, con decreto del IO mag¬ 
gio 1988, Il riconoscimento 
ufficiale de) «Marchio di Qua¬ 
lità Co.Na.Zo.», da utilizzare 
per «firmare» carni tiovine 
nazionali rispondenti e stan¬ 
dard di qualità e di sicurezza 
fissati da specifici regola¬ 
menti di allevamento, macel¬ 
lazione. lavorazione e distri¬ 
buzione. Per essere marchia¬ 
te. le carni bovine devono 
presentare alte caratteristi¬ 
che di qualità e garantite per 
i valori nutrizionali, organo¬ 
lettici e sanitari da sigilli e 
certificazioni di accompa- 



S ento. Al Co.Na.Zo. è af- 
per decreto il compito 
di vigilare e controllare i ap¬ 
plicazione delie norme rego¬ 
lamentari e statutarie per le 
diverse fasi del processo, 
che parte dalla individuazio¬ 
ne dei giovani bovini da alle¬ 
vare e termina con la presen¬ 
tazione delle carni al consu¬ 
matore. 

il progetto, elaborato in coila- 
terazione con un Comitato 
Scientifico di docenti univer¬ 
sitari e tecnici qualificati, ha 
trovato te condizioni ottimali 
di realizzazione nel peculiare 
rapporto societario e di inte¬ 
grazione fra i diversi segmen¬ 
ti del sistema cooperativo, 
che permette la programma¬ 
zione ed li controllo detta pro¬ 
duzione carnea sull'Intero ci¬ 
clo. 

In tempi brevi le carni bovine 
con «Marchio di Qualità 
Co.Na.Zo.» saranno sut mer¬ 
cato, prodotte e distribuite 
dalie cooperative di macella¬ 
zione aderenti al Consorzio: 
sarà un forte contributo ai re¬ 
cupero di immagine delle 
carni bovine, da diverso tem¬ 
po ometto di sospetti da par¬ 
te deTconsumaton e sarà an¬ 
che un valido apporto al ri¬ 
lancio ed aita crescita del si¬ 
stema zootecnico nazionale. 


... LORENZI dr. VALTER 
Vicepresidente Co.Na.Zo. 
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-Il Pd e la Sinistra indipendente 

hanno preparato una legge per il teatro. Vediamo quale 
nuova cultura potrebbe nascere da questa riforma 


La rinascita del teatro d'arte 




M Mai un progetto di iegge per li teatro 
di prosa (che, alie so^iie dei 1992, l'Italia 
non possiede ancora) e nato in un momen¬ 
to cosi oscuro per la vita stessa della cultu¬ 
ra nel nostro paese. 

Potrebbe sembrare persino derisorio oc¬ 
cuparsi, come io ho latto per lungo tempo, 
di un sistema di disposizioni che costitui¬ 
scano il telaio necessario per una discus¬ 
sione ampia e libera sul destino del teatro 
Italiano, davanti a tanta protervia a-cultura- 
le, cieca o serva di altri interessi da parte di 
governanti che paiono voler rendere vana 
ogni latice di coloro che invece alla cultura 
assegnano uno del posti più elevati nel 
contesto di una civiltà, Penso pur tuttavia 
che le ore spese da me, da Willer Bordon e 
da tanti altri nella stesura di un disegno di 
legge meditalo e II più possibile aperto per 
ili teatro e non contro il teatro non saranno 
comunque state inutili anche se da parte 
dello Stato italiano si adotteranno soltanto 
provvedimenti restrillivi, tagli di spesa che, 
a loro volta, taglieranno l'Italia luori dal 
divenire culturale dell'Europa di domani. E 
di questi giorni - ad esempio - la realtà del 
bilancio Imanziario per il 1989 previsto dal 

g overno Irancese. Esso segna un aumento 
el 5,6% delle risorse per l'Educazione, del 
7,6% per la Ricerca, dell' 11,3% per la Soli¬ 
darietà nazionale, cioè la lormazione pro¬ 
fessionale e II tratlamento della disoccupa¬ 
zione, del 12,5% per la Cultura. In questo 
bilancio, l'Insegnamento artistico ed II pa¬ 
trimonio culturale beneflceranno di credili 
più che raddoppiati. Lo spettacolo potrà 
coniare su una cilra pari a più di 78 miliardi 
di lire per nuove misure intese a sviluppare 

3 ueslo settore e i credili per l'azione di 
eceniramento saranno aumentati del 
72%, Cosa resta da dire, di Ironie a quest'e¬ 
sempio, ascoltando tante dichiarazioni pie¬ 
ne sostanzialmente di disprezzo per il «cul¬ 
turame» di tristissima memoria, che mai 
avrei creduto di sentire più, e che invece 
sono stale enunciale da un ministro della 
nostra Repubblica, seguile con triste zelo 
dal ministro dello Spettacolo e intese a 
strangolare quel poco che esiste della cul¬ 
tura teatrale Italiana? 

lo credo che presupposto indispensabile 
ad una legge per il teatro sia quello di con¬ 
siderare la cultura come elemento concre¬ 
to, costante e non superlluo delia vita quo: 
tldisna. Occorre rllànclare come una gran: 
de bàlUglla della sinistra italiana (ma non 
sólo delia sinistra, piuttosto di tutti I cittadi¬ 
ni preoccupali ancora della dilesa dei valo¬ 
ri dello spirito, delle idee e della creativilà) 
la centralità della cultura e, ancora più, del¬ 
lo specllico della manilestazione artistica 
nella vita dell'uomo contemporaneo per II 

a uale il teatro rappresenta uno dei momen- 
plù chiaramente consociativi. Occorre af¬ 
fermare, in senso generale, che II cosiddet¬ 


to «prodotto artistico» si raffigura come un 
prodotto o una «merce» del tutto particola¬ 
re, per la quale non ha senso richiamare le 
tradizionali leggi del mercato se non in un 
unico aspetto, quello che appartiene al tea¬ 
tro in quanto arte collettiva rivolta alla col¬ 
lettività. 

E ora di dire con chiarezza che là spesa 
culturale lenirà nella categoria della «spe¬ 
sa» solo in parte e che per essa sarebbe più 
giusto richiamare la categoria della «risor¬ 
sa», Per essa il ristorno monetario non può 


Dopo un lungo lavoro preparatorio, 
Giorgio Strehier e Wilier Bordon per la 
Sinistra indipendente e il Pei hanno 
preparato un testo di legge per la rifor¬ 
ma del teatro di prosa. La filosofia del 
progetto, che prevede la rifondazione 
dei teatro pubblico e la limitazione 
deli'impegno statale a favore del puro 


aiORGIO 


consumo, è assolutamente opposta ri¬ 
spetto a quella del pfogetto più volte 
annunciato dal ministro Carraro. Ve¬ 
diamo quali sono le ragioni di questa 
proposta di legge che, subito dopo un 
confronto pubblico a metà novembre, 
dovrebbe essere depositata definitiva¬ 
mente in Parlamento. 


essere l'unico indice di valore con una ge¬ 
nerica valutazione di costi-benefici. A me¬ 
no di non voler spingere il divenire della 
vita umana in un sempre più freddo e soli¬ 
tario trascorrere meccanico e il teatro in un 
sempre più desueto rituale, privo di ragioni 
sociaii e di valori poetici. E dunque neces¬ 
sario prefigurare per il teatro di prosa - a 
quarant'anni dalla Liberazione e proprio ri¬ 
flettendo sul grande numero di dettati co¬ 
stituzionali elusi - uno schema organico 
capace di essere un punto di riferimento 
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Quattro stampe che raffigurano aitrenanti grandi attori dell'antica tradizione italiana: da destra, Domenico Locatelli, Ciovan Battista tolli. Antonio Patito e Luigi Rlccoboni 


E adesso va in scena la ricerca culturale 

NICOLA FANO 


■i «Il contributo dello Stato 
è destinato anche a iniziative 
che intendono misurarsi con il 
mercato, perseguendo, in tal 
caso, un utile di impresa»: 
queste parole, che incoraggia¬ 
no i produttori privati di teatro 
ad arricchirsi con 1 soldi dello 
Stato. ^ leggono nel progetto 
di legge che il ministro Carra¬ 
ro da mesi dice di essere sul 
punto di presentare. Nella 
proposta che entro II prossi¬ 
mo mese Giorgio Strehier e 
Willer Bordon presenteranno 
alle Camere si légge: «Lo Stato 
non Interviene con sovvenzio¬ 
ni al teatro privato, sia itine¬ 
rante sia stabile, e considera 
l'esercizio privato auoluta- 
mente libero dalia propria ge¬ 
stione». In altre parole; chi 
vuol fare teatro di consumo se 
lo paghi da sé. 

Ecco, evidentemente le lo¬ 
giche che stanno alla base dei 
due progetti di legge sono ra¬ 
dicalmente opposte. Tanto 


quello di Carraro è attento ai 
mercato quanto quello di Stre¬ 
hier e Bordon alla cultura. Il 
primo farnetica dì manageria- 
(Uà, il secondo rilancia le bot¬ 
teghe d'arte. Il primo lascia le 
cose come stanno (e cioè ma¬ 
le. a detta di lutti), il secondo 
propone una rivoluzione po¬ 
sitiva, nel tentativo di rifonda¬ 
re dalie radici il nostro teatro. 

Ma vediamo un po' più In 
rofondltÀ questa proposta di 
trehier e Bordon che già si 
poggia su un articolato di 
massima. Dato il presupposto 
che lo Stato non finanzia ii pu¬ 
ro consumo teatrale, l'atten¬ 
zione delta legge si sposta sul* 
la ricerca artistica e suoi luo¬ 
ghi pubblici deputati ad essa. 
£ prevista la creazione dei 
Centri drammatici nazionali 
(un po' sulla linea di quelli 
francesi) che però non saran¬ 
no una pura e semplice filia¬ 
zione degli attuali Teatri Stabi¬ 
li. 1 Cdn dovrebbero essere 


centri di propulsione artistica: 
dovranno avere una saia di al¬ 
meno 600 posti e un circuito 
distributivo regionale o inter¬ 
regionale; dovranno garantire 
la stabilità dei quadri tecnici e 
artistici; dovranno produrre 
almeno cinque spettacoli a 
stagione (con particolare at¬ 
tenzione alla drammaturgia 
contemporanea); dovranno 
attuare un programma siste¬ 
matico di ricerca, anche non 
finalizzata in spettacoli; do¬ 
vranno dar vita a una scuola 
per attori e tecnici teatrali; in¬ 
fine dovranno promuovere 
iniziative vòlte specificamente 
airallargamento della cultura 
teatrale del pubblico. Insom- 
ma, quanti Stabili oggi posso¬ 
no vantare tutte queste attivi¬ 
tà? 

«Qualcuno, nel colloqui 
che hanno condotto a questo 
lesto di legge - dice Willer 
Bordon -, cl ha accusato di 


essere troppo utoi^stici, di vo¬ 
ler stravolgere tutto. Ma la ri¬ 
sposta è facile: dopo quaran¬ 
t'anni di casualità il teatro ha 
bisogno <!i una vera e propria 
riforma che dia nuovi slanci, 
nuove energie». Ma tutto que¬ 
sto. si può ancora obiettare, 
viene a cozzare con quei tagli 
sciagurati approntati dalla fi¬ 
nanziaria ai danni dello spet¬ 
tacolo. «Non sarà certo la fi¬ 
nanziaria a bloccare questo 
progetto. Semplicemente per¬ 
ché oltre a formulare rassetto 
generale del nuovo teatro, ab¬ 
biamo studialo anche i conti 
dello Stalo per scoprire le pie¬ 
ghe nelle quali infilarci per 
trovare finanziamenti. Due so¬ 
li esempi; in base al Concor¬ 
dato, dai prossimo anno ogni 
cittadino neita dichiarazione 
dei redditi dovrà dire se una 
quota miiie^male delie pro¬ 


prie tasse dovrà andare alle 
, casse delio Stato o a quelle 
delia Chiesa. Ebbene, la quota 
che entrerà nelle casse dello 
Stato, secondo la legge sarà 
destinata a finanziare iniziati¬ 
ve di interesse sociale a diret¬ 
ta gestione pubblica: i Cdn 
potrebbero beneficiare di 
questi stanziamenti. Inoltre, la 
stessa finanziaria, per i prossi¬ 
mi anni, prevede il sostegno, 
attraverso il potere locale, dì 
enti con finalità sociale o mo¬ 
rate: e Regioni e Comuni do¬ 
vranno fare molto per 11 téa- 
tro». 

Come è ovvio, infatti, la 
proposta di legge di StrehWre 
Bordon si dilunga molto an¬ 
che sul ruolo delie Regioni e 
dei Comuni. Agli enti locali 
spetterà il compito di organiz¬ 
zare la distribuzione nel terri¬ 
torio e di promuovere e favo¬ 
rire l'avvicinamento dei giova¬ 
ni ai teatro. I Comuni, per 
esempio, dovranno dar vita a 


centri polivalenti all’interno 
dei quali chiunque potrà svol¬ 
gere attività teatrale di base 
(professionale e amaloriaie), 
sempre tenendo presente che 
ogni centro polivalente potrà 
consorziarsi con gli altri e for¬ 
mare una sorta di circuito lo¬ 
cale. 

Ulteriori norme, poi, riguar¬ 
dano le cooperative che po¬ 
tranno accedere a finanzia¬ 
menti statali e stipulare delle 
convezioni stabili o itineranti 
per produrre e distribuire i 
propri spettacoli. In ogni ca¬ 
so. vincolo discriminante sarà 
il valore artistico dei progetti e 
delie convenzioni. Ma chi sta¬ 
bilirà la portata artistica delie 
varie attività? Ebbene, la legge 
prevede la creazione di ungi¬ 
la Autorità per II teatro com¬ 
posta da un massimo di sei 
personalità di assoluta rilevan¬ 
za culturale e artistica, che af¬ 
fiancherà il ministro in tutte le 
decisioni e svolgerà il ruolo di 
garante artistico. 


per lo svolgersi del presente e dei futuro. 
Tanto più mi sembra possibile e doveroso 
immaginare una legge per ii teatro di Dròil 
italiano organica, limpida, nata nel 1988, 
che segni coraggiosamente Una presa di 
posizione sui vari problemi e che si apra al 
futuro senza rinnegare il passato.'Del resto 
non bisogna dimenticare mai che il teatro 
di prosa di tutto il mondo Clalia-Europa» 
Mondo) deve fare i conti oggi con le grandi 
trasformazioni dei sistemi, dei modi di pro¬ 
durre cultura (quando di cultura si tratta)* E 
non si possono non nutrire le più gravi 
preoccupazioni, constatando che il «pro¬ 
dotto culturale», e quello teatrale in parti¬ 
colare, vanno sempre di più perdendo I 
loro connotati umanistici, di fronte al gi¬ 
gantesco estendersi dei mezzi di comuni¬ 
cazione di massa. Mezzi che il teatro asso¬ 
lutamente non deve subire come In una 
corsa già perduta in partenza, ma ai quali 
deve contrapporsi anche se le sue avvenni? 
re sono labili ed irripetibili, (atto com'è, è 
come deve, da esseri umani, nella reaKl 
della rappresentazióne teatrale. 

Il teatro è un insostituibile evento che 
nessun mezzo di comunicazione mediata 
potrà mai offrire alla collettività. E grave 
sarebbe se il confronto avvenisse seconda 
logiche subalterne già rinnegate e già elu^ 
se. lo penso che lo Stato, e per esso II 
legislatore, superando la logica dell'indice 
di ascolto «apparentemente ineluttabile« e 
l’altra logica, vecchia e sorpassata, deiraa- 
sistenzialismo e della mancia quasi indiscri¬ 
minata che ha deformato e avvilito la vitti 
del teatro di prosa italiano, dovrebbe con 
un suo disegno di legge affermàre la ^tl- 
nultà e la perennità del valori artistici e 
culturali del teatro, al di qua e al di là dei 
singoli risultati che non possono estore 
prefigurati da nessunalegislazìone ma che 
possono certamente essere stimolati strut¬ 
turalmente, ed aiutati a farsi nel concreto 
dell'atto teatrale. Un disegno dì legge per ii 
teatro di prosa deve rendere esplicita ima 
verità forse sottaciuta ma non per qtMuto 
meno reale; che sono i mass-médla e tutta 
«l'industria culturale» in senso lato éd aveto 
bisogno della creatività artistica Inimitabtiè. 
intrasferibile delio spettacolo vivo, fatto di 
donne e da uomini vivi, per donne e uomini 
vivi, presenti sera per sera In un coro dì 
convivenza civile delle persone, degli tUii- 
mi e dei sentimenll. 

Oresti sono alcuni principT che |th8i>b 
alla base de) nostro disegno di legge. E^ 
è ormai alle sue ultime battute, per quante! 
ci riguarda. Tra non molto sarà presentai 
al mondo de) teatro, al cittadini, non solò 
come una ipotesi.ma come un fondatò pro¬ 
getto al quale tulli polranno apportare il 
proprio contributo di idee e di (ndlcationl 
per farlo migliore senza snaturarne i (Ini. ' 
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